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DISPOSIZIONI CONTRATTUALI ED ECONOMICHE DELL’APPALTO
 
NATURA DEL CONTRATTO
Art.  1  - Oggetto del contratto d’appalto e descrizione dei lavori
Art.  2 - Ammontare complessivo ed 
Art.  3 - Natura del contratto e relativa modalità di stipulazione
Art.  4 - Categorie dei lavori: Categoria Generale ed Opere scorporabili
Art.  5 - Indicazione delle lavorazioni omogenee
 
CLAUSOLE CAPITOLARI ESSENZIAL
Art.  6 - Documenti Contrattuali (allegati e richiamati)
Art.  7 - Interpretazione del Capitolato Speciale, del contratto d’appalto e degli elaborati progettuali
Art.  8 - Essenzialità delle clausole 

lavori  – Responsabilità dell’esecutore
Art.  9 - Rappresentante dell’esecutore e suo domicilio 
Art. 10 - Direttore del Cantiere – 
Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sist
Art. 12 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera impiegata
 
UFFICIO DELLA DIREZIONE LAVORI ED ACCERTAMENTI SULL’ANDAMENTO 
LAVORI 
Art. 13 - Direttore dei Lavori, Direttori Operativi ed Ispettori di Cantiere
Art. 14 - Giornale dei lavori 
Art. 15 - Ispezioni 
 
TERMINE DELL’APPALTO E DISCIPLINA DEI TEMPI DI ESECUZIONE
Art. 16 - Consegna ed inizio dei lavori
Art. 17 - Consegne particolari: sotto riserve di legge, frazionate o parziali
Art. 18 - Termini utili per l’esecuzion
Art. 19 - Sospensione e ripresa dei lavori, tipologie, effetti e modalità
Art. 20 - Proroghe dei termini contrattuali
Art. 21 - Cronoprogramma di progetto e Programma esecutivo dell’esecutore
Art. 22 - Inderogabilità del termin
Art. 23 - Penali in caso di ritardo sul termine finale
Art. 24 - Penali in caso di ritardo sui termini parziali ed altre penali per ritardo
Art. 25 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini p
Art. 26 Premio di accelerazione 
 
CAUZIONI E GARANZIE 
Art. 27 - Cauzione provvisoria 
Art. 28 - Cauzione definitiva - importo ordinario e ridotto
Art. 29 - Riduzione progressiva delle garanzie
Art. 30 - Garanzia sul pagamento 
Art. 31 - Coperture assicurative di legge a carico dell’esecutore e relative modalità di svincolo
Art. 32 - Coperture assicurative speciali

NUOVA COSTRUZIONE DI ALLOGGI ERP ED ERS IN AMBITO COMUNALE URBANIZZATO PRIVO DI TALE OFFERTA, 
CON FABBRICATO ANTISISMICO E AD ALTA EFFICIENZA ENERGETICA.

CUP G31B20001440001 
FONDI PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE M5C2 -  COMPONENTE C2 

PROGRAMMA INNOVATIVO NAZIONALE PER LA  QUALITÀ DELL’ABITARE.
 

 

 
DISPOSIZIONI CONTRATTUALI ED ECONOMICHE DELL’APPALTO

NATURA DEL CONTRATTO 
Oggetto del contratto d’appalto e descrizione dei lavori 
Ammontare complessivo ed articolazione economica dell’appalto 
Natura del contratto e relativa modalità di stipulazione 
Categorie dei lavori: Categoria Generale ed Opere scorporabili 
Indicazione delle lavorazioni omogenee 

CLAUSOLE CAPITOLARI ESSENZIALI 
Documenti Contrattuali (allegati e richiamati) 
Interpretazione del Capitolato Speciale, del contratto d’appalto e degli elaborati progettuali
Essenzialità delle clausole – Conoscenza delle condizioni per l’imm

Responsabilità dell’esecutore 
Rappresentante dell’esecutore e suo domicilio - Persone autorizzate a riscuotere

 Requisiti e competenze 
Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera impiegata 

UFFICIO DELLA DIREZIONE LAVORI ED ACCERTAMENTI SULL’ANDAMENTO 

Direttore dei Lavori, Direttori Operativi ed Ispettori di Cantiere 

TERMINE DELL’APPALTO E DISCIPLINA DEI TEMPI DI ESECUZIONE
Consegna ed inizio dei lavori 
Consegne particolari: sotto riserve di legge, frazionate o parziali 
Termini utili per l’esecuzione e l’ultimazione dei lavori 
Sospensione e ripresa dei lavori, tipologie, effetti e modalità 
Proroghe dei termini contrattuali 
Cronoprogramma di progetto e Programma esecutivo dell’esecutore 
Inderogabilità del termine di esecuzione finale e dei termini parziali 
Penali in caso di ritardo sul termine finale 
Penali in caso di ritardo sui termini parziali ed altre penali per ritardo
Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini parziali o del termine finale

 

importo ordinario e ridotto 
Riduzione progressiva delle garanzie 
Garanzia sul pagamento della rata di saldo 
Coperture assicurative di legge a carico dell’esecutore e relative modalità di svincolo
Coperture assicurative speciali 
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Interpretazione del Capitolato Speciale, del contratto d’appalto e degli elaborati progettuali 
Conoscenza delle condizioni per l’immediata esecuzione dei 

Persone autorizzate a riscuotere 

UFFICIO DELLA DIREZIONE LAVORI ED ACCERTAMENTI SULL’ANDAMENTO 

TERMINE DELL’APPALTO E DISCIPLINA DEI TEMPI DI ESECUZIONE 

 

Penali in caso di ritardo sui termini parziali ed altre penali per ritardo 
arziali o del termine finale 

Coperture assicurative di legge a carico dell’esecutore e relative modalità di svincolo 



NUOVA COSTRUZIONE DI ALLOGGI ERP ED ERS IN AMBITO COMUNALE URBANIZZATO PRIVO DI TALE OFFERTA, 
CON FABBRICATO ANTISISMICO E AD ALTA EFFICIENZA ENERGETICA.

FONDI PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 
 PROGRAMMA INNOVATIVO NAZIONALE PER LA  QUALITÀ DELL’ABITARE.

 

 
DISCIPLINA ECONOMICA 
Art. 33 - Anticipazione e pagamenti di materiali da costruzione
Art. 34 - Pagamenti in acconto (criteri generali di pagamento e tracciabilità).
Art. 35 - Ultimo Stato d’avanzamento, Conto Finale e Pagamento a saldo
Art. 36 - Ritardo nel pagamento delle rate di acconto e a saldo
Art. 37 - Prezzi unitari a misura e prezzi a corpo
Art. 38 - Revisione dei prezzi 
Art. 39 - Prezziario di riferimento
Art. 40 - Compensazione dei prezzi per incremento dei costi delle materie da costruzione
Art. 41 - Cessione del contratto e cessione dei crediti
 
VARIANTI IN CORSO DI ESECUZIONE
Art. 42 - Disciplina delle varianti progettuali
Art. 43 - Determinazione di nuovi prezzi
 
CONTABILIZZAZIONE E PAGAMENTO DEI LAVORI
Art. 44 - La contabilizzazione dei lavori a corpo
Art. 45 - Criteri generali per la contabilizzazione dei lavori
Art. 46 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera
 
AVVALIMENTO E SUBAPPALTO
Art. 47 - Avvalimento dei requisiti SOA 
Art. 48 - Sub-appalto e cottimo 
Art. 49 - Procedimento di autorizzazione al sub
Art. 50 - Responsabilità dell’appaltatore nel sub
Art. 51 - Pagamento dei sub-appaltatori
Art. 52 - Sub-forniture e relative comunicazioni
Art. 53 - Sicurezza nei cantieri dei sub
 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA
Art. 54 - Richiami normativi in materia di sicurezza ed igiene
Art. 55 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)
Art. 56 - Piano Operativo di Sicurezza (POS)
Art. 57 - Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS)
Art. 58 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza
 
DISCIPLINA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA, ASSICURATIVA E 
PREVIDENZIALE 
Art. 59 - Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) 
Art. 60 - Sede contributiva 
 
OBBLIGHI GENERALI E PARTICOLARI DELL’APPALTATORE
Art. 61 - Obblighi ed oneri a carico dell’appaltatore
Art. 62 - Materiali di risulta o di scavo 
Art. 63 - Spese contrattuali, imposte e tasse
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Anticipazione e pagamenti di materiali da costruzione 
(criteri generali di pagamento e tracciabilità). 

Ultimo Stato d’avanzamento, Conto Finale e Pagamento a saldo 
Ritardo nel pagamento delle rate di acconto e a saldo 
Prezzi unitari a misura e prezzi a corpo 

Prezziario di riferimento 
Compensazione dei prezzi per incremento dei costi delle materie da costruzione
Cessione del contratto e cessione dei crediti 

VARIANTI IN CORSO DI ESECUZIONE 
isciplina delle varianti progettuali 

Determinazione di nuovi prezzi 

CONTABILIZZAZIONE E PAGAMENTO DEI LAVORI 
La contabilizzazione dei lavori a corpo 
Criteri generali per la contabilizzazione dei lavori 

ei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

AVVALIMENTO E SUBAPPALTO 
Avvalimento dei requisiti SOA - Controlli sull’impresa avvalente e sull’impresa ausiliaria

Procedimento di autorizzazione al sub-appalto e del cottimo 
Responsabilità dell’appaltatore nel sub-appalto 

appaltatori 
forniture e relative comunicazioni 

Sicurezza nei cantieri dei sub-appaltatori e sub-fornitori (rinvio) 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
Richiami normativi in materia di sicurezza ed igiene 
Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) 
Piano Operativo di Sicurezza (POS) 
Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) 
Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

DISCIPLINA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA, ASSICURATIVA E 

Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) - Controlli e sanzioni

ARTICOLARI DELL’APPALTATORE 
Obblighi ed oneri a carico dell’appaltatore 
Materiali di risulta o di scavo - ritrovamenti 
Spese contrattuali, imposte e tasse 
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Compensazione dei prezzi per incremento dei costi delle materie da costruzione 

Controlli sull’impresa avvalente e sull’impresa ausiliaria 

DISCIPLINA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA, ASSICURATIVA E 

Controlli e sanzioni 
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DISCIPLINA DEGLI EVENTI IMPREVEDIBILI E PATOLOGICI DEL CONTRATTO
Art. 64 - Sorpresa geologica e rinvenimenti imprevisti
Art. 65 - Ritrovamenti archeologici
Art. 66 - Eventi dannosi e danni dovuti a causa di forza maggiore
Art. 67 - Fallimento dell’appaltatore
Art. 68 -Cessioni d’azienda, trasformazioni, fusioni e scissioni d

modificazioni del contraente ammissibili.
Art. 69 - Risoluzione del contratto 
Art. 70 - Rapporti economici nel caso di esecuzione d’ufficio dei lavori
Art. 71 - Recesso 
 
DISPOSIZIONI PER IL COLLAUDO E LA CONSEGNA DELL’OPERA
Art. 72 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione
Art. 73 - Termini per il collaudo (o per l’emissione del certificato di regolare esecuzione)
Art. 74 - Presa in consegna anticipata dei lavori ultimati in pendenza del
Art. 75 - Operazioni di collaudo 
Art. 76 - Presa in consegna dei lavori ultimati e collaudati
 
MODALITÀ DI RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE
Art. 77 - Definizione delle controversie correlate ad aspetti tecnici o a fatti
Art. 78 - Collegio Consultivo Tecnico (facoltativo)
Art. 79 - Definizione delle controversie di natura economica
 
RIFERIMENTI NORMATIVI, 
Art. 80 - Richiami normativi, regolamentari 
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DISCIPLINA DEGLI EVENTI IMPREVEDIBILI E PATOLOGICI DEL CONTRATTO
Sorpresa geologica e rinvenimenti imprevisti 
Ritrovamenti archeologici 
Eventi dannosi e danni dovuti a causa di forza maggiore 
Fallimento dell’appaltatore 
Cessioni d’azienda, trasformazioni, fusioni e scissioni della società appaltatrice

modificazioni del contraente ammissibili. 
Risoluzione del contratto - obbligo di ripiegamento 
Rapporti economici nel caso di esecuzione d’ufficio dei lavori 

LLAUDO E LA CONSEGNA DELL’OPERA
Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
Termini per il collaudo (o per l’emissione del certificato di regolare esecuzione)
Presa in consegna anticipata dei lavori ultimati in pendenza del collaudo

Presa in consegna dei lavori ultimati e collaudati 

MODALITÀ DI RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Definizione delle controversie correlate ad aspetti tecnici o a fatti 

o Tecnico (facoltativo) 
Definizione delle controversie di natura economica 

RIFERIMENTI NORMATIVI, REGOLAMENTARI E PROTOCOLLI 
regolamentari e protocolli applicabili al contratto
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DISCIPLINA DEGLI EVENTI IMPREVEDIBILI E PATOLOGICI DEL CONTRATTO 

ella società appaltatrice – Ulteriori 

LLAUDO E LA CONSEGNA DELL’OPERA 

Termini per il collaudo (o per l’emissione del certificato di regolare esecuzione) 
collaudo 

 
applicabili al contratto 
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Articolo 1 - Oggetto del contratto d’appalto e descrizione dei lavori
1. L’appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per la realizzazione 
dei lavori di NUOVA COSTRUZIONE DI ALLOGGI ERP ED ERS IN AMBITO COMUNALE 
URBANIZZATO PRIVO DI TALE OFFERTA, CON FABBRICATO ANTISISMICO E AD 
ALTA EFFICIENZA ENERGETICA
 
2. I lavori dovranno essere eseguiti nel pieno rispetto delle prescrizioni del contratto d’appalto e dei 
suoi allegati, delle normative tecnico
con i migliori accorgimenti tecnici per la loro perfetta esecuzione.
 
Articolo 2 - Ammontare complessivo ed articolazione economica dell’appalto
1. L'importo complessivo contrattuale dei lavori (ed oneri
ammonta presuntivamente a 
unmilionecinquecentosessantamilatrecentocinquantuno/40
 

A Importo a base d'asta 

B Costi per le misure di sicurezza

C Costo della manodopera 

 Importo complessivo dei lavori 

 
. 
3. L’importo dei lavori di cui al precedente comma 1 è comprensivo anche del costo della sicurezza 
aziendale (o interna o specifico) nonché del costo della 
 
4. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 
darà atto che gli importi sopra specificati sono
costo del personale a cui è verrà applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per 
il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni 
dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresen
quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o 
della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente
5. L’importo degli oneri per l’attuazione dei piani della s
costi, stimati dalla Stazione Appaltante in sede di progettazione, del Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento (PSC) e, come tale, non è assogettabile a ribasso d’asta. 
6. L’importo contrattuale complessivo comprend
l’attuazione della Sicurezza in cantiere (
7. L’importo dei lavori previsto contrattualmente potrà variare di un quinto in più o in meno, 
secondo quanto previsto dall’art. 1
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NATURA DEL CONTRATTO 

Oggetto del contratto d’appalto e descrizione dei lavori 
1. L’appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per la realizzazione 

NUOVA COSTRUZIONE DI ALLOGGI ERP ED ERS IN AMBITO COMUNALE 
TALE OFFERTA, CON FABBRICATO ANTISISMICO E AD 

ALTA EFFICIENZA ENERGETICA 

2. I lavori dovranno essere eseguiti nel pieno rispetto delle prescrizioni del contratto d’appalto e dei 
suoi allegati, delle normative tecnico-esecutive vigenti e delle regole dell’arte e del buon costruire e 
con i migliori accorgimenti tecnici per la loro perfetta esecuzione. 

Ammontare complessivo ed articolazione economica dell’appalto
1. L'importo complessivo contrattuale dei lavori (ed oneri per la sicurezza) compresi nell'appalto, 
ammonta presuntivamente a € 1'560'351,40 
unmilionecinquecentosessantamilatrecentocinquantuno/40.) cosi suddiviso: . 

(a ) 

Costi per le misure di sicurezza (b) 

(c) 

Importo complessivo dei lavori  (a+b+c) 

3. L’importo dei lavori di cui al precedente comma 1 è comprensivo anche del costo della sicurezza 
nonché del costo della  

i e per gli effetti dell’art. 11, comma 1, del D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36
atto che gli importi sopra specificati sono stati determinati tenendo conto delle

cui è verrà applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per 
il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni 
dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e 
quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o 
della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente. 
5. L’importo degli oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza di cui alla 
costi, stimati dalla Stazione Appaltante in sede di progettazione, del Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento (PSC) e, come tale, non è assogettabile a ribasso d’asta.  
6. L’importo contrattuale complessivo comprende sia l’importo dei lavori (riga
l’attuazione della Sicurezza in cantiere (riga B) sia il costo della manodopera (riga C)
7. L’importo dei lavori previsto contrattualmente potrà variare di un quinto in più o in meno, 

visto dall’art. 120, comma 9 del D.Lgs. n. 36/2023, nel rispetto 
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1. L’appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per la realizzazione 
NUOVA COSTRUZIONE DI ALLOGGI ERP ED ERS IN AMBITO COMUNALE 

TALE OFFERTA, CON FABBRICATO ANTISISMICO E AD 

2. I lavori dovranno essere eseguiti nel pieno rispetto delle prescrizioni del contratto d’appalto e dei 
’arte e del buon costruire e 

Ammontare complessivo ed articolazione economica dell’appalto 
) compresi nell'appalto, 

(diconsi euro 

€ 1'059'155,90 

€ 34'739,90 

€ 466'455,60 

€ 1'560'351,40 

3. L’importo dei lavori di cui al precedente comma 1 è comprensivo anche del costo della sicurezza 

31 marzo 2023 n. 36, l’aggiudicatario 
tenendo conto delle spese relative al 

cui è verrà applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per 
il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni 

tative sul piano nazionale e 
quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o 

icurezza di cui alla riga B comprendono i 
costi, stimati dalla Stazione Appaltante in sede di progettazione, del Piano di Sicurezza e di 

riga A) sia il costo per 
(riga C). 

7. L’importo dei lavori previsto contrattualmente potrà variare di un quinto in più o in meno, 
, nel rispetto delle altre 
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condizioni e limiti stabiliti dallo stesso art. 1
pretesa od indennizzo. 
 
Articolo 3 - Natura del contratto e relativa modalità di
1. Il contratto di appalto, ai sensi 
D.Lgs. n. 36/23, è stipulato: a corpo
 
Per le prestazioni a corpo il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica 
della quantità o della qualità della prestazione.
Nel caso di contratto a corpo, o in parte a corpo ed in parte a misura, con offerta formulata in sede 
di gara con prezzi unitari dall’aggiudicatario in sede di gara, gli stessi non hanno nessuna efficacia 
negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, anche se determinato figurativamente attraverso 
l’applicazione dei prezzi unitari alle quantità, resta fisso ed invariabile. Allo stesso
nessuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla stazione appaltante negli atti progettuali e nella 
“lista delle categorie di lavoro e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto”, ancorchè 
rettificata o integrata dal concorrente
controllo e la verifica preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle quantità 
indicate dalla stessa stazione appaltante e la formulazione dell’offerta sulla sola base delle 
valutazioni qualitative e quantitative, s
I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara, anche se in relazione al lavoro a corpo, 
sono per lui vincolanti esclusivamente, se ed in quanto possibile, per la definiz
approvazione e contabilizzazione di eventuali varianti “a corpo”, (ovvero addizioni o detrazioni in 
corso d’opera), qualora ammissibili ed ordinate o au
marzo 2023, n. 36 
Il gruppo delle categorie ritenute omogenee delle prestazioni a corpo, così come previsto 
comma 7 dell’allegato I.7 del D.Lgs. 36/2023
 
 
Articolo 4 - Categorie di lavori: Categoria Generale ed Opere scorporabili1. 
Ai sensi dell’art. 32 comma 6 dell’allegato I.7 del D.Lgs. 36/2023, 
seguenti classi e categorie (principale e scorporabili):
 

lavorazione 
Categori

a  
Classif

ica

Edifici Civili e 
Industriali OG1 

Opere strutture 
speciali 

OS21 

Impianti 
tecnologici 

OG11 
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condizioni e limiti stabiliti dallo stesso art. 120,  senza che l’esecutore possa avanzare nessuna 

Natura del contratto e relativa modalità di stipulazione 
, ai sensi di quanto previsto all’art. 3 comma 1 lett. m) 

a corpo 

il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica 
della quantità o della qualità della prestazione. 
Nel caso di contratto a corpo, o in parte a corpo ed in parte a misura, con offerta formulata in sede 

’aggiudicatario in sede di gara, gli stessi non hanno nessuna efficacia 
negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, anche se determinato figurativamente attraverso 
l’applicazione dei prezzi unitari alle quantità, resta fisso ed invariabile. Allo stesso
nessuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla stazione appaltante negli atti progettuali e nella 
“lista delle categorie di lavoro e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto”, ancorchè 
rettificata o integrata dal concorrente. Questo poichè, essendo obbligo esclusivo di quest’ultimo il 
controllo e la verifica preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle quantità 
indicate dalla stessa stazione appaltante e la formulazione dell’offerta sulla sola base delle 
valutazioni qualitative e quantitative, se ne assume i rischi.  
I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara, anche se in relazione al lavoro a corpo, 
sono per lui vincolanti esclusivamente, se ed in quanto possibile, per la definiz
approvazione e contabilizzazione di eventuali varianti “a corpo”, (ovvero addizioni o detrazioni in 
corso d’opera), qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’art. 1

gorie ritenute omogenee delle prestazioni a corpo, così come previsto 
comma 7 dell’allegato I.7 del D.Lgs. 36/2023.  

Categorie di lavori: Categoria Generale ed Opere scorporabili1. 
dell’art. 32 comma 6 dell’allegato I.7 del D.Lgs. 36/2023, i lavori sono classificati nelle 

nti classi e categorie (principale e scorporabili): 

Classif
ica 

qualifica
zione 

obbligat
oria 

(si/no) 

importo (euro) % 

 
si € 1'075'666,93 70,51 

I 
si € 158'864,95 10,41 

 
si € 291'079,62 19,08 

TOTALE € 1'525'611,50 100 
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senza che l’esecutore possa avanzare nessuna 

all’art. 3 comma 1 lett. m) dell’allegato I.7 del 

il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica 

Nel caso di contratto a corpo, o in parte a corpo ed in parte a misura, con offerta formulata in sede 
’aggiudicatario in sede di gara, gli stessi non hanno nessuna efficacia 

negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, anche se determinato figurativamente attraverso 
l’applicazione dei prezzi unitari alle quantità, resta fisso ed invariabile. Allo stesso modo non hanno 
nessuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla stazione appaltante negli atti progettuali e nella 
“lista delle categorie di lavoro e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto”, ancorchè 

. Questo poichè, essendo obbligo esclusivo di quest’ultimo il 
controllo e la verifica preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle quantità 
indicate dalla stessa stazione appaltante e la formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie 

I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara, anche se in relazione al lavoro a corpo, 
sono per lui vincolanti esclusivamente, se ed in quanto possibile, per la definizione, valutazione, 
approvazione e contabilizzazione di eventuali varianti “a corpo”, (ovvero addizioni o detrazioni in 

torizzate ai sensi dell’art. 120 del D.Lgs. 31 

gorie ritenute omogenee delle prestazioni a corpo, così come previsto dall’art. 32 

Categorie di lavori: Categoria Generale ed Opere scorporabili1.  
i lavori sono classificati nelle 

indicazioni speciali 
ai fini della gara 

prevalente 
o 

scorporabil
e (P/S) 

Subappa
ltabile 
(si/no) 

P si 

S si 

S si 
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Articolo 5 - Indicazione delle categorie ritenute omogenee
1. Per gli interventi il cui corrispettivo è previsto a corpo ovvero per la parte a corpo di un 
intervento il cui corrispettivo è previsto a corpo e a misura, i gruppi di categorie ritenute omogenee 
di cui all’allegato I.7 del D.Lgs. 36/2023
sostanziale del contratto.  

GRUPPI DELLE CATEGORIE RITENUTE OMOGENEE

DESCRIZIONE
GRUPPO CATEGORIE RITENUTE OMOGENEE

OPERE ARCHITETTONICHE 

Scavi, demolizioni e rimozioni 

Massetti e sottofondi 

Opere murarie  

Pareti in cartongesso e controsoffitti

Coperture e opere da lattoniere 

Impermeabilizzazioni  

Isolamenti termici e acustici 

Pavimenti e rivestimenti 

Soglie e bancali 

Intonaci e tinteggiature 

Infissi e oscuramenti 

Opere da fabbro 

Linea vita 

Impianto fognario e raccolta acque meteoriche

Opere edili accessorie agli impianti

Assistenze murarie  

Ascensore 

Sistemazione esterna 

OPERE STRUTTURALI 

Pali in c.a. 

Opere in cemento armato 

IMPIANTO ELETTRICO 

NUOVA COSTRUZIONE DI ALLOGGI ERP ED ERS IN AMBITO COMUNALE URBANIZZATO PRIVO DI TALE OFFERTA, 
CON FABBRICATO ANTISISMICO E AD ALTA EFFICIENZA ENERGETICA.

CUP G31B20001440001 
FONDI PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE M5C2 -  COMPONENTE C2 

PROGRAMMA INNOVATIVO NAZIONALE PER LA  QUALITÀ DELL’ABITARE.
 

6

categorie ritenute omogenee 
1. Per gli interventi il cui corrispettivo è previsto a corpo ovvero per la parte a corpo di un 
intervento il cui corrispettivo è previsto a corpo e a misura, i gruppi di categorie ritenute omogenee 

D.Lgs. 36/2023 sono indicate nella seguente tabella 3, parte integrante e 

GRUPPI DELLE CATEGORIE RITENUTE OMOGENEE 

DESCRIZIONE 
GRUPPO CATEGORIE RITENUTE OMOGENEE 

Importo 
al netto della 

sicurezza  

 

30'767,26 €

56'331,78 €

88'219,81 €

Pareti in cartongesso e controsoffitti 77'361,85 €

30'479,03 €

24'155,11 €

68'290,53 €

53'218,29 €

5'730,81 €

63'245,01 €

93'603,17 €

30'926,99 €

3'617,05 €

Impianto fognario e raccolta acque meteoriche 36'906,04 € 

Opere edili accessorie agli impianti 12'387,62 €

34'805,39 €

35'000,00 €

17'402,84 €

158'864,95 €

342'023,74 €
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1. Per gli interventi il cui corrispettivo è previsto a corpo ovvero per la parte a corpo di un 
intervento il cui corrispettivo è previsto a corpo e a misura, i gruppi di categorie ritenute omogenee 

sono indicate nella seguente tabella 3, parte integrante e 

al netto della 
Percentuale 
d'incidenza 

sul totale 

  

€ 2,017% 

€ 3,692 % 

€ 5,783 % 

€ 5,071 % 

€ 1,988 % 

€ 1,583 % 

€ 4,476 % 

€ 3,488 % 

€ 0,376 % 

€ 4,146 % 

€ 6,135 % 

€ 2,027 % 

€ 0,237 % 

€  2,419 % 

€ 0,812 % 

€ 3,787 % 

€ 2,294 % 

€ 1,141 % 

  

€ 10,413 % 

€ 22,419 % 
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Servizi comuni condominiali 

Impianto elettrico 

Quadri elettrici  

Corpi illuminanti  

Cavi 

Impianto di terra 

Distribuzione 

Impianto telefonico/dati 

Impianto TV  

Appartamento 1 

Impianto elettrico 

Quadri elettrici  

Corpi illuminanti  

Cavi 

Impianto di terra 

Distribuzione 

Impianto telefonico/dati 

Impianto TV  

Appartamento 2 

Impianto elettrico 

Quadri elettrici  

Corpi illuminanti  

Cavi 

Impianto di terra 

Distribuzione 

Impianto telefonico/dati 

Impianto TV  

Appartamento 3 

Impianto elettrico 

Quadri elettrici  

Corpi illuminanti  
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2'889,88 €

4'845,46 €

3'769,01 €

4'372,80 €

1'094,57 €

9'464,13 €

6'374,92 €

793,12 €

9'998,23 €

2'309,94 €

73,17 €

2'292,00 €

205,44 €

179,56 €

117,05 €

755,32 €

8'722,28 €

2'309,94 €

73,17 €

2'292,00 €

205,44 €

179,56 €

117,05 €

566,49 €

9'558,21 €

2'309,94 €

143,28 €
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€ 0,189 % 

€ 0,318 % 

€ 0,247 % 

€ 0,287 % 

€ 0,072 % 

€ 0,620 % 

€ 0,418 % 

€ 0,052 % 

  

€ 0,655 % 

€ 0,151 % 

€ 0,005 % 

€ 0,150 % 

€ 0,013 % 

€ 0,012 % 

€ 0,008 % 

€ 0,050 % 

  

€ 0,572 % 

€ 0,151 % 

€ 0,005 % 

€ 0,150 % 

€ 0,013 % 

€ 0,012 % 

€ 0,008 % 

€ 0,037 % 

  

€ 0,627 % 

€ 0,151 % 

€ 0,009 % 
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Cavi 

Impianto di terra 

Distribuzione 

Impianto telefonico/dati 

Impianto TV  

Appartamento 4 

Impianto elettrico 

Quadri elettrici  

Corpi illuminanti  

Cavi 

Impianto di terra 

Distribuzione 

Impianto telefonico/dati 

Impianto TV  

Appartamento 5 

Impianto elettrico 

Quadri elettrici  

Corpi illuminanti  

Cavi 

Impianto di terra 

Distribuzione 

Impianto telefonico/dati 

Impianto TV  

Appartamento 6 

Impianto elettrico 

Quadri elettrici  

Corpi illuminanti  

Cavi 

Impianto di terra 

Distribuzione 

Impianto telefonico/dati 
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2'292,00 €

205,44 €

179,56 €

117,05 €

566,49 €

10'096,00 €

2'309,94 €

143,28 €

2'381,40 €

205,44 €

179,56 €

51,51 €

755,32 €

8'820,05 €

2'309,94 €

143,28 €

2'381,40 €

205,44 €

179,56 €

117,05 €

566,49 €

9'558,21 €

2'309,94 €

143,28 €

2'381,40 €

205,44 €

179,56 €

117,05 €
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€ 0,150 % 

€ 0,013 % 

€ 0,012 % 

€ 0,008 % 

€ 0,037 % 

  

€ 0,662 % 

€ 0,151 % 

€ 0,009 % 

€ 0,156 % 

€ 0,013 % 

€ 0,012 % 

€ 0,003 % 

€ 0,050 % 

  

€ 0,578 % 

€ 0,151 % 

€ 0,009 % 

€ 0,156 % 

€ 0,013 % 

€ 0,012 % 

€ 0,008 % 

€ 0,037 % 

  

€ 0,627 % 

€ 0,151 % 

€ 0,009 % 

€ 0,156 % 

€ 0,013 % 

€ 0,012 % 

€ 0,008 % 
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Impianto TV  

IMPIANTO TERMICO 

Generatore 

Tubazioni  

Terminali  

VCM 

IMPIANTO IDRICO-SANITARIO 

Generatore 

Valvolame   

Tubazioni 

Allacci 

Sanitari 

Scarichi 

Estintori 

Totale 

Oneri per la sicurezza generali 

Totale 
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566,49 €

42'082,90 €

6'932,40 €

4'634,90 €

22'767,20 €

 

16'955,54 €

2'014,32 €

15'235,20 €

13'788,60 €

30'906,80 €

9'766,30 €

315,93 €

1'525'611,50  €

34'739,90  €

1'560'351,40 €
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€ 0,037 % 

  

€ 2,758 % 

€ 0,454 % 

€ 0,304 % 

€ 1,492 % 

  

€ 1,111 % 

€ 0,132 % 

€ 0,999 % 

€ 0,904 % 

€ 2,026 % 

€ 0,640 % 

€ 0,021 % 

€ 100,00% 

€  

€  
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CLAUSOLE CAPITOLARI ESSENZIALI
 
Articolo 6 - Documenti Contrattuali (allegati e richiamati)
1. I lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte e nel rispetto dell’osservanza piena, 
assoluta, inderogabile e inscindibile delle
dedotti e risultanti dai seguenti documenti che, fanno parte integrante e sostanziale del contratto 
d’appalto, per quanto non vengano ad esso materialmente allegati, ma depositati presso l’Ufficio 
tecnico della Stazione Appaltante o dati per conosciuti:
a) il Capitolato Generale d’Appalto per Opere Pubbliche approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 

2000, n. 145, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato Speciale o non disciplinato 
dallo stesso; 

b) il presente Capitolato Speciale d’appalto;
c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti 

delle strutture e le relative relazioni di calcolo;
d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) di cui all’art

81/2008; 
e) il Piano Operativo di Sicurezza (POS) redatto dall’"Appa

punto c) del D.Lgs. n. 81/2008 
D.Lgs. n. 81/2008; 

f) il Cronoprogramma esecutivo dei lavori e le sue integrazioni come previste dal presente 
Capitolato; 

g) le polizze di garanzia a norma di legge
h) l’elenco prezzi unitari; 
2. Sono estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale il co
metrico e il computo metrico estimativo allegati al progetto.
3. Per le prestazioni a corpo sono altresì estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo 
riferimento negoziale le quantità delle singole lavorazioni indicate sugli atti proget
prezzi unitari delle stesse singole lavorazioni offerti dal concorrente in sede di gara, (se non come 
base di calcolo delle eventuali varianti “a corpo” secondo quanto previsto dall’articolo 3 del 
presente capitolato). 
4. I documenti elencati al comma 1 possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il 
Capitolato Speciale e l’Elenco Prezzi Unitari, ma sono conservati dalla Stazione Appaltante e 
controfirmati dai contraenti. 
 
Articolo 7 - Interpretazione del Capitolato Speciale,

progettuali 
1. Nel caso di contrasto tra gli elaborati tecnici e/o amministrativi di cui al precedente articolo 6, 
compreso il presente Capitolato Speciale prevalgono le disposizioni impartite dal Direttore Lavori
(eventualmente con opportuno ordine di servizio) in rapporto alle finalità per le quali il lavoro è 
stato progettato in base a criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva nonchè all’interesse 
della Stazione Appaltante. 
2. In caso di norme del Capitolato Speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione 
a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislati
regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine 
quelle di carattere generale di cui al comma 1 del presente articolo.

NUOVA COSTRUZIONE DI ALLOGGI ERP ED ERS IN AMBITO COMUNALE URBANIZZATO PRIVO DI TALE OFFERTA, 
CON FABBRICATO ANTISISMICO E AD ALTA EFFICIENZA ENERGETICA.

CUP G31B20001440001 
FONDI PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE M5C2 -  COMPONENTE C2 

PROGRAMMA INNOVATIVO NAZIONALE PER LA  QUALITÀ DELL’ABITARE.
 

10

CLAUSOLE CAPITOLARI ESSENZIALI 

Documenti Contrattuali (allegati e richiamati) 
1. I lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte e nel rispetto dell’osservanza piena, 
assoluta, inderogabile e inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità 
dedotti e risultanti dai seguenti documenti che, fanno parte integrante e sostanziale del contratto 
d’appalto, per quanto non vengano ad esso materialmente allegati, ma depositati presso l’Ufficio 

co della Stazione Appaltante o dati per conosciuti: 
il Capitolato Generale d’Appalto per Opere Pubbliche approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 
2000, n. 145, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato Speciale o non disciplinato 

presente Capitolato Speciale d’appalto; 
tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti 
delle strutture e le relative relazioni di calcolo; 
il Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) di cui all’articolo 100 del decreto legislativo n. 

il Piano Operativo di Sicurezza (POS) redatto dall’"Appaltatore", ai sensi dell’art. 96
81/2008  con i contenuti minimi di cui all’ Alleg. XV del 

ronoprogramma esecutivo dei lavori e le sue integrazioni come previste dal presente 

e di garanzia a norma di legge; 

2. Sono estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale il co
metrico e il computo metrico estimativo allegati al progetto. 
3. Per le prestazioni a corpo sono altresì estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo 
riferimento negoziale le quantità delle singole lavorazioni indicate sugli atti proget
prezzi unitari delle stesse singole lavorazioni offerti dal concorrente in sede di gara, (se non come 
base di calcolo delle eventuali varianti “a corpo” secondo quanto previsto dall’articolo 3 del 

ti al comma 1 possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il 
Capitolato Speciale e l’Elenco Prezzi Unitari, ma sono conservati dalla Stazione Appaltante e 

Interpretazione del Capitolato Speciale, del contratto d’appalto e degli elaborati 

1. Nel caso di contrasto tra gli elaborati tecnici e/o amministrativi di cui al precedente articolo 6, 
presente Capitolato Speciale prevalgono le disposizioni impartite dal Direttore Lavori

(eventualmente con opportuno ordine di servizio) in rapporto alle finalità per le quali il lavoro è 
stato progettato in base a criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva nonchè all’interesse 

apitolato Speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione 
a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislati
regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine 
quelle di carattere generale di cui al comma 1 del presente articolo. 
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1. I lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte e nel rispetto dell’osservanza piena, 
norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità 

dedotti e risultanti dai seguenti documenti che, fanno parte integrante e sostanziale del contratto 
d’appalto, per quanto non vengano ad esso materialmente allegati, ma depositati presso l’Ufficio 

il Capitolato Generale d’Appalto per Opere Pubbliche approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 
2000, n. 145, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato Speciale o non disciplinato 

tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti 

icolo 100 del decreto legislativo n. 

ltatore", ai sensi dell’art. 96 comma 2) 
con i contenuti minimi di cui all’ Alleg. XV del medesimo 

ronoprogramma esecutivo dei lavori e le sue integrazioni come previste dal presente 

2. Sono estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale il computo 

3. Per le prestazioni a corpo sono altresì estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo 
riferimento negoziale le quantità delle singole lavorazioni indicate sugli atti progettuali, nonché i 
prezzi unitari delle stesse singole lavorazioni offerti dal concorrente in sede di gara, (se non come 
base di calcolo delle eventuali varianti “a corpo” secondo quanto previsto dall’articolo 3 del 

ti al comma 1 possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il 
Capitolato Speciale e l’Elenco Prezzi Unitari, ma sono conservati dalla Stazione Appaltante e 

del contratto d’appalto e degli elaborati 

1. Nel caso di contrasto tra gli elaborati tecnici e/o amministrativi di cui al precedente articolo 6, 
presente Capitolato Speciale prevalgono le disposizioni impartite dal Direttore Lavori 

(eventualmente con opportuno ordine di servizio) in rapporto alle finalità per le quali il lavoro è 
stato progettato in base a criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva nonchè all’interesse 

apitolato Speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione 
a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 
regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine 
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3. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni de
d’appalto, è fatta sempre tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 
l’attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 
1362 a 1369 del Codice Civile. 
 
Articolo 8 - Essenzialità delle clausole 

esecuzione dei lavori 
1. L’esecutore con la partecipazione alla gara, dichiara espressamente che tutte le clausole e 
condizioni previste nel contratto, nel presente capitolato e in tutti gli altri documenti che del 
contratto fanno parte integrante, hanno carattere di essenzialità.
2. La sottoscrizione del contratto d’appalto e dei suoi allegati da parte dell’esecutore equivale a 
dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di 
tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 
norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto 
esecuzione. 
3. L’esecutore dà altresì atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 
progettuali e di tutta la documentazione necessaria allo svolgimento delle lavorazioni, della 
disponibilità dei siti, della conformità dello stato dei luoghi alle previsioni progettuali dello stato di 
fatto, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, ipotesi 
queste che, (come desumibile anche dall’apposito verbale sot
Unico del Progetto), consentono, permanendone le condizioni, l’immediata esecuzione dei lavori.
4. L’esecutore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
condizioni o sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla 
categoria dei fatti non conoscibili con la normale diligenza o alle cause di forza maggiore.
5. L’esecutore è responsabile della perfetta esecuzione a regola d’arte delle opere e 
funzionamento degli impianti installati in conformità alle regole della tecnica e nel rispetto di tutte 
le disposizioni del presente Capitolato Speciale d’Appalto.
6. La presenza sul luogo del Direttore dei Lavori o del personale di sorveglianza d
Stazione Appaltante, le disposizioni da loro impartite, l’approvazione dei materiali e delle 
lavorazioni e qualunque intervento di controllo e di indirizzo si intendono esclusivamente connessi 
con la miglior tutela della Stazione Appaltante 
che sussiste in modo pieno ed esclusivo dalla consegna dei lavori al collaudo definitivo, fatto salvo i 
maggiori termini di tutela e garanzia di cui agli artt. 1667 e 1669 del Codice Civile.
 
Articolo 9 - Rappresentante dell’esecutore e suo domicilio 
1. Qualora l’esecutore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione 
Appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del Capitolato Generale d’
D.M. Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145), il mandato conferito con atto pubblico a persona 
idonea. 
2. L’esecutore rimane responsabile dell’operato del suo rappresentante. Il mandato deve essere 
conferito per atto pubblico ed essere d
Responsabile Unico del Progetto
Lavori. 
3. L’esecutore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell’appalto, garantire la pr
luogo dei lavori con le modalità stabilite nell’art. 64.1 lett. 2).
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3. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni de
d’appalto, è fatta sempre tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 
l’attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 

Essenzialità delle clausole – Conoscenza delle condizioni per l’immediata 
esecuzione dei lavori – Responsabilità dell’esecutore 

1. L’esecutore con la partecipazione alla gara, dichiara espressamente che tutte le clausole e 
nel contratto, nel presente capitolato e in tutti gli altri documenti che del 

contratto fanno parte integrante, hanno carattere di essenzialità. 
2. La sottoscrizione del contratto d’appalto e dei suoi allegati da parte dell’esecutore equivale a 

ne di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di 
tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 
norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 

’esecutore dà altresì atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 
progettuali e di tutta la documentazione necessaria allo svolgimento delle lavorazioni, della 

ti, della conformità dello stato dei luoghi alle previsioni progettuali dello stato di 
fatto, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, ipotesi 
queste che, (come desumibile anche dall’apposito verbale sottoscritto unitamente al Responsabile 

), consentono, permanendone le condizioni, l’immediata esecuzione dei lavori.
4. L’esecutore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 

enza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla 
categoria dei fatti non conoscibili con la normale diligenza o alle cause di forza maggiore.
5. L’esecutore è responsabile della perfetta esecuzione a regola d’arte delle opere e 
funzionamento degli impianti installati in conformità alle regole della tecnica e nel rispetto di tutte 
le disposizioni del presente Capitolato Speciale d’Appalto. 
6. La presenza sul luogo del Direttore dei Lavori o del personale di sorveglianza d
Stazione Appaltante, le disposizioni da loro impartite, l’approvazione dei materiali e delle 
lavorazioni e qualunque intervento di controllo e di indirizzo si intendono esclusivamente connessi 
con la miglior tutela della Stazione Appaltante e non diminuiscono la responsabilità dell’esecutore, 
che sussiste in modo pieno ed esclusivo dalla consegna dei lavori al collaudo definitivo, fatto salvo i 
maggiori termini di tutela e garanzia di cui agli artt. 1667 e 1669 del Codice Civile.

Rappresentante dell’esecutore e suo domicilio – Persone autorizzate a riscuotere
1. Qualora l’esecutore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione 
Appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del Capitolato Generale d’
D.M. Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145), il mandato conferito con atto pubblico a persona 

2. L’esecutore rimane responsabile dell’operato del suo rappresentante. Il mandato deve essere 
conferito per atto pubblico ed essere depositato presso la Stazione Appaltante nella persona del 
Responsabile Unico del Progetto che provvede a darne comunicazione all’Ufficio di Direzione dei 

3. L’esecutore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell’appalto, garantire la pr
luogo dei lavori con le modalità stabilite nell’art. 64.1 lett. 2). 
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3. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato Speciale 
d’appalto, è fatta sempre tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 
l’attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 

Conoscenza delle condizioni per l’immediata 

1. L’esecutore con la partecipazione alla gara, dichiara espressamente che tutte le clausole e 
nel contratto, nel presente capitolato e in tutti gli altri documenti che del 

2. La sottoscrizione del contratto d’appalto e dei suoi allegati da parte dell’esecutore equivale a 
ne di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di 

tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 
attiene alla sua perfetta 

’esecutore dà altresì atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 
progettuali e di tutta la documentazione necessaria allo svolgimento delle lavorazioni, della 

ti, della conformità dello stato dei luoghi alle previsioni progettuali dello stato di 
fatto, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, ipotesi 

toscritto unitamente al Responsabile 
), consentono, permanendone le condizioni, l’immediata esecuzione dei lavori. 

4. L’esecutore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
enza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla 

categoria dei fatti non conoscibili con la normale diligenza o alle cause di forza maggiore. 
5. L’esecutore è responsabile della perfetta esecuzione a regola d’arte delle opere e del buon 
funzionamento degli impianti installati in conformità alle regole della tecnica e nel rispetto di tutte 

6. La presenza sul luogo del Direttore dei Lavori o del personale di sorveglianza designato dalla 
Stazione Appaltante, le disposizioni da loro impartite, l’approvazione dei materiali e delle 
lavorazioni e qualunque intervento di controllo e di indirizzo si intendono esclusivamente connessi 

e non diminuiscono la responsabilità dell’esecutore, 
che sussiste in modo pieno ed esclusivo dalla consegna dei lavori al collaudo definitivo, fatto salvo i 
maggiori termini di tutela e garanzia di cui agli artt. 1667 e 1669 del Codice Civile. 

Persone autorizzate a riscuotere 
1. Qualora l’esecutore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione 
Appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del Capitolato Generale d’Appalto (di cui al 
D.M. Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145), il mandato conferito con atto pubblico a persona 

2. L’esecutore rimane responsabile dell’operato del suo rappresentante. Il mandato deve essere 
epositato presso la Stazione Appaltante nella persona del 

che provvede a darne comunicazione all’Ufficio di Direzione dei 

3. L’esecutore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell’appalto, garantire la presenza sul 
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4. . Detto rappresentante dovrà essere  immediatamente sostituito, anche senza obbligo di 
motivazione, su semplice richiesta della Stazione Appaltante e, segnatamente, del 
Unico del Progetto senza che per ciò spetti alcuna indennità all’esecutore o al suo rappresentante.
5. L’esecutore elegge ai dell’art. 2 del Capitolato Generale d’Appalto (di cui al D.M. Lavori 
Pubblici 19 aprile 2000, n. 145) 
intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra 
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. Le stesse potranno essere effettuate, 
surrogatoriamente ed alternativamente a discrezione del Direttore dei Lavori o del 
Unico del Progetto, presso la sede legale dell’esecutore.
6. Ai sensi dell’art. 291, comma 1, del D.Lgs. n. 
formali e tutti gli scambi di informazioni tra Stazione Appaltante ed applatatore avverranno
di PEC/MAIL ai seguenti indirizzi di posta elettronica 
7. L’esecutore si impegna a comunicare, ai sensi e nei m
Generale d’Appalto (di cui al D.M. Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145) 
comma 7, della Legge n. 136/2010
a) le modalità di riscossione delle somme dovute 

Stazione Appaltante; 
b) I dati identificativi del Conto Corrente bancario o postale dedicato con gli estremi necessari per il 

bonifico bancario relativi al pagamento. Tali dati ai s
136/2010 e s.m.i. devono essere tali da garantire la tracciabilità dei pagamenti.

c) e generalità delle persone titolari del Conto Corrente e di quelle legittimate ad operare ed a 
riscuotere le somme ricevute in conto o a saldo anche per effetto di eventuali cessioni di credito 
preventivamente riconosciute dalla Stazione Appaltante.

8. La cessazione o la decadenza dall’incarico delle persone autorizzate a riscuotere e quietanzare 
deve essere tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante. In difetto della notifica nessuna 
responsabilità può attribuirsi alla Stazione Appaltante per pagamenti a persone non autorizzate 
dall’esecutore a riscuotere. In tal caso sono comunque fatti salvi gli ulteriori e
mancato rispetto delle normative sulla tracciabilità dei pagamenti (L. 136/
 
Articolo 10 - Direttore del Cantiere 
1. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da al
ed idoneo in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di 
cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante 
appaltatrice e da tutte le imprese 
l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli 
altri soggetti operanti nel cantiere.
2. L’esecutore, tramite il direttore di cantiere assi
conduzione del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere, anche senza motivazione 
espressa, il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’esecutore per disciplina, 
incapacità o grave negligenza. L’esecutore è in tutti i casi responsabile dei danni causati 
dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell’impiego dei materiali.
3. Ogni variazione del soggetto p
presente articolo, deve essere tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante corredata dal 
                                                           
1 Si rammenta che l’articolo in oggetto acquista efficacia dalla data del 1° gennaio 2024, applicandosi fino a tale data le pre

all’art. 52 del D.Lgs. 50/2016; 
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4. . Detto rappresentante dovrà essere  immediatamente sostituito, anche senza obbligo di 
motivazione, su semplice richiesta della Stazione Appaltante e, segnatamente, del 

senza che per ciò spetti alcuna indennità all’esecutore o al suo rappresentante.
5. L’esecutore elegge ai dell’art. 2 del Capitolato Generale d’Appalto (di cui al D.M. Lavori 
Pubblici 19 aprile 2000, n. 145) dovrà comunicare il proprio domicilio, 
intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra 
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. Le stesse potranno essere effettuate, 

nativamente a discrezione del Direttore dei Lavori o del 
, presso la sede legale dell’esecutore.  

, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, le parti danno atto che le comunicazioni 
formali e tutti gli scambi di informazioni tra Stazione Appaltante ed applatatore avverranno
di PEC/MAIL ai seguenti indirizzi di posta elettronica  

. L’esecutore si impegna a comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del Capitolato 
Generale d’Appalto (di cui al D.M. Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145) 
comma 7, della Legge n. 136/2010 e s.m.i., da riportare eventualmente nel contratto d’appalto:

ione delle somme dovute secondo le norme che regolano la contabilità della 

b) I dati identificativi del Conto Corrente bancario o postale dedicato con gli estremi necessari per il 
bonifico bancario relativi al pagamento. Tali dati ai sensi dell’art. 3, comma 7, della Legge n. 

devono essere tali da garantire la tracciabilità dei pagamenti.
titolari del Conto Corrente e di quelle legittimate ad operare ed a 

ricevute in conto o a saldo anche per effetto di eventuali cessioni di credito 
ute dalla Stazione Appaltante. 

. La cessazione o la decadenza dall’incarico delle persone autorizzate a riscuotere e quietanzare 
amente notificata alla Stazione Appaltante. In difetto della notifica nessuna 

responsabilità può attribuirsi alla Stazione Appaltante per pagamenti a persone non autorizzate 
. In tal caso sono comunque fatti salvi gli ulteriori e

mancato rispetto delle normative sulla tracciabilità dei pagamenti (L. 136/2010 e s.m.i.)

Direttore del Cantiere – Requisiti e competenze 
1. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da al
ed idoneo in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di 
cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante specifica delega 
appaltatrice e da tutte le imprese operanti nel cantiere (subappaltatrici, cottimisti ecc.), con 
l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli 
altri soggetti operanti nel cantiere. 
2. L’esecutore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere, anche senza motivazione 
espressa, il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’esecutore per disciplina, 

o grave negligenza. L’esecutore è in tutti i casi responsabile dei danni causati 
dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell’impiego dei materiali. 
3. Ogni variazione del soggetto preposto alla direzione di cantiere secondo le previsioni di cui al 
presente articolo, deve essere tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante corredata dal 

Si rammenta che l’articolo in oggetto acquista efficacia dalla data del 1° gennaio 2024, applicandosi fino a tale data le pre
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4. . Detto rappresentante dovrà essere  immediatamente sostituito, anche senza obbligo di 
motivazione, su semplice richiesta della Stazione Appaltante e, segnatamente, del Responsabile 

senza che per ciò spetti alcuna indennità all’esecutore o al suo rappresentante. 
5. L’esecutore elegge ai dell’art. 2 del Capitolato Generale d’Appalto (di cui al D.M. Lavori 

roprio domicilio, e a tale domicilio si 
intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra 
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. Le stesse potranno essere effettuate, 

nativamente a discrezione del Direttore dei Lavori o del Responsabile 

, le parti danno atto che le comunicazioni 
formali e tutti gli scambi di informazioni tra Stazione Appaltante ed applatatore avverranno a mezzo 

odi di cui all’articolo 3 del Capitolato 
Generale d’Appalto (di cui al D.M. Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145) nonché dell’art. 3, 

da riportare eventualmente nel contratto d’appalto: 
secondo le norme che regolano la contabilità della 

b) I dati identificativi del Conto Corrente bancario o postale dedicato con gli estremi necessari per il 
ensi dell’art. 3, comma 7, della Legge n. 

devono essere tali da garantire la tracciabilità dei pagamenti. 
titolari del Conto Corrente e di quelle legittimate ad operare ed a 

ricevute in conto o a saldo anche per effetto di eventuali cessioni di credito 

. La cessazione o la decadenza dall’incarico delle persone autorizzate a riscuotere e quietanzare 
amente notificata alla Stazione Appaltante. In difetto della notifica nessuna 

responsabilità può attribuirsi alla Stazione Appaltante per pagamenti a persone non autorizzate 
. In tal caso sono comunque fatti salvi gli ulteriori effetti scaturenti dal 

2010 e s.m.i.) 

1. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato 
ed idoneo in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di 

specifica delega conferita dall’impresa 
operanti nel cantiere (subappaltatrici, cottimisti ecc.), con 

l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli 

cura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere, anche senza motivazione 
espressa, il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’esecutore per disciplina, 

o grave negligenza. L’esecutore è in tutti i casi responsabile dei danni causati 
dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 

reposto alla direzione di cantiere secondo le previsioni di cui al 
presente articolo, deve essere tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante corredata dal 

Si rammenta che l’articolo in oggetto acquista efficacia dalla data del 1° gennaio 2024, applicandosi fino a tale data le previsioni di cui 
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nuovo atto di mandato, senza il quale la variazione non esperirà alcun effetto (se dannoso p
Stazione Appaltante). 
4. Il Direttore di Cantiere dovrà assicurare la presenza assidua, costante e continua sul cantiere, 
anche in caso di doppia turnazione per l’intera dutrata dell’orario lavorativo. Per ogni giorno in cui 
la Stazione Appaltante constaterà l’assenza, anche temporanea, troverà applicazione una penale pari 
ad € 250,00 (euro duecentocinquanta/00)
 
Articolo 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le
sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei mate
e componenti nonché, per quanto concerne la natura intrinseca, i requisiti di prestazione e le 
modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 
contrattualmente nel Capitolato Speciale di appalto, negli 
nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.
2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 
della loro provenienza e l’eventuale s
Capitolato Generale d’appalto (di cui al D.M. Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145).
3. L’esecutore, ai sensi dell’art. 1
anche nel caso di risoluzione in danno del contratto d’appalto), a consegnare al Direttore Lavori 
tutte le certificazioni sulla qualità e provenienza dei materiali necessarie per il collaudo e/o 
l’utilizzo dell’opera oggetto di appalto.
 
Articolo 12 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera impiegata. 
 
12.1 Prescrizioni generali sui contratti collettivi
1. L’esecutore è obbligato ad applicare ai propri lavoratori dipendenti condizioni normative e 
contributive non inferiori a quelle risultanti dai C
accordi locali integrativi vigenti per le diverse categorie di lavoratori, nei tempi e nelle località in 
cui si svolgono i lavori, anche dopo la loro scadenza e fino al relativo rinnovo.
In particolare, ai sensi dell’art. 11
lavori, servizi e forniture oggetto di appalti pubblici e concessioni è applicato il contratto collettivo 

nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella qu

di lavoro, stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale e quello il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso 

con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera 

prevalente ”. 
2. Il suddetto obbligo vincola l’esecutore fino alla data del collaudo anche se egli non sia aderente 
alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla 
dalla struttura e dalle dimensioni della Ditta di cui è titolare e da ogni altra sua qualificazione 
giuridica, economica e sindacale.
3. Se l’esecutore gode di agevolazioni finanziarie e creditizie concesse dallo Stato o da 
pubblici, egli è inoltre soggetto all’obbligo, per tutto il tempo in cui fruisce del bene
previsto dall’art. 36 della legge 20 maggio 1970, n. 300 e dalle altre norme che disciplinano la 
materia. 
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nuovo atto di mandato, senza il quale la variazione non esperirà alcun effetto (se dannoso p

4. Il Direttore di Cantiere dovrà assicurare la presenza assidua, costante e continua sul cantiere, 
anche in caso di doppia turnazione per l’intera dutrata dell’orario lavorativo. Per ogni giorno in cui 

nstaterà l’assenza, anche temporanea, troverà applicazione una penale pari 
€ 250,00 (euro duecentocinquanta/00) al giorno. 

Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 
sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei mate
e componenti nonché, per quanto concerne la natura intrinseca, i requisiti di prestazione e le 
modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 
contrattualmente nel Capitolato Speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e 
nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 
2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 
della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano
Capitolato Generale d’appalto (di cui al D.M. Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145).

, ai sensi dell’art. 114, comma 3, del D.Lgs. n. 36/2023, è tenuto, senza riserve (ed 
nel caso di risoluzione in danno del contratto d’appalto), a consegnare al Direttore Lavori 

tutte le certificazioni sulla qualità e provenienza dei materiali necessarie per il collaudo e/o 
l’utilizzo dell’opera oggetto di appalto. 

collettivi e disposizioni sulla manodopera impiegata. 

12.1 Prescrizioni generali sui contratti collettivi 
1. L’esecutore è obbligato ad applicare ai propri lavoratori dipendenti condizioni normative e 
contributive non inferiori a quelle risultanti dai Contratti Nazionali collettivi di lavoro e dagli 
accordi locali integrativi vigenti per le diverse categorie di lavoratori, nei tempi e nelle località in 
cui si svolgono i lavori, anche dopo la loro scadenza e fino al relativo rinnovo.

11, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, “al personale impiegato nei 

lavori, servizi e forniture oggetto di appalti pubblici e concessioni è applicato il contratto collettivo 

nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni 

di lavoro, stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale e quello il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso 

ll’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera 

2. Il suddetto obbligo vincola l’esecutore fino alla data del collaudo anche se egli non sia aderente 
alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, 
dalla struttura e dalle dimensioni della Ditta di cui è titolare e da ogni altra sua qualificazione 
giuridica, economica e sindacale. 
3. Se l’esecutore gode di agevolazioni finanziarie e creditizie concesse dallo Stato o da 
pubblici, egli è inoltre soggetto all’obbligo, per tutto il tempo in cui fruisce del bene

rt. 36 della legge 20 maggio 1970, n. 300 e dalle altre norme che disciplinano la 
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nuovo atto di mandato, senza il quale la variazione non esperirà alcun effetto (se dannoso per la 

4. Il Direttore di Cantiere dovrà assicurare la presenza assidua, costante e continua sul cantiere, 
anche in caso di doppia turnazione per l’intera dutrata dell’orario lavorativo. Per ogni giorno in cui 

nstaterà l’assenza, anche temporanea, troverà applicazione una penale pari 

Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 

sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali 
e componenti nonché, per quanto concerne la natura intrinseca, i requisiti di prestazione e le 
modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 

elaborati grafici del progetto esecutivo e 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 
ostituzione di quest’ultimo, si applicano gli artt. 16 e 17 del 

Capitolato Generale d’appalto (di cui al D.M. Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145). 
è tenuto, senza riserve (ed 

nel caso di risoluzione in danno del contratto d’appalto), a consegnare al Direttore Lavori 
tutte le certificazioni sulla qualità e provenienza dei materiali necessarie per il collaudo e/o 

collettivi e disposizioni sulla manodopera impiegata.  

1. L’esecutore è obbligato ad applicare ai propri lavoratori dipendenti condizioni normative e 
ontratti Nazionali collettivi di lavoro e dagli 

accordi locali integrativi vigenti per le diverse categorie di lavoratori, nei tempi e nelle località in 
cui si svolgono i lavori, anche dopo la loro scadenza e fino al relativo rinnovo. 

al personale impiegato nei 

lavori, servizi e forniture oggetto di appalti pubblici e concessioni è applicato il contratto collettivo 

ale si eseguono le prestazioni 

di lavoro, stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale e quello il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso 

ll’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera 

2. Il suddetto obbligo vincola l’esecutore fino alla data del collaudo anche se egli non sia aderente 
natura industriale o artigiana, 

dalla struttura e dalle dimensioni della Ditta di cui è titolare e da ogni altra sua qualificazione 

3. Se l’esecutore gode di agevolazioni finanziarie e creditizie concesse dallo Stato o da altri Enti 
pubblici, egli è inoltre soggetto all’obbligo, per tutto il tempo in cui fruisce del beneficio, di quanto 

rt. 36 della legge 20 maggio 1970, n. 300 e dalle altre norme che disciplinano la 
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4. L’esecutore deve altresì osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti sulla 
assunzione, tutela, protezione, assicurazione sociale, infortunio, assistenza, libertà e dignità dei 
lavoratori, comunicando inoltre alla Direzione dei Lavori, prima dell’inizio dei l
della propria iscrizione agli istituti previdenziali e assicurativi.
5. Contratti e norme dovranno essere rispettati, se trattasi di Cooperative, anche nei confronti dei 
soci. 
6. A garanzia degli obblighi previdenziali e assicurativi, si 
ritenuta dello 0.50% e se l’esecutore trascura gli adempimenti in materia prescritti, vi provvederà la 
Stazione Appaltante con il fondo di riserva formato con detta ritenuta, fatte salve le maggiori 
responsabilità dell’esecutore. 
7. L’esecutore sarà responsabile nei confronti della Stazione Appaltante del rispetto delle 
disposizioni del presente articolo anche da parte dei subappaltatori e ciò indipendentemente dal 
fatto che il subappalto risulti vietato dal presente Capit
autorizzazione, fatta comunque salva in queste ipotesi, l’applicazione da parte della Stazione 
Appaltante delle sanzioni per l’accertata inadempienza contrattuale e riservati i diritti della 
medesima al riguardo. La responsabilità solidale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1
D.Lgs. n. 36/2023 non trova applicazione nel caso di pagamento diretto ai subappaltatori nelle 
ipotesi di cui alla lettera a) e c) del comma 1
8. In ogni caso di violazione agli obblighi suddetti da parte dell’esecutore, nei suoi confronti, la 
Stazione Appaltante procederà in conformità con le norme del Capitolato Generale d’appalto, e 
delle altre norme che disciplinano la materia.
9. Non si farà luogo all’emissione d’alcun certificato di pagamento se prima l’esecutore non 
presenterà all’ufficio della Direzione dei lavori la relativa polizza d’assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro assicurata mediante un DURC positivo.
 
12.2 Prescrizioni particolari sui contratti collettivi
11. L’esecutore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 
materia di contratti collettivi e manodopera, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei 
lavori, e in particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’esecutore si obbliga ad 

applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali int
tempo e nella località in cui si svolgono i lavori;

b) i suddetti obblighi vincolano l’esecutore anche qualora non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale 
o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

c) è responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confront
contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato 
autorizzato non esime l’esecutore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti
della Stazione Appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali;

e) è obbligato a trasmettere al Direttore Lavori e al
l’inizio dei lavori e ad aggiornare successivamente, l’elenco nominativo delle persone presenti in 
cantiere che forniscono a qualsiasi titolo prestazioni lavorative per conto dell’azienda 
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osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti sulla 
assunzione, tutela, protezione, assicurazione sociale, infortunio, assistenza, libertà e dignità dei 
lavoratori, comunicando inoltre alla Direzione dei Lavori, prima dell’inizio dei l
della propria iscrizione agli istituti previdenziali e assicurativi. 
5. Contratti e norme dovranno essere rispettati, se trattasi di Cooperative, anche nei confronti dei 

6. A garanzia degli obblighi previdenziali e assicurativi, si opera sui pagamenti in acconto una 
ritenuta dello 0.50% e se l’esecutore trascura gli adempimenti in materia prescritti, vi provvederà la 
Stazione Appaltante con il fondo di riserva formato con detta ritenuta, fatte salve le maggiori 

7. L’esecutore sarà responsabile nei confronti della Stazione Appaltante del rispetto delle 
disposizioni del presente articolo anche da parte dei subappaltatori e ciò indipendentemente dal 
fatto che il subappalto risulti vietato dal presente Capitolato o non ne sia stata concessa la necessaria 
autorizzazione, fatta comunque salva in queste ipotesi, l’applicazione da parte della Stazione 
Appaltante delle sanzioni per l’accertata inadempienza contrattuale e riservati i diritti della 

La responsabilità solidale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1
non trova applicazione nel caso di pagamento diretto ai subappaltatori nelle 

ipotesi di cui alla lettera a) e c) del comma 11 dello stesso articolo.  
8. In ogni caso di violazione agli obblighi suddetti da parte dell’esecutore, nei suoi confronti, la 
Stazione Appaltante procederà in conformità con le norme del Capitolato Generale d’appalto, e 
delle altre norme che disciplinano la materia. 

luogo all’emissione d’alcun certificato di pagamento se prima l’esecutore non 
presenterà all’ufficio della Direzione dei lavori la relativa polizza d’assicurazione contro gli 

assicurata mediante un DURC positivo. 

rticolari sui contratti collettivi 
11. L’esecutore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 
materia di contratti collettivi e manodopera, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei 

nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’esecutore si obbliga ad 
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il 
tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 
i suddetti obblighi vincolano l’esecutore anche qualora non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura 
o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;
è responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il 
contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato 
autorizzato non esime l’esecutore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti

è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali;
è obbligato a trasmettere al Direttore Lavori e al Responsabile dei Lavori, in coincidenza con 
l’inizio dei lavori e ad aggiornare successivamente, l’elenco nominativo delle persone presenti in 
cantiere che forniscono a qualsiasi titolo prestazioni lavorative per conto dell’azienda 
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osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti sulla 
assunzione, tutela, protezione, assicurazione sociale, infortunio, assistenza, libertà e dignità dei 
lavoratori, comunicando inoltre alla Direzione dei Lavori, prima dell’inizio dei lavori gli estremi 

5. Contratti e norme dovranno essere rispettati, se trattasi di Cooperative, anche nei confronti dei 

opera sui pagamenti in acconto una 
ritenuta dello 0.50% e se l’esecutore trascura gli adempimenti in materia prescritti, vi provvederà la 
Stazione Appaltante con il fondo di riserva formato con detta ritenuta, fatte salve le maggiori 

7. L’esecutore sarà responsabile nei confronti della Stazione Appaltante del rispetto delle 
disposizioni del presente articolo anche da parte dei subappaltatori e ciò indipendentemente dal 

olato o non ne sia stata concessa la necessaria 
autorizzazione, fatta comunque salva in queste ipotesi, l’applicazione da parte della Stazione 
Appaltante delle sanzioni per l’accertata inadempienza contrattuale e riservati i diritti della 

La responsabilità solidale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 119, comma 6, del 
non trova applicazione nel caso di pagamento diretto ai subappaltatori nelle 

8. In ogni caso di violazione agli obblighi suddetti da parte dell’esecutore, nei suoi confronti, la 
Stazione Appaltante procederà in conformità con le norme del Capitolato Generale d’appalto, e 

luogo all’emissione d’alcun certificato di pagamento se prima l’esecutore non 
presenterà all’ufficio della Direzione dei lavori la relativa polizza d’assicurazione contro gli 

11. L’esecutore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 
materia di contratti collettivi e manodopera, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei 

nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’esecutore si obbliga ad 
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 

egrativi dello stesso, in vigore per il 

i suddetti obblighi vincolano l’esecutore anche qualora non sia aderente alle associazioni 
o artigiana, dalla struttura 

o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 
è responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da 

i dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il 
contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato 
autorizzato non esime l’esecutore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 

è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali; 

Responsabile dei Lavori, in coincidenza con 
l’inizio dei lavori e ad aggiornare successivamente, l’elenco nominativo delle persone presenti in 
cantiere che forniscono a qualsiasi titolo prestazioni lavorative per conto dell’azienda 
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appaltatrice al fine del controllo del “lavoro nero” e/o irregolare, allegando copia delle pagine del 
libro matricola relative al personale dipendente occupato nel cantiere interessato e di eventuali 
contratti di lavoro interinale, parasubordinati e autonomi;

f) deve comunicare, alla locale Cassa Edile competente per territorio, i nominativi dei lavoratori, 
impegnati nel cantiere, comandati in trasferta e a quale Cassa Edile di provenienza sono iscritti;

g) deve trasmettere mensilmente copia della documentazione comprovante il pagament
retribuzione al personale “prospetto paga” sia relativamente all’impresa appaltatrice che alle 
imprese subappaltatrici; 

h) deve comunicare in caso di: Società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità 
limitata, le società cooperative per
azioni o a responsabilità limitata aggiudicatarie di opere pubbliche, ivi comprese le 
concessionarie e le subappaltatrici, prima della stipulazione del contratto o della convenzione, la 
propria composizione societaria ed ogni altro elemento di cui al D.P.C.M. 11 maggio 1991, n. 
187. 

 
12.3 Durata giornaliera dei lavori 
12. L’orario giornaliero dei lavori dovrà essere quello risultante dai Contratti Nazionali coll
lavoro e dagli accordi locali integrativi vigenti per le diverse categorie di lavoratori, nei tempi e 
nelle località in cui si svolgono i lavori, anche dopo la loro scadenza e fino alla relativa sostituzione.
13. Non è consentito fare eseguire da
ventiquattro, Per esigenza di differenti orari di lavoro finalizzati all’accelerazione dei lavori, il 
diverso utilizzo dell’orario di lavoro dei dipendenti deve essere definito in accordi tra imprese, 
consorzi e/o società concessionarie e le Organizzazioni Sindacali di Categoria dei lavoratori, ovvero 
le R.S.U. ove esistenti. 
14. All’infuori dell’orario normale 
arbitrio eseguire lavori che richi
dell’esecutore, la Direzione Lavori autorizzerà il prolungamento dell’orario, l‘esecutore non avrà 
diritto a compenso o indennità di sorta. Così pure non avrà diritto a compensi od indennità di 
qualora la Direzione Lavori autorizzi od ordini per iscritto il lavoro nei giorni festivi ed il 
prolungamento dell’orario di lavoro oltre le ore normali previste dal contratto sindacale, onde 
assicurare il rispetto dei tempi previsti per l’ultimazion
15. Nessun compenso infine sarà dovuto all’esecutore nel caso di lavoro continuativo di sedici ore o 
di ventiquattro ore, stabilito su turni non superiori di otto ore ciascuno, ordinato e/o autorizzato 
sempre per iscritto dalla Direzione Lavo
turnazione finalizzata al completamento dell’opera nei termini previsti dal cronoprogramma.
 
12.4 Inadempimenti2 – provvedimenti e sanzioni.
16. Costituirà giusta causa di risoluzione contrattuale l’a
disapplicazioni delle norme relative alla tutela delle maestranze sotto il profilo della sicurezza 
previdenziale o retributivo (a titolo esemplificativo e non esaustivo manodopera presente in cantiere 
senza alcun titolo, violazione delle norme sulla sicurezza nei cantieri), fatte salve le comunicazioni 
e il regime sanzionatorio previsto per legge/o contrattuale per la fattispecie riscontrata.
17. Verrà concesso un termine perentorio per la regolarizzazione allorquando si 
irregolarità lievi -a titolo esemplificativo e non esaustivo:
                                                           
2 Si rammentano le previsioni relative alla costituzione e coinvolgimento del colleg

del D.Lgs. 36/2023. 
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l controllo del “lavoro nero” e/o irregolare, allegando copia delle pagine del 
libro matricola relative al personale dipendente occupato nel cantiere interessato e di eventuali 
contratti di lavoro interinale, parasubordinati e autonomi; 

la locale Cassa Edile competente per territorio, i nominativi dei lavoratori, 
impegnati nel cantiere, comandati in trasferta e a quale Cassa Edile di provenienza sono iscritti;
deve trasmettere mensilmente copia della documentazione comprovante il pagament
retribuzione al personale “prospetto paga” sia relativamente all’impresa appaltatrice che alle 

deve comunicare in caso di: Società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità 
limitata, le società cooperative per azioni o a responsabilità limitata, le società consortili per 
azioni o a responsabilità limitata aggiudicatarie di opere pubbliche, ivi comprese le 
concessionarie e le subappaltatrici, prima della stipulazione del contratto o della convenzione, la 

composizione societaria ed ogni altro elemento di cui al D.P.C.M. 11 maggio 1991, n. 

12.3 Durata giornaliera dei lavori – lavoro straordinario e notturno 
12. L’orario giornaliero dei lavori dovrà essere quello risultante dai Contratti Nazionali coll
lavoro e dagli accordi locali integrativi vigenti per le diverse categorie di lavoratori, nei tempi e 
nelle località in cui si svolgono i lavori, anche dopo la loro scadenza e fino alla relativa sostituzione.
13. Non è consentito fare eseguire dagli stessi operai un lavoro maggiore di dieci ore su 
ventiquattro, Per esigenza di differenti orari di lavoro finalizzati all’accelerazione dei lavori, il 
diverso utilizzo dell’orario di lavoro dei dipendenti deve essere definito in accordi tra imprese, 

nsorzi e/o società concessionarie e le Organizzazioni Sindacali di Categoria dei lavoratori, ovvero 

14. All’infuori dell’orario normale – come pure nei giorni festivi – l’esecutore non potrà a suo 
arbitrio eseguire lavori che richiedano la sorveglianza della Direzione Lavori. Se, a richiesta 
dell’esecutore, la Direzione Lavori autorizzerà il prolungamento dell’orario, l‘esecutore non avrà 
diritto a compenso o indennità di sorta. Così pure non avrà diritto a compensi od indennità di 
qualora la Direzione Lavori autorizzi od ordini per iscritto il lavoro nei giorni festivi ed il 
prolungamento dell’orario di lavoro oltre le ore normali previste dal contratto sindacale, onde 
assicurare il rispetto dei tempi previsti per l’ultimazione dei lavori. 
15. Nessun compenso infine sarà dovuto all’esecutore nel caso di lavoro continuativo di sedici ore o 
di ventiquattro ore, stabilito su turni non superiori di otto ore ciascuno, ordinato e/o autorizzato 
sempre per iscritto dalla Direzione Lavori. Quanto sopra fatto salvo l’opportunità della doppia 
turnazione finalizzata al completamento dell’opera nei termini previsti dal cronoprogramma.

provvedimenti e sanzioni. 
16. Costituirà giusta causa di risoluzione contrattuale l’accertamento di gravi irregolarità o 
disapplicazioni delle norme relative alla tutela delle maestranze sotto il profilo della sicurezza 
previdenziale o retributivo (a titolo esemplificativo e non esaustivo manodopera presente in cantiere 

violazione delle norme sulla sicurezza nei cantieri), fatte salve le comunicazioni 
e il regime sanzionatorio previsto per legge/o contrattuale per la fattispecie riscontrata.
17. Verrà concesso un termine perentorio per la regolarizzazione allorquando si 

a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

Si rammentano le previsioni relative alla costituzione e coinvolgimento del collegio consuntivo tecnico di cui all’art. 215 ed allegato V.2 
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l controllo del “lavoro nero” e/o irregolare, allegando copia delle pagine del 
libro matricola relative al personale dipendente occupato nel cantiere interessato e di eventuali 

la locale Cassa Edile competente per territorio, i nominativi dei lavoratori, 
impegnati nel cantiere, comandati in trasferta e a quale Cassa Edile di provenienza sono iscritti; 
deve trasmettere mensilmente copia della documentazione comprovante il pagamento della 
retribuzione al personale “prospetto paga” sia relativamente all’impresa appaltatrice che alle 

deve comunicare in caso di: Società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità 
azioni o a responsabilità limitata, le società consortili per 

azioni o a responsabilità limitata aggiudicatarie di opere pubbliche, ivi comprese le 
concessionarie e le subappaltatrici, prima della stipulazione del contratto o della convenzione, la 

composizione societaria ed ogni altro elemento di cui al D.P.C.M. 11 maggio 1991, n. 

12. L’orario giornaliero dei lavori dovrà essere quello risultante dai Contratti Nazionali collettivi di 
lavoro e dagli accordi locali integrativi vigenti per le diverse categorie di lavoratori, nei tempi e 
nelle località in cui si svolgono i lavori, anche dopo la loro scadenza e fino alla relativa sostituzione. 

gli stessi operai un lavoro maggiore di dieci ore su 
ventiquattro, Per esigenza di differenti orari di lavoro finalizzati all’accelerazione dei lavori, il 
diverso utilizzo dell’orario di lavoro dei dipendenti deve essere definito in accordi tra imprese, 

nsorzi e/o società concessionarie e le Organizzazioni Sindacali di Categoria dei lavoratori, ovvero 

l’esecutore non potrà a suo 
edano la sorveglianza della Direzione Lavori. Se, a richiesta 

dell’esecutore, la Direzione Lavori autorizzerà il prolungamento dell’orario, l‘esecutore non avrà 
diritto a compenso o indennità di sorta. Così pure non avrà diritto a compensi od indennità di sorta 
qualora la Direzione Lavori autorizzi od ordini per iscritto il lavoro nei giorni festivi ed il 
prolungamento dell’orario di lavoro oltre le ore normali previste dal contratto sindacale, onde 

15. Nessun compenso infine sarà dovuto all’esecutore nel caso di lavoro continuativo di sedici ore o 
di ventiquattro ore, stabilito su turni non superiori di otto ore ciascuno, ordinato e/o autorizzato 

ri. Quanto sopra fatto salvo l’opportunità della doppia 
turnazione finalizzata al completamento dell’opera nei termini previsti dal cronoprogramma. 

ccertamento di gravi irregolarità o 
disapplicazioni delle norme relative alla tutela delle maestranze sotto il profilo della sicurezza 
previdenziale o retributivo (a titolo esemplificativo e non esaustivo manodopera presente in cantiere 

violazione delle norme sulla sicurezza nei cantieri), fatte salve le comunicazioni 
e il regime sanzionatorio previsto per legge/o contrattuale per la fattispecie riscontrata. 
17. Verrà concesso un termine perentorio per la regolarizzazione allorquando si riscontrino 

io consuntivo tecnico di cui all’art. 215 ed allegato V.2 
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a) Mancata comunicazione nei termini previsti dal capitolato in materia di subappalto, orario di 

lavoro, responsabilità ed adempimenti esecutore prescritti dal presente articolo;
b) Parziale evasione contributiva assistenziale e previdenziale immediatamente sanata;
c) Disapplicazioni non rilevante delle normative contrattuali, collettive, nazionali, provinciali e/o 

aziendali. 
 
18. Successive e reiterazioni delle irregolarità di cui al comma p
inadempimento contrattuale. 
 
12.5 Intervento sostitutivo della stazione appaltante in caso di inadempienza retributiva 

dell’esecutore e del sub-appaltatore
19. Ai sensi dell’articolo 11, comma 6,
pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o 
dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui all’
Responsabile Unico del Progetto
l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata 
formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro 
Stazione Appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme 
dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia pr
dell’119 soprarichiamato. 
 
12.6 Intervento sostitutivo della stazione appaltante in caso di inadempienza contributiva 

dell’esecutore e del sub-appaltatore
20. Ai sensi dell’articolo 11 comma 6, del D.Lgs. 
contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva (DURC) relativo al personale 
dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui 
all’art. 119 dello stesso D.Lgs. n.
Appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il 
successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa,
edile.  
 
21 Nel solo caso in cui l’entità economica dell’adempimento non venga quantificato dagli enti 
previdenziali od assicurativi, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere alla 
sospensione  parziale dei pagamenti i
garantita dalla cauzione definitiva)
del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a gar
dell’adempimento degli obblighi di cui sopra. Il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme 
accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati 
integralmente adempiuti. Per le detrazioni e sospe
appaltatrice non potrà opporre eccezioni alla stazione appaltante né ha titolo ad interessi e/o al 
risarcimento danni. 
22 Le previsioni di cui al precedente comma troveranno applicazione anche nel caso di 
conseguimento di un DURC negativo da parte di un subappaltatore limitatamente all’importo delle 
opere oggetto di subappalto nell’ambito del Certificato di pagamento oggetto di liquidazione.
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Mancata comunicazione nei termini previsti dal capitolato in materia di subappalto, orario di 
lavoro, responsabilità ed adempimenti esecutore prescritti dal presente articolo;

ale evasione contributiva assistenziale e previdenziale immediatamente sanata;
Disapplicazioni non rilevante delle normative contrattuali, collettive, nazionali, provinciali e/o 

18. Successive e reiterazioni delle irregolarità di cui al comma precedente costituiscono grave 

12.5 Intervento sostitutivo della stazione appaltante in caso di inadempienza retributiva 
appaltatore 
, comma 6, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 

pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o 
dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui all’119 del medesimo D.Lgs. n. 
Responsabile Unico del Progetto invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 
l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata 
formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la 

ppaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme 
dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi 

12.6 Intervento sostitutivo della stazione appaltante in caso di inadempienza contributiva 
appaltatore 

comma 6, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, nel caso di inadempienza 
contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva (DURC) relativo al personale 
dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui 

stesso D.Lgs. n.36/2023, impiegato nell’esecuzione del contratto, la Stazione 
Appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il 
successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa,

21 Nel solo caso in cui l’entità economica dell’adempimento non venga quantificato dagli enti 
previdenziali od assicurativi, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere alla 
sospensione  parziale dei pagamenti in acconto (in questo caso la parte comunque liquidata sarà 

tita dalla cauzione definitiva), se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione 
del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a gar
dell’adempimento degli obblighi di cui sopra. Il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme 
accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati 
integralmente adempiuti. Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra l’impresa 
appaltatrice non potrà opporre eccezioni alla stazione appaltante né ha titolo ad interessi e/o al 

22 Le previsioni di cui al precedente comma troveranno applicazione anche nel caso di 
imento di un DURC negativo da parte di un subappaltatore limitatamente all’importo delle 

opere oggetto di subappalto nell’ambito del Certificato di pagamento oggetto di liquidazione.
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Mancata comunicazione nei termini previsti dal capitolato in materia di subappalto, orario di 
lavoro, responsabilità ed adempimenti esecutore prescritti dal presente articolo; 

ale evasione contributiva assistenziale e previdenziale immediatamente sanata; 
Disapplicazioni non rilevante delle normative contrattuali, collettive, nazionali, provinciali e/o 

recedente costituiscono grave 

12.5 Intervento sostitutivo della stazione appaltante in caso di inadempienza retributiva 

6 in caso di ritardo nel 
pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o 

del medesimo D.Lgs. n. 36/2023, il 
invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 

l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata 
il termine sopra assegnato, la 

ppaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme 

evisto il pagamento diretto ai sensi 

12.6 Intervento sostitutivo della stazione appaltante in caso di inadempienza contributiva 

, nel caso di inadempienza 
contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva (DURC) relativo al personale 
dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui 

, impiegato nell’esecuzione del contratto, la Stazione 
Appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il 
successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa 

21 Nel solo caso in cui l’entità economica dell’adempimento non venga quantificato dagli enti 
previdenziali od assicurativi, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere alla 

n acconto (in questo caso la parte comunque liquidata sarà 
, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione 

del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia 
dell’adempimento degli obblighi di cui sopra. Il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme 
accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati 

nsioni dei pagamenti di cui sopra l’impresa 
appaltatrice non potrà opporre eccezioni alla stazione appaltante né ha titolo ad interessi e/o al 

22 Le previsioni di cui al precedente comma troveranno applicazione anche nel caso di 
imento di un DURC negativo da parte di un subappaltatore limitatamente all’importo delle 

opere oggetto di subappalto nell’ambito del Certificato di pagamento oggetto di liquidazione. 
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23 Nel caso di perdurante inadempienza contributiva da parte dell’appalta
(ovvero se si consegue un secondo DURC negativo consecutivo) troverà applicazione quanto 
previsto dall’art. 62 del presente CSA a cui, in generale, si rinvia per gli ulteriori effetti conseguenti 
l’inadempimento contributivo. 
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23 Nel caso di perdurante inadempienza contributiva da parte dell’appaltatore e/o del subappaltatore 
(ovvero se si consegue un secondo DURC negativo consecutivo) troverà applicazione quanto 

62 del presente CSA a cui, in generale, si rinvia per gli ulteriori effetti conseguenti 
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tore e/o del subappaltatore 
(ovvero se si consegue un secondo DURC negativo consecutivo) troverà applicazione quanto 

62 del presente CSA a cui, in generale, si rinvia per gli ulteriori effetti conseguenti 
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UFFICIO DELLA DIREZIONE LAVORI
ED ACCERTAMENTI SULL’ANDAMENTO LAVORI

 
Articolo 13 - Direttore dei Lavori, Direttori Operativi ed Ispettori di Cantiere
1. La Stazione Appaltante ha cost
n. 36 un Ufficio di Direzione Lavori composta da:
a)  Un Direttore Lavori i cui compiti e le cui prerogative

del D.Lgs. n. 36/2023; 
b) n. 4 Direttori Operativi i cui compiti e le cui prerogative sono disciplinate 

del D.Lgs. n. 36/2023; 
2. L’esecutore ha la facoltà di richiedere formalmente al Direttore Lavori l’elencazione (anche 

scritta) dei compiti assegnati, a norma dell’art. 11
rispettivamente ai Direttori Operativi ed agli Ispettori di Cantiere.

3. L’esecutore può e deve rifiutare di eseguire attività o assecondare disposizioni impartite dai 
Direttori Operativi o dagli Ispettori di Cantiere se tali ordini non sono palesemente ricompresi tra i 
compiti assegnati loro dal Direttore Lavori. Del fatto dovrà esserne data comunicazione al Direttore 
Lavori. 
4. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di cambiare il Direttore Lavori in qualsiasi fase 
dell’esecuzione dell’appalto. Di tale modifica deve essere d
all’esecutore. 
5. Il Direttore dei Lavori ha la facoltà di designare o revocare i Direttori Operativi e gli Ispettori di 
Cantiere e di modificare, revocare od integrare i compiti assegnati agli stessi. Di tali variazioni 
dovrà essere tenuto al corrente l’esecutore.
 
Articolo 14 - Giornale dei lavori
1. La tenuta del giornale dei lavori è rimessa alla discrezionalità del Direttore dei lavori in rapporto 
all’entità e complessità dell’appalto.
 
2. Il giornale dei lavori, se adottato, è tenuto a cura del Direttore Lavori, o da un suo assistente, per 
annotare in ciascun giorno, l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni, la 
specie ed il numero di operai, l’attrezzatura tecn
interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori, quali le osservazioni metereologiche ed 
idrometriche, la natura dei terreni, gli ordini di servizio impartiti, le istruzioni e le prescrizioni 
impartite dal Responsabile Unico del Progetto
accertamento di fatti o di esperimento di prove, le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei 
lavori, le varianti ritualmente disposte, le modifiche e le aggiunte ai pre
dall’art. 14, comma 1, lett. a) del DM  MIT 7 marzo 2018 , n. 49 a titolo “Regolamento recante: 
«Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori 
e del direttore dell’esecuzione»”.
 
3. Il Direttore Lavori ogni dieci giorni e comunque in occasione di ogni visita, verifica l’esattezza 
delle annotazioni sul giornale dei lavori ed aggiunge le osservazioni, le prescrizioni e le avvertenze 
che ritiene opportune apponendo, con la data, la 
dell’assistente. 
 
Articolo 15 - Ispezioni 
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UFFICIO DELLA DIREZIONE LAVORI 
ED ACCERTAMENTI SULL’ANDAMENTO LAVORI

Direttore dei Lavori, Direttori Operativi ed Ispettori di Cantiere
1. La Stazione Appaltante ha costituito, ai sensi dell’art. 114, comma 2, del D.Lgs. 

un Ufficio di Direzione Lavori composta da: 
Un Direttore Lavori i cui compiti e le cui prerogative sono disciplinate dall’art. 11

Direttori Operativi i cui compiti e le cui prerogative sono disciplinate dall

2. L’esecutore ha la facoltà di richiedere formalmente al Direttore Lavori l’elencazione (anche 
assegnati, a norma dell’art. 114, comma 4 e 5, del D.Lgs. n. 

ri Operativi ed agli Ispettori di Cantiere. 
3. L’esecutore può e deve rifiutare di eseguire attività o assecondare disposizioni impartite dai 
Direttori Operativi o dagli Ispettori di Cantiere se tali ordini non sono palesemente ricompresi tra i 

egnati loro dal Direttore Lavori. Del fatto dovrà esserne data comunicazione al Direttore 

4. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di cambiare il Direttore Lavori in qualsiasi fase 
dell’esecuzione dell’appalto. Di tale modifica deve essere data comunicazione formale 

5. Il Direttore dei Lavori ha la facoltà di designare o revocare i Direttori Operativi e gli Ispettori di 
Cantiere e di modificare, revocare od integrare i compiti assegnati agli stessi. Di tali variazioni 

ere tenuto al corrente l’esecutore. 

Giornale dei lavori 
1. La tenuta del giornale dei lavori è rimessa alla discrezionalità del Direttore dei lavori in rapporto 
all’entità e complessità dell’appalto. 

2. Il giornale dei lavori, se adottato, è tenuto a cura del Direttore Lavori, o da un suo assistente, per 
annotare in ciascun giorno, l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni, la 
specie ed il numero di operai, l’attrezzatura tecnica impiegata dall’esecutore nonché quant’altro 
interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori, quali le osservazioni metereologiche ed 
idrometriche, la natura dei terreni, gli ordini di servizio impartiti, le istruzioni e le prescrizioni 

Responsabile Unico del Progetto e dal Direttore Lavori, i processi verbali di 
accertamento di fatti o di esperimento di prove, le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei 
lavori, le varianti ritualmente disposte, le modifiche e le aggiunte ai prezzi, 
dall’art. 14, comma 1, lett. a) del DM  MIT 7 marzo 2018 , n. 49 a titolo “Regolamento recante: 
«Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori 
e del direttore dell’esecuzione»”. 

3. Il Direttore Lavori ogni dieci giorni e comunque in occasione di ogni visita, verifica l’esattezza 
delle annotazioni sul giornale dei lavori ed aggiunge le osservazioni, le prescrizioni e le avvertenze 
che ritiene opportune apponendo, con la data, la sua firma, di seguito all’ultima annotazione 
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ED ACCERTAMENTI SULL’ANDAMENTO LAVORI 

Direttore dei Lavori, Direttori Operativi ed Ispettori di Cantiere 
D.Lgs. 31 marzo 2023, 

sono disciplinate dall’art. 114, comma 3, 

dall’art. 114, comma 5, 

2. L’esecutore ha la facoltà di richiedere formalmente al Direttore Lavori l’elencazione (anche 
4 e 5, del D.Lgs. n. 36/2023, 

3. L’esecutore può e deve rifiutare di eseguire attività o assecondare disposizioni impartite dai 
Direttori Operativi o dagli Ispettori di Cantiere se tali ordini non sono palesemente ricompresi tra i 

egnati loro dal Direttore Lavori. Del fatto dovrà esserne data comunicazione al Direttore 

4. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di cambiare il Direttore Lavori in qualsiasi fase 
ata comunicazione formale 

5. Il Direttore dei Lavori ha la facoltà di designare o revocare i Direttori Operativi e gli Ispettori di 
Cantiere e di modificare, revocare od integrare i compiti assegnati agli stessi. Di tali variazioni 

1. La tenuta del giornale dei lavori è rimessa alla discrezionalità del Direttore dei lavori in rapporto 

2. Il giornale dei lavori, se adottato, è tenuto a cura del Direttore Lavori, o da un suo assistente, per 
annotare in ciascun giorno, l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni, la 

ica impiegata dall’esecutore nonché quant’altro 
interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori, quali le osservazioni metereologiche ed 
idrometriche, la natura dei terreni, gli ordini di servizio impartiti, le istruzioni e le prescrizioni 

e dal Direttore Lavori, i processi verbali di 
accertamento di fatti o di esperimento di prove, le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei 

zzi, così come previsto 
dall’art. 14, comma 1, lett. a) del DM  MIT 7 marzo 2018 , n. 49 a titolo “Regolamento recante: 
«Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori 

3. Il Direttore Lavori ogni dieci giorni e comunque in occasione di ogni visita, verifica l’esattezza 
delle annotazioni sul giornale dei lavori ed aggiunge le osservazioni, le prescrizioni e le avvertenze 

sua firma, di seguito all’ultima annotazione 
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1. Nell’ambito dei rispettivi compiti, responsabilità ed interrelazioni, 
del Responsabile dei Lavori, il Direttore Lavori con gli eventuali
Direzione Lavori, il Responsabile Unico del Progetto
l’esecuzione, esercitano la funzione di controllo sulla permanenza delle condizioni di regolarità e 
sicurezza delle imprese esecutrici in fase di esecuzione, indipendentemente dal fatto che le suddette 
funzioni vengano svolte da dipendenti pubblici o professionisti esterni. 
2. L’esecutore ha l’obbligo di collaborare e di porre in essere tutti i comportamenti necessari 
affinché i soggetti di cui al comma precedente possano svolgere tali funzioni di controllo; eventuali 
comportamenti difformi costituiscono violazione degli obblighi contrattuali.
3. La Stazione Appaltante si riserva il diritto di visitare ed ispezionare il cantiere e a so
periodici controlli anche senza preavviso e l’esecutore ha l’obbligo di consentire e facilitare tali 
operazioni ispettive. 
4. Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, o, in mancanza, il Direttore Lavori, 
garantisce la frequenza delle visite in Cantiere sulla base della complessità dell’opera, assicura la 
sua presenza nelle fasi di maggiore criticità per la sicurezza, verbalizza ogni visita di cantiere ed 
ogni disposizione impartita. 
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1. Nell’ambito dei rispettivi compiti, responsabilità ed interrelazioni, ferme restando le prerogative
del Responsabile dei Lavori, il Direttore Lavori con gli eventuali componenti dell’Ufficio di 

Responsabile Unico del Progetto ed il Coordinatore della sicurezza durante 
l’esecuzione, esercitano la funzione di controllo sulla permanenza delle condizioni di regolarità e 

ci in fase di esecuzione, indipendentemente dal fatto che le suddette 
funzioni vengano svolte da dipendenti pubblici o professionisti esterni.  
2. L’esecutore ha l’obbligo di collaborare e di porre in essere tutti i comportamenti necessari 

tti di cui al comma precedente possano svolgere tali funzioni di controllo; eventuali 
comportamenti difformi costituiscono violazione degli obblighi contrattuali. 
3. La Stazione Appaltante si riserva il diritto di visitare ed ispezionare il cantiere e a so
periodici controlli anche senza preavviso e l’esecutore ha l’obbligo di consentire e facilitare tali 

4. Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, o, in mancanza, il Direttore Lavori, 
lle visite in Cantiere sulla base della complessità dell’opera, assicura la 

sua presenza nelle fasi di maggiore criticità per la sicurezza, verbalizza ogni visita di cantiere ed 

 

NUOVA COSTRUZIONE DI ALLOGGI ERP ED ERS IN AMBITO COMUNALE URBANIZZATO PRIVO DI TALE OFFERTA,  
CON FABBRICATO ANTISISMICO E AD ALTA EFFICIENZA ENERGETICA. 

COMPONENTE C2 - INVESTIMENTO 2.3  
PROGRAMMA INNOVATIVO NAZIONALE PER LA  QUALITÀ DELL’ABITARE. 

ferme restando le prerogative 
componenti dell’Ufficio di 

ed il Coordinatore della sicurezza durante 
l’esecuzione, esercitano la funzione di controllo sulla permanenza delle condizioni di regolarità e 

ci in fase di esecuzione, indipendentemente dal fatto che le suddette 

2. L’esecutore ha l’obbligo di collaborare e di porre in essere tutti i comportamenti necessari 
tti di cui al comma precedente possano svolgere tali funzioni di controllo; eventuali 

3. La Stazione Appaltante si riserva il diritto di visitare ed ispezionare il cantiere e a sottoporlo a 
periodici controlli anche senza preavviso e l’esecutore ha l’obbligo di consentire e facilitare tali 

4. Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, o, in mancanza, il Direttore Lavori, 
lle visite in Cantiere sulla base della complessità dell’opera, assicura la 

sua presenza nelle fasi di maggiore criticità per la sicurezza, verbalizza ogni visita di cantiere ed 
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TERMINE DELL’APPALTO E DISCIPLINA DEI TEMPI DI
 
Articolo 16 - Consegna ed inizio dei lavori
1. Ai sensi dell’art. 17 comma 8
l’inizio dei lavori potrà avvenire solo dopo che il contratto d’appalto è divenuto efficace, salvo che,
in caso di urgenza, la Stazione Appaltante ne chieda l’esecuzione anticipata nei modi e alle 
condizioni previste dal comma 9 
2. La consegna dei lavori potrà essere effettuata dopo la stipul
avverrà in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla 
predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore.
3. Il giorno previsto per l’inizio dei lavori verrà
Lavori con un preavviso di almeno cinque giorni. La comunicazione potrà avvenire 
raccomandata  A/R.  
4. L'esecutore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, i dati necessari 
per la richiesta del Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) relativo alla propria 
impresa (e a quelle dei subappaltatori già autorizzati) ed al cantiere specifico.
5. Se nel giorno fissato e comunicato l’esecutore non si presenta a ricevere la
Direttore Lavori redige uno specifico verbale sottoscritto da due testimoni e fissa un nuovo termine 
perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici); i termini contrattuali 
per l’esecuzione dell’appalto decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso 
inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione Appaltante di risolvere
incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussor
del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. 
Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 
l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto 
negligenza accertata. In alternativa alla risoluzione si potrà procedere ugualmente alla consegna dei 
lavori e, in questo caso, il verbale di consegna dovrà essere sottoscritto da due testimoni.
 
Articolo 17 - Consegne particolari: sotto riserve di legge, frazionate o parziali
1. La Stazione appaltante, ai sensi
procedere all’esecuzione d’urgenza
via d’urgenza, indica a quali materiali l’esecutore deve provvedere e quali lavorazioni deve 
immediatamente iniziare in relazione al programma di esecuzione presentato ai sensi dell’art. 21. Il 
Direttore Lavori, in questo caso, dovrà contabilizzare quanto 
dall’esecutore per rimborsare le relative spese nell’ipotesi di mancata stipula del contratto. Ad 
intervenuta stipula del contratto il Direttore Lavori revoca le eventuali limitazioni impartite.
2. Non sono previste consegne fra
3. Si esclude l’eventualità di procedere a consegne parziali.
4. Il comma 1 del presente articolo trova applicazione, se ritenuto necessario, anche nel caso di 
consegne frazionate o parziali di cui ai commi 2 e 3, ed inerisce alle singole parti co
qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di esse.
 
 
 
                                                           
3 Si rammentano le previsioni relative alla costituzione e coinvolgimento del collegio consuntivo tecnico di cui all’art. 215 e

del D.Lgs. 36/2023. 
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TERMINE DELL’APPALTO E DISCIPLINA DEI TEMPI DI ESECUZIONE

Consegna ed inizio dei lavori 
8, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, l’esecuzione del contratto e 

l’inizio dei lavori potrà avvenire solo dopo che il contratto d’appalto è divenuto efficace, salvo che,
in caso di urgenza, la Stazione Appaltante ne chieda l’esecuzione anticipata nei modi e alle 

9 dello stesso art. 17, come richiamate al successivo articolo 17. 
a consegna dei lavori potrà essere effettuata dopo la stipula formale del contratto. La stessa 

avverrà in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla 
predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

l’inizio dei lavori verrà comunicato all’esecutore, , a cura del Direttore 
Lavori con un preavviso di almeno cinque giorni. La comunicazione potrà avvenire 

4. L'esecutore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, i dati necessari 
r la richiesta del Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) relativo alla propria 

impresa (e a quelle dei subappaltatori già autorizzati) ed al cantiere specifico. 
5. Se nel giorno fissato e comunicato l’esecutore non si presenta a ricevere la 
Direttore Lavori redige uno specifico verbale sottoscritto da due testimoni e fissa un nuovo termine 
perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici); i termini contrattuali 

o decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso 
inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione Appaltante di risolvere
incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussor
del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. 
Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 
l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave 
negligenza accertata. In alternativa alla risoluzione si potrà procedere ugualmente alla consegna dei 
lavori e, in questo caso, il verbale di consegna dovrà essere sottoscritto da due testimoni.

articolari: sotto riserve di legge, frazionate o parziali
1. La Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 17 comma 9, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 
procedere all’esecuzione d’urgenza: in tal caso il Direttore dei Lavori, nel verbale di consegna in 
via d’urgenza, indica a quali materiali l’esecutore deve provvedere e quali lavorazioni deve 
immediatamente iniziare in relazione al programma di esecuzione presentato ai sensi dell’art. 21. Il 
Direttore Lavori, in questo caso, dovrà contabilizzare quanto predisposto o somministrato 
dall’esecutore per rimborsare le relative spese nell’ipotesi di mancata stipula del contratto. Ad 
intervenuta stipula del contratto il Direttore Lavori revoca le eventuali limitazioni impartite.
2. Non sono previste consegne frazionate. 
3. Si esclude l’eventualità di procedere a consegne parziali. 
4. Il comma 1 del presente articolo trova applicazione, se ritenuto necessario, anche nel caso di 
consegne frazionate o parziali di cui ai commi 2 e 3, ed inerisce alle singole parti co
qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di esse.  

Si rammentano le previsioni relative alla costituzione e coinvolgimento del collegio consuntivo tecnico di cui all’art. 215 e
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ESECUZIONE 

, l’esecuzione del contratto e 
l’inizio dei lavori potrà avvenire solo dopo che il contratto d’appalto è divenuto efficace, salvo che, 
in caso di urgenza, la Stazione Appaltante ne chieda l’esecuzione anticipata nei modi e alle 

come richiamate al successivo articolo 17.  
a formale del contratto. La stessa 

avverrà in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla 

all’esecutore, , a cura del Direttore 
Lavori con un preavviso di almeno cinque giorni. La comunicazione potrà avvenire via PEC o 

4. L'esecutore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, i dati necessari 
r la richiesta del Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) relativo alla propria 

 
 consegna dei lavori, il 

Direttore Lavori redige uno specifico verbale sottoscritto da due testimoni e fissa un nuovo termine 
perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici); i termini contrattuali 

o decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso 
inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione Appaltante di risolvere3 il contratto e 
incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine 
del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. 
Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 

l’inadempimento è considerato grave 
negligenza accertata. In alternativa alla risoluzione si potrà procedere ugualmente alla consegna dei 
lavori e, in questo caso, il verbale di consegna dovrà essere sottoscritto da due testimoni. 

articolari: sotto riserve di legge, frazionate o parziali 
dell’art. 17 comma 9, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 potrà 

n tal caso il Direttore dei Lavori, nel verbale di consegna in 
via d’urgenza, indica a quali materiali l’esecutore deve provvedere e quali lavorazioni deve 
immediatamente iniziare in relazione al programma di esecuzione presentato ai sensi dell’art. 21. Il 

predisposto o somministrato 
dall’esecutore per rimborsare le relative spese nell’ipotesi di mancata stipula del contratto. Ad 
intervenuta stipula del contratto il Direttore Lavori revoca le eventuali limitazioni impartite. 

4. Il comma 1 del presente articolo trova applicazione, se ritenuto necessario, anche nel caso di 
consegne frazionate o parziali di cui ai commi 2 e 3, ed inerisce alle singole parti consegnate, 

Si rammentano le previsioni relative alla costituzione e coinvolgimento del collegio consuntivo tecnico di cui all’art. 215 ed allegato V.2 
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Articolo 18 - Termini utili per l’esecuzione e l’ultimazione dei lavori
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 
duecentosettatna) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori di cui 
al precedente art. 16, comma 2. Nel caso di consegna parziale il termine per ultimare i lavori 
decorrerà dall’ultimo dei verbali di consegna (quello definitivo
ciascuna consegna frazionata sarà c
contrattuale desunto dal cronoprogramma dei lavori.
2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattual
condizioni meteorologiche, delle ordinanze e regolamenti comunali relativi alla limitazione dei 
cantieri e delle attività rumorose e di ogni altra condizione ambientale ed amministrativa che 
normalmente caratterizza il luogo (ed il periodo
3. L’esecutore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà 
fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e 
lavori da effettuarsi da altre di
all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo Certificato di Collaudo parziale riferito alla 
sola parte funzionale delle opere.
4. L’esecutore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cro
del presente CSA che assume carattere cogente ed inderogabile 
categoria di lavori come meglio dettagliato nel successivo art. 22, comma 2.
5. Un ritardo di oltre 45 giorni rispetto al cro
ai termini parziali di cui all’art. 22, comma 2 darà facoltà
di ulteriore motivazione, di procedere alla risoluzione del contratto in danno per grave ritardo ai 
sensi dell’art. 72 (in forza di quanto previsto d
36). 
6. L’esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, 
per qualsiasi causa non imputabile alla Stazione A
contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impegnato.
 
Articolo 19 - Sospensione e ripresa dei lavori, tipologie, effetti e modalità
1. Qualora si verifichino avverse condizioni climatiche, cause di forza maggio
speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente e/o a regola d’arte, la 
Direzione dei Lavori d’ufficio o su segnalazione dell’esecutore può ordinare la sospensione dei 
lavori redigendo apposito verbale. S
necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera
comma 1), lettere a), b) c) d), e comma 
2. La sospensione dei lavori si protrarrà sino alla cessazione della causa che l’ha determinata.
Il verbale di ripresa dei lavori, da redigere a cura del Direttore dei Lavori, non appena venute a 
cessare le cause della sospensione, sono firmati dall’esecutore ed inviati al Responsabil
Procedimento  entro cinque giorni dalla data della sua redazione.
Lavori dovrà indicare il nuovo termine contrattuale.
3 Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per 
cause non dipendenti dall’esecutore, 
all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’impo
 
                                                           
4 Si rammentano le previsioni relative alla costituzione e coinvolgimento del collegio consuntivo tecnico di cui all’art. 215 ed allegato V.2
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Termini utili per l’esecuzione e l’ultimazione dei lavori 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 

) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori di cui 
al precedente art. 16, comma 2. Nel caso di consegna parziale il termine per ultimare i lavori 
decorrerà dall’ultimo dei verbali di consegna (quello definitivo). Nel caso di consegne frazionate 
ciascuna consegna frazionata sarà contraddistinta da uno specifico ed autonomo o  termine 
contrattuale desunto dal cronoprogramma dei lavori. 
2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattual
condizioni meteorologiche, delle ordinanze e regolamenti comunali relativi alla limitazione dei 
cantieri e delle attività rumorose e di ogni altra condizione ambientale ed amministrativa che 
normalmente caratterizza il luogo (ed il periodo) in cui si svolgono i lavori. 
3. L’esecutore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà 
fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e 
lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione Appaltante ovvero necessarie 
all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo Certificato di Collaudo parziale riferito alla 
sola parte funzionale delle opere. 
4. L’esecutore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori di cui all’art. 21 
del presente CSA che assume carattere cogente ed inderogabile in ogni sua previsione per 

come meglio dettagliato nel successivo art. 22, comma 2. 
rispetto al cronoprogramma relativamente al termine finale nonché 

ai termini parziali di cui all’art. 22, comma 2 darà facoltà4 alla Stazione Appaltante, senza obbligo 
di ulteriore motivazione, di procedere alla risoluzione del contratto in danno per grave ritardo ai 

si dell’art. 72 (in forza di quanto previsto dall’art. 122, comma 4, del D.Lgs. 

non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, 
per qualsiasi causa non imputabile alla Stazione Appaltante, non siano ultimati nel termine 
contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impegnato. 

Sospensione e ripresa dei lavori, tipologie, effetti e modalità 
1. Qualora si verifichino avverse condizioni climatiche, cause di forza maggio
speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente e/o a regola d’arte, la 
Direzione dei Lavori d’ufficio o su segnalazione dell’esecutore può ordinare la sospensione dei 
lavori redigendo apposito verbale. Sono circostanze speciali le situazioni che determinano la 
necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’art. 1

e comma 3, del D.Lgs.n. 36/2023. 
si protrarrà sino alla cessazione della causa che l’ha determinata.

Il verbale di ripresa dei lavori, da redigere a cura del Direttore dei Lavori, non appena venute a 
cessare le cause della sospensione, sono firmati dall’esecutore ed inviati al Responsabil

entro cinque giorni dalla data della sua redazione. Nel verbale di ripresa il Direttore 
Lavori dovrà indicare il nuovo termine contrattuale. 

Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per 
all’esecutore, si provvederà alla redazione dello stato di avanzamento e 

all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui all’art. 34.

le previsioni relative alla costituzione e coinvolgimento del collegio consuntivo tecnico di cui all’art. 215 ed allegato V.2
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1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 270 (diconsi 
) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori di cui 

al precedente art. 16, comma 2. Nel caso di consegna parziale il termine per ultimare i lavori 
). Nel caso di consegne frazionate 

autonomo o  termine 

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali, delle normali 
condizioni meteorologiche, delle ordinanze e regolamenti comunali relativi alla limitazione dei 
cantieri e delle attività rumorose e di ogni altra condizione ambientale ed amministrativa che 

3. L’esecutore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà 
fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e 

tte per conto della Stazione Appaltante ovvero necessarie 
all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo Certificato di Collaudo parziale riferito alla 

noprogramma dei lavori di cui all’art. 21 
in ogni sua previsione per 

 
noprogramma relativamente al termine finale nonché 

alla Stazione Appaltante, senza obbligo 
di ulteriore motivazione, di procedere alla risoluzione del contratto in danno per grave ritardo ai 

, comma 4, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 

non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, 
ppaltante, non siano ultimati nel termine 

 
1. Qualora si verifichino avverse condizioni climatiche, cause di forza maggiore od altre circostanze 
speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente e/o a regola d’arte, la 
Direzione dei Lavori d’ufficio o su segnalazione dell’esecutore può ordinare la sospensione dei 

ono circostanze speciali le situazioni che determinano la 
nei casi previsti dall’art. 120 

si protrarrà sino alla cessazione della causa che l’ha determinata. 
Il verbale di ripresa dei lavori, da redigere a cura del Direttore dei Lavori, non appena venute a 
cessare le cause della sospensione, sono firmati dall’esecutore ed inviati al Responsabile del 

Nel verbale di ripresa il Direttore 

Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per 
alla redazione dello stato di avanzamento e 

rto minimo di cui all’art. 34. 

le previsioni relative alla costituzione e coinvolgimento del collegio consuntivo tecnico di cui all’art. 215 ed allegato V.2 
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Articolo 20 - Proroghe dei termini contrattuali
1. L’esecutore può chiedere una proroga del termine contrattuale, ai se
del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36
ultimare i lavori nel termine di cui all’art. 18. 
2. La richiesta di proroga deve essere formulata 
contrattuale, salvo che l’ipotesi che il fatto determinante la necessità di proroga non
successivamente a tale data. 
3. La risposta in merito all’istanza di proroga è resa dal 
Direttore dei Lavori, entro trenta giorni dalla richiesta. 
 
Articolo 21 - Cronoprogramma
 
21.1 Cronoprogramma di progetto ed Ordine dei lavori
1. In generale il cronoprogramma redatto dalla Stazione Appaltante (allegato al progetto esecutivo) 
deve considerarsi vincolante per l’esecutore sia p
termini parziali previsti di ogni singola lavorazione, (salvo quanto disciplinato nel successivo punto 
21.2). 
2. Tuttavia l’esecutore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che riterrà più conveniente
darli perfettamente compiuti a regola d’arte nei termini contrattuali stabiliti per l’ultimazione dei 
lavori, come identificato nel cronoprogramma allegato al progetto esecutivo, purché a giudizio 
insindacabile della Stazione Appaltante, ciò non ri
opere ed agli interessi della Stazione Appaltante stessa.
3. In caso di necessità, al fine di garantire il rispetto dei termini contrattuali, l’impresa dovrà 
garantire lavorazioni in più turni giornalieri ed eff
turni anche festivi.  
4. Qualora per il rispetto dei termini previsti nel cronoprogramma la ditta dovesse effettuare il 
lavoro su due turni e/o in periodo festivo, dovrà provvedere a garantirne lo svolgim
l’apposito avviso alle organizzazioni sindacali e agli altri enti competenti.
5. La mancata attivazione di quanto sopra costituisce titolo per l’emissione di appositi ordini di 
servizio da parte della Direzione Lavori. Il mancato rispetto di t
dalla loro emissione, costituisce titolo per l’applicazione di una penale specifica giornaliera pari al 
0,3 per mille dell’importo contrattuale
Appaltante. Restano salve ed impregiudicate le ulteriori facoltà della Stazione Appaltante compresa 
la possibilità di attivare il procedimento di risoluzione del contratto per gravi ritardi.
 
21.2 Cronoprogramma esecutivo dell’esecutore
1. L’esecutore è tenuto a presentare all’approvazione della Stazione Appaltante, entro 15 giorni 
dalla data del verbale di consegna dei lavori, (ovvero ad ogni verbale di consegna parziale), ma 
comunque prima dell’effettivo inizio dei lavori, un dettagliat
da eseguire (nel rispetto delle previsioni temporali previste nel cronoprogramma redatto dalla 
Stazione Appaltante ed allegato al progetto esecutivo). Detto documento temporale dovrà essere 
suddiviso nelle varie singole opere principali di lavoro e nelle singole voci ai sensi dell’art. 
comma 9, delll’allegato I.7 del D.Lgs. 36/2023

                                                           
5 Si rammentano le previsioni relative alla costituzione e coinvolgimento del collegio consuntivo tecnico di c

del D.Lgs. 36/2023. 
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Proroghe dei termini contrattuali  
1. L’esecutore può chiedere una proroga del termine contrattuale, ai sensi dell’art. 1

36, qualora, per cause a lui non imputabili, no
ultimare i lavori nel termine di cui all’art. 18.  
2. La richiesta di proroga deve essere formulata entro 40 giorni rispetto alla scadenza del termine 
contrattuale, salvo che l’ipotesi che il fatto determinante la necessità di proroga non

3. La risposta in merito all’istanza di proroga è resa dal Responsabile Unico del Progetto
Direttore dei Lavori, entro trenta giorni dalla richiesta.  

Cronoprogramma di progetto e Programma esecutivo dell’appaltatore

21.1 Cronoprogramma di progetto ed Ordine dei lavori 
1. In generale il cronoprogramma redatto dalla Stazione Appaltante (allegato al progetto esecutivo) 
deve considerarsi vincolante per l’esecutore sia per suo termine finale sia per quanto attiene i 
termini parziali previsti di ogni singola lavorazione, (salvo quanto disciplinato nel successivo punto 

2. Tuttavia l’esecutore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che riterrà più conveniente
darli perfettamente compiuti a regola d’arte nei termini contrattuali stabiliti per l’ultimazione dei 
lavori, come identificato nel cronoprogramma allegato al progetto esecutivo, purché a giudizio 
insindacabile della Stazione Appaltante, ciò non risulti pregiudizievole alla buona riuscita delle 
opere ed agli interessi della Stazione Appaltante stessa. 
3. In caso di necessità, al fine di garantire il rispetto dei termini contrattuali, l’impresa dovrà 
garantire lavorazioni in più turni giornalieri ed effettuare le correzioni delle criticità temporali con 

4. Qualora per il rispetto dei termini previsti nel cronoprogramma la ditta dovesse effettuare il 
lavoro su due turni e/o in periodo festivo, dovrà provvedere a garantirne lo svolgim
l’apposito avviso alle organizzazioni sindacali e agli altri enti competenti. 
5. La mancata attivazione di quanto sopra costituisce titolo per l’emissione di appositi ordini di 
servizio da parte della Direzione Lavori. Il mancato rispetto di tali ordini di servizio, entro 10 giorni 
dalla loro emissione, costituisce titolo per l’applicazione di una penale specifica giornaliera pari al 

dell’importo contrattuale fatto salvo l’eventuale ulteriore danno arrecato alla Stazione 
. Restano salve ed impregiudicate le ulteriori facoltà della Stazione Appaltante compresa 

la possibilità di attivare il procedimento di risoluzione del contratto per gravi ritardi.

21.2 Cronoprogramma esecutivo dell’esecutore 
1. L’esecutore è tenuto a presentare all’approvazione della Stazione Appaltante, entro 15 giorni 
dalla data del verbale di consegna dei lavori, (ovvero ad ogni verbale di consegna parziale), ma 
comunque prima dell’effettivo inizio dei lavori, un dettagliato programma di esecuzione delle opere 
da eseguire (nel rispetto delle previsioni temporali previste nel cronoprogramma redatto dalla 
Stazione Appaltante ed allegato al progetto esecutivo). Detto documento temporale dovrà essere 

e opere principali di lavoro e nelle singole voci ai sensi dell’art. 
ll’allegato I.7 del D.Lgs. 36/2023. La mancata presentazione nei termini di cui sopra 

Si rammentano le previsioni relative alla costituzione e coinvolgimento del collegio consuntivo tecnico di c
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nsi dell’art. 121, comma 8, 
, qualora, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di 

rispetto alla scadenza del termine 
contrattuale, salvo che l’ipotesi che il fatto determinante la necessità di proroga non si verifichi 

Responsabile Unico del Progetto5, sentito il 

di progetto e Programma esecutivo dell’appaltatore 

1. In generale il cronoprogramma redatto dalla Stazione Appaltante (allegato al progetto esecutivo) 
er suo termine finale sia per quanto attiene i 

termini parziali previsti di ogni singola lavorazione, (salvo quanto disciplinato nel successivo punto 

2. Tuttavia l’esecutore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che riterrà più conveniente per 
darli perfettamente compiuti a regola d’arte nei termini contrattuali stabiliti per l’ultimazione dei 
lavori, come identificato nel cronoprogramma allegato al progetto esecutivo, purché a giudizio 

pregiudizievole alla buona riuscita delle 

3. In caso di necessità, al fine di garantire il rispetto dei termini contrattuali, l’impresa dovrà 
ettuare le correzioni delle criticità temporali con 

4. Qualora per il rispetto dei termini previsti nel cronoprogramma la ditta dovesse effettuare il 
lavoro su due turni e/o in periodo festivo, dovrà provvedere a garantirne lo svolgimento dandone 

5. La mancata attivazione di quanto sopra costituisce titolo per l’emissione di appositi ordini di 
ali ordini di servizio, entro 10 giorni 

dalla loro emissione, costituisce titolo per l’applicazione di una penale specifica giornaliera pari al 
fatto salvo l’eventuale ulteriore danno arrecato alla Stazione 

. Restano salve ed impregiudicate le ulteriori facoltà della Stazione Appaltante compresa 
la possibilità di attivare il procedimento di risoluzione del contratto per gravi ritardi. 

1. L’esecutore è tenuto a presentare all’approvazione della Stazione Appaltante, entro 15 giorni 
dalla data del verbale di consegna dei lavori, (ovvero ad ogni verbale di consegna parziale), ma 

o programma di esecuzione delle opere 
da eseguire (nel rispetto delle previsioni temporali previste nel cronoprogramma redatto dalla 
Stazione Appaltante ed allegato al progetto esecutivo). Detto documento temporale dovrà essere 

e opere principali di lavoro e nelle singole voci ai sensi dell’art. 32, 
. La mancata presentazione nei termini di cui sopra 

Si rammentano le previsioni relative alla costituzione e coinvolgimento del collegio consuntivo tecnico di cui all’art. 215 ed allegato V.2 
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del cronoprogramma esecutivo potrà comportare la comminatoria di una penale specifica
giornaliera pari al 0,2 per mille dell’importo contrattuale.
2. Al programma esecutivo dovrà essere allegato un grafico che metta in evidenza l’inizio, 
l’avanzamento mensile, ed il termine di ultimazione delle principali opere, precisando tipo, qualità, 
quantità dei materiali e tempo di approntamento in cantiere, organizzazione dei mezzi, degli 
impianti, delle maestranze e quant’altro necessario al compimento dell’opera, che in ogni caso 
l’esecutore si obbliga ad impegnare per dare i lavori compiuti a rego
contrattuale. Particolare attenzione sarà rivolta alla identificazione dei prodotti, alle modalità di 
esecuzione, alle procedure di controllo sui prodotti forniti ed alla identificazione e rintracciabilità 
del prodotto fornito. 
3. La Stazione Appaltante si riserva di accettare, a suo insindacabile giudizio, il programma dei 
lavori presentato dall’esecutore e di apportarvi le modifiche che riterrà opportuno senza che ciò 
comporti, da parte dell’esecutore, motivo per richiest
cronoprogramma esecutivo presentato dall’esecutore deve essere approvato dalla Direzione Lavori, 
mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine 
senza che la Direzione Lavori si sia pronunciata negativamente il programma esecutivo dei lavori si 
intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei 
termini di ultimazione.  
4. Il programma approvato e/o modificato 
Lavori (che potrà ordinare comunque modifiche anche in corso di attuazione), è impegnativo per 
l’esecutore che ha l’obbligo di rispettare i termini di avanzamento mensili o altrimenti determinati 
per ciascuna lavorazione ed ogni altra modalità prescritta. 
5. Il programma esecutivo dei lavori dell'esecutore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
Appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione 
lavori e in particolare, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo:
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblic

siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 
inadempimenti o ritardi della Stazione Appaltante;

c) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;

d) qualora sia richiesto dal Coordinatore per la Sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 
all'articolo 92 del D.Lgs. n. 81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve 
coerente con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed 
aggiornato. 

6. L’esecutore è obbligato ad aprire e mantenere anche più cantieri e/o squadre attrezzate 
contemporanee di lavoro, ciò come suo normale onere
ogni sua parte ed a perfetta regola d’arte, entro il tempo utile contrattuale.
7. La Direzione Lavori procederà a periodiche verifiche del rispetto del programma, nel caso in cui 
esso non venisse rispettato anche in minima parte l’esecutore è tenuto a presentare, entro cinque 
giorni da esplicita richiesta della Direzione Lavori, un ulteriore programma aggiornato secondo 
l’effettivo andamento e progresso dei lavori e nel pieno ed incondizionato rispetto di quanto
contenuto nel Contratto d’appalto.
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del cronoprogramma esecutivo potrà comportare la comminatoria di una penale specifica
dell’importo contrattuale. 

2. Al programma esecutivo dovrà essere allegato un grafico che metta in evidenza l’inizio, 
l’avanzamento mensile, ed il termine di ultimazione delle principali opere, precisando tipo, qualità, 

uantità dei materiali e tempo di approntamento in cantiere, organizzazione dei mezzi, degli 
impianti, delle maestranze e quant’altro necessario al compimento dell’opera, che in ogni caso 
l’esecutore si obbliga ad impegnare per dare i lavori compiuti a regola d’arte ed entro il tempo utile 
contrattuale. Particolare attenzione sarà rivolta alla identificazione dei prodotti, alle modalità di 
esecuzione, alle procedure di controllo sui prodotti forniti ed alla identificazione e rintracciabilità 

3. La Stazione Appaltante si riserva di accettare, a suo insindacabile giudizio, il programma dei 
lavori presentato dall’esecutore e di apportarvi le modifiche che riterrà opportuno senza che ciò 
comporti, da parte dell’esecutore, motivo per richieste o particolari diritti. In particolare il 
cronoprogramma esecutivo presentato dall’esecutore deve essere approvato dalla Direzione Lavori, 
mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine 

rezione Lavori si sia pronunciata negativamente il programma esecutivo dei lavori si 
intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei 

4. Il programma approvato e/o modificato dalla Stazione Appaltante per il tramite del Direttore dei 
Lavori (che potrà ordinare comunque modifiche anche in corso di attuazione), è impegnativo per 
l’esecutore che ha l’obbligo di rispettare i termini di avanzamento mensili o altrimenti determinati 

er ciascuna lavorazione ed ogni altra modalità prescritta.  
5. Il programma esecutivo dei lavori dell'esecutore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
Appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione 
lavori e in particolare, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo: 

per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;
per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblic
siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 
inadempimenti o ritardi della Stazione Appaltante; 
per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
unzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

qualora sia richiesto dal Coordinatore per la Sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 
all'articolo 92 del D.Lgs. n. 81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve 
coerente con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed 

6. L’esecutore è obbligato ad aprire e mantenere anche più cantieri e/o squadre attrezzate 
contemporanee di lavoro, ciò come suo normale onere, onde terminare l’opera finita e completa in 
ogni sua parte ed a perfetta regola d’arte, entro il tempo utile contrattuale. 
7. La Direzione Lavori procederà a periodiche verifiche del rispetto del programma, nel caso in cui 

he in minima parte l’esecutore è tenuto a presentare, entro cinque 
giorni da esplicita richiesta della Direzione Lavori, un ulteriore programma aggiornato secondo 
l’effettivo andamento e progresso dei lavori e nel pieno ed incondizionato rispetto di quanto
contenuto nel Contratto d’appalto. 
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del cronoprogramma esecutivo potrà comportare la comminatoria di una penale specifica 

2. Al programma esecutivo dovrà essere allegato un grafico che metta in evidenza l’inizio, 
l’avanzamento mensile, ed il termine di ultimazione delle principali opere, precisando tipo, qualità, 

uantità dei materiali e tempo di approntamento in cantiere, organizzazione dei mezzi, degli 
impianti, delle maestranze e quant’altro necessario al compimento dell’opera, che in ogni caso 

la d’arte ed entro il tempo utile 
contrattuale. Particolare attenzione sarà rivolta alla identificazione dei prodotti, alle modalità di 
esecuzione, alle procedure di controllo sui prodotti forniti ed alla identificazione e rintracciabilità 

3. La Stazione Appaltante si riserva di accettare, a suo insindacabile giudizio, il programma dei 
lavori presentato dall’esecutore e di apportarvi le modifiche che riterrà opportuno senza che ciò 

e o particolari diritti. In particolare il 
cronoprogramma esecutivo presentato dall’esecutore deve essere approvato dalla Direzione Lavori, 
mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine 

rezione Lavori si sia pronunciata negativamente il programma esecutivo dei lavori si 
intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei 

dalla Stazione Appaltante per il tramite del Direttore dei 
Lavori (che potrà ordinare comunque modifiche anche in corso di attuazione), è impegnativo per 
l’esecutore che ha l’obbligo di rispettare i termini di avanzamento mensili o altrimenti determinati 

5. Il programma esecutivo dei lavori dell'esecutore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
Appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei 

per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 
siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 

per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 

qualora sia richiesto dal Coordinatore per la Sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 
all'articolo 92 del D.Lgs. n. 81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere 
coerente con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed 

6. L’esecutore è obbligato ad aprire e mantenere anche più cantieri e/o squadre attrezzate 
, onde terminare l’opera finita e completa in 

7. La Direzione Lavori procederà a periodiche verifiche del rispetto del programma, nel caso in cui 
he in minima parte l’esecutore è tenuto a presentare, entro cinque 

giorni da esplicita richiesta della Direzione Lavori, un ulteriore programma aggiornato secondo 
l’effettivo andamento e progresso dei lavori e nel pieno ed incondizionato rispetto di quanto 
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8. La mancata osservanza6 delle disposizioni del presente articolo oltre alla comminatoria delle 
penali previste da facoltà alla Stazione Appaltante di non stipulare o di risolvere il contratto per 
colpa dell’esecutore qualora i ritardi nella presentazione del cronoprogramma esecutivo superi 45 
giorni dai termini previsti dal presente articolo. 
9. In ogni caso, ai fini dell’applicazione del presente articolo e a qualsiasi altro effetto, sino alla 
presentazione e all’approvazione da parte del Direttore Lavori del cronoprogramma esecutivo da 
presentarsi da parte dell’impresa, sarà cogente a tutti gli effetti il cronoprogramma redatto dalla 
Stazione Appaltate ed allegato al progetto esecutivo posto a base di gara.
 
Articolo 22 - Inderogabilità del termine di esecuzione finale e dei termini parziali
1. La tempistica prevista nel cronoprogramma esecutivo dei lavori redatto dall’esecutore, (o in sua 
assenza o mancata approvazione quella prevista dal cronoprogramma
Appaltante ed allegato al progetto esecutivo), deve intendersi vincolante sotto il profilo contrattuale. 
Pertanto, ritardi rispetto a tali previsioni saranno considerati gravi inadempimenti anche agli 
eventuali fini di risoluzione del contratto d’appalto. 
3. Ai fini della inderogabilità dei termini contrattuali parziali e complessivi, si precisa, a mero titolo 
esemplificativo, che non costituiscono in alcun caso motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della 
loro mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro 
ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al 

suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elet
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore 

dei Lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il 
coordinatore per la sicurezza in fase di e

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'esecutore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 
dalla Direzione dei Lavori o espressamente approvat

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 
previsti dal presente Capitolato Spe

f) le eventuali controversie tra l’esecutore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, od altri soggetti 
terzi; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente.
 
Articolo 23 - Penali7 in caso di ritardo sul termine finale 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine contrattuale indicato all’art.18 per l’esecuzione delle 
opere, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata
sensi dell’art. 126 comma 1, del D.Lgs. n. 
per mille) dell’importo netto contrattuale.
2. L’importo complessivo della penale non potrà superare complessivamente il 10 per cento 
dell’ammontare netto contrattuale

                                                           
6 Si rammentano le previsioni relative alla costituzione e coinvolgimento del collegio consuntivo tecnico di cui all’art. 215 e

del D.Lgs. 36/2023. 
7 Si rammentano le previsioni relative alla costituzione e coinvolgimento del collegio consuntivo tecnico di cui all’art. 215 ed allegato V.2 

del D.Lgs. 36/2023. 
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delle disposizioni del presente articolo oltre alla comminatoria delle 
penali previste da facoltà alla Stazione Appaltante di non stipulare o di risolvere il contratto per 

ualora i ritardi nella presentazione del cronoprogramma esecutivo superi 45 
giorni dai termini previsti dal presente articolo.  
9. In ogni caso, ai fini dell’applicazione del presente articolo e a qualsiasi altro effetto, sino alla 

ovazione da parte del Direttore Lavori del cronoprogramma esecutivo da 
presentarsi da parte dell’impresa, sarà cogente a tutti gli effetti il cronoprogramma redatto dalla 
Stazione Appaltate ed allegato al progetto esecutivo posto a base di gara. 

Inderogabilità del termine di esecuzione finale e dei termini parziali
1. La tempistica prevista nel cronoprogramma esecutivo dei lavori redatto dall’esecutore, (o in sua 
assenza o mancata approvazione quella prevista dal cronoprogramma redatto dalla Stazione 
Appaltante ed allegato al progetto esecutivo), deve intendersi vincolante sotto il profilo contrattuale. 

ritardi rispetto a tali previsioni saranno considerati gravi inadempimenti anche agli 
el contratto d’appalto.  

3. Ai fini della inderogabilità dei termini contrattuali parziali e complessivi, si precisa, a mero titolo 
esemplificativo, che non costituiscono in alcun caso motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro 

il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al 
suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;
l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore 
dei Lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; 
l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'esecutore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 
dalla Direzione dei Lavori o espressamente approvati da questa; 
il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 
previsti dal presente Capitolato Speciale d’appalto; 
le eventuali controversie tra l’esecutore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, od altri soggetti 

le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente.

caso di ritardo sul termine finale  
1. Nel caso di mancato rispetto del termine contrattuale indicato all’art.18 per l’esecuzione delle 
opere, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata

, del D.Lgs. n. 36/2023, una penale giornaliera  pali a
dell’importo netto contrattuale. 

’importo complessivo della penale non potrà superare complessivamente il 10 per cento 
dell’ammontare netto contrattuale come stabilito dall’art. 126 comma 1 del D.Lgs. n. 

Si rammentano le previsioni relative alla costituzione e coinvolgimento del collegio consuntivo tecnico di cui all’art. 215 e

a costituzione e coinvolgimento del collegio consuntivo tecnico di cui all’art. 215 ed allegato V.2 
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delle disposizioni del presente articolo oltre alla comminatoria delle 
penali previste da facoltà alla Stazione Appaltante di non stipulare o di risolvere il contratto per 

ualora i ritardi nella presentazione del cronoprogramma esecutivo superi 45 

9. In ogni caso, ai fini dell’applicazione del presente articolo e a qualsiasi altro effetto, sino alla 
ovazione da parte del Direttore Lavori del cronoprogramma esecutivo da 

presentarsi da parte dell’impresa, sarà cogente a tutti gli effetti il cronoprogramma redatto dalla 

Inderogabilità del termine di esecuzione finale e dei termini parziali 
1. La tempistica prevista nel cronoprogramma esecutivo dei lavori redatto dall’esecutore, (o in sua 

redatto dalla Stazione 
Appaltante ed allegato al progetto esecutivo), deve intendersi vincolante sotto il profilo contrattuale. 

ritardi rispetto a tali previsioni saranno considerati gravi inadempimenti anche agli 

3. Ai fini della inderogabilità dei termini contrattuali parziali e complessivi, si precisa, a mero titolo 
esemplificativo, che non costituiscono in alcun caso motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro 

il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al 
trica e dell'acqua; 

l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore 
dei Lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il 

l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'esecutore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 

il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 

le eventuali controversie tra l’esecutore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, od altri soggetti 

le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine contrattuale indicato all’art.18 per l’esecuzione delle 
opere, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata, ai 

, una penale giornaliera  pali a 1‰ (diconsi uno 

’importo complessivo della penale non potrà superare complessivamente il 10 per cento 
del D.Lgs. n. 36/2023.  

Si rammentano le previsioni relative alla costituzione e coinvolgimento del collegio consuntivo tecnico di cui all’art. 215 ed allegato V.2 

a costituzione e coinvolgimento del collegio consuntivo tecnico di cui all’art. 215 ed allegato V.2 
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3. Il Direttore Lavori riferisce tempestivamente al 
eventuali ritardi nell’andamento dei lavori rispetto al cronoprogramma esecutivo approvato (o in 
sua assenza da quello predisposto dalla Stazione Appaltante ed allegato al progetto esecutivo). La 
penale è comminata dal Responsabile Unico del Progetto
Direttore dei Lavori. 
4. L’applicazione della penale di cui al pr
danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa del ritardo.
5. Salvo altre ipotesi di ritardo ritenute gravi da parte del Direttore dei Lavori o del 
Unico del Progetto, qualora il ritardo nell’adempimento determini un importo di penale superiore 
all’importo previsto dal comma 2, il Responsabile del Procedimento potrà promuovere l’avvio delle 
procedure previste dall’art. 122 del D.Lgs. 
6. La penale per il ritardo sul termine finale verrà contabilizzate in detrazione in occasione del 
pagamento del Conto Finale. 
7. Ai sensi dell’art. 122 comma 4, nel caso l’esecuzione dei lavori ritardi per negligenza 
dell’appaltatore, rispetto alle previsioni di 
che, salvo i casi di urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, per compiere i lavori in ritardo, 
e dà inoltre le prescrizioni ritenute necessarie. Il termine decorre dal giorno di ricevimen
comunicazione. 
8. Nel caso di risoluzione del contratto d’appalto per grave inadempimento, grave irregolarità o 
grave ritardo (disciplinati dall’art.
delle penali, il periodo da assogget
dall’esecutore rispetto al programma esecutivo dei lavori di cui al precedente articolo 21.2, e il 
termine assegnato dal Direttore dei Lavori per compiere i lavori stessi.
9. E’ ammessa, su motivata richiesta dell’esecutore, la totale o parziale disapplicazione della penale, 
quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all’impresa, oppure quando si riconosca che la 
penale è manifestatamente sproporzionata, rispetto all’interesse della Staz
disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all’esecutore.
10. Sull’istanza di disapplicazione della penale decide la Stazione Appaltante su proposta del 
Responsabile Unico del Progetto
costituito. 
 
 
 
Articolo 24 - Penali in caso di ritardo sui termini parziali ed altre penali per ritardo
1. La penale, nella stessa misura percentuale di cui all’art. 23, trova applicazione anche in caso di 
ritardo di oltre 7 giorni: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore Lavori nel verbale di consegna di cui 

all’art. 16; 
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal Direttore 

dei Lavori ed indicata nel verbale di ripresa stesso;
c) nel rispetto dei termini imposti dalla Direzione Lavori per il ripristino di lavori difformi, non 

accettabili o danneggiati. 
d) nel rispetto dei termini parziali fissati a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori e richiamati 

nel precedente articolo 22, comma 2;
                                                           
8 Si rammentano le previsioni relative alla costituzione e coinvolgimento del collegio consuntivo tecnico di cui all’art. 215 e

del D.Lgs. 36/2023. 
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3. Il Direttore Lavori riferisce tempestivamente al Responsabile Unico del Progetto
eventuali ritardi nell’andamento dei lavori rispetto al cronoprogramma esecutivo approvato (o in 

assenza da quello predisposto dalla Stazione Appaltante ed allegato al progetto esecutivo). La 
Responsabile Unico del Progetto sulla base delle indicazioni fornite dal 

4. L’applicazione della penale di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 
danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa del ritardo. 
5. Salvo altre ipotesi di ritardo ritenute gravi da parte del Direttore dei Lavori o del 

, qualora il ritardo nell’adempimento determini un importo di penale superiore 
all’importo previsto dal comma 2, il Responsabile del Procedimento potrà promuovere l’avvio delle 

del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36. 
nale per il ritardo sul termine finale verrà contabilizzate in detrazione in occasione del 

comma 4, nel caso l’esecuzione dei lavori ritardi per negligenza 
dell’appaltatore, rispetto alle previsioni di programma, il direttore dei lavori gli assegna un termine, 
che, salvo i casi di urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, per compiere i lavori in ritardo, 
e dà inoltre le prescrizioni ritenute necessarie. Il termine decorre dal giorno di ricevimen

el caso di risoluzione del contratto d’appalto per grave inadempimento, grave irregolarità o 
tardo (disciplinati dall’art.122 del D.Lgs.31 marzo 2023, n. 36) ai fini dell’applicazione 

riodo da assoggettare a penale sarà determinato sommando il ritardo accumulato 
dall’esecutore rispetto al programma esecutivo dei lavori di cui al precedente articolo 21.2, e il 
termine assegnato dal Direttore dei Lavori per compiere i lavori stessi. 

vata richiesta dell’esecutore, la totale o parziale disapplicazione della penale, 
quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all’impresa, oppure quando si riconosca che la 
penale è manifestatamente sproporzionata, rispetto all’interesse della Staz
disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all’esecutore.
10. Sull’istanza di disapplicazione della penale decide la Stazione Appaltante su proposta del 
Responsabile Unico del Progetto, sentito il Direttore dei Lavori e l’Organo di Collaudo

Penali in caso di ritardo sui termini parziali ed altre penali per ritardo
1. La penale, nella stessa misura percentuale di cui all’art. 23, trova applicazione anche in caso di 

nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore Lavori nel verbale di consegna di cui 

nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal Direttore 
nel verbale di ripresa stesso; 

nel rispetto dei termini imposti dalla Direzione Lavori per il ripristino di lavori difformi, non 

nel rispetto dei termini parziali fissati a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori e richiamati 
el precedente articolo 22, comma 2; 

Si rammentano le previsioni relative alla costituzione e coinvolgimento del collegio consuntivo tecnico di cui all’art. 215 e
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Responsabile Unico del Progetto in merito agli 
eventuali ritardi nell’andamento dei lavori rispetto al cronoprogramma esecutivo approvato (o in 

assenza da quello predisposto dalla Stazione Appaltante ed allegato al progetto esecutivo). La 
sulla base delle indicazioni fornite dal 

esente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 
 

5. Salvo altre ipotesi di ritardo ritenute gravi da parte del Direttore dei Lavori o del Responsabile 
, qualora il ritardo nell’adempimento determini un importo di penale superiore 

all’importo previsto dal comma 2, il Responsabile del Procedimento potrà promuovere l’avvio delle 

nale per il ritardo sul termine finale verrà contabilizzate in detrazione in occasione del 

comma 4, nel caso l’esecuzione dei lavori ritardi per negligenza 
programma, il direttore dei lavori gli assegna un termine, 

che, salvo i casi di urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, per compiere i lavori in ritardo, 
e dà inoltre le prescrizioni ritenute necessarie. Il termine decorre dal giorno di ricevimento della 

el caso di risoluzione del contratto d’appalto per grave inadempimento, grave irregolarità o 
) ai fini dell’applicazione 

determinato sommando il ritardo accumulato 
dall’esecutore rispetto al programma esecutivo dei lavori di cui al precedente articolo 21.2, e il 

vata richiesta dell’esecutore, la totale o parziale disapplicazione della penale, 
quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all’impresa, oppure quando si riconosca che la 
penale è manifestatamente sproporzionata, rispetto all’interesse della Stazione Appaltante. La 
disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all’esecutore. 
10. Sull’istanza di disapplicazione della penale decide la Stazione Appaltante su proposta del 

dei Lavori e l’Organo di Collaudo8, ove 

Penali in caso di ritardo sui termini parziali ed altre penali per ritardo 
1. La penale, nella stessa misura percentuale di cui all’art. 23, trova applicazione anche in caso di 

nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore Lavori nel verbale di consegna di cui 

nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal Direttore 

nel rispetto dei termini imposti dalla Direzione Lavori per il ripristino di lavori difformi, non 

nel rispetto dei termini parziali fissati a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori e richiamati 

Si rammentano le previsioni relative alla costituzione e coinvolgimento del collegio consuntivo tecnico di cui all’art. 215 ed allegato V.2 
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2. La penale irrogata ai sensi del comma 1, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, 
qualora l’esecutore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale 
successiva fissata nel programma dei lavori di cui all’articolo 21.
3. La penale di cui al comma 1, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da 
eseguire; la penale di cui al comma 1, lettera c) è applicata all’importo dei lavori oggetto di 
ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 
4. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del 
pagamento dello Stato d’Avanzamento immediatamente successivo a
ritardo. 
5. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 
per cento dell’importo contrattuale. Qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo 
superiore alla predetta percentuale (e salvo termini più brevi previsti da altre disposizioni del 
presente capitolato) il Responsabile Unico del Progetto
dall’art. 122 del D.Lgs.31 marzo
disciplinate dall’art. 72 del presente capitolato. Tale procedimento potrà comunque essere attivato 
in tutte le ipotesi  
6. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 
danni o di ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi.
 
Articolo 25 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini parziali o del termine 
finale 
1. La tempistica prevista nel cronoprogramma per l’esecuzione delle lavorazioni deve i
cogente sotto il profilo contrattuale sia per quanto concerne il termine finale di cui all’art. 18, 
comma 1, sia per i termini parziali di cui all’art. 22, comma 2. 
previsioni saranno considerati gravi inadempime
2. Un ritardo di oltre 45 giorni
cronoprogramma darà al Responsabile Unico del Progetto
promuovere l’avvio delle procedure previste dall’art. 
materia di risoluzione del contratto come richiamate dal successivo articolo 72.
3. La facoltà di cui al precedente comma 2, potrà non essere esercitata se ritenuta contraria, per 
qualsiasi ragione, all’interesse della Stazion
4. Nel caso di avvio del procedimento di cui all’art. 
dei Lavori, accertato il ritardo, assegna all’esecutore un termine, che, salvo i casi d’urgenza, non 
potrà essere inferiore ai dieci giorni,
ritenute necessarie. Il termine decorre dal giorno di ricevimento della comunicazione.
5. Scaduto il termine assegnato, il Direttore Lavori verifica, in contraddittorio con l’esecutore, o, in 
sua mancanza, con l’assistenza di due testimoni, gli effetti dell’intimazione impartita, e ne compila 
specifico verbale da trasmettere al 
6. Sulla base del processo verbale compilato dal Direttore Lavori, qualora l’inadempi
ritardo permanga, la Stazione Appaltante, su proposta del 
la risoluzione del contratto d’appalto.
7. Il computo della penale a seguito della risoluzione dell’appalto per ritardo sarà effettuato a norma 
dell’art. 23. 
 
Articolo 26 - Premio di accelerazione
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2. La penale irrogata ai sensi del comma 1, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, 
qualora l’esecutore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale 

issata nel programma dei lavori di cui all’articolo 21. 
3. La penale di cui al comma 1, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da 
eseguire; la penale di cui al comma 1, lettera c) è applicata all’importo dei lavori oggetto di 

pristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 
4. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del 
pagamento dello Stato d’Avanzamento immediatamente successivo al verificarsi del relativo 

5. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 
per cento dell’importo contrattuale. Qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo 

detta percentuale (e salvo termini più brevi previsti da altre disposizioni del 
Responsabile Unico del Progetto promuove l’avvio delle 

31 marzo 2023, n. 36, in materia di risoluzione del co
disciplinate dall’art. 72 del presente capitolato. Tale procedimento potrà comunque essere attivato 

6. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 
ri oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi.

Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini parziali o del termine 

1. La tempistica prevista nel cronoprogramma per l’esecuzione delle lavorazioni deve i
cogente sotto il profilo contrattuale sia per quanto concerne il termine finale di cui all’art. 18, 
comma 1, sia per i termini parziali di cui all’art. 22, comma 2. Pertanto,
previsioni saranno considerati gravi inadempimenti.  

45 giorni rispetto ai termini di cui ai primo comma previsti nel 
Responsabile Unico del Progetto la facoltà, senza ulteriore motivazione, di 

procedure previste dall’art. 122 del D.Lgs.31 marzo 2023, n. 36
materia di risoluzione del contratto come richiamate dal successivo articolo 72.
3. La facoltà di cui al precedente comma 2, potrà non essere esercitata se ritenuta contraria, per 
qualsiasi ragione, all’interesse della Stazione Appaltante. 

procedimento di cui all’art. 122 del D.Lgs.31 marzo 2023, n. 36 
dei Lavori, accertato il ritardo, assegna all’esecutore un termine, che, salvo i casi d’urgenza, non 
potrà essere inferiore ai dieci giorni, per compiere i lavori in ritardo, e dà inoltre le prescrizioni 
ritenute necessarie. Il termine decorre dal giorno di ricevimento della comunicazione.
5. Scaduto il termine assegnato, il Direttore Lavori verifica, in contraddittorio con l’esecutore, o, in 
sua mancanza, con l’assistenza di due testimoni, gli effetti dell’intimazione impartita, e ne compila 
specifico verbale da trasmettere al Responsabile Unico del Progetto. 
6. Sulla base del processo verbale compilato dal Direttore Lavori, qualora l’inadempi
ritardo permanga, la Stazione Appaltante, su proposta del Responsabile Unico del Progetto
la risoluzione del contratto d’appalto. 
7. Il computo della penale a seguito della risoluzione dell’appalto per ritardo sarà effettuato a norma 

Premio di accelerazione 
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2. La penale irrogata ai sensi del comma 1, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, 
qualora l’esecutore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale 

3. La penale di cui al comma 1, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da 
eseguire; la penale di cui al comma 1, lettera c) è applicata all’importo dei lavori oggetto di 

pristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  
4. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del 

l verificarsi del relativo 

5. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 
per cento dell’importo contrattuale. Qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo 

detta percentuale (e salvo termini più brevi previsti da altre disposizioni del 
promuove l’avvio delle procedure previste 

, in materia di risoluzione del contratto, come 
disciplinate dall’art. 72 del presente capitolato. Tale procedimento potrà comunque essere attivato 

6. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 
ri oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 

Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini parziali o del termine 

1. La tempistica prevista nel cronoprogramma per l’esecuzione delle lavorazioni deve intendersi 
cogente sotto il profilo contrattuale sia per quanto concerne il termine finale di cui all’art. 18, 

Pertanto, ritardi rispetto a tali 

rispetto ai termini di cui ai primo comma previsti nel 
la facoltà, senza ulteriore motivazione, di 

.Lgs.31 marzo 2023, n. 36, in 
materia di risoluzione del contratto come richiamate dal successivo articolo 72. 
3. La facoltà di cui al precedente comma 2, potrà non essere esercitata se ritenuta contraria, per 

122 del D.Lgs.31 marzo 2023, n. 36 il Direttore 
dei Lavori, accertato il ritardo, assegna all’esecutore un termine, che, salvo i casi d’urgenza, non 

per compiere i lavori in ritardo, e dà inoltre le prescrizioni 
ritenute necessarie. Il termine decorre dal giorno di ricevimento della comunicazione. 
5. Scaduto il termine assegnato, il Direttore Lavori verifica, in contraddittorio con l’esecutore, o, in 
sua mancanza, con l’assistenza di due testimoni, gli effetti dell’intimazione impartita, e ne compila 

6. Sulla base del processo verbale compilato dal Direttore Lavori, qualora l’inadempimento per 
Responsabile Unico del Progetto, delibera 

7. Il computo della penale a seguito della risoluzione dell’appalto per ritardo sarà effettuato a norma 
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1. In rapporto all’appalto disciplinato dal presente capitolato
per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale di anticipo rispetto alla data prevista per 
l’ultimazione dei lavori, pari al 1‰
un massimo complessivo di € 1'000,00.
per imprevisti indicate nel quadro economico dell’intervento, è subordinata all’accertamento del 
rispetto di tutte le condizioni quali
contabilizzato in addizione rispetto alle somme dovute per l’appalto in occasione del pagamento del 
Conto Finale. 
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1. In rapporto all’appalto disciplinato dal presente capitolato è previsto un premio di accelerazione 
per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale di anticipo rispetto alla data prevista per 

1‰ (diconsi uno per mille) dell’importo netto contrattuale sino ad 
1'000,00. L’erogazione del premio, mediante utilizzo delle somme 

per imprevisti indicate nel quadro economico dell’intervento, è subordinata all’accertamento del 
rispetto di tutte le condizioni quali-quantitative previste dal contratto d’appalto e
contabilizzato in addizione rispetto alle somme dovute per l’appalto in occasione del pagamento del 
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previsto un premio di accelerazione 
per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale di anticipo rispetto alla data prevista per 

dell’importo netto contrattuale sino ad 
L’erogazione del premio, mediante utilizzo delle somme 

per imprevisti indicate nel quadro economico dell’intervento, è subordinata all’accertamento del 
quantitative previste dal contratto d’appalto e verrà 

contabilizzato in addizione rispetto alle somme dovute per l’appalto in occasione del pagamento del 
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Articolo 27 - Cauzione provvisoria
Si da atto che, ai sensi dell’art.53 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 
richiesto la presentazione della cauzione provvisoria di cui all’art. 
pari al 2 per cento (tenendo conto delle riduzioni previste dal comma 
n. 36/2023) dell’importo del prezzo
presentazione delle offerte, con l’impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia fidejussoria 
definitiva, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario (tale impegno tuttavia non è necessario per l
micro, piccole e medie imprese nonché loro ragruppamenti temporanei o consorzi stabili).
2. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione dovuta ad ogni 
fatto riconducibile all'affidatario o all'adozione di informazione 
sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159
automaticamente al momento della so
3. Detta cauzione verrà restituita all’aggiudicatario solo dopo la sottoscrizione del contratto 
d’appalto e la presentazione della cauzione definitiva di cui all’articolo che segue (anche nel caso di 
inizio dei lavori in via d’urgenza sotto riserve di legge).
 
Articolo 28 - Cauzione definitiva 
1. Al momento della stipulazione del contratto l’Impresa aggiudicataria dovrà costituire
modalità di cui all’art. 106, commi 2 e 3 del D.Lgs. n. 
misura del 2 per cento sull’importo dei lavori, seco
marzo 202, n. 36 e s.m.i. (tenendo conto anche delle riduzioni previste dal comma 
D.Lgs. n. 36/2023). 
2. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento la garanzia fidejussoria è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso. 
Ove il ribasso sia superiore al 20 per cento l’aumento 
3. La cauzione definitiva realizzata mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa dovrà 
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, 
la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile, nonché la sua operatività 
entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante.
4. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al precedente comma 
accordate qualora il possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni sopra indicate sia comprovato 
dalla impresa capogruppo mandataria ed eventualmente da un numero di imprese mandanti, qualora 
la somma dei requisiti tecnico-organizzativo complessivi sia almeno p
al bando di gara (o alla lettera d’invito) per la qualificazione soggettiva dei candidati.
5. L’esecutore dovrà reintegrare la cauzione, della quale la Stazione Appaltante abbia dovuto valersi 
in tutto o in parte, entro trenta giorni dall’escussione, nella misura pari alle somme riscosse.
6. In caso di varianti in corso d’opera che aumentino l’importo contrattuale, se ritenuto opportuno 
dalla Stazione Appaltante e segnatamente dal 
provvedere a costituire un’ulteriore garanzia fidejussoria, per un importo pari al 
valore netto aggiuntivo rispetto al contratto iniziale.
                                                           
9 Si rammenta che ai sensi dell’art.106 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 “

affidamento diretto e procedure negoziate), la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui all’
nelle procedure di cui alle lettere c), d) ed e) dello stesso comma 1 dell’articolo 50
singola procedura, ricorrano particolari esigenze che n
contrarre oppure nell’avviso di indizione della procedura o in altro atto equivalente”.
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CAUZIONI E GARANZIE  

Cauzione provvisoria9 
dell’art.53 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 la Staz

richiesto la presentazione della cauzione provvisoria di cui all’art. 106 comma 1 del D.Lgs. 
per cento (tenendo conto delle riduzioni previste dal comma 8 dello stesso art. 

) dell’importo del prezzo base indicato nel bando o nell’invito al momento della 
presentazione delle offerte, con l’impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia fidejussoria 
definitiva, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario (tale impegno tuttavia non è necessario per l
micro, piccole e medie imprese nonché loro ragruppamenti temporanei o consorzi stabili).
2. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione dovuta ad ogni 
fatto riconducibile all'affidatario o all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai 

articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; la garanzia è svincolata 
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 
3. Detta cauzione verrà restituita all’aggiudicatario solo dopo la sottoscrizione del contratto 
d’appalto e la presentazione della cauzione definitiva di cui all’articolo che segue (anche nel caso di 

rgenza sotto riserve di legge). 

Cauzione definitiva – importo ordinario e ridotto 
1. Al momento della stipulazione del contratto l’Impresa aggiudicataria dovrà costituire

, commi 2 e 3 del D.Lgs. n. 36/2023, una garanzia fidejussoria nella 
per cento sull’importo dei lavori, secondo quanto disposto dall’art. 

(tenendo conto anche delle riduzioni previste dal comma 

In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento la garanzia fidejussoria è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso. 
Ove il ribasso sia superiore al 20 per cento l’aumento è di due punti percentuali.
3. La cauzione definitiva realizzata mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa dovrà 
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, 

cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile, nonché la sua operatività 
entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al precedente comma 
ualora il possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni sopra indicate sia comprovato 

dalla impresa capogruppo mandataria ed eventualmente da un numero di imprese mandanti, qualora 
organizzativo complessivi sia almeno pari a quella necessaria in base 

al bando di gara (o alla lettera d’invito) per la qualificazione soggettiva dei candidati.
. L’esecutore dovrà reintegrare la cauzione, della quale la Stazione Appaltante abbia dovuto valersi 

ta giorni dall’escussione, nella misura pari alle somme riscosse.
. In caso di varianti in corso d’opera che aumentino l’importo contrattuale, se ritenuto opportuno 

dalla Stazione Appaltante e segnatamente dal Responsabile Unico del Progetto
provvedere a costituire un’ulteriore garanzia fidejussoria, per un importo pari al 
valore netto aggiuntivo rispetto al contratto iniziale. 

Si rammenta che ai sensi dell’art.106 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 “Nelle procedure di affidamento di cui all’

affidamento diretto e procedure negoziate), la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui all’
lettere c), d) ed e) dello stesso comma 1 dell’articolo 50, in considerazione della tipologia e specificità della 

singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta. Le esigenze particolari sono indicate nella decisione di 
contrarre oppure nell’avviso di indizione della procedura o in altro atto equivalente”. 
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la Stazione Appaltante ha 
comma 1 del D.Lgs. 36/2023 

dello stesso art. 106 D.Lgs. 
base indicato nel bando o nell’invito al momento della 

presentazione delle offerte, con l’impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia fidejussoria 
definitiva, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario (tale impegno tuttavia non è necessario per le 
micro, piccole e medie imprese nonché loro ragruppamenti temporanei o consorzi stabili). 
2. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione dovuta ad ogni 

antimafia interdittiva emessa ai 
; la garanzia è svincolata 

3. Detta cauzione verrà restituita all’aggiudicatario solo dopo la sottoscrizione del contratto 
d’appalto e la presentazione della cauzione definitiva di cui all’articolo che segue (anche nel caso di 

1. Al momento della stipulazione del contratto l’Impresa aggiudicataria dovrà costituire, con le 
una garanzia fidejussoria nella 

ndo quanto disposto dall’art. 106 del D.Lgs. 31 
(tenendo conto anche delle riduzioni previste dal comma 8 dell’art. 106 

In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento la garanzia fidejussoria è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso. 

è di due punti percentuali. 
3. La cauzione definitiva realizzata mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa dovrà 
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, 

cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile, nonché la sua operatività 

. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al precedente comma 1 sono 
ualora il possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni sopra indicate sia comprovato 

dalla impresa capogruppo mandataria ed eventualmente da un numero di imprese mandanti, qualora 
ari a quella necessaria in base 

al bando di gara (o alla lettera d’invito) per la qualificazione soggettiva dei candidati. 
. L’esecutore dovrà reintegrare la cauzione, della quale la Stazione Appaltante abbia dovuto valersi 

ta giorni dall’escussione, nella misura pari alle somme riscosse. 
. In caso di varianti in corso d’opera che aumentino l’importo contrattuale, se ritenuto opportuno 

Responsabile Unico del Progetto, l’Impresa dovrà 
provvedere a costituire un’ulteriore garanzia fidejussoria, per un importo pari al 2 per cento del 

Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1 (ndr 

affidamento diretto e procedure negoziate), la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106 salvo che, 
, in considerazione della tipologia e specificità della 

e giustifichino la richiesta. Le esigenze particolari sono indicate nella decisione di 
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Articolo 29 - Riduzione progressiva delle garanzie
1. Ai sensi dell’art. 117, comma 
all’art. 28 è progressivamente svincolata in misura dell’avanzamento dell’esecuzione dei lavori, nel 
limite massimo dell’80 per cento dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e p
entità anzidette, è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione 
della preventiva consegna all’istituto garante, da parte dell’esecutore, degli Stati di Avanzamento 
dei lavori o di analogo documento, in originale o
esecuzione. L’ammontare residuo, pari al 20 per cento dell’originario importo garantito, è 
svincolato con l’approvazione del Certificato di Collaudo o di Regolare Esecuzione. 
 
Articolo 30 - Garanzia sul pagamento
1. Il pagamento della rata di saldo è sub
36/2023 alla prestazione di una specifica garanzia fidejussoria.
2. Detta garanzia fidejussoria, ai sensi 
di entità pari all’importo della rata di saldo maggiorata del tasso di interesse legale applicato al 
periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo e l’assunzione del carattere 
di definitività del medesimo ai sensi dell’articolo 1
 
Articolo 31 - Coperture assicurative di legge a carico dell’esecutore e relative modalità di 
svincolo 
1. Ai sensi dell’articolo 117, comma 
a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei 
lavori una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di 
esecuzione da qualsiasi causa determin
insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore e che copra i danni subiti dalla 
stessa Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti e opere, anche preesistenti, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per 
danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori, sino alla data di emissione del Certificato di 
Collaudo provvisorio o di Regolare Esecuzione.
2. Tale assicurazione contro i rischi dell’esecuzione deve essere stipulata per una somma assicurata 
non inferiore all’importo del contratto; il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità 
civile verso terzi non deve essere inferiore a Euro 1'500’000
tale polizza deve specificamente prevedere l’indicazione che tra le "persone" si intendono compresi 
i rappresentanti della Stazione Appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, della Direzione Lavori 
e dei collaudatori in corso d’opera. Le polizze di cui al presente comma devono recare 
espressamente il vincolo a favore della Stazione Appaltante e devono coprire l’intero periodo 
dell’appalto fino al termine previsto per l’approvazione del Certificato di Collaudo o di Regolare 
Esecuzione. 
3. La garanzia assicurativa prestata dall’appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni causati 
dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici.
4. Ai sensi dell’articolo 117, comma 11, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36,14
superiore al doppio della soglia di cui all' del Codice, il titolare del contratto per la liquidazione 
della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di re
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a 
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Riduzione progressiva delle garanzie 
, comma 8, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, la garanzia fideiussoria di cui 

all’art. 28 è progressivamente svincolata in misura dell’avanzamento dell’esecuzione dei lavori, nel 
limite massimo dell’80 per cento dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e p
entità anzidette, è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione 
della preventiva consegna all’istituto garante, da parte dell’esecutore, degli Stati di Avanzamento 
dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l’avvenuta 
esecuzione. L’ammontare residuo, pari al 20 per cento dell’originario importo garantito, è 
svincolato con l’approvazione del Certificato di Collaudo o di Regolare Esecuzione. 

Garanzia sul pagamento della rata di saldo 
1. Il pagamento della rata di saldo è subordinato, ai sensi dell’art. 117, comma

alla prestazione di una specifica garanzia fidejussoria. 
2. Detta garanzia fidejussoria, ai sensi dell’art. 117, comma 9, del D.Lgs. n. 
di entità pari all’importo della rata di saldo maggiorata del tasso di interesse legale applicato al 
periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo e l’assunzione del carattere 

esimo ai sensi dell’articolo 116, comma 2, del D.Lgs. n. 

Coperture assicurative di legge a carico dell’esecutore e relative modalità di 

, comma 10, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, l’Appa
a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei 

una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di 
esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 
insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore e che copra i danni subiti dalla 
stessa Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
mpianti e opere, anche preesistenti, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per 

danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori, sino alla data di emissione del Certificato di 
Collaudo provvisorio o di Regolare Esecuzione. 

urazione contro i rischi dell’esecuzione deve essere stipulata per una somma assicurata 
non inferiore all’importo del contratto; il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità 

n deve essere inferiore a Euro 1'500’000 (Euro un milionecinquecentomila 
tale polizza deve specificamente prevedere l’indicazione che tra le "persone" si intendono compresi 
i rappresentanti della Stazione Appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, della Direzione Lavori 

so d’opera. Le polizze di cui al presente comma devono recare 
espressamente il vincolo a favore della Stazione Appaltante e devono coprire l’intero periodo 
dell’appalto fino al termine previsto per l’approvazione del Certificato di Collaudo o di Regolare 

3. La garanzia assicurativa prestata dall’appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni causati 
dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. 

117, comma 11, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36,14, per 
superiore al doppio della soglia di cui all' del Codice, il titolare del contratto per la liquidazione 
della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a 
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, la garanzia fideiussoria di cui 
all’art. 28 è progressivamente svincolata in misura dell’avanzamento dell’esecuzione dei lavori, nel 
limite massimo dell’80 per cento dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le 
entità anzidette, è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione 
della preventiva consegna all’istituto garante, da parte dell’esecutore, degli Stati di Avanzamento 

in copia autentica, attestanti l’avvenuta 
esecuzione. L’ammontare residuo, pari al 20 per cento dell’originario importo garantito, è 
svincolato con l’approvazione del Certificato di Collaudo o di Regolare Esecuzione.  

, comma 9, del D.Lgs. n. 

D.Lgs. n. 36/2023, dovrà essere 
di entità pari all’importo della rata di saldo maggiorata del tasso di interesse legale applicato al 
periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo e l’assunzione del carattere 

, del D.Lgs. n. 36/2023 (24 mesi). 

Coperture assicurative di legge a carico dell’esecutore e relative modalità di 

l’Appaltatore è obbligato, 
a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei 

una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di 
ati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 

insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore e che copra i danni subiti dalla 
stessa Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
mpianti e opere, anche preesistenti, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per 

danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori, sino alla data di emissione del Certificato di 

urazione contro i rischi dell’esecuzione deve essere stipulata per una somma assicurata 
non inferiore all’importo del contratto; il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità 

n milionecinquecentomila ); 
tale polizza deve specificamente prevedere l’indicazione che tra le "persone" si intendono compresi 
i rappresentanti della Stazione Appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, della Direzione Lavori 

so d’opera. Le polizze di cui al presente comma devono recare 
espressamente il vincolo a favore della Stazione Appaltante e devono coprire l’intero periodo 
dell’appalto fino al termine previsto per l’approvazione del Certificato di Collaudo o di Regolare 

3. La garanzia assicurativa prestata dall’appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni causati 

, per i lavori di importo 
superiore al doppio della soglia di cui all' del Codice, il titolare del contratto per la liquidazione 
della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di 

golare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a 
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copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da grav
costruttivi. La polizza deve contenere la previsione del pagamento in favore del committente non 
appena questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che 
occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque spe
decennale deve essere pari al 40 per cento
altresì obbligato a stipulare, per i lavori di cui al presente comma una polizza di assicurazione della 
responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci 
anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell'opera 
500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro
5. Nel caso in cui l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concor
68, del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 
dovrà coprire, senza alcuna riserva, anche i danni causati dalla/e impresa/e mandante/i.
 
6. Ai fini di cui ai commi precedenti l’appaltatore è obbligato a stipulare e mantenere operante, a 
proprie spese dalla consegna dei lavori, p
emissione del Certificato di Collaudo provvisorio o di Regolare Esecuzione
decennale postuma) , una polizza assicurativa che garantisca la Stazione Appaltante
dell’art. 117 D.Lgs. n. 36/2023
assicuratrici di gradimento della Stazione Appaltante, e comprendere:

a. Copertura assicurativa C.A.R.
La polizza C.A.R. (tutti i rischi del costruttore) compresi anche ev
ammontare pari al valore d’appalto e con validità dall’inizio dei lavori al collaudo provvisorio, 
recante nel novero degli assicurati anche la Stazione Appaltante.

b. Responsabilità civile verso terzi
Per responsabilità civile verso
dipendenti e/o altre ditte e/o alle persone che operano per conto dell’appaltatore, con 
massimale pari al 5% dell’importo a base di gara al lordo degli oneri per la sicurezza (con un 
minimo di 500.000). 
Tale polizza d’assicurazione dovrà comprendere inoltre anche la copertura per:
 - Danni alle proprietà di terzi sulle e/o nelle quali si eseguono lavori o dei fabbricati vicini;
 - Danni a terzi trovatisi negli ambienti e nelle adiacenze e vic
lavori; 
 - Danni a condutture sotterranee.
N.B. I rappresentanti ed i dipendenti della Stazione Appaltante, il Direttore Lavori ed i suoi 
collaboratori, operanti in cantiere, altri appaltatori ed altre persone operanti eventual
nella proprietà della Stazione Appaltante, sono considerati terzi tra loro.
La copertura assicurativa dovrà essere valida anche in caso di colpa grave dell’assicurato e 
colpa grave e/o dolo delle persone del fatto delle quali l’assicurato deve rispon
legge. 

c. Decennale postuma per difetti dell’opera 
L’appaltatore dovrà provvedere, inoltre, a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del 
Certificato di Collaudo provvisorio o del Certificato di Regolare Esecuzione o comunque 
decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una 
polizza assicurativa del tipo “decennale postuma”
decennale cominciando dal collaudo contro i rischi di cui all’art. 1669 C.C.,
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copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da grav
costruttivi. La polizza deve contenere la previsione del pagamento in favore del committente non 
appena questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che 
occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza 

40 per cento del valore dell'opera realizzata. L'esecutore dei lavori è 
altresì obbligato a stipulare, per i lavori di cui al presente comma una polizza di assicurazione della 

abilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci 
anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell'opera realizzata con un minimo di 
500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 
5. Nel caso in cui l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti, ai sensi dell’articolo 

, n. 36, la garanzia assicurativa prestata dalla mandataria capogruppo 
dovrà coprire, senza alcuna riserva, anche i danni causati dalla/e impresa/e mandante/i.

6. Ai fini di cui ai commi precedenti l’appaltatore è obbligato a stipulare e mantenere operante, a 
proprie spese dalla consegna dei lavori, per tutta la durata degli stessi e comunque sino alla data di 
emissione del Certificato di Collaudo provvisorio o di Regolare Esecuzione 

, una polizza assicurativa che garantisca la Stazione Appaltante
23. Tale polizza dovrà essere stipulata con primarie compagnie 

assicuratrici di gradimento della Stazione Appaltante, e comprendere: 
Copertura assicurativa C.A.R. 
La polizza C.A.R. (tutti i rischi del costruttore) compresi anche eventi socio
ammontare pari al valore d’appalto e con validità dall’inizio dei lavori al collaudo provvisorio, 
recante nel novero degli assicurati anche la Stazione Appaltante. 
Responsabilità civile verso terzi 
Per responsabilità civile verso terzi, per tutti i danni ascrivibili all’appaltatore e/o ai suoi 
dipendenti e/o altre ditte e/o alle persone che operano per conto dell’appaltatore, con 
massimale pari al 5% dell’importo a base di gara al lordo degli oneri per la sicurezza (con un 

Tale polizza d’assicurazione dovrà comprendere inoltre anche la copertura per:
Danni alle proprietà di terzi sulle e/o nelle quali si eseguono lavori o dei fabbricati vicini;
Danni a terzi trovatisi negli ambienti e nelle adiacenze e vicinanze di dove si eseguono i 

Danni a condutture sotterranee. 
N.B. I rappresentanti ed i dipendenti della Stazione Appaltante, il Direttore Lavori ed i suoi 
collaboratori, operanti in cantiere, altri appaltatori ed altre persone operanti eventual
nella proprietà della Stazione Appaltante, sono considerati terzi tra loro. 
La copertura assicurativa dovrà essere valida anche in caso di colpa grave dell’assicurato e 
colpa grave e/o dolo delle persone del fatto delle quali l’assicurato deve rispon

Decennale postuma per difetti dell’opera  
L’appaltatore dovrà provvedere, inoltre, a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del 
Certificato di Collaudo provvisorio o del Certificato di Regolare Esecuzione o comunque 

i dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una 
polizza assicurativa del tipo “decennale postuma”- danni diretti all’opera 
decennale cominciando dal collaudo contro i rischi di cui all’art. 1669 C.C.,
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copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti 
costruttivi. La polizza deve contenere la previsione del pagamento in favore del committente non 
appena questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che 

cie. Il limite di indennizzo della polizza 
del valore dell'opera realizzata. L'esecutore dei lavori è 

altresì obbligato a stipulare, per i lavori di cui al presente comma una polizza di assicurazione della 
abilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci 
realizzata con un minimo di 

renti, ai sensi dell’articolo 
a mandataria capogruppo 

dovrà coprire, senza alcuna riserva, anche i danni causati dalla/e impresa/e mandante/i. 

6. Ai fini di cui ai commi precedenti l’appaltatore è obbligato a stipulare e mantenere operante, a 
er tutta la durata degli stessi e comunque sino alla data di 

 (fatta salva la polizza 
, una polizza assicurativa che garantisca la Stazione Appaltante a norma 

. Tale polizza dovrà essere stipulata con primarie compagnie 

enti socio-politici per un 
ammontare pari al valore d’appalto e con validità dall’inizio dei lavori al collaudo provvisorio, 

terzi, per tutti i danni ascrivibili all’appaltatore e/o ai suoi 
dipendenti e/o altre ditte e/o alle persone che operano per conto dell’appaltatore, con 
massimale pari al 5% dell’importo a base di gara al lordo degli oneri per la sicurezza (con un 

Tale polizza d’assicurazione dovrà comprendere inoltre anche la copertura per: 
Danni alle proprietà di terzi sulle e/o nelle quali si eseguono lavori o dei fabbricati vicini; 

inanze di dove si eseguono i 

N.B. I rappresentanti ed i dipendenti della Stazione Appaltante, il Direttore Lavori ed i suoi 
collaboratori, operanti in cantiere, altri appaltatori ed altre persone operanti eventualmente 

 
La copertura assicurativa dovrà essere valida anche in caso di colpa grave dell’assicurato e 
colpa grave e/o dolo delle persone del fatto delle quali l’assicurato deve rispondere a norma di 

L’appaltatore dovrà provvedere, inoltre, a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del 
Certificato di Collaudo provvisorio o del Certificato di Regolare Esecuzione o comunque 

i dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una 
danni diretti all’opera – di durata 

decennale cominciando dal collaudo contro i rischi di cui all’art. 1669 C.C., recante tra il 
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novero degli assicurati la Stazione Appaltante
36/2023. Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore al
per cento del valore dell’opera realizzata nel 
riguardo alla natura dell’opera

7. In tutte le polizze di cui sopra dovrà apparire l’impegno esplicito, da parte della Compagnia 
Assicuratrice, a non addivenire ad alcuna liquidazione di danni senza l’interv
della Stazione Appaltante. 
8. Non si provvederà alla liquidazione della rata di saldo in mancanza della stipula delle polizze 
decennali postume [se ed in quanto dovute per legge].
9. Le assicurazioni prestate, qualora l’appaltatore sia 
garanzia assicurativa prestata dalla mandataria capogruppo copre senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese mandanti. 
 
Articolo 32 - Coperture assicurative speciali [eventuali]
1. Oltre alle coperture assicurative di cui al precedente articolo
assicurative o bancarie. 

 
Articolo 33 - Anticipazione e pagamenti dei materiali da costruzione
1. La Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 
all’esecutore, entro quindici giorni dalla data di effettivo inizio de
Responsabile Unico del Progetto
sicurezza non assogettati a ribasso)
(diconsi venti per cento).  
L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiu
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 
periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma de
prestazione. 
La predetta garanzia è rilasciata d
settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 
l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la 
rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti 
nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'
1993, n. 385.  
L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso de
in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte della Stazioni Appaltanti. 
Il beneficiario decadrà dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione de
prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Su
restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione.
La ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi a 
norma dell’art. 1282 del Codice Civile
 
 
Articolo 34 - Pagamenti in acconto
1. I pagamenti avvengono per Stati di Avanzamento Lavori (SAL), mediante emissione di 
certificato di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 44, 45, 
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novero degli assicurati la Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 117, comma 
. Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore al

per cento del valore dell’opera realizzata nel rispetto del principio di proporzionalità avuto 
uardo alla natura dell’opera. 

7. In tutte le polizze di cui sopra dovrà apparire l’impegno esplicito, da parte della Compagnia 
Assicuratrice, a non addivenire ad alcuna liquidazione di danni senza l’interv

8. Non si provvederà alla liquidazione della rata di saldo in mancanza della stipula delle polizze 
decennali postume [se ed in quanto dovute per legge]. 
9. Le assicurazioni prestate, qualora l’appaltatore sia una associazione temporanea di impresa, la 
garanzia assicurativa prestata dalla mandataria capogruppo copre senza alcuna riserva anche i danni 

Coperture assicurative speciali [eventuali] 
coperture assicurative di cui al precedente articolo non sono previste ulteriori garanzie 

DISCIPLINA ECONOMICA 

Anticipazione e pagamenti dei materiali da costruzione 
ppaltante ai sensi dell’art. 125, comma 1, del D.Lgs. n. 

all’esecutore, entro quindici giorni dalla data di effettivo inizio della prestazione
Responsabile Unico del Progetto, un’anticipazione sul valore del contratto (inclusi gli oneri per la 
sicurezza non assogettati a ribasso) nella misura prevista dalle norme vigenti 

L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiu
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 
periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma de

La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del 
, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 

e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la 
rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti 
nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 

L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso de
gressivo recupero dell'anticipazione da parte della Stazioni Appaltanti. 

Il beneficiario decadrà dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione de
non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Su

restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione.
La ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi a 
norma dell’art. 1282 del Codice Civile. 

Pagamenti in acconto dei SAL (Criteri generali di pagamento
1. I pagamenti avvengono per Stati di Avanzamento Lavori (SAL), mediante emissione di 
certificato di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 44, 45, 
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, comma 10, del D.Lgs. n. 
. Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore al 20 (venti) 

rispetto del principio di proporzionalità avuto 

7. In tutte le polizze di cui sopra dovrà apparire l’impegno esplicito, da parte della Compagnia 
Assicuratrice, a non addivenire ad alcuna liquidazione di danni senza l’intervento ed il consenso 

8. Non si provvederà alla liquidazione della rata di saldo in mancanza della stipula delle polizze 

una associazione temporanea di impresa, la 
garanzia assicurativa prestata dalla mandataria capogruppo copre senza alcuna riserva anche i danni 

non sono previste ulteriori garanzie 

D.Lgs. n. 36/2023,  erogherà 
lla prestazione accertata dal 

valore del contratto (inclusi gli oneri per la 
nella misura prevista dalle norme vigenti ovvero pari al 20% 

L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 
periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della 

a imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° 
, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 

e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la 
rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti 

articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 

L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso della prestazione, 
gressivo recupero dell'anticipazione da parte della Stazioni Appaltanti.  

Il beneficiario decadrà dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della 
non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme 

restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 
La ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi a 

Criteri generali di pagamento e tracciabilità). 
1. I pagamenti avvengono per Stati di Avanzamento Lavori (SAL), mediante emissione di 
certificato di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 44, 45, 
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46 e 47, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa
raggiungano, al netto della ritenuta di cui al comma 5 successivo, un importo non inferiore a 
300'000,00. (diconsi Euro trecentomila
2. Quando ricorrono le condizioni di cui all’art. 
sempre che i libretti delle misure siano stati regolarmente firmati dall’esecutore o dal tecnico 
delegato dall’esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure, lo stato d’avanzamento può 
essere redatto, sotto la responsabilità del Dir
Tale circostanza deve risultare dallo Stato d’Avanzamento mediante opportuna annotazione.
3. La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle 
opere compiute con preavviso, da effettuarsi anche a 
L’esecutore deve firmare i libretti di misura subito dopo il Direttore Lavori. Qualora l’esecutore non 
si presenti ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sa
perentorio (con preavviso di almeno 24 ore), scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori 
oneri sostenuti in conseguenza della mancata presentazione. In tal caso, inoltre, l’esecutore non 
potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell’emissione dei 
certificati di pagamento. Sempre nel caso in cui l’esecutore non si presenti ad eseguire in 
contraddittorio le misurazioni delle opere compiute, per la Direzione Lavori potrà comunque 
procedere con due testimoni per l’accertamento delle lavorazioni compiute ai sensi de
DM del MIT n. 49 del 7 marzo 2018
4. Qualora l’esecutore, sulla base dei riscontri effettuati sui libretti di misura, ritenga che si sia 
raggiunto l’importo di cui al comma 1 senza che il Direttore Lavori intenda procedere all’emissione 
del dovuto Stato d’Avanzamento, può esprimere una richiesta formale da inviare all’Ufficio della 
Direzione dei Lavori e a quella del 
l’effettiva maturazione dello Stato d’Avanzamento deve disporre al Direttore dei Lavori l’emissione 
dello stesso nel termine più breve possibile, e comunque non oltre 15 giorni.
5. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e 
dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, 
sull’importo netto progressivo dei lavori è operata un
nulla ostando, in sede di conto finale. Dell’emissione di ogni certificato di pagamento il 
Responsabile Unico del Progetto
ricevimento, agli enti previdenziali ed assicurativi, compresa la cassa Edile, ove richiesto, e a 
richiedere il D.U.R.C. 
6. Gli oneri per la sicurezza, non assoggettabili a ribasso e quantificati secondo l’entità indicata 
all’art. 2 del presente capitolato, verranno contabilizzati e
d’Avanzamento dei lavori. 
7. A norma dell’art. 125 comma 
del RUP, dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appal
superare i sette giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori
documenti contabili dovranno recare la dicitura: «lavori a tutto
l’indicazione della relativa data. 
8. I termini di cui al precedente comma si riterranno sospesi, e il Responsabile del Procedimento 
non procederà all’emissione del relativo Certificato di Pagamento, qualora dal D.U.R.C. 
(documento unico di regolarità contributiva) non si possa desumere la regolarità della posizi
dell’impresa presso gli istituti contributivi e previdenziali. Qualora a causa della sospensione, 
dovuta alla irregolarità contributiva o previdenziale (indipendentemente dalla sua gravità), si ritardi 
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46 e 47, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, 
raggiungano, al netto della ritenuta di cui al comma 5 successivo, un importo non inferiore a 

trecentomila/00). 
2. Quando ricorrono le condizioni di cui all’art. 14 del DM del MIT n. 49 del 7
sempre che i libretti delle misure siano stati regolarmente firmati dall’esecutore o dal tecnico 
delegato dall’esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure, lo stato d’avanzamento può 
essere redatto, sotto la responsabilità del Direttore Lavori, in base a misure ed a computi provvisori. 
Tale circostanza deve risultare dallo Stato d’Avanzamento mediante opportuna annotazione.
3. La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle 

te con preavviso, da effettuarsi anche a mezzo di posta elettronica, di almeno 48 ore. 
L’esecutore deve firmare i libretti di misura subito dopo il Direttore Lavori. Qualora l’esecutore non 
si presenti ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un ulteriore termine 
perentorio (con preavviso di almeno 24 ore), scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori 
oneri sostenuti in conseguenza della mancata presentazione. In tal caso, inoltre, l’esecutore non 

esta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell’emissione dei 
certificati di pagamento. Sempre nel caso in cui l’esecutore non si presenti ad eseguire in 
contraddittorio le misurazioni delle opere compiute, per la Direzione Lavori potrà comunque 
procedere con due testimoni per l’accertamento delle lavorazioni compiute ai sensi de
DM del MIT n. 49 del 7 marzo 2018. 
4. Qualora l’esecutore, sulla base dei riscontri effettuati sui libretti di misura, ritenga che si sia 

o di cui al comma 1 senza che il Direttore Lavori intenda procedere all’emissione 
del dovuto Stato d’Avanzamento, può esprimere una richiesta formale da inviare all’Ufficio della 
Direzione dei Lavori e a quella del Responsabile Unico del Progetto. Quest’ul
l’effettiva maturazione dello Stato d’Avanzamento deve disporre al Direttore dei Lavori l’emissione 
dello stesso nel termine più breve possibile, e comunque non oltre 15 giorni. 

garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e 
dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, 
sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, 
nulla ostando, in sede di conto finale. Dell’emissione di ogni certificato di pagamento il 
Responsabile Unico del Progetto provvede a darne comunicazione per iscritto, con avviso di 

idenziali ed assicurativi, compresa la cassa Edile, ove richiesto, e a 

6. Gli oneri per la sicurezza, non assoggettabili a ribasso e quantificati secondo l’entità indicata 
all’art. 2 del presente capitolato, verranno contabilizzati e liquidati in proporzione a ciascuno Stato 

125 comma 5 del D.Lgs. n. 36/2023 e s,m.i. il termine per l'emissione, da parte 
del RUP, dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appal

giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori
documenti contabili dovranno recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………..........» con 

 
precedente comma si riterranno sospesi, e il Responsabile del Procedimento 

non procederà all’emissione del relativo Certificato di Pagamento, qualora dal D.U.R.C. 
(documento unico di regolarità contributiva) non si possa desumere la regolarità della posizi
dell’impresa presso gli istituti contributivi e previdenziali. Qualora a causa della sospensione, 
dovuta alla irregolarità contributiva o previdenziale (indipendentemente dalla sua gravità), si ritardi 
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quota degli oneri per la sicurezza, 
raggiungano, al netto della ritenuta di cui al comma 5 successivo, un importo non inferiore a € 

14 del DM del MIT n. 49 del 7 marzo 2018, e 
sempre che i libretti delle misure siano stati regolarmente firmati dall’esecutore o dal tecnico 
delegato dall’esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure, lo stato d’avanzamento può 

ettore Lavori, in base a misure ed a computi provvisori. 
Tale circostanza deve risultare dallo Stato d’Avanzamento mediante opportuna annotazione. 
3. La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle 

posta elettronica, di almeno 48 ore. 
L’esecutore deve firmare i libretti di misura subito dopo il Direttore Lavori. Qualora l’esecutore non 

rà assegnato un ulteriore termine 
perentorio (con preavviso di almeno 24 ore), scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori 
oneri sostenuti in conseguenza della mancata presentazione. In tal caso, inoltre, l’esecutore non 

esta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell’emissione dei 
certificati di pagamento. Sempre nel caso in cui l’esecutore non si presenti ad eseguire in 
contraddittorio le misurazioni delle opere compiute, per la Direzione Lavori potrà comunque 
procedere con due testimoni per l’accertamento delle lavorazioni compiute ai sensi dell’art. 14 del 

4. Qualora l’esecutore, sulla base dei riscontri effettuati sui libretti di misura, ritenga che si sia 
o di cui al comma 1 senza che il Direttore Lavori intenda procedere all’emissione 

del dovuto Stato d’Avanzamento, può esprimere una richiesta formale da inviare all’Ufficio della 
. Quest’ultimo, qualora ravvisi 

l’effettiva maturazione dello Stato d’Avanzamento deve disporre al Direttore dei Lavori l’emissione 

garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e 
dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, 

a ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, 
nulla ostando, in sede di conto finale. Dell’emissione di ogni certificato di pagamento il 

provvede a darne comunicazione per iscritto, con avviso di 
idenziali ed assicurativi, compresa la cassa Edile, ove richiesto, e a 

6. Gli oneri per la sicurezza, non assoggettabili a ribasso e quantificati secondo l’entità indicata 
liquidati in proporzione a ciascuno Stato 

l termine per l'emissione, da parte 
del RUP, dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto non può 

giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori. Tali 
il ……………………..........» con 

precedente comma si riterranno sospesi, e il Responsabile del Procedimento 
non procederà all’emissione del relativo Certificato di Pagamento, qualora dal D.U.R.C. 
(documento unico di regolarità contributiva) non si possa desumere la regolarità della posizione 
dell’impresa presso gli istituti contributivi e previdenziali. Qualora a causa della sospensione, 
dovuta alla irregolarità contributiva o previdenziale (indipendentemente dalla sua gravità), si ritardi 
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il pagamento dello Stato d’Avanzamento all’esecuto
sorta (vedasi anche l’art. 12.6 comma 21 del presente capitolato).
9. La Stazione Appaltante provvede
giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore. 
10. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 
cause non dipendenti dall’esecutore, si provvede
all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.
11. L’esecutore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti da
2010, n. 136 e successive modifiche, integrazioni e specificazioni
“tracciabilità” dei movimenti finanziari relativi all’appalto. 
12. In particolare l’esecutore deve utilizzare uno o più conti corre
banche o presso la società Poste Italiane Spa, dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse 
pubbliche. Tutti i movimenti finanziari devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento 
del bonifico bancario o postale. 
13. Il bonifico bancario o postale, in relazione a ciascuna transazione di pagamento, deve riportare il 
codice unico di progetto (CUP) o il CIG (Codice identificativo Gare) relativo all’investimento. Il 
CUP o il CIG, ove non noti, devono esse
14. La Stazione Appaltante verificherà, in occasione di ogni pagamento all’esecutore e con 
interventi di controllo ulteriori l’assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi alla 
tracciabilità dei flussi finanziari. 
15. Ai sensi e per gli effetti della L. n. 244 del 24 dicembre 2007 (finanziaria 2008) e dei successivi 
decreti attuativi l’aggiudicatario ha l’obbligo di fatturazione elettronica verso la Pubblica 
Amministrazione. Le fatture in forma cartace
Amministrazione, né è possibile procedere al relativo pagamento. La trasmissione delle fatture 
avviene attraverso il Sistema di Interscambio (SdI). Il mancato rispetto di tale disposizione renderà 
irricevibili le fatture presentate in forma diversa da quella ammessa dalla legge.
16. Nel caso di ATI orizzontali, verticali o miste, se non diversamente concordato formalmente con 
la Stazione Appaltante, si procederà ad una unica contabilità ed alla emissio
Avanzamento e relativo Certificato di pagamento. Le imprese costituenti l’ATI emetteranno fatture 
separate (ciascuna in rapporto ai lavori effettivamente eseguiti nell’ambito del Sal oggetto di 
liquidazione) che verranno inviate con
con richiesta di pagamento contestuale (di impoto complessivo pari al Certificato di Pagamento). La 
richiesta equivarrà a nulla osta al pagamento nel rispetto dei rapporti interni del ragguppament
esimerà la Stazione appaltante da qualsisi contenzioso tra le imprese associate. La Stazione 
appaltante vigilerà sul rispetto delle quote di ciascuna ditta associata come dichiarato in sede di 
gara. 
17. Ai sensi dell’ art. 119, comma 
direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, 
l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nel caso in cui il subappaltatore sia una 
microimpresa o una piccola impresa, nel caso di inadempimento da parte dell’appaltatore e su 
richiesta del subappaltatore (in quast’ultimo caso solo se la natura dell’appalto lo consenta).
 
Articolo 35 - Ultimo Stato d’avanzamento, Conto Finale e Pagamento a
1. Dopo la conclusione dei lavori, debitamente accertata dal Direttore Lavori con la redazione del 
relativo certificato di ultimazione delle opere, dovrà essere emesso l’ultimo Stato di Avanzamento 
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il pagamento dello Stato d’Avanzamento all’esecutore non saranno dovuti interessi o risarcimenti di 
sorta (vedasi anche l’art. 12.6 comma 21 del presente capitolato). 

a Stazione Appaltante provvederà al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 
giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore. 
10. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque)

non dipendenti dall’esecutore, si provvederà alla redazione dello Stato di Avanzamento e 
all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.
11. L’esecutore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della legge 13 agosto 
2010, n. 136 e successive modifiche, integrazioni e specificazioni al fine di assicurare la 
“tracciabilità” dei movimenti finanziari relativi all’appalto.  
12. In particolare l’esecutore deve utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso 
banche o presso la società Poste Italiane Spa, dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse 
pubbliche. Tutti i movimenti finanziari devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento 

13. Il bonifico bancario o postale, in relazione a ciascuna transazione di pagamento, deve riportare il 
codice unico di progetto (CUP) o il CIG (Codice identificativo Gare) relativo all’investimento. Il 
CUP o il CIG, ove non noti, devono essere richiesti alla Stazione Appaltante.  
14. La Stazione Appaltante verificherà, in occasione di ogni pagamento all’esecutore e con 
interventi di controllo ulteriori l’assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi alla 

 
15. Ai sensi e per gli effetti della L. n. 244 del 24 dicembre 2007 (finanziaria 2008) e dei successivi 
decreti attuativi l’aggiudicatario ha l’obbligo di fatturazione elettronica verso la Pubblica 
Amministrazione. Le fatture in forma cartacea non potranno essere accettate da parte della Pubblica 
Amministrazione, né è possibile procedere al relativo pagamento. La trasmissione delle fatture 
avviene attraverso il Sistema di Interscambio (SdI). Il mancato rispetto di tale disposizione renderà 

icevibili le fatture presentate in forma diversa da quella ammessa dalla legge.
16. Nel caso di ATI orizzontali, verticali o miste, se non diversamente concordato formalmente con 
la Stazione Appaltante, si procederà ad una unica contabilità ed alla emissione di un unico Stato di 
Avanzamento e relativo Certificato di pagamento. Le imprese costituenti l’ATI emetteranno fatture 
separate (ciascuna in rapporto ai lavori effettivamente eseguiti nell’ambito del Sal oggetto di 
liquidazione) che verranno inviate congiuntamente alla Stazione Appaltante dalla ditta mandataria 
con richiesta di pagamento contestuale (di impoto complessivo pari al Certificato di Pagamento). La 
richiesta equivarrà a nulla osta al pagamento nel rispetto dei rapporti interni del ragguppament
esimerà la Stazione appaltante da qualsisi contenzioso tra le imprese associate. La Stazione 
appaltante vigilerà sul rispetto delle quote di ciascuna ditta associata come dichiarato in sede di 

, comma 11, del D.Lgs. n. 36/2023, la Stazione Appaltante corrisponderà 
direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, 
l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nel caso in cui il subappaltatore sia una 

roimpresa o una piccola impresa, nel caso di inadempimento da parte dell’appaltatore e su 
richiesta del subappaltatore (in quast’ultimo caso solo se la natura dell’appalto lo consenta).

Ultimo Stato d’avanzamento, Conto Finale e Pagamento a saldo
1. Dopo la conclusione dei lavori, debitamente accertata dal Direttore Lavori con la redazione del 
relativo certificato di ultimazione delle opere, dovrà essere emesso l’ultimo Stato di Avanzamento 
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re non saranno dovuti interessi o risarcimenti di 

al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 
giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore.  

45 (quarantacinque) giorni, per 
alla redazione dello Stato di Avanzamento e 

all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 
ll’art. 3 della legge 13 agosto 

al fine di assicurare la 

nti bancari o postali, accesi presso 
banche o presso la società Poste Italiane Spa, dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse 
pubbliche. Tutti i movimenti finanziari devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento 

13. Il bonifico bancario o postale, in relazione a ciascuna transazione di pagamento, deve riportare il 
codice unico di progetto (CUP) o il CIG (Codice identificativo Gare) relativo all’investimento. Il 

 
14. La Stazione Appaltante verificherà, in occasione di ogni pagamento all’esecutore e con 
interventi di controllo ulteriori l’assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi alla 

15. Ai sensi e per gli effetti della L. n. 244 del 24 dicembre 2007 (finanziaria 2008) e dei successivi 
decreti attuativi l’aggiudicatario ha l’obbligo di fatturazione elettronica verso la Pubblica 

a non potranno essere accettate da parte della Pubblica 
Amministrazione, né è possibile procedere al relativo pagamento. La trasmissione delle fatture 
avviene attraverso il Sistema di Interscambio (SdI). Il mancato rispetto di tale disposizione renderà 

icevibili le fatture presentate in forma diversa da quella ammessa dalla legge. 
16. Nel caso di ATI orizzontali, verticali o miste, se non diversamente concordato formalmente con 

ne di un unico Stato di 
Avanzamento e relativo Certificato di pagamento. Le imprese costituenti l’ATI emetteranno fatture 
separate (ciascuna in rapporto ai lavori effettivamente eseguiti nell’ambito del Sal oggetto di 

giuntamente alla Stazione Appaltante dalla ditta mandataria 
con richiesta di pagamento contestuale (di impoto complessivo pari al Certificato di Pagamento). La 
richiesta equivarrà a nulla osta al pagamento nel rispetto dei rapporti interni del ragguppamento ed 
esimerà la Stazione appaltante da qualsisi contenzioso tra le imprese associate. La Stazione 
appaltante vigilerà sul rispetto delle quote di ciascuna ditta associata come dichiarato in sede di 

la Stazione Appaltante corrisponderà 
direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, 
l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nel caso in cui il subappaltatore sia una 

roimpresa o una piccola impresa, nel caso di inadempimento da parte dell’appaltatore e su 
richiesta del subappaltatore (in quast’ultimo caso solo se la natura dell’appalto lo consenta).  

saldo 
1. Dopo la conclusione dei lavori, debitamente accertata dal Direttore Lavori con la redazione del 
relativo certificato di ultimazione delle opere, dovrà essere emesso l’ultimo Stato di Avanzamento 
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di qualsiasi ammontare esso sia. La computazione ed
segue le modalità previste per gli altri pagamenti in acconto di cui al precedente art. 34.
2. Il Direttore Lavori, entro tre mesi dalla data del certificato di ultimazione dei lavori, provvederà 
alla compilazione del conto finale corredato da tutti i documenti contabili prescritti dall’art. 
comma 5 del DM del MIT n. 49 del 7 marzo 2018, 
finale dovrà essere accettato dall’Impresa entro 20 (venti) giorni, dalla 
parte del Responsabile del Procedimento, salvo la facoltà da parte della stessa di confermare le 
riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non sia intervenuto l’accordo 
bonario, eventualmente aggiornandone l’importo. L’appaltatore, tuttavia, all’atto della firma non 
può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle già eventualmente formulate nel 
registro di contabilità (all’art. 14 comma 1 lett. c) del DM del MIT n. 49 del 7 marzo 201
3. All'esito positivo del collaudo o della verifica di conformità il 
rilascia il certificato di pagamento ai fini dell'emissione della fattura 
parte dell'appaltatore previa garanzia fidejus
pagamento è rilasciato nei termini di cui all'
costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'
codice civile 
4. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice Civile, l’appaltatore risponde per la 
difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante 
prima che il Certificato di Collaudo o il Certificato di Regolare Esecuzione assuma carattere 
definitivo. 
5. Al fine del rispetto dell’obbligo di assicurare la “tracciabilità” dei flussi
dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 troverà applicazione, anche per l’ultimo stato 
d’avanzamento e per il Conto Finale, quanto previsto nei commi 11, 12, 13 e 14 del precedente art. 
34.  
6. Per quanto compatibili con il presente articolo trovano applicazione per il pagamento dell’ultimo 
Stato d’avanzamento e per il Conto finale le disposizioni generali previste dal precedente articolo 
relative al pagamento in acconto degli stati di avanzamento.
 
Articolo 36 - Ritardo nel pagamento delle rate di acconto e a saldo
1. Il pagamento delle rate di acconto e del saldo dovranno avvenire entro i termini di cui
n. 231/2002 come rinovellato dal D.Lgs. n. 192/2012, 
Circolare prot. 1293 del 23 gennaio 2013 del Ministero dello Sviluppio Economico e del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti e precisamente:
-  Emissione, da parte del Responsabile Unico del Progetto

giorni a decorrere dalla maturazione del SAL;
-  Pagamento del SAL : entro 30 giorni

parte del RUP; 
-  Pagamento della rata di saldo a decorrere dal Collaudo: 

Collaudo provvisorio  
2. Nel caso di ritardata emissione del certificato di pagamento
Appaltante, è prevista la decorrenza degli interessi corrispettivi al tasso legale per sessanta giorni e, 

                                                           
10

 Per quaesto termine, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del D.Lgs. n. 231/2002,  pu
giustificato dalla natura o dall’oggetto del contratto o dalle circostanze esistenti al momento della conclusione del contrat
che sia stato patuito in modo espresso dalle parti (nel contratto di ap
deve essere inteso pari a 30 giorni. 
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di qualsiasi ammontare esso sia. La computazione ed emissione dell’Ultimo Stato d’avanzamento 
segue le modalità previste per gli altri pagamenti in acconto di cui al precedente art. 34.
2. Il Direttore Lavori, entro tre mesi dalla data del certificato di ultimazione dei lavori, provvederà 

del conto finale corredato da tutti i documenti contabili prescritti dall’art. 
comma 5 del DM del MIT n. 49 del 7 marzo 2018, ed alla sua presentazione all’appaltatore. Il conto 
finale dovrà essere accettato dall’Impresa entro 20 (venti) giorni, dalla messa a disposizione da 
parte del Responsabile del Procedimento, salvo la facoltà da parte della stessa di confermare le 
riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non sia intervenuto l’accordo 

andone l’importo. L’appaltatore, tuttavia, all’atto della firma non 
può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle già eventualmente formulate nel 

all’art. 14 comma 1 lett. c) del DM del MIT n. 49 del 7 marzo 201
All'esito positivo del collaudo o della verifica di conformità il Responsabile Unico del Progetto

rilascia il certificato di pagamento ai fini dell'emissione della fattura relativa alla rata di saldo 
previa garanzia fidejussoria di cui al precedente art. 30

pagamento è rilasciato nei termini di cui all'articolo 125 comma 7 del D.Lgs. n.
costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del 

4. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice Civile, l’appaltatore risponde per la 
ra, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante 

prima che il Certificato di Collaudo o il Certificato di Regolare Esecuzione assuma carattere 

5. Al fine del rispetto dell’obbligo di assicurare la “tracciabilità” dei flussi
dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 troverà applicazione, anche per l’ultimo stato 
d’avanzamento e per il Conto Finale, quanto previsto nei commi 11, 12, 13 e 14 del precedente art. 

presente articolo trovano applicazione per il pagamento dell’ultimo 
Stato d’avanzamento e per il Conto finale le disposizioni generali previste dal precedente articolo 
relative al pagamento in acconto degli stati di avanzamento. 

pagamento delle rate di acconto e a saldo 
1. Il pagamento delle rate di acconto e del saldo dovranno avvenire entro i termini di cui
n. 231/2002 come rinovellato dal D.Lgs. n. 192/2012, e sulla base dell’interpretazione di cui alla 

. 1293 del 23 gennaio 2013 del Ministero dello Sviluppio Economico e del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti e precisamente: 

Responsabile Unico del Progetto, del Certificato di pagamento: entro 
lla maturazione del SAL; 

30 giorni dalla data di emissione del Certificato di pagamento da 

la rata di saldo a decorrere dal Collaudo: 30 giorni10 dalla data di emissione del 

ritardata emissione del certificato di pagamento per cause imputabili alla Stazione 
Appaltante, è prevista la decorrenza degli interessi corrispettivi al tasso legale per sessanta giorni e, 

Per quaesto termine, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del D.Lgs. n. 231/2002,  può essere esteso sino a 60 giorni quando ciò sia 
giustificato dalla natura o dall’oggetto del contratto o dalle circostanze esistenti al momento della conclusione del contrat
che sia stato patuito in modo espresso dalle parti (nel contratto di appalto). Ove non sia patuito diversamente, pertanto, tale termine 
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emissione dell’Ultimo Stato d’avanzamento 
segue le modalità previste per gli altri pagamenti in acconto di cui al precedente art. 34. 
2. Il Direttore Lavori, entro tre mesi dalla data del certificato di ultimazione dei lavori, provvederà 

del conto finale corredato da tutti i documenti contabili prescritti dall’art. 14 
ed alla sua presentazione all’appaltatore. Il conto 

messa a disposizione da 
parte del Responsabile del Procedimento, salvo la facoltà da parte della stessa di confermare le 
riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non sia intervenuto l’accordo 

andone l’importo. L’appaltatore, tuttavia, all’atto della firma non 
può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle già eventualmente formulate nel 

all’art. 14 comma 1 lett. c) del DM del MIT n. 49 del 7 marzo 2018). 
Responsabile Unico del Progetto 

relativa alla rata di saldo da 
soria di cui al precedente art. 30. Il certificato di 

del D.Lgs. n.36/2023 e non 
articolo 1666, secondo comma, del 

4. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice Civile, l’appaltatore risponde per la 
ra, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante 

prima che il Certificato di Collaudo o il Certificato di Regolare Esecuzione assuma carattere 

5. Al fine del rispetto dell’obbligo di assicurare la “tracciabilità” dei flussi finanziari ai sensi 
dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 troverà applicazione, anche per l’ultimo stato 
d’avanzamento e per il Conto Finale, quanto previsto nei commi 11, 12, 13 e 14 del precedente art. 

presente articolo trovano applicazione per il pagamento dell’ultimo 
Stato d’avanzamento e per il Conto finale le disposizioni generali previste dal precedente articolo 

1. Il pagamento delle rate di acconto e del saldo dovranno avvenire entro i termini di cui al D.Lgs. 
sulla base dell’interpretazione di cui alla 

. 1293 del 23 gennaio 2013 del Ministero dello Sviluppio Economico e del Ministero 

, del Certificato di pagamento: entro 30 

dalla data di emissione del Certificato di pagamento da 

dalla data di emissione del 

per cause imputabili alla Stazione 
Appaltante, è prevista la decorrenza degli interessi corrispettivi al tasso legale per sessanta giorni e, 

ò essere esteso sino a 60 giorni quando ciò sia 
giustificato dalla natura o dall’oggetto del contratto o dalle circostanze esistenti al momento della conclusione del contratto e sempre 

palto). Ove non sia patuito diversamente, pertanto, tale termine 
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in caso di ritardo ulteriore, la decorrenza degli i
Gazzetta Ufficiale, dal Ministero dell’Economia e delle Finanze il quinto giorno lavorativo di 
ciascun semestre solare, pari al tasso di interesse applicato dalla BCE.
3. Con riferimento agli interessi da cor
del 2002, come modificato dal D.L
semplici di mora su base giornaliera ad un tasso che è pari al tasso di interesse applicato dalla Banca
centrale europea alle sue più recenti operazioni di rifinanziamento principali, in vigore all'inizio del 
semestre, maggiorato dell' 8%, senza che sia necessaria la costituzione in mora. Il Ministero 
dell'economia e delle finanze, nel quinto giorno lavorat
Gazzetta Ufficiale il tasso di interesse applicato dalla BeE.
 
Articolo 37 - Prezzi unitari a misura e prezzi a corpo
1. trova applicazione quanto prescritto dall’art.
36/23 in merito alla natura a corpo o a misura dei contratti di appalto.
2. Per le prestazioni a corpo il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica 
della quantità o della qualità della prestazione. In particolar
richiedere maggiori compensi per la necessità di integrare quantità o entità delle lavorazioni al fine 
di realizzare l’opera, purchè tali esigenze siano desumibili dal progetto esecutivo o siano evincibili 
in rapporto al fine cui è diretta l’opera (evincibili dalla lettura di tutti i documenti posti a base di 
gara; con la normale diligenza del buon imprenditore ovvero secondo le regole dell’arte).
3. Per le prestazioni a misura il prezzo convenuto può variare, in aumento od in 
secondo la quantità effettiva della prestazione. I prezzi unitari da utilizzare sono quelli scaturenti 
dall’offerta dell’esecutore in sede di gara.
4. Nei prezzi unitari offerti dal concorrente aggiudicatario (esecutore) si intendono comprese 
compensate tutte le spese sia generali che particolari, sia provvisorie che definitive nessuna esclusa 
od eccettuata che l’esecutore deve sostenere per la perfetta esecuzione del lavoro a regola d’arte e 
per il suo completamento secondo il progetto esecu
dei Lavori compresi quindi ogni consumo, l’intera mano d’opera, ogni trasporto, ogni fornitura, 
lavorazione e magistero. 
 
Articolo 38 - Revisione dei prezzi
1. Ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 
prezzi. Le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base 
degli indici di costruzione ISTA di cui
l'eccedenza rispetto al cinque per cento rispetto al prezzo originario e comunque 
dell’80% della variazione stessa, in relazione alle prestazioni da eseguire
 
Articolo 39 – Prezziario di riferimento
1. Ai sensi dell’art. 41, comma 
specificato dal presente CSA e dalla normativa di riferimento, che il prezziario di riferimento è 
Regione Emilia Romagna annualità 2023, e altri prezziari come specificato negli elaborati 
progetturali 
 
Articolo 40 - Compensazione dei prezzi per incremento dei costi delle materie da costruzione
1.Anche per la compensazione dei prezzi dovuto all’incremento dei costi delle materie da 
costruzione trova applicazione quanto previsto al precedente articolo 38
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in caso di ritardo ulteriore, la decorrenza degli interessi moratori nella misura pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale, dal Ministero dell’Economia e delle Finanze il quinto giorno lavorativo di 
ciascun semestre solare, pari al tasso di interesse applicato dalla BCE. 

Con riferimento agli interessi da corrispondere in caso di ritardato pagamento
del 2002, come modificato dal D.Lgs. n. 192 del 2012, prevede la corresponsione di interessi 
semplici di mora su base giornaliera ad un tasso che è pari al tasso di interesse applicato dalla Banca
centrale europea alle sue più recenti operazioni di rifinanziamento principali, in vigore all'inizio del 
semestre, maggiorato dell' 8%, senza che sia necessaria la costituzione in mora. Il Ministero 
dell'economia e delle finanze, nel quinto giorno lavorativo di ciascun semestre solare, pubblica nella 
Gazzetta Ufficiale il tasso di interesse applicato dalla BeE. 

Prezzi unitari a misura e prezzi a corpo 
1. trova applicazione quanto prescritto dall’art. 3 comma 1 lett. m) dell’allegato I.7 del 

in merito alla natura a corpo o a misura dei contratti di appalto. 
. Per le prestazioni a corpo il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica 

della quantità o della qualità della prestazione. In particolare l’esecutore non avrà alcun titolo a 
richiedere maggiori compensi per la necessità di integrare quantità o entità delle lavorazioni al fine 
di realizzare l’opera, purchè tali esigenze siano desumibili dal progetto esecutivo o siano evincibili 

cui è diretta l’opera (evincibili dalla lettura di tutti i documenti posti a base di 
gara; con la normale diligenza del buon imprenditore ovvero secondo le regole dell’arte).

er le prestazioni a misura il prezzo convenuto può variare, in aumento od in 
secondo la quantità effettiva della prestazione. I prezzi unitari da utilizzare sono quelli scaturenti 
dall’offerta dell’esecutore in sede di gara. 

. Nei prezzi unitari offerti dal concorrente aggiudicatario (esecutore) si intendono comprese 
compensate tutte le spese sia generali che particolari, sia provvisorie che definitive nessuna esclusa 
od eccettuata che l’esecutore deve sostenere per la perfetta esecuzione del lavoro a regola d’arte e 
per il suo completamento secondo il progetto esecutivo approvato e le disposizioni della Direzione 
dei Lavori compresi quindi ogni consumo, l’intera mano d’opera, ogni trasporto, ogni fornitura, 

Revisione dei prezzi 
del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 sarà possibile procedere alla revisione 

prezzi. Le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base 
degli indici di costruzione ISTA di cui all'art. 60 comma 3, del D.Lgs. n. 

per cento rispetto al prezzo originario e comunque 
dell’80% della variazione stessa, in relazione alle prestazioni da eseguire. 

Prezziario di riferimento 
, comma 13, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, si da atto, a qualsiasi fine 

specificato dal presente CSA e dalla normativa di riferimento, che il prezziario di riferimento è 
Regione Emilia Romagna annualità 2023, e altri prezziari come specificato negli elaborati 

mpensazione dei prezzi per incremento dei costi delle materie da costruzione
Anche per la compensazione dei prezzi dovuto all’incremento dei costi delle materie da 

costruzione trova applicazione quanto previsto al precedente articolo 38. 
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nteressi moratori nella misura pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale, dal Ministero dell’Economia e delle Finanze il quinto giorno lavorativo di 

ritardato pagamento, il D.Lgs. n. 231 
gs. n. 192 del 2012, prevede la corresponsione di interessi 

semplici di mora su base giornaliera ad un tasso che è pari al tasso di interesse applicato dalla Banca 
centrale europea alle sue più recenti operazioni di rifinanziamento principali, in vigore all'inizio del 
semestre, maggiorato dell' 8%, senza che sia necessaria la costituzione in mora. Il Ministero 

ivo di ciascun semestre solare, pubblica nella 

3 comma 1 lett. m) dell’allegato I.7 del D.Lgs. n. 

. Per le prestazioni a corpo il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica 
utore non avrà alcun titolo a 

richiedere maggiori compensi per la necessità di integrare quantità o entità delle lavorazioni al fine 
di realizzare l’opera, purchè tali esigenze siano desumibili dal progetto esecutivo o siano evincibili 

cui è diretta l’opera (evincibili dalla lettura di tutti i documenti posti a base di 
gara; con la normale diligenza del buon imprenditore ovvero secondo le regole dell’arte). 

er le prestazioni a misura il prezzo convenuto può variare, in aumento od in diminuzione, 
secondo la quantità effettiva della prestazione. I prezzi unitari da utilizzare sono quelli scaturenti 

. Nei prezzi unitari offerti dal concorrente aggiudicatario (esecutore) si intendono comprese e 
compensate tutte le spese sia generali che particolari, sia provvisorie che definitive nessuna esclusa 
od eccettuata che l’esecutore deve sostenere per la perfetta esecuzione del lavoro a regola d’arte e 

tivo approvato e le disposizioni della Direzione 
dei Lavori compresi quindi ogni consumo, l’intera mano d’opera, ogni trasporto, ogni fornitura, 

sarà possibile procedere alla revisione 
prezzi. Le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base 

, del D.Lgs. n. 36/2023, solo per 
per cento rispetto al prezzo originario e comunque nella misura 

si da atto, a qualsiasi fine 
specificato dal presente CSA e dalla normativa di riferimento, che il prezziario di riferimento è 
Regione Emilia Romagna annualità 2023, e altri prezziari come specificato negli elaborati 

mpensazione dei prezzi per incremento dei costi delle materie da costruzione 
Anche per la compensazione dei prezzi dovuto all’incremento dei costi delle materie da 
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Articolo 41 - Cessione del contratto e cessione dei crediti
1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.
2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del comb
del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 
presente articolo. 
3. Ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate 
conformemente a quanto previsto con l’allegat
stazioni appaltanti. 
4. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni del crediti del presente appalto, 
sarà efficace e opponibile alla Stazioni Appaltanti qualora questa non l
comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica 
della cessione.  
5. Le cessioni di crediti possono essere effettuate esclusivamente a 
dalle leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di 
acquisto di crediti di impresa.  
6. La cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione 
può avvenire esclusivamente mediant
contestualmente al contratto d’appalto. La Stazione Appaltante, tuttavia, si riserva la più ampia 
facoltà di accettare o non accettare tale tipologia di cessione a favore dell’esecutore, senza ob
di motivazione. 
7. In ogni caso la Stazione Appaltante può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al 
cedente in base al contratto d’appalto, con questo stipulato. 
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essione del contratto e cessione dei crediti 
1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.
2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 1

36 e della Legge 21 febbraio 1991, n. 52, ed alle condizioni di cui al 

Ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate 
conformemente a quanto previsto con l’allegato II.14 disciplina le condizioni per l’opponibilità alle 

4. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni del crediti del presente appalto, 
sarà efficace e opponibile alla Stazioni Appaltanti qualora questa non l
comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica 

Le cessioni di crediti possono essere effettuate esclusivamente a soggetti
a bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di 

6. La cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione 
può avvenire esclusivamente mediante un apposito e separato atto contrattuale da sottoscriversi 
contestualmente al contratto d’appalto. La Stazione Appaltante, tuttavia, si riserva la più ampia 
facoltà di accettare o non accettare tale tipologia di cessione a favore dell’esecutore, senza ob

7. In ogni caso la Stazione Appaltante può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al 
cedente in base al contratto d’appalto, con questo stipulato.  
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1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
inato disposto dell’articolo 120, comma 12, 

e della Legge 21 febbraio 1991, n. 52, ed alle condizioni di cui al 

Ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate 
o II.14 disciplina le condizioni per l’opponibilità alle 

4. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni del crediti del presente appalto, 
sarà efficace e opponibile alla Stazioni Appaltanti qualora questa non le rifiutino con 
comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica 

soggetti finanziari disciplinati 
a bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di 

6. La cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione 
e un apposito e separato atto contrattuale da sottoscriversi 

contestualmente al contratto d’appalto. La Stazione Appaltante, tuttavia, si riserva la più ampia 
facoltà di accettare o non accettare tale tipologia di cessione a favore dell’esecutore, senza obbligo 

7. In ogni caso la Stazione Appaltante può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al 
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VARIANTI PROGETTUALI E MODIFICHE CONTRATTUALI

 
Articolo 42 - Disciplina delle varianti progettuali
 
42.1 Variazioni al progetto appaltato
1. Indipendentemente dalla natura a corpo o a misura del contratto, la Stazione Appaltante si riserva 
la facoltà di introdurre relativamente alle opere oggetto dell’appalto quelle 
che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l’
compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in men
l’osservanza delle prescrizioni ed
n. 36.  
2. L’esecutore ha l’obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla Stazione 
Appaltante e che il Direttore Lavori gli abb
natura dei lavori oggetto di appalto.
3. Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall’esecutore se non 
è disposta dal Direttore dei Lavori e 
rispetto delle condizioni e dei limiti stabiliti dall’art. 
4. Gli ordini di variazione devono fare espresso 
caso delle disposizioni di dettaglio
5. Il mancato rispetto di quanto stabilito nel comma 3 non dà titolo all’esecutore per il pagamento 
dei lavori non autorizzati e, se richiesto dal Direttore Lavori o dal 
Progetto, comporta l’obbligo per l’ esecutore alla rimessa in pristino a proprio carico dei lavori e 
delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni del Direttore Lavori. 
6. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e fornit
qualsiasi genere compreso lavorazioni in economia, eseguite senza preventivo ordine scritto del 
Direttore dei Lavori. 
 
42.2 Modifiche contrattuali ammissibili:
1. Saranno sempre ammissibili tutte le modifiche contrattuali previste
a), b), c) d), , nonchè dal comma 2,  del D.Lgs. n. 
2. Ai sensi dell’art. 120, comma 2, del D.Lgs. n. 
comunque essere modificato senza necessità di una nuova procedura, se il valore della modifica è al 
di sotto di entrambi i seguenti valori:
a) le soglie (comunitarie) fissate all'
b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto p
speciali.  
La modifica non può alterare tuttavia 
successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive 
Qualora la necessità di modificare il contratto derivi da errori o da omissioni nel progetto esecutivo, 
che pregiudichino in tutto o in parte la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, essa è 
consentita solo nei limiti quantitativi di c
 
42.3 Modifiche contrattuali dovute ad errore progettuale
1. I contratti possono essere modificati, a causa di errori od omissioni del progetto esecutivo qualora 
tali errori pregiudichino in tutto od in parte la realizzazione dell’ope

NUOVA COSTRUZIONE DI ALLOGGI ERP ED ERS IN AMBITO COMUNALE URBANIZZATO PRIVO DI TALE OFFERTA, 
CON FABBRICATO ANTISISMICO E AD ALTA EFFICIENZA ENERGETICA.

CUP G31B20001440001 
FONDI PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE M5C2 -  COMPONENTE C2 

PROGRAMMA INNOVATIVO NAZIONALE PER LA  QUALITÀ DELL’ABITARE.
 

37

PROGETTUALI E MODIFICHE CONTRATTUALI
IN CORSO DI ESECUZIONE 

Disciplina delle varianti progettuali 

42.1 Variazioni al progetto appaltato 
1. Indipendentemente dalla natura a corpo o a misura del contratto, la Stazione Appaltante si riserva 

relativamente alle opere oggetto dell’appalto quelle 
che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l’esecutore
compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in men
l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall'articolo 120 del D.Lgs. 

2. L’esecutore ha l’obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla Stazione 
Appaltante e che il Direttore Lavori gli abbia ordinato purchè non mutino sostanzialmente 

oggetto di appalto. 
3. Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall’esecutore se non 
è disposta dal Direttore dei Lavori e preventivamente approvata dalla Stazione Appaltante nel 
rispetto delle condizioni e dei limiti stabiliti dall’art. 120 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36
4. Gli ordini di variazione devono fare espresso riferimento all’intervenuta approvazione

so delle disposizioni di dettaglio disposte dal Direttore dei Lavori in fase esecutiva
5. Il mancato rispetto di quanto stabilito nel comma 3 non dà titolo all’esecutore per il pagamento 

i e, se richiesto dal Direttore Lavori o dal Responsabile Unico del 
comporta l’obbligo per l’ esecutore alla rimessa in pristino a proprio carico dei lavori e 

delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni del Direttore Lavori. 
6. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 
qualsiasi genere compreso lavorazioni in economia, eseguite senza preventivo ordine scritto del 

42.2 Modifiche contrattuali ammissibili: 
1. Saranno sempre ammissibili tutte le modifiche contrattuali previste dall’art. 

chè dal comma 2,  del D.Lgs. n. 36/2023 con le seguenti specificazioni:
, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. il contratto di appalto potrà

essere modificato senza necessità di una nuova procedura, se il valore della modifica è al 
di sotto di entrambi i seguenti valori: 
a) le soglie (comunitarie) fissate all'art. 14 del D.Lgs. n. 36/2023; 
b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori o

tuttavia la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche 
successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive 
Qualora la necessità di modificare il contratto derivi da errori o da omissioni nel progetto esecutivo, 
che pregiudichino in tutto o in parte la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, essa è 
consentita solo nei limiti quantitativi di cui al presente comma. 

42.3 Modifiche contrattuali dovute ad errore progettuale 
1. I contratti possono essere modificati, a causa di errori od omissioni del progetto esecutivo qualora 
tali errori pregiudichino in tutto od in parte la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione.
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PROGETTUALI E MODIFICHE CONTRATTUALI 

1. Indipendentemente dalla natura a corpo o a misura del contratto, la Stazione Appaltante si riserva 
relativamente alle opere oggetto dell’appalto quelle varianti progettuali 

esecutore possa pretendere 
compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 

del D.Lgs. 31 marzo 2023, 

2. L’esecutore ha l’obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla Stazione 
ia ordinato purchè non mutino sostanzialmente la 

3. Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall’esecutore se non 
Stazione Appaltante nel 

120 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36. 
riferimento all’intervenuta approvazione salvo il 

disposte dal Direttore dei Lavori in fase esecutiva. 
5. Il mancato rispetto di quanto stabilito nel comma 3 non dà titolo all’esecutore per il pagamento 

Responsabile Unico del 
comporta l’obbligo per l’ esecutore alla rimessa in pristino a proprio carico dei lavori e 

delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni del Direttore Lavori.  
ure extra contrattuali di 

qualsiasi genere compreso lavorazioni in economia, eseguite senza preventivo ordine scritto del 

dall’art. 120, comma 1, lett. 
con le seguenti specificazioni: 

e s.m.i. il contratto di appalto potrà 
essere modificato senza necessità di una nuova procedura, se il valore della modifica è al 

er i contratti di lavori sia nei settori ordinari che 

la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche 
successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 
Qualora la necessità di modificare il contratto derivi da errori o da omissioni nel progetto esecutivo, 
che pregiudichino in tutto o in parte la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, essa è 

1. I contratti possono essere modificati, a causa di errori od omissioni del progetto esecutivo qualora 
ra o la sua utilizzazione. 
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2. Se il valore della modifica per errore progettuale è contenuta entro le soglie ed i limiti di cui 
all’art. 120, comma 2, del D.Lgs. 
Appaltante senza ricorrere ad una nuova procedura di scelta del contraente.
 
 
 
42.4 Valutazione economica delle varianti
1. Le varianti apportate al progetto appaltato sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano 
categorie di lavorazioni non previste o si debbono impiegare 
il prezzo contrattuale si provvede alla formazione di nuovi prezzi a norma del successivo articolo 
43. 
2. Per i contratti a corpo, (o per la parte a corpo dei contratti in parte a corpo ed in parte a misura), si 
provvederà a redigere varianti a-corpo per la cui quantificazione si farà riferimento ai prezzi unitari 
che, pur non avendo una rilevanza contrattuale, sono il riferimento base per tali varianti ai sensi 
dell’art. 3, comma 1, lett. B) del presente capitolato
 
42.5 Quinto d’obbligo ed equo compenso
1. Come stabilito dall’art. 120, comma 
Stazione Appaltante determina un 
dell’appalto, l’appaltatore è tenuto ad eseguire i lavori varianti agli stessi patti, prezzi e condizioni 
del contratto originario (salvo la necessità di provvedere alla 
prezzi ai sensi dell’art. 43). 
2. Se la variante implica un 
precedente il Responsabile del Procedimento ne deve dare formale comunicazione all’esecutore 
(attraverso PEC, comunicazione A.R. o a mano con firma di ricevuta). Quest’ultimo nel termine di 
dieci giorni dal ricevimento deve dichiarare per iscritto (attraverso PEC, comunicazione A.R. o a 
mano con firma di ricevuta) se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni. Se 
l’esecutore non risponde nel termine di dieci giorni al Responsabile del Procedimento 
manifesta la volontà di accettare la variante agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto 
originario. Se, invece l’esecutore comunica entro tale termine le proprie richieste aggiuntive la 
Stazione Appaltante, nei successivi quarantacinq
determinazioni al riguardo. Nel caso di inerzia della Stazione Appaltante le richieste dell’esecutore 
si intendono tacitamente accolte. Nel caso di disaccordo la Stazione Appaltante ha la possibilità di 
optare tra il recesso dal contratto ai sensi dell’art. 74 e l’imposizione della variante e delle relative 
condizioni economiche attraverso specifico ordine di servizio del Direttore dei Lavori, ferma 
restando la facoltà dell’esecutore di iscrivere riserve s
previsti dalla legge. 
 
 
42.6 Diminuzione dei lavori 
1. La Stazione Appaltante ha sempre la facoltà di ordinare l’esecuzione dei lavori in misura 
inferiore a quanto previsto nel contratto d’appalto originario nel limite di un quinto in meno senza 
che nulla spetti all’a esecutore a titolo di indennizzo.
2. L’intenzione di avvalersi della facoltà diminutiva, prevista deve essere comunicata formalmente 
all’esecutore (con comunicazione A.R. anticipata a mezzo 
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2. Se il valore della modifica per errore progettuale è contenuta entro le soglie ed i limiti di cui 
, comma 2, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 la modifica verrà approvata dalla Stazione 

una nuova procedura di scelta del contraente. 

Valutazione economica delle varianti 
e varianti apportate al progetto appaltato sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano 

categorie di lavorazioni non previste o si debbono impiegare materiali per i quali non risulta fissato 
il prezzo contrattuale si provvede alla formazione di nuovi prezzi a norma del successivo articolo 

2. Per i contratti a corpo, (o per la parte a corpo dei contratti in parte a corpo ed in parte a misura), si 
corpo per la cui quantificazione si farà riferimento ai prezzi unitari 

che, pur non avendo una rilevanza contrattuale, sono il riferimento base per tali varianti ai sensi 
dell’art. 3, comma 1, lett. B) del presente capitolato. 

Quinto d’obbligo ed equo compenso 
, comma 9 del D.Lgs. n. 36/2023, se la variazione disposta dalla 

Stazione Appaltante determina un aumento contrattuale contenuto in un quinto dell’importo 
è tenuto ad eseguire i lavori varianti agli stessi patti, prezzi e condizioni 

del contratto originario (salvo la necessità di provvedere alla eventuale determinazione di nuovi 

2. Se la variante implica un aumento contrattuale superiore al limite di cui al comma 
il Responsabile del Procedimento ne deve dare formale comunicazione all’esecutore 

(attraverso PEC, comunicazione A.R. o a mano con firma di ricevuta). Quest’ultimo nel termine di 
deve dichiarare per iscritto (attraverso PEC, comunicazione A.R. o a 

mano con firma di ricevuta) se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni. Se 
l’esecutore non risponde nel termine di dieci giorni al Responsabile del Procedimento 
manifesta la volontà di accettare la variante agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto 
originario. Se, invece l’esecutore comunica entro tale termine le proprie richieste aggiuntive la 
Stazione Appaltante, nei successivi quarantacinque giorni deve trasmettere all’esecutore le proprie 
determinazioni al riguardo. Nel caso di inerzia della Stazione Appaltante le richieste dell’esecutore 
si intendono tacitamente accolte. Nel caso di disaccordo la Stazione Appaltante ha la possibilità di 
ptare tra il recesso dal contratto ai sensi dell’art. 74 e l’imposizione della variante e delle relative 

condizioni economiche attraverso specifico ordine di servizio del Direttore dei Lavori, ferma 
restando la facoltà dell’esecutore di iscrivere riserve sui registri contabili nei termini e nei modi 

1. La Stazione Appaltante ha sempre la facoltà di ordinare l’esecuzione dei lavori in misura 
inferiore a quanto previsto nel contratto d’appalto originario nel limite di un quinto in meno senza 

petti all’a esecutore a titolo di indennizzo. 
2. L’intenzione di avvalersi della facoltà diminutiva, prevista deve essere comunicata formalmente 
all’esecutore (con comunicazione A.R. anticipata a mezzo PEC o a mano) prima del 
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2. Se il valore della modifica per errore progettuale è contenuta entro le soglie ed i limiti di cui 
la modifica verrà approvata dalla Stazione 

e varianti apportate al progetto appaltato sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano 
materiali per i quali non risulta fissato 

il prezzo contrattuale si provvede alla formazione di nuovi prezzi a norma del successivo articolo 

2. Per i contratti a corpo, (o per la parte a corpo dei contratti in parte a corpo ed in parte a misura), si 
corpo per la cui quantificazione si farà riferimento ai prezzi unitari 

che, pur non avendo una rilevanza contrattuale, sono il riferimento base per tali varianti ai sensi 

, se la variazione disposta dalla 
aumento contrattuale contenuto in un quinto dell’importo 

è tenuto ad eseguire i lavori varianti agli stessi patti, prezzi e condizioni 
determinazione di nuovi 

superiore al limite di cui al comma 
il Responsabile del Procedimento ne deve dare formale comunicazione all’esecutore 

(attraverso PEC, comunicazione A.R. o a mano con firma di ricevuta). Quest’ultimo nel termine di 
deve dichiarare per iscritto (attraverso PEC, comunicazione A.R. o a 

mano con firma di ricevuta) se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni. Se 
l’esecutore non risponde nel termine di dieci giorni al Responsabile del Procedimento si intende 
manifesta la volontà di accettare la variante agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto 
originario. Se, invece l’esecutore comunica entro tale termine le proprie richieste aggiuntive la 

ue giorni deve trasmettere all’esecutore le proprie 
determinazioni al riguardo. Nel caso di inerzia della Stazione Appaltante le richieste dell’esecutore 
si intendono tacitamente accolte. Nel caso di disaccordo la Stazione Appaltante ha la possibilità di 
ptare tra il recesso dal contratto ai sensi dell’art. 74 e l’imposizione della variante e delle relative 

condizioni economiche attraverso specifico ordine di servizio del Direttore dei Lavori, ferma 
ui registri contabili nei termini e nei modi 

1. La Stazione Appaltante ha sempre la facoltà di ordinare l’esecuzione dei lavori in misura 
inferiore a quanto previsto nel contratto d’appalto originario nel limite di un quinto in meno senza 

2. L’intenzione di avvalersi della facoltà diminutiva, prevista deve essere comunicata formalmente 
o a mano) prima del 
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raggiungimento del quarto quinto dell’importo originario. Tale limite temporale non sarà tuttavia 
vincolante per la decurtazione di lavorazioni di non rilevante entità.
3. Nel caso in cui venga superato il limite di cui al comma 14 all’esecutore è riconosciuto un equo 
compenso computato secondo i principi stabiliti nel comma 13 opportunamente adattati all’ipotesi 
diminutiva. 
 
42.7 Varianti migliorative diminutive proposte dall’appaltatore
1. L’impresa appaltatrice, durante l’esecuzione dei lavori, può proporre al Direttore Lavori 
eventuali variazioni migliorative di sua esclusiva ideazione a condizione che comportino una 
diminuzione dell’importo originario dei lavori, non comportino una riduzione delle prestazioni 
qualitative e quantitative stabilite nel progetto appaltato e che mantenga
esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori.
 
Articolo 43 - Determinazione di nuovi prezzi
1. In tutti i casi in cui nel corso dei lavori vi fosse necessità di eseguire varianti che contemplino 
opere non previste nell’elenco prezzi si procederà alla determinazione dei nuovi prezzi, con 
apposito verbale di concordamento
potranno essere applicati in contabilità prima della loro superiore approvazione.
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to dell’importo originario. Tale limite temporale non sarà tuttavia 
vincolante per la decurtazione di lavorazioni di non rilevante entità. 
3. Nel caso in cui venga superato il limite di cui al comma 14 all’esecutore è riconosciuto un equo 

o secondo i principi stabiliti nel comma 13 opportunamente adattati all’ipotesi 

Varianti migliorative diminutive proposte dall’appaltatore 
1. L’impresa appaltatrice, durante l’esecuzione dei lavori, può proporre al Direttore Lavori 

ali variazioni migliorative di sua esclusiva ideazione a condizione che comportino una 
diminuzione dell’importo originario dei lavori, non comportino una riduzione delle prestazioni 
qualitative e quantitative stabilite nel progetto appaltato e che mantengano inalterati il tempo di 
esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. 

Determinazione di nuovi prezzi 
tutti i casi in cui nel corso dei lavori vi fosse necessità di eseguire varianti che contemplino 

opere non previste nell’elenco prezzi si procederà alla determinazione dei nuovi prezzi, con 
osito verbale di concordamento, prima dell’esecuzione di tali opere. Tali nuovi prezzi non 

potranno essere applicati in contabilità prima della loro superiore approvazione.
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to dell’importo originario. Tale limite temporale non sarà tuttavia 

3. Nel caso in cui venga superato il limite di cui al comma 14 all’esecutore è riconosciuto un equo 
o secondo i principi stabiliti nel comma 13 opportunamente adattati all’ipotesi 

1. L’impresa appaltatrice, durante l’esecuzione dei lavori, può proporre al Direttore Lavori 
ali variazioni migliorative di sua esclusiva ideazione a condizione che comportino una 

diminuzione dell’importo originario dei lavori, non comportino una riduzione delle prestazioni 
no inalterati il tempo di 

tutti i casi in cui nel corso dei lavori vi fosse necessità di eseguire varianti che contemplino 
opere non previste nell’elenco prezzi si procederà alla determinazione dei nuovi prezzi, con 

opere. Tali nuovi prezzi non 
potranno essere applicati in contabilità prima della loro superiore approvazione. 
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CONTABILIZZAZIONE  DEI LAVORI
 
Articolo 44 - La contabilizzazione dei lavori a corpo
1. La valutazione ed identificazione del lavoro 
quantitativo, secondo le specificazioni desumibili dagli elaborati grafici e da ogni altro elaborato 
tecnico ed amministrativo allegato al progetto esecutivo nonché dai criteri specificati dalle modalità 
di determinazione del corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo di cui al precedente articolo 
37; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta pertanto fisso e invariabile senza che possa essere 
invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul 
qualità dei lavori previsti nel progetto.
2. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di 
aggiudicazione le percentuali di esecuzione relative alle singole categorie di lavoro i
“Tabella 3” di cui all’art. 5. [Nel caso di offerta mediante preventivi offerta, tali percentuali 

saranno aggiornate all’atto dell’aggiudicazione sulla base dei prezzi offerti dall’offerente 

aggiudicatario ottenendo gli importi definitivi di 

omogenee]. Resta fermo che la lista posta a base di gara non ha efficacia negoziale.
3. Ai fini contabili, in particolare, si procederà ai sensi
n. 49 del 7 marzo 2018. 
Per ciascuna tipologia di lavorazione omogenea di cui alla “Tabella 3” dell’art. 5, ad ogni stato di 
avanzamento il Direttore Lavori, mediante procedimenti contabili basati su rilevamenti fisici 
informali (apposito libretto di misure), dovrà stimare una per
prodotti tra le percentuali di esecuzione e le percentuali relative di ciascuna lavorazione omogenea 
determinerà la percentuale complessiva dello Stato di Avanzamento rispetto al totale della 
prestazione “a corpo”.  
4. In ogni Stato d’Avanzamento la quota percentuale eseguita dell’aliquota di ogni categoria di 
lavorazione omogenea viene riportata distintamente nel registro di contabilità.
 
Articolo 45 - Criteri generali per la contabilizzazione e pagamento dei lavori
1. La tenuta dei libretti di misura è affidata al Direttore Lavori o da questi attribuita ad un Direttore 
Operativo che lo coadiuva, sempre comunque sotto la sua diretta responsabilità. In questo ultimo 
caso il nominativo del personale incaricato alla contabi
all’esecutore mediante nota formale ovvero mediante annotazione sul giornale dei lavori. Riguardo 
alle modalità di accertamento dei lavori eseguiti vedasi anche articolo 34, commi 3 e 4.
2. Il Direttore Lavori deve verificare i lavori e certificarli sui libretti di misura con la propria firma e 
cura che i libretti o i brogliacci siano aggiornati e immediatamente firmati dall’esecutore o dal 
tecnico incaricato dall’esecutore che ha assistito al rilevamento delle misur
dall’esecutore, se diverso dal rappresentante (di cui all’art. 9) o del direttore di cantiere (di cui 
all’art. 10), deve essere appositamente designato mediante apposita delega da parte del legale 
rappresentante dell’esecutore. 
3. L’accertamento e la registrazione dei fatti rilevanti ai fini contabili, per l’appalto, devono 
avvenire contemporaneamente al loro accadere in particolare per le partite relative a scavi e 
demolizioni. 
4. Il Direttore Lavori non potrà mai procedere alla co
Stazione Appaltante o non a eseguite regola d’arte. 
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CONTABILIZZAZIONE  DEI LAVORI  

La contabilizzazione dei lavori a corpo 
1. La valutazione ed identificazione del lavoro a corpo è effettuata, sotto il profilo quali
quantitativo, secondo le specificazioni desumibili dagli elaborati grafici e da ogni altro elaborato 
tecnico ed amministrativo allegato al progetto esecutivo nonché dai criteri specificati dalle modalità 

one del corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo di cui al precedente articolo 
37; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta pertanto fisso e invariabile senza che possa essere 
invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità o alla 
qualità dei lavori previsti nel progetto. 
2. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di 
aggiudicazione le percentuali di esecuzione relative alle singole categorie di lavoro i

[Nel caso di offerta mediante preventivi offerta, tali percentuali 

saranno aggiornate all’atto dell’aggiudicazione sulla base dei prezzi offerti dall’offerente 

aggiudicatario ottenendo gli importi definitivi di ogni lavorazione o gruppo di lavorazione 

Resta fermo che la lista posta a base di gara non ha efficacia negoziale.
3. Ai fini contabili, in particolare, si procederà ai sensi dell’art. 14 comma 1 lett. b) del DM del MIT 

er ciascuna tipologia di lavorazione omogenea di cui alla “Tabella 3” dell’art. 5, ad ogni stato di 
avanzamento il Direttore Lavori, mediante procedimenti contabili basati su rilevamenti fisici 
informali (apposito libretto di misure), dovrà stimare una percentuale di esecuzione. La somma dei 
prodotti tra le percentuali di esecuzione e le percentuali relative di ciascuna lavorazione omogenea 
determinerà la percentuale complessiva dello Stato di Avanzamento rispetto al totale della 

In ogni Stato d’Avanzamento la quota percentuale eseguita dell’aliquota di ogni categoria di 
lavorazione omogenea viene riportata distintamente nel registro di contabilità.

Criteri generali per la contabilizzazione e pagamento dei lavori
a tenuta dei libretti di misura è affidata al Direttore Lavori o da questi attribuita ad un Direttore 

Operativo che lo coadiuva, sempre comunque sotto la sua diretta responsabilità. In questo ultimo 
caso il nominativo del personale incaricato alla contabilità deve essere comunicato per iscritto 
all’esecutore mediante nota formale ovvero mediante annotazione sul giornale dei lavori. Riguardo 
alle modalità di accertamento dei lavori eseguiti vedasi anche articolo 34, commi 3 e 4.

verificare i lavori e certificarli sui libretti di misura con la propria firma e 
cura che i libretti o i brogliacci siano aggiornati e immediatamente firmati dall’esecutore o dal 
tecnico incaricato dall’esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure. Il tecnico incaricato 
dall’esecutore, se diverso dal rappresentante (di cui all’art. 9) o del direttore di cantiere (di cui 
all’art. 10), deve essere appositamente designato mediante apposita delega da parte del legale 

L’accertamento e la registrazione dei fatti rilevanti ai fini contabili, per l’appalto, devono 
avvenire contemporaneamente al loro accadere in particolare per le partite relative a scavi e 

4. Il Direttore Lavori non potrà mai procedere alla contabilizzazione di opere non autorizzate dalla 
Stazione Appaltante o non a eseguite regola d’arte.  
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è effettuata, sotto il profilo quali-
quantitativo, secondo le specificazioni desumibili dagli elaborati grafici e da ogni altro elaborato 
tecnico ed amministrativo allegato al progetto esecutivo nonché dai criteri specificati dalle modalità 

one del corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo di cui al precedente articolo 
37; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta pertanto fisso e invariabile senza che possa essere 

valore attribuito alla quantità o alla 

2. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di 
aggiudicazione le percentuali di esecuzione relative alle singole categorie di lavoro indicate nella 

[Nel caso di offerta mediante preventivi offerta, tali percentuali 

saranno aggiornate all’atto dell’aggiudicazione sulla base dei prezzi offerti dall’offerente 

ogni lavorazione o gruppo di lavorazione 

Resta fermo che la lista posta a base di gara non ha efficacia negoziale. 
dell’art. 14 comma 1 lett. b) del DM del MIT 

er ciascuna tipologia di lavorazione omogenea di cui alla “Tabella 3” dell’art. 5, ad ogni stato di 
avanzamento il Direttore Lavori, mediante procedimenti contabili basati su rilevamenti fisici 

centuale di esecuzione. La somma dei 
prodotti tra le percentuali di esecuzione e le percentuali relative di ciascuna lavorazione omogenea 
determinerà la percentuale complessiva dello Stato di Avanzamento rispetto al totale della 

In ogni Stato d’Avanzamento la quota percentuale eseguita dell’aliquota di ogni categoria di 
lavorazione omogenea viene riportata distintamente nel registro di contabilità. 

Criteri generali per la contabilizzazione e pagamento dei lavori 
a tenuta dei libretti di misura è affidata al Direttore Lavori o da questi attribuita ad un Direttore 

Operativo che lo coadiuva, sempre comunque sotto la sua diretta responsabilità. In questo ultimo 
lità deve essere comunicato per iscritto 

all’esecutore mediante nota formale ovvero mediante annotazione sul giornale dei lavori. Riguardo 
alle modalità di accertamento dei lavori eseguiti vedasi anche articolo 34, commi 3 e 4. 

verificare i lavori e certificarli sui libretti di misura con la propria firma e 
cura che i libretti o i brogliacci siano aggiornati e immediatamente firmati dall’esecutore o dal 

e. Il tecnico incaricato 
dall’esecutore, se diverso dal rappresentante (di cui all’art. 9) o del direttore di cantiere (di cui 
all’art. 10), deve essere appositamente designato mediante apposita delega da parte del legale 

L’accertamento e la registrazione dei fatti rilevanti ai fini contabili, per l’appalto, devono 
avvenire contemporaneamente al loro accadere in particolare per le partite relative a scavi e 

ntabilizzazione di opere non autorizzate dalla 
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5. Dagli importi dovuti all’esecutore dovranno essere defalcate le spese eventualmente sostenute per 
demolizioni d’ufficio o ripristini effettuati dalla Sta
errori o difformità esecutive poste in essere dall’esecutore.
 
Articolo 46 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera
1. Limitatamente ai manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la messa
introdurre in contabilità prima della loro posa “prezzi a piè d’opera”, in misura non superiore alla 
metà del prezzo stesso. 
2. Nella contabilità all’importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali 
provvisti a piè d’opera purchè facenti parte dell’appalto ed accettati dal Direttore Lavori da valutarsi 
a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima.
3. I materiali ed i manufatti inseriti in contabilità rimangono tuttavia a rischio e pericolo 
dell’esecutore, e possono sempre essere rifiutati dal Direttore Lavori.
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5. Dagli importi dovuti all’esecutore dovranno essere defalcate le spese eventualmente sostenute per 
demolizioni d’ufficio o ripristini effettuati dalla Stazione Appaltante per correggere o risolvere 
errori o difformità esecutive poste in essere dall’esecutore. 

Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 
imitatamente ai manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la messa

introdurre in contabilità prima della loro posa “prezzi a piè d’opera”, in misura non superiore alla 

2. Nella contabilità all’importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali 
iè d’opera purchè facenti parte dell’appalto ed accettati dal Direttore Lavori da valutarsi 

a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima. 
3. I materiali ed i manufatti inseriti in contabilità rimangono tuttavia a rischio e pericolo 

e, e possono sempre essere rifiutati dal Direttore Lavori. 
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5. Dagli importi dovuti all’esecutore dovranno essere defalcate le spese eventualmente sostenute per 
zione Appaltante per correggere o risolvere 

imitatamente ai manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la messa in opera, si possono 
introdurre in contabilità prima della loro posa “prezzi a piè d’opera”, in misura non superiore alla 

2. Nella contabilità all’importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali 
iè d’opera purchè facenti parte dell’appalto ed accettati dal Direttore Lavori da valutarsi 

3. I materiali ed i manufatti inseriti in contabilità rimangono tuttavia a rischio e pericolo 
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AVVALIMENTO E SUBAPPALTO

Articolo 47 - Avvalimento dei requisiti SOA 
ausiliaria 
1. Nel caso in cui l’esecutore, in sede di gara, abbia surrogat
della certificazione SOA mediante l’istituto dell’avvalimento previsto dall’art. 
marzo 2023, n. 36, la Stazione Appaltante, per il tramite del Direttore Lavori, dei Direttori Operativi 
o degli Ispettori di Cantiere, ha la facoltà di verificare in qualsiasi momento e con qualsiasi mezzo 
l’effettiva disponibilità ed utilizzo 
carente, appartenenti all’impresa ausiliaria.
nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall'impresa 
ausiliaria. 
2. In particolare l’impresa ausiliaria dovrà avere la possibilità, per l’intera durata dell’appalto, di 
disporre immediatamente e senza ritardi di mezzi, strumenti, attrezzature e quant’altro, in 
disponibilità dell’impresa ausiliaria, necessario per dare i lavo
nei tempi di cui al precedente
art. 18. 
3. L’accertamento da parte dell’Ufficio della Direzione dei Lavori di opere non eseguite a regola 
d’arte da parte dell’esecutore avvalente oppure di ritardi sul cronoprogramma d
utilizzo di mezzi idonei o la semplice constatazione della mancata disponibilità da parte 
dell’impresa avvalente di tutte le risorse dell’impresa ausiliaria darà facoltà alla Stazione 
Appaltante, senza obbligo di ulteriore motivazione, di 
danno per grave inadempimento ai sensi dell’art. 72 (in forza 
comma 3, del D.Lgs. 31 marzo 2023
 
Articolo 48 - Subappalto e cottimo
1. Ai sensi dell’art. 119 del D.Lgs. 
l’appalto che non può essere ceduto a terzi soggetti se non nei particolari
medesima norma. 
2. L’appaltatore può tuttavia affidare in subappalto
dell’importo dell’appalto, le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa 
autorizzazione della stazione appaltante purché:
a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento 
b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria;
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o 
parti di servizi e forniture che si intende subappaltare;
d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 
all'articolo 80. 
3. Ai sensi dell’art. 119, comma 2, del D.Lgs. n. 
qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di 
manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo 
superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro 
e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento 
dell'importo del contratto da affidare.
4. L'appaltatore deve comunicare alla Stazione A
tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub
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AVVALIMENTO E SUBAPPALTO 
 

Avvalimento dei requisiti SOA – Controlli sull’impresa avvalente e sull’impresa 

, in sede di gara, abbia surrogato i requisiti relativi all’attestazione 
della certificazione SOA mediante l’istituto dell’avvalimento previsto dall’art. 

, la Stazione Appaltante, per il tramite del Direttore Lavori, dei Direttori Operativi 
o degli Ispettori di Cantiere, ha la facoltà di verificare in qualsiasi momento e con qualsiasi mezzo 

ed utilizzo dell’impresa avvalente di tutte le risorse necessarie
, appartenenti all’impresa ausiliaria. A tal fine, il contratto di avvalimento contiene, a pena di 

nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall'impresa 

particolare l’impresa ausiliaria dovrà avere la possibilità, per l’intera durata dell’appalto, di 
disporre immediatamente e senza ritardi di mezzi, strumenti, attrezzature e quant’altro, in 
disponibilità dell’impresa ausiliaria, necessario per dare i lavori compiuti a perfetta regola d’arte e 
nei tempi di cui al precedente

3. L’accertamento da parte dell’Ufficio della Direzione dei Lavori di opere non eseguite a regola 
avvalente oppure di ritardi sul cronoprogramma d

utilizzo di mezzi idonei o la semplice constatazione della mancata disponibilità da parte 
dell’impresa avvalente di tutte le risorse dell’impresa ausiliaria darà facoltà alla Stazione 
Appaltante, senza obbligo di ulteriore motivazione, di procedere alla risoluzione del contratto in 
danno per grave inadempimento ai sensi dell’art. 72 (in forza di quanto previsto dall’art. 1

31 marzo 2023, n. 36). 

Subappalto e cottimo 
del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36. l’esecutore è tenuto ad eseguire in proprio 

l’appalto che non può essere ceduto a terzi soggetti se non nei particolari 

L’appaltatore può tuttavia affidare in subappalto, entro il limite comp
le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa 

autorizzazione della stazione appaltante purché: 
a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento 
b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o 
parti di servizi e forniture che si intende subappaltare; 

rente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 

, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. costituisce, comunque, subappalto 
qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di 
manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo 

orto delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro 
e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento 
dell'importo del contratto da affidare. 

re alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per 
contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub

 

NUOVA COSTRUZIONE DI ALLOGGI ERP ED ERS IN AMBITO COMUNALE URBANIZZATO PRIVO DI TALE OFFERTA,  
CON FABBRICATO ANTISISMICO E AD ALTA EFFICIENZA ENERGETICA. 

COMPONENTE C2 - INVESTIMENTO 2.3  
PROGRAMMA INNOVATIVO NAZIONALE PER LA  QUALITÀ DELL’ABITARE. 

Controlli sull’impresa avvalente e sull’impresa 

o i requisiti relativi all’attestazione 
della certificazione SOA mediante l’istituto dell’avvalimento previsto dall’art. 104 del D.Lgs. 31 

, la Stazione Appaltante, per il tramite del Direttore Lavori, dei Direttori Operativi 
o degli Ispettori di Cantiere, ha la facoltà di verificare in qualsiasi momento e con qualsiasi mezzo 

te le risorse necessarie di cui è 
A tal fine, il contratto di avvalimento contiene, a pena di 

nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall'impresa 

particolare l’impresa ausiliaria dovrà avere la possibilità, per l’intera durata dell’appalto, di 
disporre immediatamente e senza ritardi di mezzi, strumenti, attrezzature e quant’altro, in 

ri compiuti a perfetta regola d’arte e 
nei tempi di cui al precedente 

3. L’accertamento da parte dell’Ufficio della Direzione dei Lavori di opere non eseguite a regola 
avvalente oppure di ritardi sul cronoprogramma dovuti al mancato 

utilizzo di mezzi idonei o la semplice constatazione della mancata disponibilità da parte 
dell’impresa avvalente di tutte le risorse dell’impresa ausiliaria darà facoltà alla Stazione 

procedere alla risoluzione del contratto in 
di quanto previsto dall’art. 122, 

. l’esecutore è tenuto ad eseguire in proprio 
 casi disciplinati dalla 

, entro il limite complessivo del 30% 
le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa 

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o 

rente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 

costituisce, comunque, subappalto 
qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di 
manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo 

orto delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro 
e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento 

ltante, prima dell'inizio della prestazione, per 
contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-
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contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, 
altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel 
corso del sub-contratto. 
5. E’ fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto 
subisca variazioni e l'importo dello 
qualificazione del subappaltatore
6. Per quanto non disciplinato dal presente capitolato, l'affidamento in subappalto o in cottimo è 
sottoposto alle condizioni ed ai limiti stabiliti dall’art. 
 
Articolo 49 - Procedimento di autorizzazione al subappalto e del cottimo
1. Qualora l’esecutore, avendo indicato tale facoltà in sede di gara, intenda richiedere, per talune 
lavorazioni appartenenti alla Categoria prevalente 
subappalto o al cottimo, deve inoltrare al 
allegata la copia autentica del contratto di sub
della Stazione Appaltante, e una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di 
controllo o di collegamento a norma
subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti 
partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. 
2. La verifica circa l’esistenza dei presupposti di legge per l’autorizzazione al subappalto compete 
al Responsabile Unico del Progetto
può essere diniegata sulla base di valutazioni discrezionali o soggettive della Stazione Appaltante.
3. La Stazione Appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione (o al motivato diniego) al 
subappalto o al cottimo entro trenta giorni dalla relati
una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, 
l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento 
dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 
dell'autorizzazione da parte della Stazione Appaltante sono ridotti della metà (ai sensi del comma 
ultima parte art. 119 D.Lgs. n. 36
 
Articolo 50- Responsabilità dell’appaltatore nel subappalto
1. L'esecutore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per la corretta 
e celere esecuzione delle opere oggetto di autorizzazione al subappalto, sollevando la Stazione 
Appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni 
avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati.
2. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal Decreto
1995, 
n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo 
dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno).
3. Il Direttore Lavori, il Responsabile Unico del Progetto
fase esecutiva provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le 
condizioni di ammissibilità e di eseguibilità del subappalto.
4. L’esecutore è tenuto ad inserire nel contratto di sub
della legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia di “tracciabilità dei flussi finanziari” ed inoltre è 
tenuto a verificare l’assolvimento da parte del sub
sopra citata. 
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contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, 
resì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel 

fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto 
subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano varia

. 
. Per quanto non disciplinato dal presente capitolato, l'affidamento in subappalto o in cottimo è 

i limiti stabiliti dall’art. 119 del D.Lgs. 31 marzo 2023

Procedimento di autorizzazione al subappalto e del cottimo 
, avendo indicato tale facoltà in sede di gara, intenda richiedere, per talune 

lavorazioni appartenenti alla Categoria prevalente o alle Categorie scorporabili
subappalto o al cottimo, deve inoltrare al Responsabile Unico del Progetto sp
allegata la copia autentica del contratto di sub-appalto, condizionato negli effetti all’autorizzazione 
della Stazione Appaltante, e una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di 
controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del 
subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti 

nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio.  
2. La verifica circa l’esistenza dei presupposti di legge per l’autorizzazione al subappalto compete 

Responsabile Unico del Progetto. Qualora sussistano i presupposti di legge l’autorizzazione
può essere diniegata sulla base di valutazioni discrezionali o soggettive della Stazione Appaltante.
3. La Stazione Appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione (o al motivato diniego) al 
subappalto o al cottimo entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato 
una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, 
l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento 

'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 
dell'autorizzazione da parte della Stazione Appaltante sono ridotti della metà (ai sensi del comma 

36/2023 ). 

Responsabilità dell’appaltatore nel subappalto 
resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per la corretta 

e celere esecuzione delle opere oggetto di autorizzazione al subappalto, sollevando la Stazione 
ante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni 

avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 
2. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal Decreto

n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo 
dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

Responsabile Unico del Progetto, nonché il Coordinatore della Sicurezza in 
utiva provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le 

condizioni di ammissibilità e di eseguibilità del subappalto. 
è tenuto ad inserire nel contratto di sub-appalto le previsioni contenute dall’art. 3 

a legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia di “tracciabilità dei flussi finanziari” ed inoltre è 
tenuto a verificare l’assolvimento da parte del sub-appaltatore degli obblighi previsti dalla legge 
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contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, 
resì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel 

fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto 
stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di 

. Per quanto non disciplinato dal presente capitolato, l'affidamento in subappalto o in cottimo è 
31 marzo 2023, n. 36. 

 
, avendo indicato tale facoltà in sede di gara, intenda richiedere, per talune 

o alle Categorie scorporabili, autorizzazione al 
specifica domanda con 

appalto, condizionato negli effetti all’autorizzazione 
della Stazione Appaltante, e una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di 

civile con il titolare del 
subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti 

2. La verifica circa l’esistenza dei presupposti di legge per l’autorizzazione al subappalto compete 
. Qualora sussistano i presupposti di legge l’autorizzazione non 

può essere diniegata sulla base di valutazioni discrezionali o soggettive della Stazione Appaltante. 
3. La Stazione Appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione (o al motivato diniego) al 

va richiesta; tale termine può essere prorogato 
una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, 
l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento 

'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 
dell'autorizzazione da parte della Stazione Appaltante sono ridotti della metà (ai sensi del comma 16 

resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per la corretta 
e celere esecuzione delle opere oggetto di autorizzazione al subappalto, sollevando la Stazione 

ante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni 

2. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal Decreto-Legge 29 aprile 

n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo 

, nonché il Coordinatore della Sicurezza in 
utiva provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le 

appalto le previsioni contenute dall’art. 3 
a legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia di “tracciabilità dei flussi finanziari” ed inoltre è 

appaltatore degli obblighi previsti dalla legge 
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5. La Stazione Appaltante potrà verificare il 
da parte dell’Appaltatore e Subappaltatore.
 
Articolo 51 - Pagamento dei subappaltatori 
1. La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 1
corrisponderà direttamente al subappaltatore, al cottimista, l'importo dovuto per le prestazioni dagli 
stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;
b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore
c) su richiesta del subappaltatore in quanto la natura del contratto lo consente;

L’Appaltatore nei confronti del subappaltatore si impegna a rispettare la normativa in tema di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 13.8.2010, n. 
 
Articolo 52 - Sub-forniture e relative comunicazioni
1. Tutte forniture in cantiere con posa in opera e qualsiasi altro sub
prestazioni correlate all’appalto svolte da terzi in cantiere, non riconducibili tuttavi
di subappalto o cottimo ai sensi dell’a
marzo 2023, n. 36), sono soggette ad “
2. Per ciascun sub-contratto di cui al primo comma è fatto obbligo all’
Stazione Appaltante il nome del sub
del contratto e l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura sub
3. La comunicazione di cui al comma 2 deve essere inviata al 
almeno cinque giorni lavorativi prima dell’effettivo svolgimento della prestazione oggetto di sub
affidamento. 
4. Se la sub-fornitura prevede la presenza, anche solo temporanea, delle maestranze della ditta 
fornitrice in cantiere, dovranno essere assunte, da parte dell’affidatario, tutte le misure di sicurezza 
idonee per la salvaguardia della sicurezza dei lavorato
 
Articolo 53 - Sicurezza nei cantieri dei sub
1. I nominativi, le attività, gli importi e gli estremi di approvazione o comunicazione di tutti i sub
appalti e di tutte le sub-forniture dovranno essere trasmessi dal 
nel caso di sua inerzia da parte dell’
in fase di esecuzione al fine di provvedere a quanto di competenza in 
maestranze e di salvaguardia della sicurezza del lavoro sul cantiere.
2. Non si potrà procedere all’attuazione dei sub
di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) e/o Piano Operativ
adeguati e coordinati alla compresenza di più operatori, appartenenti a diverse imprese, nel 
medesimo cantiere. 
3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria è responsabile del rispetto dei piani di sicurezza da 
parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori (art. 97 D.Lgs. n. 81/2008).
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5. La Stazione Appaltante potrà verificare il rispetto degli obblighi contenuti nel precedente comma 
da parte dell’Appaltatore e Subappaltatore. 

Pagamento dei subappaltatori  
, ai sensi dell’art. 119, comma 11, del D.Lgs. 31 marzo 2023

direttamente al subappaltatore, al cottimista, l'importo dovuto per le prestazioni dagli 
 

quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;
in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 
su richiesta del subappaltatore in quanto la natura del contratto lo consente;

L’Appaltatore nei confronti del subappaltatore si impegna a rispettare la normativa in tema di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 13.8.2010, n. 136 e s.m.i.

forniture e relative comunicazioni 
1. Tutte forniture in cantiere con posa in opera e qualsiasi altro sub-contratto per l’esecuzione di 
prestazioni correlate all’appalto svolte da terzi in cantiere, non riconducibili tuttavi
di subappalto o cottimo ai sensi dell’art. 51 comma 4 (e dell’art. 119, comma 2, del D.Lgs. 

), sono soggette ad “informazione”. 
contratto di cui al primo comma è fatto obbligo all’esecutore

Stazione Appaltante il nome del sub-contraente, il certificato della camera di commercio, l’importo 
del contratto e l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura sub-affidati. 
3. La comunicazione di cui al comma 2 deve essere inviata al Responsabil
almeno cinque giorni lavorativi prima dell’effettivo svolgimento della prestazione oggetto di sub

fornitura prevede la presenza, anche solo temporanea, delle maestranze della ditta 
fornitrice in cantiere, dovranno essere assunte, da parte dell’affidatario, tutte le misure di sicurezza 
idonee per la salvaguardia della sicurezza dei lavoratori nell’area di cantiere, come sotto specificato. 

Sicurezza nei cantieri dei sub-appaltatori e sub-fornitori (rinvio)
1. I nominativi, le attività, gli importi e gli estremi di approvazione o comunicazione di tutti i sub

forniture dovranno essere trasmessi dal Responsabile Unico del Progetto
nel caso di sua inerzia da parte dell’esecutore, al Direttore Lavori ed al Responsabile della sicurezza 
in fase di esecuzione al fine di provvedere a quanto di competenza in materia di controllo delle 
maestranze e di salvaguardia della sicurezza del lavoro sul cantiere. 
2. Non si potrà procedere all’attuazione dei sub-appalti o delle sub-forniture in cantiere se il Piano 
di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) e/o Piano Operativo della Sicurezza (POS) non sono 
adeguati e coordinati alla compresenza di più operatori, appartenenti a diverse imprese, nel 

3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria è responsabile del rispetto dei piani di sicurezza da 
parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori (art. 97 D.Lgs. n. 81/2008).
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rispetto degli obblighi contenuti nel precedente comma 

31 marzo 2023, n. 36 
direttamente al subappaltatore, al cottimista, l'importo dovuto per le prestazioni dagli 

quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

su richiesta del subappaltatore in quanto la natura del contratto lo consente; 
L’Appaltatore nei confronti del subappaltatore si impegna a rispettare la normativa in tema di 

136 e s.m.i. 

contratto per l’esecuzione di 
prestazioni correlate all’appalto svolte da terzi in cantiere, non riconducibili tuttavia alla definizione 

, comma 2, del D.Lgs. 31 

esecutore di comunicare alla 
contraente, il certificato della camera di commercio, l’importo 

Responsabile Unico del Progetto 
almeno cinque giorni lavorativi prima dell’effettivo svolgimento della prestazione oggetto di sub-

fornitura prevede la presenza, anche solo temporanea, delle maestranze della ditta 
fornitrice in cantiere, dovranno essere assunte, da parte dell’affidatario, tutte le misure di sicurezza 

ri nell’area di cantiere, come sotto specificato.  

fornitori (rinvio) 
1. I nominativi, le attività, gli importi e gli estremi di approvazione o comunicazione di tutti i sub-

Responsabile Unico del Progetto, o 
, al Direttore Lavori ed al Responsabile della sicurezza 

materia di controllo delle 

forniture in cantiere se il Piano 
o della Sicurezza (POS) non sono stati 

adeguati e coordinati alla compresenza di più operatori, appartenenti a diverse imprese, nel 

3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria è responsabile del rispetto dei piani di sicurezza da 
parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori (art. 97 D.Lgs. n. 81/2008). 
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DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Articolo 54 - Richiami normativi in materia di sicurezza ed igiene
1. L’esecutore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs. 9 
aprile 2008, n. 81 con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 
95 e 96 e all'allegato XIII dello stesso decreto.
2. Più in generale le lavorazioni oggetto di appalto devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le 
norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro per tutta la durata del 
cantiere. 
3. A mero titolo esemplificativo e non esaustivo si richiamano le seguenti disposizioni normative:

–  Legge 27 marzo 1992, n. 257 “Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto”;
–  D.Lgs. 25 luglio 2006, n. 257 “Attuazione della direttiva 20

dei lavoratori dai rischi derivanti dall’esposizione all’amianto durante il lavoro”;
–  Decreto Ministeriale 37/2008 “Norme per la sicurezza degli impianti”;
–  D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia 

di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro“;
4. L’esecutore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 
Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.
5. L’esecutore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utili
piani dovranno essere scrupolosamente rispettati salvo le deroghe eventualmente ammesse e 
concesse dalle autorità competenti.
6. In assenza dei presupposti di fatto che non consentono il rispetto della normativa in materia di 
sicurezza ed igiene le lavorazioni dovranno immediatamente interrompersi sino al ripristino di tali 
condizioni. 
7. L'esecutore è peraltro obbligato a fornire alla Stazione Appaltante, entro 30 giorni 
dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai l
dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai 
contratti in vigore. 
8. I piani di sicurezza di cui agli articoli seguenti devono essere redatti in conformità alle dirett
89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla 
relativa normativa nazionale di recepimento, raggruppata nel D.Lgs. n. 81/2008, ai regolamenti di 
attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia.
 
Articolo 55 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)
1. L’esecutore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza alcuna riserva il Piano di Sicurezza 
e di Coordinamento (PSC) predisposto ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 dal coordinatore per la 
sicurezza in fase di progettazione e messo a disposizione dalla Stazione Appaltante durante la fase 
di scelta del contraente (gara). 
2. L’esecutore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 
proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei 
seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire 

la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da 
parte degli organi di vigilanza;
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DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

normativi in materia di sicurezza ed igiene 
è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs. 9 

aprile 2008, n. 81 con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 
e 96 e all'allegato XIII dello stesso decreto. 

2. Più in generale le lavorazioni oggetto di appalto devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le 
norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro per tutta la durata del 

3. A mero titolo esemplificativo e non esaustivo si richiamano le seguenti disposizioni normative:
Legge 27 marzo 1992, n. 257 “Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto”;
D.Lgs. 25 luglio 2006, n. 257 “Attuazione della direttiva 2003/18/CE relativa alla protezione 
dei lavoratori dai rischi derivanti dall’esposizione all’amianto durante il lavoro”;
Decreto Ministeriale 37/2008 “Norme per la sicurezza degli impianti”; 

9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia 
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro“; 

è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 
to Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utili
piani dovranno essere scrupolosamente rispettati salvo le deroghe eventualmente ammesse e 
concesse dalle autorità competenti. 
6. In assenza dei presupposti di fatto che non consentono il rispetto della normativa in materia di 

e le lavorazioni dovranno immediatamente interrompersi sino al ripristino di tali 

è peraltro obbligato a fornire alla Stazione Appaltante, entro 30 giorni 
dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una 
dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai 

8. I piani di sicurezza di cui agli articoli seguenti devono essere redatti in conformità alle dirett
89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla 
relativa normativa nazionale di recepimento, raggruppata nel D.Lgs. n. 81/2008, ai regolamenti di 
attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia. 

Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) 
è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza alcuna riserva il Piano di Sicurezza 

e di Coordinamento (PSC) predisposto ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 dal coordinatore per la 
urezza in fase di progettazione e messo a disposizione dalla Stazione Appaltante durante la fase 

2. L’esecutore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 
one o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei 

per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire 
la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da 
parte degli organi di vigilanza; 
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è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs. 9 
aprile 2008, n. 81 con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 

2. Più in generale le lavorazioni oggetto di appalto devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le 
norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro per tutta la durata del 

3. A mero titolo esemplificativo e non esaustivo si richiamano le seguenti disposizioni normative: 
Legge 27 marzo 1992, n. 257 “Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto”; 

03/18/CE relativa alla protezione 
dei lavoratori dai rischi derivanti dall’esposizione all’amianto durante il lavoro”; 

9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia 

è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 

predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. Tali 
piani dovranno essere scrupolosamente rispettati salvo le deroghe eventualmente ammesse e 

6. In assenza dei presupposti di fatto che non consentono il rispetto della normativa in materia di 
e le lavorazioni dovranno immediatamente interrompersi sino al ripristino di tali 

è peraltro obbligato a fornire alla Stazione Appaltante, entro 30 giorni 
avoratori dipendenti e una 

dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai 

8. I piani di sicurezza di cui agli articoli seguenti devono essere redatti in conformità alle direttive 
89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla 
relativa normativa nazionale di recepimento, raggruppata nel D.Lgs. n. 81/2008, ai regolamenti di 

è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza alcuna riserva il Piano di Sicurezza 
e di Coordinamento (PSC) predisposto ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 dal coordinatore per la 

urezza in fase di progettazione e messo a disposizione dalla Stazione Appaltante durante la fase 

2. L’esecutore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 
one o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei 

per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire 
seguito alla consultazione 

obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da 
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b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni 
degli organi di vigilanza. 

3. L'esecutore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente sulle proposte di modificazione od integrazione del PSC, con atto motivato da 
annotare sulla documentazione di cantiere; sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; 
le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore.
4. Qualora il Coordinatore per la sicurezza non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi 
dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, nei casi di cui al comma 2, lettera a), le proposte 
si intendono tacitamente accolte. 
5. Qualora il coordinatore per la
termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’
sola volta di altri tre giorni lavorativi nei casi di cui al comma 2, lettera b), le propos
rigettate.  
6. Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 
non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di 
alcun genere del corrispettivo. 
7. Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente 
provata e documentata, trova applicazione la disciplina
 
Articolo 56 - Piano Operativo di Sicurezza (POS)
1. L' esecutore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 
predisporre e consegnare al coordinatore per la sicurezza per la fase di 
Operativo di Sicurezza (POS) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il Piano Operativo di 
Sicurezza comprende il documento di valutazione
adempimenti di cui all’articolo 26, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 6 aprile 2008, n. 81 e contiene 
inoltre le notizie di cui all’articolo 28, dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantie
deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.
2. Il Piano Operativo di Sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del Piano di 
Sicurezza e di Coordinamento di cui all'allegato XV, previsto dall'artico
dall'articolo 100, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.
 
Articolo 57 - Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS)
1. Qualora non si rendesse necessaria la nomina dei coordinatori per la sicurezza (a norma dell’art. 
90, comma 3 del D.Lgs. n. 81/2008) l’
(PSS) di cui all’allegato XIV del D.Lgs n. 81/2008, 
Responsabile dei Lavori prima della "consegna lavori".
 
Articolo 58 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza
1. Il Piano di Sicurezza di Coordinamento (PSC) ed il Piano Operativo di Sicurezza (POS) formano 
parte integrante e sostanziale del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi 
da parte dell’esecutore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto
inadempimento ai sensi dell’art. 72 (in forza 
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per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni 

ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
roposte di modificazione od integrazione del PSC, con atto motivato da 

annotare sulla documentazione di cantiere; sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; 
le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

inatore per la sicurezza non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi 
dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, nei casi di cui al comma 2, lettera a), le proposte 
si intendono tacitamente accolte.  
5. Qualora il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione non si sia pronunciato entro il 
termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’esecutore
sola volta di altri tre giorni lavorativi nei casi di cui al comma 2, lettera b), le propos

6. Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 
non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di 

7. Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente 
provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti in corso d’opera.

Piano Operativo di Sicurezza (POS) 
, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 

predisporre e consegnare al coordinatore per la sicurezza per la fase di 
Operativo di Sicurezza (POS) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il Piano Operativo di 
Sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 28, commi 1, 2, e gli 
adempimenti di cui all’articolo 26, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 6 aprile 2008, n. 81 e contiene 
inoltre le notizie di cui all’articolo 28, dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantie
deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.
2. Il Piano Operativo di Sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del Piano di 
Sicurezza e di Coordinamento di cui all'allegato XV, previsto dall'articolo 91, comma 1, lettera a) e 
dall'articolo 100, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 

Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) 
1. Qualora non si rendesse necessaria la nomina dei coordinatori per la sicurezza (a norma dell’art. 

n. 81/2008) l’esecutore è tenuto a redigere il Piano Sostitutivo di Sicurezza 
di cui all’allegato XIV del D.Lgs n. 81/2008, e a consegnarne copia al Committente o al 

Responsabile dei Lavori prima della "consegna lavori". 

Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
1. Il Piano di Sicurezza di Coordinamento (PSC) ed il Piano Operativo di Sicurezza (POS) formano 
parte integrante e sostanziale del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi 

, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto in danno della Stazione Appaltante per grave 
inadempimento ai sensi dell’art. 72 (in forza di quanto previsto dall’art. 108
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per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni 

ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
roposte di modificazione od integrazione del PSC, con atto motivato da 

annotare sulla documentazione di cantiere; sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; 

inatore per la sicurezza non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi 
dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, nei casi di cui al comma 2, lettera a), le proposte 

sicurezza in fase di esecuzione non si sia pronunciato entro il 
esecutore, prorogabile una 

sola volta di altri tre giorni lavorativi nei casi di cui al comma 2, lettera b), le proposte si intendono 

6. Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 
non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di 

7. Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente 

delle varianti in corso d’opera. 

, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 
predisporre e consegnare al coordinatore per la sicurezza per la fase di esecuzione, un Piano 
Operativo di Sicurezza (POS) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il Piano Operativo di 

dei rischi di cui all'articolo 28, commi 1, 2, e gli 
adempimenti di cui all’articolo 26, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 6 aprile 2008, n. 81 e contiene 
inoltre le notizie di cui all’articolo 28, dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere e 
deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 
2. Il Piano Operativo di Sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del Piano di 

lo 91, comma 1, lettera a) e 

1. Qualora non si rendesse necessaria la nomina dei coordinatori per la sicurezza (a norma dell’art. 
tenuto a redigere il Piano Sostitutivo di Sicurezza 

e a consegnarne copia al Committente o al 

1. Il Piano di Sicurezza di Coordinamento (PSC) ed il Piano Operativo di Sicurezza (POS) formano 
parte integrante e sostanziale del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi 

, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
in danno della Stazione Appaltante per grave 

ll’art. 108 del D.Lgs. 18 aprile 
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2006, n. 50). Potrà peraltro trovare autonoma e diretta applicazione la risoluzione del contratto 
d’appalto per gravi violazioni in materia di sicurezza, in forza dell’art. 92, comma 1, lett. e) del 
D.Lgs. n. 81/2008. 
2. L'esecutore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore della sicurezza in base di esecuzione, 
l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e a
collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi 
assicurativi e previdenziali.  
3. Prima dell’inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il 
operativo di sicurezza all’impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al 
proprio, lo trasmette al coordinatore per l’esecuzione. I lavori hanno inizio dopo l’esito positivo 
delle suddette verifiche che sono effet
dall’avvenuta ricezione (art. 101 c. 3 D.Lgs.
n. 81/2008).  
In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa 
mandataria capogruppo.  
4. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria è responsabile del rispetto dei piani di sicurezza da 
parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.
5. L’esecutore dovrà pertanto comunicare al Direttore Lavori e al Responsabile dei lavori prima 
dell’inizio dei lavori: 
– il nominativo e il luogo di reperibilità del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

Aziendale e del Medico Competente, designati ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81;
– il nominativo del Direttore Tecnico di cantiere, unitamente 
– ove designato o nominato, il nominativo e il luogo di reperibilità del Rappresentante dei 

Lavoratori per la Sicurezza. 
6. Tenuto conto che, in ogni caso, il PSC costituisce parte integrante del contratto di appalto, 
l'esecutore ha facoltà, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima della consegna dei 
lavori, di presentare al Coordinatore per l'Esecuzione eventuali proposte integrative del PSC. È 
comunque facoltà di tutte le imprese esecutrici, anche durante la re
al Coordinatore per l'Esecuzione, tramite l’impresa affidataria, che provvede alla verifica della 
congruenza al Piano di Sicurezza e Coordinamento proprio, proposte di modificazioni o 
integrazioni al PSC per adeguarne i c
il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano stesso, sia per meglio garantire la sicurezza nel cantiere
della propria esperienza.  
7. L’esecutore deve consegnare il proprio Piano Operativo di Sicurezza, al Coordinatore per 
l’Esecuzione prima dell’inizio dei rispettivi lavori e depositare in cantiere copia per i lavoratori 
dipendenti dello stesso. Il contenuto del POS dovrà essere debitamente portato a conoscenza di tutti 
i lavoratori presenti nelle diverse sedi lavorative.
8. I piani verranno valutati per verificarne la coerenza con il PSC (ove esistente) e per verificarne i 
contenuti minimi previsti dalla normativa vigente in materia di sicurezza sui cantieri
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). Potrà peraltro trovare autonoma e diretta applicazione la risoluzione del contratto 
d’appalto per gravi violazioni in materia di sicurezza, in forza dell’art. 92, comma 1, lett. e) del 

esecutore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore della sicurezza in base di esecuzione, 
l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti 
collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi 

3. Prima dell’inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il 
operativo di sicurezza all’impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al 
proprio, lo trasmette al coordinatore per l’esecuzione. I lavori hanno inizio dopo l’esito positivo 
delle suddette verifiche che sono effettuate tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni 
dall’avvenuta ricezione (art. 101 c. 3 D.Lgs.

In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa 

ell’impresa affidataria è responsabile del rispetto dei piani di sicurezza da 
parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 
5. L’esecutore dovrà pertanto comunicare al Direttore Lavori e al Responsabile dei lavori prima 

il nominativo e il luogo di reperibilità del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 
Aziendale e del Medico Competente, designati ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81;
il nominativo del Direttore Tecnico di cantiere, unitamente al suo curriculum professionale;
ove designato o nominato, il nominativo e il luogo di reperibilità del Rappresentante dei 

6. Tenuto conto che, in ogni caso, il PSC costituisce parte integrante del contratto di appalto, 
cutore ha facoltà, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima della consegna dei 

lavori, di presentare al Coordinatore per l'Esecuzione eventuali proposte integrative del PSC. È 
comunque facoltà di tutte le imprese esecutrici, anche durante la realizzazione dell'opera, presentare 
al Coordinatore per l'Esecuzione, tramite l’impresa affidataria, che provvede alla verifica della 
congruenza al Piano di Sicurezza e Coordinamento proprio, proposte di modificazioni o 
integrazioni al PSC per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'impresa, sia per garantire 
il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano stesso, sia per meglio garantire la sicurezza nel cantiere

7. L’esecutore deve consegnare il proprio Piano Operativo di Sicurezza, al Coordinatore per 
l’Esecuzione prima dell’inizio dei rispettivi lavori e depositare in cantiere copia per i lavoratori 

Il contenuto del POS dovrà essere debitamente portato a conoscenza di tutti 
i lavoratori presenti nelle diverse sedi lavorative. 
8. I piani verranno valutati per verificarne la coerenza con il PSC (ove esistente) e per verificarne i 

sti dalla normativa vigente in materia di sicurezza sui cantieri
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). Potrà peraltro trovare autonoma e diretta applicazione la risoluzione del contratto 
d’appalto per gravi violazioni in materia di sicurezza, in forza dell’art. 92, comma 1, lett. e) del 

esecutore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore della sicurezza in base di esecuzione, 

gricoltura, l'indicazione dei contratti 
collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi 

3. Prima dell’inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano 
operativo di sicurezza all’impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al 
proprio, lo trasmette al coordinatore per l’esecuzione. I lavori hanno inizio dopo l’esito positivo 

tuate tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni 
dall’avvenuta ricezione (art. 101 c. 3 D.Lgs. 

In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa 

ell’impresa affidataria è responsabile del rispetto dei piani di sicurezza da 

5. L’esecutore dovrà pertanto comunicare al Direttore Lavori e al Responsabile dei lavori prima 

il nominativo e il luogo di reperibilità del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 
Aziendale e del Medico Competente, designati ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

al suo curriculum professionale; 
ove designato o nominato, il nominativo e il luogo di reperibilità del Rappresentante dei 

6. Tenuto conto che, in ogni caso, il PSC costituisce parte integrante del contratto di appalto, 
cutore ha facoltà, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima della consegna dei 

lavori, di presentare al Coordinatore per l'Esecuzione eventuali proposte integrative del PSC. È 
alizzazione dell'opera, presentare 

al Coordinatore per l'Esecuzione, tramite l’impresa affidataria, che provvede alla verifica della 
congruenza al Piano di Sicurezza e Coordinamento proprio, proposte di modificazioni o 

ontenuti alle tecnologie proprie dell'impresa, sia per garantire 
il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano stesso, sia per meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base 

7. L’esecutore deve consegnare il proprio Piano Operativo di Sicurezza, al Coordinatore per 
l’Esecuzione prima dell’inizio dei rispettivi lavori e depositare in cantiere copia per i lavoratori 

Il contenuto del POS dovrà essere debitamente portato a conoscenza di tutti 

8. I piani verranno valutati per verificarne la coerenza con il PSC (ove esistente) e per verificarne i 
sti dalla normativa vigente in materia di sicurezza sui cantieri. 
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DISCIPLINA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA,
ASSICURATIVA E PREVIDENZIALE

 
Articolo 59 - Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) 
correlate 
1. L’esecutore è tenuto a garantire alla Stazione Appaltante che il Documento Unico di Regolarità 
Contributiva (D.U.R.C.), da richiedersi a norma di legge, sia emesso dagli organi competenti con 
esito positivo in occasione dei seguenti stadi del procedimento di esecuzio
appalto: 
 

a)  per la verifica della dichiarazione sostitutiva resa a dimostr
comma 6, lettera ì) D.Lgs. n.

b)  per l’aggiudicazione del contratto;
c)  per la stipula del contratto; 
d)  per il pagamento dei SAL 
e)  per il certificato di collaudo (o certificato di regolare esecuzione) e pagamento del saldo finale

 
IL D.U.R.C. viene richiesto d’ufficio attraverso strumenti informatici ed ha validità di centoventi 
giorni dalla data del rilascio. La Stazione Appaltante utilizza il D.U.R.C. acquisito per l’ipotesi di 
cui al punto a) anche per le ipotesi di cui ai precedenti punti b) e c). Dopo la stipula del contratto la 
Stazione Appaltante acquisirà il D.U.R.C. ogni centoventi giorni e lo utilizze
alle precedenti lettere d) ed e) fatta eccezione per il pagamento del saldo finale per il quale è in ogni 
caso necessaria l’acquisizione di un DURC nuovo e specifico. 
 
2. L’inosservanza da parte dell’esecutore
contribuzione previdenziale e di rispetto dei minimi contrattuali nelle retribuzioni delle maestranze, 
costituisce un grave inadempimento contrattuale dell’E
irregolarità ed inadempienze da parte dell’
sopra indicati e non venissero sanate, tale fatto può determinare la risoluzione del contratto ai sensi 
dell’art. 72, con rivalsa da parte della Stazione appaltante per i danni che ne potranno derivare alla 
regolare esecuzione dell’opera, fermo restando, in linea generale, la facoltà della Stazione 
Appaltante di sospendere i pagamenti, come già specificato all’art. 12 del presente CSA e di 
rivalersi sulla polizza fidejussoria e le altre cauzioni rilasciate a 
3. In particolare si individuano i seguenti casi di irregolarità accertata e conseguenti sanzioni:
 

a)  posizione di non regolarità contributiva emersa a carico dell’
dell’affidamento e prima d
dell’aggiudicazione; 

 
b)  situazione di non correttezza contributiva dell’

dell’esecuzione del contratto: 
 
c)  posizione di non regolarità contributiva emersa a carico del subappaltatore riferita al momento 

dell’autorizzazione al subappalto: 
appalto; 
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DISCIPLINA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA,
ASSICURATIVA E PREVIDENZIALE 

Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) -

è tenuto a garantire alla Stazione Appaltante che il Documento Unico di Regolarità 
Contributiva (D.U.R.C.), da richiedersi a norma di legge, sia emesso dagli organi competenti con 
esito positivo in occasione dei seguenti stadi del procedimento di esecuzione delle opere oggetto di 

per la verifica della dichiarazione sostitutiva resa a dimostrazione del possesso dell’art. 
n. 36/2023 

per l’aggiudicazione del contratto; 
 

per il certificato di collaudo (o certificato di regolare esecuzione) e pagamento del saldo finale

IL D.U.R.C. viene richiesto d’ufficio attraverso strumenti informatici ed ha validità di centoventi 
La Stazione Appaltante utilizza il D.U.R.C. acquisito per l’ipotesi di 

cui al punto a) anche per le ipotesi di cui ai precedenti punti b) e c). Dopo la stipula del contratto la 
Stazione Appaltante acquisirà il D.U.R.C. ogni centoventi giorni e lo utilizze
alle precedenti lettere d) ed e) fatta eccezione per il pagamento del saldo finale per il quale è in ogni 
caso necessaria l’acquisizione di un DURC nuovo e specifico.  

esecutore delle disposizioni in materia di assicurazioni sociali, di 
contribuzione previdenziale e di rispetto dei minimi contrattuali nelle retribuzioni delle maestranze, 
costituisce un grave inadempimento contrattuale dell’Esecutore; pertanto qualora emergessero 

empienze da parte dell’esecutore e dei Subappaltatori in relazione agli obblighi 
sopra indicati e non venissero sanate, tale fatto può determinare la risoluzione del contratto ai sensi 
dell’art. 72, con rivalsa da parte della Stazione appaltante per i danni che ne potranno derivare alla 
regolare esecuzione dell’opera, fermo restando, in linea generale, la facoltà della Stazione 
Appaltante di sospendere i pagamenti, come già specificato all’art. 12 del presente CSA e di 
rivalersi sulla polizza fidejussoria e le altre cauzioni rilasciate a garanzia dei debiti contrattuali.
3. In particolare si individuano i seguenti casi di irregolarità accertata e conseguenti sanzioni:

posizione di non regolarità contributiva emersa a carico dell’esecutore
dell’affidamento e prima della stipula del contratto: si procederà alla revoca 

situazione di non correttezza contributiva dell’esecutore che si determinino nel corso 
dell’esecuzione del contratto: si procederà come previsto dall’art. 12.6 del presente CSA;

posizione di non regolarità contributiva emersa a carico del subappaltatore riferita al momento 
dell’autorizzazione al subappalto: si procederà al diniego dell’autorizzazione al sub
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DISCIPLINA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA, 

- Controlli e sanzioni 

è tenuto a garantire alla Stazione Appaltante che il Documento Unico di Regolarità 
Contributiva (D.U.R.C.), da richiedersi a norma di legge, sia emesso dagli organi competenti con 

ne delle opere oggetto di 

azione del possesso dell’art. 94, 

per il certificato di collaudo (o certificato di regolare esecuzione) e pagamento del saldo finale 

IL D.U.R.C. viene richiesto d’ufficio attraverso strumenti informatici ed ha validità di centoventi 
La Stazione Appaltante utilizza il D.U.R.C. acquisito per l’ipotesi di 

cui al punto a) anche per le ipotesi di cui ai precedenti punti b) e c). Dopo la stipula del contratto la 
rà per le finalità di cui 

alle precedenti lettere d) ed e) fatta eccezione per il pagamento del saldo finale per il quale è in ogni 

in materia di assicurazioni sociali, di 
contribuzione previdenziale e di rispetto dei minimi contrattuali nelle retribuzioni delle maestranze, 

; pertanto qualora emergessero 
e dei Subappaltatori in relazione agli obblighi 

sopra indicati e non venissero sanate, tale fatto può determinare la risoluzione del contratto ai sensi 
dell’art. 72, con rivalsa da parte della Stazione appaltante per i danni che ne potranno derivare alla 
regolare esecuzione dell’opera, fermo restando, in linea generale, la facoltà della Stazione 
Appaltante di sospendere i pagamenti, come già specificato all’art. 12 del presente CSA e di 

garanzia dei debiti contrattuali. 
3. In particolare si individuano i seguenti casi di irregolarità accertata e conseguenti sanzioni: 

esecutore riferita al momento 
si procederà alla revoca 

che si determinino nel corso 
si procederà come previsto dall’art. 12.6 del presente CSA; 

posizione di non regolarità contributiva emersa a carico del subappaltatore riferita al momento 
si procederà al diniego dell’autorizzazione al sub-
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d) situazione di non correttezza contributiva del subappal
dell’esecuzione del contratto: 

 
Articolo 60 - Sede contributiva 
1. L’esecutore ha facoltà di accentramento dei versamenti contributivi INPS nella sede di 
provenienza. 
2. Per l’iscrizione alla Cassa Edile locale competente per territorio, o ad altro ente paritetico ai fini 
dei relativi versamenti, vale il regime definito dal C.C.N.L.
dell’esecuzione del contratto. 
3. In base alle norme vigenti, nel caso di appalti per i quali sia prevista una durata superiore a 90 
giorni, vige l’obbligo per l’impresa di provenienza extraterritoriale di iscrivere i 
trasferta alla Cassa Edile locale competente per territorio, sulla base degli obblighi di contribuzione 
e di versamenti ivi vigenti, salvo ulteriori accordi sindacali stabiliti nella contrattazione collettiva 
nazionale o decentrata. 
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situazione di non correttezza contributiva del subappaltatore che si determinino nel corso 
dell’esecuzione del contratto: si procederà come previsto dall’art. 12.6 del presente CSA;

 
ha facoltà di accentramento dei versamenti contributivi INPS nella sede di 

2. Per l’iscrizione alla Cassa Edile locale competente per territorio, o ad altro ente paritetico ai fini 
dei relativi versamenti, vale il regime definito dal C.C.N.L. del comparto edile vigente nel corso 

3. In base alle norme vigenti, nel caso di appalti per i quali sia prevista una durata superiore a 90 
giorni, vige l’obbligo per l’impresa di provenienza extraterritoriale di iscrivere i 
trasferta alla Cassa Edile locale competente per territorio, sulla base degli obblighi di contribuzione 
e di versamenti ivi vigenti, salvo ulteriori accordi sindacali stabiliti nella contrattazione collettiva 
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tatore che si determinino nel corso 
si procederà come previsto dall’art. 12.6 del presente CSA; 

ha facoltà di accentramento dei versamenti contributivi INPS nella sede di 

2. Per l’iscrizione alla Cassa Edile locale competente per territorio, o ad altro ente paritetico ai fini 
del comparto edile vigente nel corso 

3. In base alle norme vigenti, nel caso di appalti per i quali sia prevista una durata superiore a 90 
giorni, vige l’obbligo per l’impresa di provenienza extraterritoriale di iscrivere i lavoratori in 
trasferta alla Cassa Edile locale competente per territorio, sulla base degli obblighi di contribuzione 
e di versamenti ivi vigenti, salvo ulteriori accordi sindacali stabiliti nella contrattazione collettiva 
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OBBLIGHI GENERALI E PARTICOLARI DELL’ESECUTORE
 
Articolo 61 - Obblighi ed oneri a carico dell’appaltatore
1. Oltre agli oneri previsti a carico dell’esecutore dalla legge, dal regolamento generale, dal 
capitolato generale d’appalto nonché da quanto previsto da t
fisica dei lavoratori e dalle disposizioni particolari contenute negli elaborati di progetto (e loro 
allegati), sono a carico dell’esecutore, oltre a quanto stabilito nel contratto d’appalto e negli altri 
articoli del presente capitolato, gli oneri e gli obblighi specificati dal presente articolo.
2. L’esecutore con la sottoscrizione del contratto d’appalto dà atto che tutti gli oneri ed obblighi 
specificati nel presente articolo, oltre a quelli contenuti negli altri 
sono stati tenuti in conto dall’esecutore
spetterà quindi alcun compenso all’
l’importo di appalto subisse variazioni
D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36). 
 
61.1 Obblighi generali dell’appaltatore
1. L'esecutore è tenuto: 

1. ad eleggere ai sensi dell’art. 2 del D.M. Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n.
domicilio nel luogo nel quale ha sede l’ufficio della Direzione Lavori ovvero, in subordine, 
presso gli uffici comunali, così come indicato all’art. 9 del presente capitolato. Ciò per l’intera 
durata dei lavori sino al collaudo provvisorio

2. a garantire, personalmente o attraverso il proprio legale rappresentante di cui all’art. 9, la 
propria presenza nei luoghi di lavoro. In particolare nei giorni feriali durante l’orario di 
svolgimento delle lavorazioni tale presenza dovrà essere garantita
continuativamente. Nei giorni festivi e nei giorni feriali negli orari non lavorativi dovrà 
comunque essere garantito un recapito telefonico per sopperire ad eventuali emergenze od 
urgenze. 

3. ad intervenire personalmente (o attraverso il propr
direttore di cantiere) alle misurazioni dei lavori eseguiti. Tali operazioni possono comunque 
essere eseguite alla presenza di due testimoni qualora egli, invitato ai sensi dell’art. 34, 
comma 3, non si presenti; 

4. a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli 
dal Direttore dei Lavori, subito dopo la firma di questi;

5. a presentare tempestivamente al Direttore Lavori le note relative alle giornate di operai, di 
noli e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori 
previsti e/o ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal 
Direttore Lavori o dal Direttore Operativo.

6. Ai sensi dell’art. 34, comma 35 della Legge 17 dicembre 2012, n. 221, l’aggiudicatario deve 
rimborsare alla Stazione Appaltante le spese per la pubblicazione del bando di gara entro 60 
giorni dall’aggiudicazione. Qualora la ditta aggiudicataria non abbia p
sottoscrizione del contratto d’appalto, a rimborsare le spese di cui sopra, la stessa dovrà 
ottemperare a tale obbligo nel termine di legge sopra specificato.  In caso di inadempimento, 
la Stazione Appaltante si riserva la facoltà d
all’appaltatore, l’importo delle spese di pubblicazione del bando maggiorate del 10% 
dell’importo stesso a titolo di penale; in alternativa la Stazione Appaltante potrà escutere la 
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HI GENERALI E PARTICOLARI DELL’ESECUTORE

Obblighi ed oneri a carico dell’appaltatore 
1. Oltre agli oneri previsti a carico dell’esecutore dalla legge, dal regolamento generale, dal 
capitolato generale d’appalto nonché da quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza 
fisica dei lavoratori e dalle disposizioni particolari contenute negli elaborati di progetto (e loro 
allegati), sono a carico dell’esecutore, oltre a quanto stabilito nel contratto d’appalto e negli altri 

l presente capitolato, gli oneri e gli obblighi specificati dal presente articolo.
con la sottoscrizione del contratto d’appalto dà atto che tutti gli oneri ed obblighi 

specificati nel presente articolo, oltre a quelli contenuti negli altri articoli del presente capitolato, 
esecutore nello stabilire i prezzi dei lavori offerti in sede di gara. Non 

spetterà quindi alcun compenso all’esecutore oltre a quelli stabiliti contrattualmente anche qualora 
ppalto subisse variazioni (sia pure nei limiti stabiliti dall’art. 1

.1 Obblighi generali dell’appaltatore 

ad eleggere ai sensi dell’art. 2 del D.M. Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n.
domicilio nel luogo nel quale ha sede l’ufficio della Direzione Lavori ovvero, in subordine, 
presso gli uffici comunali, così come indicato all’art. 9 del presente capitolato. Ciò per l’intera 
durata dei lavori sino al collaudo provvisorio. 
a garantire, personalmente o attraverso il proprio legale rappresentante di cui all’art. 9, la 
propria presenza nei luoghi di lavoro. In particolare nei giorni feriali durante l’orario di 
svolgimento delle lavorazioni tale presenza dovrà essere garantita
continuativamente. Nei giorni festivi e nei giorni feriali negli orari non lavorativi dovrà 
comunque essere garantito un recapito telefonico per sopperire ad eventuali emergenze od 

ad intervenire personalmente (o attraverso il proprio legale rappresentante, direttore tecnico o 
direttore di cantiere) alle misurazioni dei lavori eseguiti. Tali operazioni possono comunque 
essere eseguite alla presenza di due testimoni qualora egli, invitato ai sensi dell’art. 34, 

a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli 
dal Direttore dei Lavori, subito dopo la firma di questi; 
a presentare tempestivamente al Direttore Lavori le note relative alle giornate di operai, di 

li e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori 
previsti e/o ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal 
Direttore Lavori o dal Direttore Operativo. 
Ai sensi dell’art. 34, comma 35 della Legge 17 dicembre 2012, n. 221, l’aggiudicatario deve 
rimborsare alla Stazione Appaltante le spese per la pubblicazione del bando di gara entro 60 
giorni dall’aggiudicazione. Qualora la ditta aggiudicataria non abbia provveduto, alla data di 
sottoscrizione del contratto d’appalto, a rimborsare le spese di cui sopra, la stessa dovrà 
ottemperare a tale obbligo nel termine di legge sopra specificato.  In caso di inadempimento, 
la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di defalcare dal primo SAL da corrispondere 
all’appaltatore, l’importo delle spese di pubblicazione del bando maggiorate del 10% 
dell’importo stesso a titolo di penale; in alternativa la Stazione Appaltante potrà escutere la 
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HI GENERALI E PARTICOLARI DELL’ESECUTORE 

1. Oltre agli oneri previsti a carico dell’esecutore dalla legge, dal regolamento generale, dal 
utti i piani per le misure di sicurezza 

fisica dei lavoratori e dalle disposizioni particolari contenute negli elaborati di progetto (e loro 
allegati), sono a carico dell’esecutore, oltre a quanto stabilito nel contratto d’appalto e negli altri 

l presente capitolato, gli oneri e gli obblighi specificati dal presente articolo. 
con la sottoscrizione del contratto d’appalto dà atto che tutti gli oneri ed obblighi 

articoli del presente capitolato, 
nello stabilire i prezzi dei lavori offerti in sede di gara. Non 

oltre a quelli stabiliti contrattualmente anche qualora 
ei limiti stabiliti dall’art. 120, comma 7, del 

ad eleggere ai sensi dell’art. 2 del D.M. Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145, il proprio 
domicilio nel luogo nel quale ha sede l’ufficio della Direzione Lavori ovvero, in subordine, 
presso gli uffici comunali, così come indicato all’art. 9 del presente capitolato. Ciò per l’intera 

a garantire, personalmente o attraverso il proprio legale rappresentante di cui all’art. 9, la 
propria presenza nei luoghi di lavoro. In particolare nei giorni feriali durante l’orario di 
svolgimento delle lavorazioni tale presenza dovrà essere garantita fisicamente e 
continuativamente. Nei giorni festivi e nei giorni feriali negli orari non lavorativi dovrà 
comunque essere garantito un recapito telefonico per sopperire ad eventuali emergenze od 

io legale rappresentante, direttore tecnico o 
direttore di cantiere) alle misurazioni dei lavori eseguiti. Tali operazioni possono comunque 
essere eseguite alla presenza di due testimoni qualora egli, invitato ai sensi dell’art. 34, 

a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli 

a presentare tempestivamente al Direttore Lavori le note relative alle giornate di operai, di 
li e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori 

previsti e/o ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal 

Ai sensi dell’art. 34, comma 35 della Legge 17 dicembre 2012, n. 221, l’aggiudicatario deve 
rimborsare alla Stazione Appaltante le spese per la pubblicazione del bando di gara entro 60 

rovveduto, alla data di 
sottoscrizione del contratto d’appalto, a rimborsare le spese di cui sopra, la stessa dovrà 
ottemperare a tale obbligo nel termine di legge sopra specificato.  In caso di inadempimento, 

i defalcare dal primo SAL da corrispondere 
all’appaltatore, l’importo delle spese di pubblicazione del bando maggiorate del 10% 
dell’importo stesso a titolo di penale; in alternativa la Stazione Appaltante potrà escutere la 
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cauzione definitiva per la quota
incremente del 10%. 

 
61.2 Obblighi specifici sulle lavorazioni
4. La ditta appaltatrice dovrà: 
a) eseguire l’appalto conformemente al progetto e agli ordini impartiti dal Direttore dei Lavori, 

in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 
effetti eseguiti a perfetta regola d’arte, esattamente conformi al progetto e, quindi, collaudabili;

b) richiedere al Direttore dei Lavori 
eventualmente non risultassero, o non risultassero chiare, da disegni, dal capitolato o dalla 
descrizione delle opere. Tali richieste dovranno essere avanzate nei tempi necessari per evitare 
rallentamenti o interruzioni delle
all’esecuzione di opere aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 
del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 

c) curare il coordinamento tra le diverse
manodopera o noli intendendosi sollevata la Stazione Appaltante da ritardi nella fornitura di 
qualsiasi risorsa che compete all’organizzazione imprenditoriale dell’appaltatore;

d) predisporre ed esporre in sito un numero di almeno 2
dimensioni di almeno cm 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla 
Circolare del Ministero dei LL.PP. del 1° giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di 
quanto disposto dal Responsabil
periodici; 

e) eseguire, in tempo utile onde non ritardare il regolare avanzamento dei lavori, gli scavi ed i 
sondaggi, nel numero e nelle prescrizioni indicate dalla Direzione Lavori, necessari all’esatta 
individuazione degli eventuali impianti interrati esistenti (fognatura, acquedotto, rete gas, rete 
ENEL, rete TELECOM, rete illuminazione pubblica, ecc.…..) nei termini
quanto non si sia potuto accertare in sede progettuale, ed all’individuazione preventiva della 
consistenza degli apparati radicali esistenti al fine della loro salvaguardia e protezione;

f) prendere contatto, prima dell’inizio dei lavor
regolare avanzamento degli stessi, con gli 
acquedotto, fognature, ecc….. che si trovino comunque interessati dai lavori in oggetto per 
spostare e proteggere, allacciare temporaneamente o definitivamente, gli impianti stessi, 
nonché fornire l’assistenza necessaria;

g) osservare scrupolosamente le 
modalità di realizzazione degli impianti da costru

h) recintare e presidiare il cantiere
mantenimento del traffico veicolare e pedonale in condizioni di sicurezza secondo le 
indicazioni fornite dalla Direzione Lavori;

i) provvedere, prima dell’inizio dei lavori, alla predisposizione, in concerto con la Stazione 
Appaltante, di appositi cartellini di identificazione
L’esecutore dovrà altresì tempestivamente comunicare per iscritto ogni varia
personale e del personale in subappalto. Dovrà inoltre provvedere affinché tutto il personale sia 
provvisto di documenti di riconoscimento. Al personale sprovvisto di documenti e/o di 
cartellino non sarà consentito l’ingresso e se già in cant
appaltatrice dovrà consentire l’accesso al cantiere solo alle persone autorizzate. A tal fine dovrà 
predisporre un sistema di controllo degli accessi da concordare con la Direzione Lavori;
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cauzione definitiva per la quota corrispondente all’importo delle spese da rimborsare 

.2 Obblighi specifici sulle lavorazioni 

conformemente al progetto e agli ordini impartiti dal Direttore dei Lavori, 
mità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 

effetti eseguiti a perfetta regola d’arte, esattamente conformi al progetto e, quindi, collaudabili;
richiedere al Direttore dei Lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 
eventualmente non risultassero, o non risultassero chiare, da disegni, dal capitolato o dalla 
descrizione delle opere. Tali richieste dovranno essere avanzate nei tempi necessari per evitare 
rallentamenti o interruzioni delle lavorazioni. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso 
all’esecuzione di opere aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 

, n. 36; 
rare il coordinamento tra le diverse necessità di approvvigionamento

manodopera o noli intendendosi sollevata la Stazione Appaltante da ritardi nella fornitura di 
qualsiasi risorsa che compete all’organizzazione imprenditoriale dell’appaltatore;
predisporre ed esporre in sito un numero di almeno 2 esemplari del cartello di cantiere,
dimensioni di almeno cm 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla 
Circolare del Ministero dei LL.PP. del 1° giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di 

Responsabile Unico del Progetto, curandone i necessari aggiornamenti 

eseguire, in tempo utile onde non ritardare il regolare avanzamento dei lavori, gli scavi ed i 
, nel numero e nelle prescrizioni indicate dalla Direzione Lavori, necessari all’esatta 

individuazione degli eventuali impianti interrati esistenti (fognatura, acquedotto, rete gas, rete 
ENEL, rete TELECOM, rete illuminazione pubblica, ecc.…..) nei termini
quanto non si sia potuto accertare in sede progettuale, ed all’individuazione preventiva della 
consistenza degli apparati radicali esistenti al fine della loro salvaguardia e protezione;
prendere contatto, prima dell’inizio dei lavori e comunque in tempo utile onde non ritardare il 
regolare avanzamento degli stessi, con gli Enti gestori degli impianti ENEL, TELECOM, gas, 
acquedotto, fognature, ecc….. che si trovino comunque interessati dai lavori in oggetto per 

allacciare temporaneamente o definitivamente, gli impianti stessi, 
nonché fornire l’assistenza necessaria; 
osservare scrupolosamente le prescrizioni tecniche esecutive impartite dagli Enti gestori sulle 
modalità di realizzazione degli impianti da costruire da parte dell’esecutore;
recintare e presidiare il cantiere con idonee segnalazioni in modo da garantire il 
mantenimento del traffico veicolare e pedonale in condizioni di sicurezza secondo le 
indicazioni fornite dalla Direzione Lavori; 
provvedere, prima dell’inizio dei lavori, alla predisposizione, in concerto con la Stazione 

cartellini di identificazione per tutto il personale impiegato. 
dovrà altresì tempestivamente comunicare per iscritto ogni varia

personale e del personale in subappalto. Dovrà inoltre provvedere affinché tutto il personale sia 
provvisto di documenti di riconoscimento. Al personale sprovvisto di documenti e/o di 
cartellino non sarà consentito l’ingresso e se già in cantiere verrà allontanato. La ditta 
appaltatrice dovrà consentire l’accesso al cantiere solo alle persone autorizzate. A tal fine dovrà 
predisporre un sistema di controllo degli accessi da concordare con la Direzione Lavori;
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corrispondente all’importo delle spese da rimborsare 

conformemente al progetto e agli ordini impartiti dal Direttore dei Lavori, 
mità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 

effetti eseguiti a perfetta regola d’arte, esattamente conformi al progetto e, quindi, collaudabili; 
scritte per i particolari che 

eventualmente non risultassero, o non risultassero chiare, da disegni, dal capitolato o dalla 
descrizione delle opere. Tali richieste dovranno essere avanzate nei tempi necessari per evitare 

lavorazioni. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso 
all’esecuzione di opere aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 120, 

ionamento di materiali, 
manodopera o noli intendendosi sollevata la Stazione Appaltante da ritardi nella fornitura di 
qualsiasi risorsa che compete all’organizzazione imprenditoriale dell’appaltatore; 

cartello di cantiere, con le 
dimensioni di almeno cm 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla 
Circolare del Ministero dei LL.PP. del 1° giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di 

, curandone i necessari aggiornamenti 

eseguire, in tempo utile onde non ritardare il regolare avanzamento dei lavori, gli scavi ed i 
, nel numero e nelle prescrizioni indicate dalla Direzione Lavori, necessari all’esatta 

individuazione degli eventuali impianti interrati esistenti (fognatura, acquedotto, rete gas, rete 
ENEL, rete TELECOM, rete illuminazione pubblica, ecc.…..) nei termini più dettagliati di 
quanto non si sia potuto accertare in sede progettuale, ed all’individuazione preventiva della 
consistenza degli apparati radicali esistenti al fine della loro salvaguardia e protezione; 

i e comunque in tempo utile onde non ritardare il 
degli impianti ENEL, TELECOM, gas, 

acquedotto, fognature, ecc….. che si trovino comunque interessati dai lavori in oggetto per 
allacciare temporaneamente o definitivamente, gli impianti stessi, 

impartite dagli Enti gestori sulle 
ire da parte dell’esecutore; 

con idonee segnalazioni in modo da garantire il 
mantenimento del traffico veicolare e pedonale in condizioni di sicurezza secondo le 

provvedere, prima dell’inizio dei lavori, alla predisposizione, in concerto con la Stazione 
per tutto il personale impiegato. 

dovrà altresì tempestivamente comunicare per iscritto ogni variazione del suo 
personale e del personale in subappalto. Dovrà inoltre provvedere affinché tutto il personale sia 
provvisto di documenti di riconoscimento. Al personale sprovvisto di documenti e/o di 

iere verrà allontanato. La ditta 
appaltatrice dovrà consentire l’accesso al cantiere solo alle persone autorizzate. A tal fine dovrà 
predisporre un sistema di controllo degli accessi da concordare con la Direzione Lavori; 
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l) conservare le vie, strade, acce
con la costruzione dell’opera provvedendo, a sua cura e spese, anche, se necessario, con opere 
provvisionali; 

m) realizzare le opere provvisionali
per il mantenimento delle opere e delle condutture del sottosuolo ed in genere per il rispetto di 
tutto ciò che interessa proprietà e diritti di terze persone, nonché il ripristino a perfetta regola 
d’arte di quanto alterato o rimosso,

n) eseguire i movimenti di terra
attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per 
assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, 
adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la 
steccato, nonché la pulizia
sistemazione delle sue strade
e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a 
terzi dallo stesso ente appaltante;

o) assumere in proprio, tenendone indenne la Stazione Appaltante, ogni 
risarcitoria e ogni obbligazione ad essa relativa comunque connesse direttamente od 
indirettamente all’esecuzione delle prestazioni contrattuali compreso il risarcimento dei danni 
di ogni genere ed il pagamento di indennità a quei proprietari i cui immobili, fossero
modo danneggiati durante l’esecuzione dei lavori. A tal fine, se richiesto dalla Direzione Lavori 
in rapporto alla natura delle lavorazioni previste (palancole, uso di aghi di prosciugamento 
ecc.), l’esecutore è tenuto a proprie spese, a far re
tecnico abilitato, finalizzata ad accertare lo stato degli immobili vicini al cantiere prima 
dell’inizio delle lavorazioni potenzialmente lesive;

p) eseguire, presso Istituti autorizzati e riconosciuti ufficialment
necessarie e che verranno ordinate dalla Direzione Lavori sui materiali e manufatti impiegati o 
da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei 
di carico che siano ordinate da
semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché le prove di tenuta per le tubazioni. 
Salvo diverse disposizioni del Direttore dei Lavori l’esecutore dovrà effettuare almeno un 
prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato, controfirmato dal personale addetto al 
controllo per conto della Stazione Appaltante e conservato;
agli accertamenti di laboratorio ed alle verifiche tecniche troverà
dall’art. 116, comma 11, del D.Lgs. n. 

q) demolire e ricostruire senza alcun onere a carico della Stazione Appaltante
eseguite in difformità rispetto alle previsioni progettuali o previste dal capitolato senza diritto 
di proroghe dei termini contrattuali. Qualora l’esecutore non intendesse ottemperare alle 
disposizioni ricevute, la Stazione Appaltante avrà la facoltà di provvedervi direttament
mezzo di terzi, addebitandone i costi all’appaltatore nel primo SAL o con altro strumento 
contabile e/o giuridico ritenuto idoneo;

r) adottare ogni precauzione possibile, disposta dalla Direzione Lavori, finalizzata alla 
salvaguardia e mantenimento 
approvvigionamento idrico) che, in base al progetto o alle indicazioni della Stazione Appaltante 
non devono essere abbattute o rimosse;
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, strade, accessi ed i passaggi, carrabili e pedonali, che venissero intersecati 
con la costruzione dell’opera provvedendo, a sua cura e spese, anche, se necessario, con opere 

opere provvisionali necessarie per garantire la continuità di 
per il mantenimento delle opere e delle condutture del sottosuolo ed in genere per il rispetto di 
tutto ciò che interessa proprietà e diritti di terze persone, nonché il ripristino a perfetta regola 
d’arte di quanto alterato o rimosso, non appena compatibile con la buona esecuzione dei lavori;

movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere 
attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per 
assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, 
adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la 

pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la 
sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli 
e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a 
terzi dallo stesso ente appaltante; 
assumere in proprio, tenendone indenne la Stazione Appaltante, ogni 

e ogni obbligazione ad essa relativa comunque connesse direttamente od 
indirettamente all’esecuzione delle prestazioni contrattuali compreso il risarcimento dei danni 
di ogni genere ed il pagamento di indennità a quei proprietari i cui immobili, fossero
modo danneggiati durante l’esecuzione dei lavori. A tal fine, se richiesto dalla Direzione Lavori 
in rapporto alla natura delle lavorazioni previste (palancole, uso di aghi di prosciugamento 
ecc.), l’esecutore è tenuto a proprie spese, a far redigere una perizia giurata da parte di un 
tecnico abilitato, finalizzata ad accertare lo stato degli immobili vicini al cantiere prima 
dell’inizio delle lavorazioni potenzialmente lesive; 
eseguire, presso Istituti autorizzati e riconosciuti ufficialmente, tutte le prove che si renderanno 
necessarie e che verranno ordinate dalla Direzione Lavori sui materiali e manufatti impiegati o 
da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e 

che siano ordinate dalla stessa Direzione Lavori su tutte le opere in calcestruzzo 
semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché le prove di tenuta per le tubazioni. 
Salvo diverse disposizioni del Direttore dei Lavori l’esecutore dovrà effettuare almeno un 

lievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato, controfirmato dal personale addetto al 
controllo per conto della Stazione Appaltante e conservato; relativamente agli oneri connessi 
agli accertamenti di laboratorio ed alle verifiche tecniche troverà applicazione quanto prescritto 

, del D.Lgs. n. 36/23.  
demolire e ricostruire senza alcun onere a carico della Stazione Appaltante

rispetto alle previsioni progettuali o previste dal capitolato senza diritto 
di proroghe dei termini contrattuali. Qualora l’esecutore non intendesse ottemperare alle 
disposizioni ricevute, la Stazione Appaltante avrà la facoltà di provvedervi direttament
mezzo di terzi, addebitandone i costi all’appaltatore nel primo SAL o con altro strumento 
contabile e/o giuridico ritenuto idoneo; 
adottare ogni precauzione possibile, disposta dalla Direzione Lavori, finalizzata alla 

mantenimento delle piante esistenti (rami, tronchi, apparati radicali, 
approvvigionamento idrico) che, in base al progetto o alle indicazioni della Stazione Appaltante 
non devono essere abbattute o rimosse; 
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ssi ed i passaggi, carrabili e pedonali, che venissero intersecati 
con la costruzione dell’opera provvedendo, a sua cura e spese, anche, se necessario, con opere 

necessarie per garantire la continuità di passaggio, di scolo, 
per il mantenimento delle opere e delle condutture del sottosuolo ed in genere per il rispetto di 
tutto ciò che interessa proprietà e diritti di terze persone, nonché il ripristino a perfetta regola 

non appena compatibile con la buona esecuzione dei lavori; 
e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere 

attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per 
assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, 
adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido 

, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la 
a circolazione dei veicoli 

e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a 

assumere in proprio, tenendone indenne la Stazione Appaltante, ogni responsabilità 
e ogni obbligazione ad essa relativa comunque connesse direttamente od 

indirettamente all’esecuzione delle prestazioni contrattuali compreso il risarcimento dei danni 
di ogni genere ed il pagamento di indennità a quei proprietari i cui immobili, fossero in qualche 
modo danneggiati durante l’esecuzione dei lavori. A tal fine, se richiesto dalla Direzione Lavori 
in rapporto alla natura delle lavorazioni previste (palancole, uso di aghi di prosciugamento 

digere una perizia giurata da parte di un 
tecnico abilitato, finalizzata ad accertare lo stato degli immobili vicini al cantiere prima 

e, tutte le prove che si renderanno 
necessarie e che verranno ordinate dalla Direzione Lavori sui materiali e manufatti impiegati o 

campioni e l’esecuzione di prove 
lla stessa Direzione Lavori su tutte le opere in calcestruzzo 

semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché le prove di tenuta per le tubazioni. 
Salvo diverse disposizioni del Direttore dei Lavori l’esecutore dovrà effettuare almeno un 

lievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato, controfirmato dal personale addetto al 
relativamente agli oneri connessi 

applicazione quanto prescritto 

demolire e ricostruire senza alcun onere a carico della Stazione Appaltante le lavorazioni 
rispetto alle previsioni progettuali o previste dal capitolato senza diritto 

di proroghe dei termini contrattuali. Qualora l’esecutore non intendesse ottemperare alle 
disposizioni ricevute, la Stazione Appaltante avrà la facoltà di provvedervi direttamente od a 
mezzo di terzi, addebitandone i costi all’appaltatore nel primo SAL o con altro strumento 

adottare ogni precauzione possibile, disposta dalla Direzione Lavori, finalizzata alla 
(rami, tronchi, apparati radicali, 

approvvigionamento idrico) che, in base al progetto o alle indicazioni della Stazione Appaltante 
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s) mantenere, fino all’emissione del Certificato di Collaudo o
Esecuzione la continuità degli scoli
adiacenti le opere da eseguire;

t) ricevere, scaricare e trasportare
disposizioni della Direzione Lavori, comunque all’interno del cantiere, i 
manufatti esclusi dal presente appalto
della Stazione Appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’es
assistenze alla posa in opera. I danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati 
ai materiali e manufatti suddetti devono essere sostenuti a carico dello stesso appaltatore;

u) smaltire, a propria cura ed onere, in siti autoriz
compresi quelli già presenti in cantiere all’inizio dei lavori, di scarico inerti, pericolosi o 
speciali di qualsiasi natura non aventi alcuna utilità per il prosieguo delle lavorazioni;

v) consentire il libero accesso al cantiere
corso d’esecuzione, al personale della Stazione Appaltante o da questa autorizzato ed a 
qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel p
e alle persone che eseguono lavori per conto diretto della 
(ENEL, Telecom, ecc.……) nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l’uso parziale o 
totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servi
apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la 
Stazione Appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di 
come dalla Stazione Appaltante
per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le 
esigenze e le misure di sicurezza;

w) pulire il cantiere e le vie di transito
da altre ditte; 

z) garantire la pulizia delle ruote dei mezzi
apposita attrezzatura installata in prossimità dell’accesso al cantiere. In ogni caso dovrà esser
assicurata la perfetta e tempestiva pulizia delle strade pubbliche che dovessero sporcarsi a 
causa del fango, terreno e gomme di automezzi che fuoriescono dal cantiere. Eventuali 
inadempienze comporteranno, oltre al risarcimento delle spese per la pulizi
comminatoria di una penale pari a 

aa) sostenere le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti 
allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, ga
funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i 
consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo 
rimborso delle spese vive, l’uso dei pred
lavori per conto della Stazione Appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 
sicurezza; 

bb) provvedere all’esecuzione di un’
che questo sia previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto espressamente 
dalla Direzione dei Lavori, per verificarne l’effetto estetico in loco od ottenere il relativo nulla 
osta alla realizzazione delle opere simili. Le richieste della Direzione Lavori, tuttavia, dovranno 
essere motivate e non eccedere quanto concretamente utile e/o necessario;

cc) garantire l’esecuzione di tutte le 
segnalazione notturna nei punti prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a 
scopo di sicurezza, l’illuminazione notturna del cantiere

NUOVA COSTRUZIONE DI ALLOGGI ERP ED ERS IN AMBITO COMUNALE URBANIZZATO PRIVO DI TALE OFFERTA, 
CON FABBRICATO ANTISISMICO E AD ALTA EFFICIENZA ENERGETICA.

CUP G31B20001440001 
FONDI PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE M5C2 -  COMPONENTE C2 

PROGRAMMA INNOVATIVO NAZIONALE PER LA  QUALITÀ DELL’ABITARE.
 

53

mantenere, fino all’emissione del Certificato di Collaudo o del Certificato di Regolare 
continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, 

adiacenti le opere da eseguire; 
ricevere, scaricare e trasportare nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 

osizioni della Direzione Lavori, comunque all’interno del cantiere, i 
esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto 

della Stazione Appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’es
assistenze alla posa in opera. I danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati 
ai materiali e manufatti suddetti devono essere sostenuti a carico dello stesso appaltatore;

, a propria cura ed onere, in siti autorizzati tutti i materiali di risulta 
compresi quelli già presenti in cantiere all’inizio dei lavori, di scarico inerti, pericolosi o 
speciali di qualsiasi natura non aventi alcuna utilità per il prosieguo delle lavorazioni;

libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in 
corso d’esecuzione, al personale della Stazione Appaltante o da questa autorizzato ed a 
qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel p
e alle persone che eseguono lavori per conto diretto della Stazione Appaltante od Enti
(ENEL, Telecom, ecc.……) nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l’uso parziale o 
totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, costruzioni provvisorie, e degli 
apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la 
Stazione Appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte
come dalla Stazione Appaltante, l’esecutore non potrà pretendere compensi di sorta
per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le 
esigenze e le misure di sicurezza; 
pulire il cantiere e le vie di transito interne e sgomberare i materiali di rifiuto anche se lasciati 

pulizia delle ruote dei mezzi per il trasporto dei materiali di risulta anche con 
apposita attrezzatura installata in prossimità dell’accesso al cantiere. In ogni caso dovrà esser
assicurata la perfetta e tempestiva pulizia delle strade pubbliche che dovessero sporcarsi a 
causa del fango, terreno e gomme di automezzi che fuoriescono dal cantiere. Eventuali 
inadempienze comporteranno, oltre al risarcimento delle spese per la pulizi
comminatoria di una penale pari a € 300 per ogni giorno di inadempienza;

i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti 
di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 

funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i 
consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo 
rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o 
lavori per conto della Stazione Appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 

provvedere all’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta 
che questo sia previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto espressamente 
dalla Direzione dei Lavori, per verificarne l’effetto estetico in loco od ottenere il relativo nulla 

izzazione delle opere simili. Le richieste della Direzione Lavori, tuttavia, dovranno 
essere motivate e non eccedere quanto concretamente utile e/o necessario;
garantire l’esecuzione di tutte le opere provvisionali, dei cartelli di avviso, di fanali di

nei punti prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a 
scopo di sicurezza, l’illuminazione notturna del cantiere e le spese di guardiania che si rendano 
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del Certificato di Regolare 
delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, 

nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
osizioni della Direzione Lavori, comunque all’interno del cantiere, i materiali e i 

e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto 
della Stazione Appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’esecutore le 
assistenze alla posa in opera. I danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati 
ai materiali e manufatti suddetti devono essere sostenuti a carico dello stesso appaltatore; 

i materiali di risulta delle lavorazioni, 
compresi quelli già presenti in cantiere all’inizio dei lavori, di scarico inerti, pericolosi o 
speciali di qualsiasi natura non aventi alcuna utilità per il prosieguo delle lavorazioni; 

ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in 
corso d’esecuzione, al personale della Stazione Appaltante o da questa autorizzato ed a 
qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, 

Stazione Appaltante od Enti 
(ENEL, Telecom, ecc.……) nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l’uso parziale o 

zio, costruzioni provvisorie, e degli 
apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la 

altre ditte, dalle quali, 
non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che 

per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le 

are i materiali di rifiuto anche se lasciati 

per il trasporto dei materiali di risulta anche con 
apposita attrezzatura installata in prossimità dell’accesso al cantiere. In ogni caso dovrà essere 
assicurata la perfetta e tempestiva pulizia delle strade pubbliche che dovessero sporcarsi a 
causa del fango, terreno e gomme di automezzi che fuoriescono dal cantiere. Eventuali 
inadempienze comporteranno, oltre al risarcimento delle spese per la pulizia delle strade, la 

per ogni giorno di inadempienza; 
i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 

s e fognatura, necessari per il 
funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i 
consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo 

etti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o 
lavori per conto della Stazione Appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 

delle singole categorie di lavoro ogni volta 
che questo sia previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto espressamente 
dalla Direzione dei Lavori, per verificarne l’effetto estetico in loco od ottenere il relativo nulla 

izzazione delle opere simili. Le richieste della Direzione Lavori, tuttavia, dovranno 
essere motivate e non eccedere quanto concretamente utile e/o necessario; 

dei cartelli di avviso, di fanali di 
nei punti prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a 

e le spese di guardiania che si rendano 
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necessarie per garantire l’incolumità pubblica, con partic
interessati dai lavori ove abbia a svolgersi il traffico;

dd) procedere alla costruzione e alla manutenzione entro il recinto del cantiere dei 
ufficio del personale del Direttore Lavori e sua assistenza, arre
provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, idoneo computer con 
stampante, collegamento internet e materiale di cancelleria;

ee) attuare la messa a disposizione del 
tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove, controlli e collaudazione dei lavori tenendo a 
disposizione del Direttore dei Lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, 
con divieto di darne visione a t
Appaltante; 

ff) assicurare la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un congruo 
materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal ca
speciale o precisato da parte della Direzione Lavori con ordine di servizio e che viene liquidato 
in base al solo costo del materiale;

gg) assicurare la guardiania e la sorveglianza notturna e diurna
cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose di proprietà della Stazione 
Appaltante che saranno consegnate all’
lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione
custodia dei cantieri, l’esecutore
particolare giurata. La constatata assenza, anche temporanea, di tale soggetto verrà sanzionata 
con una penale di € 300 per ogni giorno;

hh) garantire l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera
di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della Direzione 
Lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottat
ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando 
a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato 
od insufficiente rispetto della presente norma;

ii) adottare, nel compimento di tutti i lavori, i procedimenti e le cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare 
danni ai beni pubblici e privati, osserva
materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico 
dell’esecutore, restandone sollevati la Stazione Appaltante, nonché il personale preposto alla 
direzione e sorveglianza dei lavori;

ll) fornire, con cadenza settimanale, un congruo numero di 
delle lavorazioni eseguite con particolare attenzione alle lavorazioni successivamente non 
visibili. La documentazione fotografica, 
reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative 
riprese. Su disposizione della Direzione Lavori la documentazione fotografica dovrà essere 
integrata con riprese filmate;

mm)  eseguire il rilievo particolareggiato e dettagliato nelle scale opportune indicate dalla 
Direzione Lavori dello stato di fatto dei lavori eseguiti
costruttivi, dei nodi, delle distanze significat
copie + file compatibile *.DWG, dovranno essere consegnate alla Stazione Appaltante entro 
due mesi dall’ultimazione dei lavori. Per ogni giorno di ritardo troverà applicazione una penale 
giornaliera di 300 €; 
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necessarie per garantire l’incolumità pubblica, con particolare riguardo ai tratti stradali 
interessati dai lavori ove abbia a svolgersi il traffico; 
procedere alla costruzione e alla manutenzione entro il recinto del cantiere dei 

del personale del Direttore Lavori e sua assistenza, arredati, riscaldati, illuminati e 
provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, idoneo computer con 
stampante, collegamento internet e materiale di cancelleria; 
attuare la messa a disposizione del personale qualificato e degli strumenti necessari per 
tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove, controlli e collaudazione dei lavori tenendo a 
disposizione del Direttore dei Lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, 
con divieto di darne visione a terzi senza la preventiva autorizzazione della Stazione 

assicurare la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un congruo 
usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal ca

speciale o precisato da parte della Direzione Lavori con ordine di servizio e che viene liquidato 
in base al solo costo del materiale; 

guardiania e la sorveglianza notturna e diurna, con il personale necessario, del 
tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose di proprietà della Stazione 

Appaltante che saranno consegnate all’esecutore e ciò anche durante periodi di sospensione dei 
lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione

esecutore dovrà servirsi di persone provviste della qualifica di guardia 
particolare giurata. La constatata assenza, anche temporanea, di tale soggetto verrà sanzionata 

per ogni giorno; 
protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni 

di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della Direzione 
Lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario 
ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando 
a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato 

la presente norma; 
adottare, nel compimento di tutti i lavori, i procedimenti e le cautele necessarie a garantire 

, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare 
danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in 
materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico 
dell’esecutore, restandone sollevati la Stazione Appaltante, nonché il personale preposto alla 

e sorveglianza dei lavori; 
fornire, con cadenza settimanale, un congruo numero di fotografie (minimo dieci) riassuntive 
delle lavorazioni eseguite con particolare attenzione alle lavorazioni successivamente non 

La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, dovrà 
reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative 

Su disposizione della Direzione Lavori la documentazione fotografica dovrà essere 
con riprese filmate; 

eseguire il rilievo particolareggiato e dettagliato nelle scale opportune indicate dalla 
stato di fatto dei lavori eseguiti, con l’indicazione dei particolari 

costruttivi, dei nodi, delle distanze significative, quote, profondità, ecc.. Tali elaborati, in 3 
copie + file compatibile *.DWG, dovranno essere consegnate alla Stazione Appaltante entro 
due mesi dall’ultimazione dei lavori. Per ogni giorno di ritardo troverà applicazione una penale 
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olare riguardo ai tratti stradali 

procedere alla costruzione e alla manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso 
dati, riscaldati, illuminati e 

provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, idoneo computer con 

e degli strumenti necessari per 
tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove, controlli e collaudazione dei lavori tenendo a 
disposizione del Direttore dei Lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, 

erzi senza la preventiva autorizzazione della Stazione 

assicurare la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un congruo quantitativo di 
usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato 

speciale o precisato da parte della Direzione Lavori con ordine di servizio e che viene liquidato 

, con il personale necessario, del 
tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose di proprietà della Stazione 

e ciò anche durante periodi di sospensione dei 
lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione Appaltante. Per la 

dovrà servirsi di persone provviste della qualifica di guardia 
particolare giurata. La constatata assenza, anche temporanea, di tale soggetto verrà sanzionata 

a prevenzione di danni 
di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della Direzione 

o ogni provvedimento necessario 
ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando 
a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato 

adottare, nel compimento di tutti i lavori, i procedimenti e le cautele necessarie a garantire 
, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare 

ndo le disposizioni contenute nelle vigenti norme in 
materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico 
dell’esecutore, restandone sollevati la Stazione Appaltante, nonché il personale preposto alla 

(minimo dieci) riassuntive 
delle lavorazioni eseguite con particolare attenzione alle lavorazioni successivamente non 

a colori e in formati riproducibili agevolmente, dovrà 
reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative 

Su disposizione della Direzione Lavori la documentazione fotografica dovrà essere 

eseguire il rilievo particolareggiato e dettagliato nelle scale opportune indicate dalla 
, con l’indicazione dei particolari 

ive, quote, profondità, ecc.. Tali elaborati, in 3 
copie + file compatibile *.DWG, dovranno essere consegnate alla Stazione Appaltante entro 
due mesi dall’ultimazione dei lavori. Per ogni giorno di ritardo troverà applicazione una penale 
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nn)  eseguire i tracciamenti e i riconfinamenti, nonché la 
così come consegnati dalla Direzione Lavori su supporto cartografico o magnetico
L’esecutore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini 
possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei 
lavori stessi e comunque a semplice richiesta della Direzione Lavori, l’esecutore deve 
ripristinare tutti i confini e i picchetti di se
dalla stessa Direzione Lavori;

oo) provvedere alla manutenzione di tutte le opere, sino al collaudo provvisorio
manutenzione comprende tutti i lavori di riparazione dei danni che si verificassero al
eseguite, rimanendo esclusi solamente i danni di forza maggiore, sempre che siano in accordo 
con le norme del presente Capitolato Speciale d’Appalto e che l’appaltatore ne faccia regolare e 
tempestiva denuncia scritta. 

 
61.3 Obblighi specifici sulle maestranze
5. Prima dell’inizio dei lavori, comunque contestualmente alla consegna del cantiere, l’esecutore è 
tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante:
I)  La documentazione di avvenuta denuncia degli enti previdenziali, assicurativi, ed infort

ivi inclusa la Cassa Edile competente per territorio;
II)  I nominativi dei lavoratori, impegnati nel cantiere, comandati in trasferta e a quale cassa edile 

sono iscritti. Copia medesima dovrà essere trasmessa alla Cassa Edile territoriale compet
ove vengono eseguiti i lavori. L’impresa deve dare assicurazione scritta di tale comunicazione.

6. Inoltre l’esecutore dovrà attenersi alle seguenti misure:
– esposizione giornaliera sul posto di lavoro, in apposito luogo individuato di un prospetto 

rilasciato dalla Direzione Lavori, e compilato all’inizio delle giornate 
cura dell’esecutore, contenente l’elenco della manodopera che opera in cantiere (proprie e dei 
subappaltatori) con l’indicazione della provincia di residenza 
anche ai fini della verifica degli adempimenti inerenti la sicurezza e la “correttezza 
contributiva”, i predetti prospetti giornalieri dovranno essere allegati al giornale dei lavori. La 
mancata ottemperanza dell’
considerata grave inadempienza contrattuale.

– obbligo di tenere nell’ambito del cantiere copia del Libro matricola di cantiere e del Registro 
delle presenze di Cantiere, propri e dei subappaltatori (l’ori
essere sostituito da fotocopia autenticata 
qualora ciò sia autorizzato per iscritto dalla Direzione Lavori). Ogni omissione, incompletezza 
o ritardo in tali adempimenti s
Lavoro-Settore Ispettivo: 

– obbligo di aggiornare COPIA DEL LIBRO MATRICOLA, debitamente vidimato dall’INAIL 
in cui vanno registrati gli operai assunti e presenti in cantiere, con annotazion
assunzioni e il fine rapporto di lavoro.

– obbligo di aggiornare IL REGISTRO DELLE PRESENZE debitamente vidimato dall’INAIL. 
In tale documento vanno registrate le presenze giornaliere ed indicate le ore lavorative, 
ordinarie e straordinarie, con regolarizzazione entro le 24 ore successive alla giornata 
interessata. 

– tutti i lavoratori presenti nel cantiere devono essere dotati di un tesserino di riconoscimento, 
rilasciato dall’impresa di appartenenza e composto da:
- nome e cognome; 
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eseguire i tracciamenti e i riconfinamenti, nonché la conservazione dei termini di confine
così come consegnati dalla Direzione Lavori su supporto cartografico o magnetico
L’esecutore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero 
possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei 
lavori stessi e comunque a semplice richiesta della Direzione Lavori, l’esecutore deve 
ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate 
dalla stessa Direzione Lavori; 

manutenzione di tutte le opere, sino al collaudo provvisorio
manutenzione comprende tutti i lavori di riparazione dei danni che si verificassero al
eseguite, rimanendo esclusi solamente i danni di forza maggiore, sempre che siano in accordo 
con le norme del presente Capitolato Speciale d’Appalto e che l’appaltatore ne faccia regolare e 

 

sulle maestranze 
5. Prima dell’inizio dei lavori, comunque contestualmente alla consegna del cantiere, l’esecutore è 
tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante: 

La documentazione di avvenuta denuncia degli enti previdenziali, assicurativi, ed infort
ivi inclusa la Cassa Edile competente per territorio; 
I nominativi dei lavoratori, impegnati nel cantiere, comandati in trasferta e a quale cassa edile 
sono iscritti. Copia medesima dovrà essere trasmessa alla Cassa Edile territoriale compet
ove vengono eseguiti i lavori. L’impresa deve dare assicurazione scritta di tale comunicazione.

6. Inoltre l’esecutore dovrà attenersi alle seguenti misure: 
esposizione giornaliera sul posto di lavoro, in apposito luogo individuato di un prospetto 
ilasciato dalla Direzione Lavori, e compilato all’inizio delle giornate - prime ore di lavoro 

, contenente l’elenco della manodopera che opera in cantiere (proprie e dei 
subappaltatori) con l’indicazione della provincia di residenza e della ditta di appartenenza, 
anche ai fini della verifica degli adempimenti inerenti la sicurezza e la “correttezza 
contributiva”, i predetti prospetti giornalieri dovranno essere allegati al giornale dei lavori. La 
mancata ottemperanza dell’esecutore, una volta rilevata, se perdurante e reiterata, sarà 
considerata grave inadempienza contrattuale. 
obbligo di tenere nell’ambito del cantiere copia del Libro matricola di cantiere e del Registro 
delle presenze di Cantiere, propri e dei subappaltatori (l’originale del Libro matricola potrà 
essere sostituito da fotocopia autenticata - conservando l’originale presso la sede aziendale 
qualora ciò sia autorizzato per iscritto dalla Direzione Lavori). Ogni omissione, incompletezza 
o ritardo in tali adempimenti sarà segnalato dal Direttore Lavori alla Direzione Provinciale del 

obbligo di aggiornare COPIA DEL LIBRO MATRICOLA, debitamente vidimato dall’INAIL 
in cui vanno registrati gli operai assunti e presenti in cantiere, con annotazion
assunzioni e il fine rapporto di lavoro. 
obbligo di aggiornare IL REGISTRO DELLE PRESENZE debitamente vidimato dall’INAIL. 
In tale documento vanno registrate le presenze giornaliere ed indicate le ore lavorative, 

straordinarie, con regolarizzazione entro le 24 ore successive alla giornata 

tutti i lavoratori presenti nel cantiere devono essere dotati di un tesserino di riconoscimento, 
rilasciato dall’impresa di appartenenza e composto da: 
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conservazione dei termini di confine, 
così come consegnati dalla Direzione Lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. 

esistenti nel minor numero 
possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei 
lavori stessi e comunque a semplice richiesta della Direzione Lavori, l’esecutore deve 

gnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate 

manutenzione di tutte le opere, sino al collaudo provvisorio. Tale 
manutenzione comprende tutti i lavori di riparazione dei danni che si verificassero alle opere 
eseguite, rimanendo esclusi solamente i danni di forza maggiore, sempre che siano in accordo 
con le norme del presente Capitolato Speciale d’Appalto e che l’appaltatore ne faccia regolare e 

5. Prima dell’inizio dei lavori, comunque contestualmente alla consegna del cantiere, l’esecutore è 

La documentazione di avvenuta denuncia degli enti previdenziali, assicurativi, ed infortunistici, 

I nominativi dei lavoratori, impegnati nel cantiere, comandati in trasferta e a quale cassa edile 
sono iscritti. Copia medesima dovrà essere trasmessa alla Cassa Edile territoriale competente 
ove vengono eseguiti i lavori. L’impresa deve dare assicurazione scritta di tale comunicazione. 

esposizione giornaliera sul posto di lavoro, in apposito luogo individuato di un prospetto 
prime ore di lavoro - a 

, contenente l’elenco della manodopera che opera in cantiere (proprie e dei 
e della ditta di appartenenza, 

anche ai fini della verifica degli adempimenti inerenti la sicurezza e la “correttezza 
contributiva”, i predetti prospetti giornalieri dovranno essere allegati al giornale dei lavori. La 

na volta rilevata, se perdurante e reiterata, sarà 

obbligo di tenere nell’ambito del cantiere copia del Libro matricola di cantiere e del Registro 
ginale del Libro matricola potrà 

conservando l’originale presso la sede aziendale - 
qualora ciò sia autorizzato per iscritto dalla Direzione Lavori). Ogni omissione, incompletezza 

arà segnalato dal Direttore Lavori alla Direzione Provinciale del 

obbligo di aggiornare COPIA DEL LIBRO MATRICOLA, debitamente vidimato dall’INAIL 
in cui vanno registrati gli operai assunti e presenti in cantiere, con annotazioni riguardanti le 

obbligo di aggiornare IL REGISTRO DELLE PRESENZE debitamente vidimato dall’INAIL. 
In tale documento vanno registrate le presenze giornaliere ed indicate le ore lavorative, 

straordinarie, con regolarizzazione entro le 24 ore successive alla giornata 

tutti i lavoratori presenti nel cantiere devono essere dotati di un tesserino di riconoscimento, 
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- fotografia; 
- impresa di appartenenza; 
- numero di matricola. 
in caso di mancanza di tale tesserino (per dimenticanza, smarrimento o altro) il lavoratore 
dovrà essere individuato attraverso un documento di identità.
Periodicamente ed ogni qualvolta
effettuata da parte della Direzione Lavori o di qualsiasi altro incaricato della Stazione 
Appaltante (Agenti della Polizia Municipalizzata, Funzionari, Tecnici, Ispettori di cantiere 
Professionisti incaricati), l’identificazione dei lavoratori presenti in cantiere; ove risultasse 
che alcuno di essi non è regolarmente indicato nel cartello esposto con l’elenco delle 
maestranze che operano in cantiere e non regolarmente registrato sul libro matricola 
libro presenze, gli incaricati della Direzione Lavori o gli altri incaricati della stazione 
appaltante provvederanno alla segnalazione alla Direzione Provinciale del Lavoro; l’
ha l’obbligo di assicurare che le maestranze siano munite di val
riconoscimento. 

– con cadenza mensile e comunque non oltre il 20 di ogni mese successivo, l’
trasmettere alla Direzione Lavori o al funzionario che sarà segnalato dalla Stazione 
Appaltante copia, timbrata e controfirmata dal
“Registro delle presenze in cantiere” (vidimato dall’ INAIL), nonché il numero delle giornate
operaio impiegate nello stesso periodo e trasmettere copia del documento (prospetto paga) 
comprovante il pagamento della 
propria impresa che di quelle subappaltatrici.

– con cadenza quadrimestrale (a decorrere dalla data della “consegna lavori”), e all’atto di ogni 
SAL, l’esecutore dovrà comunicare il proprio calcol
eseguiti, dovrà garantire le attestazioni positive di “regolarità contributiva” rilasciate dagli 
Enti Previdenziali e Assicurativi, (D.U.R.C.) nonché dagli Organismi paritetici previsti dalla 
contrattazione collettiva, q
quantità di ore di lavoro per ogni singolo dipendente impiegato nel cantiere dell’appalto. I 
suddetti adempimenti riguardano anche i sub

– affinchè l’INPS possa procedere al rilas
sensi della Circolare n. 27 del 30 gennaio 1992, l’appaltatore dovrà trasmettere all’INPS 
medesima le dichiarazioni riguardanti l’effettuazione delle operazioni contributive.

 
61.4 Altri Obblighi 
7. L’esecutore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 
diversi dalla Stazione Appaltante (Consorzi, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e altri 
eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutt
tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione 
delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso 
aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. Dovrà inoltre 
i permessi e licenze necessarie nonché alle occupazioni provvisorie per l’impianto dei cantieri, per 
la costruzione dei depositi, per l’occupazione delle aree per uffici di 
strade di accesso ed opere provvisionali di qualsiasi genere e per ogni altra esigenza per 
l’esecuzione dei lavori. 
8. È fatto divieto di installare pubblicità sulla recinzione e sull’edificio in costruzione. Tale 
prerogativa resta di esclusiva competenza della stazione appaltante.
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in caso di mancanza di tale tesserino (per dimenticanza, smarrimento o altro) il lavoratore 
dovrà essere individuato attraverso un documento di identità. 
Periodicamente ed ogni qualvolta si rilevino le condizioni che la rendono necessaria, sarà 
effettuata da parte della Direzione Lavori o di qualsiasi altro incaricato della Stazione 
Appaltante (Agenti della Polizia Municipalizzata, Funzionari, Tecnici, Ispettori di cantiere 

incaricati), l’identificazione dei lavoratori presenti in cantiere; ove risultasse 
che alcuno di essi non è regolarmente indicato nel cartello esposto con l’elenco delle 
maestranze che operano in cantiere e non regolarmente registrato sul libro matricola 
libro presenze, gli incaricati della Direzione Lavori o gli altri incaricati della stazione 
appaltante provvederanno alla segnalazione alla Direzione Provinciale del Lavoro; l’
ha l’obbligo di assicurare che le maestranze siano munite di val

con cadenza mensile e comunque non oltre il 20 di ogni mese successivo, l’
trasmettere alla Direzione Lavori o al funzionario che sarà segnalato dalla Stazione 
Appaltante copia, timbrata e controfirmata dal Legale Rappresentante dell’Impresa, del 
“Registro delle presenze in cantiere” (vidimato dall’ INAIL), nonché il numero delle giornate
operaio impiegate nello stesso periodo e trasmettere copia del documento (prospetto paga) 
comprovante il pagamento della retribuzione al personale impiegato sul cantiere, sia della 
propria impresa che di quelle subappaltatrici. 
con cadenza quadrimestrale (a decorrere dalla data della “consegna lavori”), e all’atto di ogni 
SAL, l’esecutore dovrà comunicare il proprio calcolo dell’importo netto dei lavori già 
eseguiti, dovrà garantire le attestazioni positive di “regolarità contributiva” rilasciate dagli 
Enti Previdenziali e Assicurativi, (D.U.R.C.) nonché dagli Organismi paritetici previsti dalla 
contrattazione collettiva, questi ultimi potranno evidenziare il numero dei lavoratori e la 
quantità di ore di lavoro per ogni singolo dipendente impiegato nel cantiere dell’appalto. I 
suddetti adempimenti riguardano anche i sub-appaltatori. 
affinchè l’INPS possa procedere al rilascio delle attestazioni di correttezza contributiva, ai 
sensi della Circolare n. 27 del 30 gennaio 1992, l’appaltatore dovrà trasmettere all’INPS 
medesima le dichiarazioni riguardanti l’effettuazione delle operazioni contributive.

esecutore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 
diversi dalla Stazione Appaltante (Consorzi, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e altri 
eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire 
tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione 
delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso 

va e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. Dovrà inoltre 
i permessi e licenze necessarie nonché alle occupazioni provvisorie per l’impianto dei cantieri, per 
la costruzione dei depositi, per l’occupazione delle aree per uffici di cantiere, baracche, magazzini, 
strade di accesso ed opere provvisionali di qualsiasi genere e per ogni altra esigenza per 

8. È fatto divieto di installare pubblicità sulla recinzione e sull’edificio in costruzione. Tale 
resta di esclusiva competenza della stazione appaltante. 
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in caso di mancanza di tale tesserino (per dimenticanza, smarrimento o altro) il lavoratore 

si rilevino le condizioni che la rendono necessaria, sarà 
effettuata da parte della Direzione Lavori o di qualsiasi altro incaricato della Stazione 
Appaltante (Agenti della Polizia Municipalizzata, Funzionari, Tecnici, Ispettori di cantiere 

incaricati), l’identificazione dei lavoratori presenti in cantiere; ove risultasse 
che alcuno di essi non è regolarmente indicato nel cartello esposto con l’elenco delle 
maestranze che operano in cantiere e non regolarmente registrato sul libro matricola e sul 
libro presenze, gli incaricati della Direzione Lavori o gli altri incaricati della stazione 
appaltante provvederanno alla segnalazione alla Direzione Provinciale del Lavoro; l’esecutore 
ha l’obbligo di assicurare che le maestranze siano munite di valido documento di 

con cadenza mensile e comunque non oltre il 20 di ogni mese successivo, l’esecutore dovrà 
trasmettere alla Direzione Lavori o al funzionario che sarà segnalato dalla Stazione 

Legale Rappresentante dell’Impresa, del 
“Registro delle presenze in cantiere” (vidimato dall’ INAIL), nonché il numero delle giornate-
operaio impiegate nello stesso periodo e trasmettere copia del documento (prospetto paga) 

retribuzione al personale impiegato sul cantiere, sia della 

con cadenza quadrimestrale (a decorrere dalla data della “consegna lavori”), e all’atto di ogni 
o dell’importo netto dei lavori già 

eseguiti, dovrà garantire le attestazioni positive di “regolarità contributiva” rilasciate dagli 
Enti Previdenziali e Assicurativi, (D.U.R.C.) nonché dagli Organismi paritetici previsti dalla 

uesti ultimi potranno evidenziare il numero dei lavoratori e la 
quantità di ore di lavoro per ogni singolo dipendente impiegato nel cantiere dell’appalto. I 

cio delle attestazioni di correttezza contributiva, ai 
sensi della Circolare n. 27 del 30 gennaio 1992, l’appaltatore dovrà trasmettere all’INPS 
medesima le dichiarazioni riguardanti l’effettuazione delle operazioni contributive. 

esecutore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 
diversi dalla Stazione Appaltante (Consorzi, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e altri 

i i permessi necessari e a seguire 
tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione 
delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso 

va e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. Dovrà inoltre provvedere a tutti 
i permessi e licenze necessarie nonché alle occupazioni provvisorie per l’impianto dei cantieri, per 

cantiere, baracche, magazzini, 
strade di accesso ed opere provvisionali di qualsiasi genere e per ogni altra esigenza per 

8. È fatto divieto di installare pubblicità sulla recinzione e sull’edificio in costruzione. Tale 
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Articolo 62 - Materiali di risulta o di scavo 
1. Salvo diversa disposizione impartita dal Direttore Lavori o dal 

1. Ai sensi dell’art. 36 del D.M. 19 
dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante.

2. L’esecutore deve trasportali e regolarmente accatastarli presso le aree di cantiere o, in 
subordine su disposizione espressa del 
superiore a 10 Km dal cantiere, a cura e spese dell’
compensato per il relativo costo con i prezzi previsti per gli scavi e per le demolizioni.

3. Qualora la Stazione Appaltante non intenda utilizzare i materiali di scavo o di risulta questi, a 
discrezione dell’esecutore 
dell’art. 36, comma 3, del D.M. 19 aprile 2000, n. 145 ovvero provvedere al loro smalt
ai sensi dell’art. 62.2 lett. u).

2. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali 
di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, 
storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto 
nonché quanto previsto dal successivo art. 68.
 
Articolo 63 - Spese contrattuali, imposte, tasse
1. Sono a carico dell’esecutore senza diritto di rivalsa:

a) le spese contrattuali nonché le spese ad esse correlate quali, i bolli, le imposte, i diritti di 
segreteria e le tasse relative al perfezionamento e alla registrazione del contratto.

b) le tasse e gli altri oneri per il conseguimento di autorizzazioni o nulla osta amministr
tecnici occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti;

c) le tasse e gli altri oneri dovuti per occupazione temporanea di suolo pubblico, concessioni di 
cava, oneri di scarico, diritti di discarica ecc., direttamente o i
all’esecuzione dei lavori oggetto di appalto.

2. Ai sensi dell’art. 8 del D.M. LL.PP. 19 aprile 20
dell’appalto risulta maggiore di quello originariamente previsto è obbligo dell’appaltatore 
provvedere all’assolvimento dell’onere tributario mediante pagamento delle maggiori imposte 
dovute sulla differenza. Se invece il valore dell’appalto risulta, al termine delle opere, di entità 
inferiore a quello originario, il 
rilascerà apposita dichiarazione ai fini del rimborso secondo le vigenti disposizioni 
maggiori imposte eventualmente pagate.
3. A carico dell'esecutore restano comunque tutte le imposte, tasse, diritti e gli altri oneri, che, 
direttamente o indirettamente gravino sull’esecuzione delle opere e sulle forniture oggetto 
dell'appalto. 
4. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) nella misura stabilita 
dalla legge. Tutti gli importi citati nel presente Capitolato Speciale d’appalto si intendono I.V.A. 
esclusa. 
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Materiali di risulta o di scavo – ritrovamenti 
1. Salvo diversa disposizione impartita dal Direttore Lavori o dal Responsabile Unico del Progetto

Ai sensi dell’art. 36 del D.M. 19 aprile 2000, n. 145 i materiali provenienti dalle escavazioni e 
dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. 

deve trasportali e regolarmente accatastarli presso le aree di cantiere o, in 
subordine su disposizione espressa del Direttore dei Lavori, in siti ubicati in un raggio non 
superiore a 10 Km dal cantiere, a cura e spese dell’esecutore, intendendosi quest’ultimo 
compensato per il relativo costo con i prezzi previsti per gli scavi e per le demolizioni.

ppaltante non intenda utilizzare i materiali di scavo o di risulta questi, a 
 potranno essere o acquisiti ad un prezzo da determinarsi ai sensi

dell’art. 36, comma 3, del D.M. 19 aprile 2000, n. 145 ovvero provvedere al loro smalt
ai sensi dell’art. 62.2 lett. u). 

2. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali 
di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, 

co, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto 
nonché quanto previsto dal successivo art. 68. 

Spese contrattuali, imposte, tasse 
1. Sono a carico dell’esecutore senza diritto di rivalsa: 

ttuali nonché le spese ad esse correlate quali, i bolli, le imposte, i diritti di 
segreteria e le tasse relative al perfezionamento e alla registrazione del contratto.
le tasse e gli altri oneri per il conseguimento di autorizzazioni o nulla osta amministr
tecnici occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti;
le tasse e gli altri oneri dovuti per occupazione temporanea di suolo pubblico, concessioni di 
cava, oneri di scarico, diritti di discarica ecc., direttamente o indirettamente connessi 
all’esecuzione dei lavori oggetto di appalto. 

2. Ai sensi dell’art. 8 del D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145 se al termine dei lavori il valore 
dell’appalto risulta maggiore di quello originariamente previsto è obbligo dell’appaltatore 
provvedere all’assolvimento dell’onere tributario mediante pagamento delle maggiori imposte 

invece il valore dell’appalto risulta, al termine delle opere, di entità 
inferiore a quello originario, il Responsabile Unico del Progetto, su richiesta dell’esecutore, 
rilascerà apposita dichiarazione ai fini del rimborso secondo le vigenti disposizioni 
maggiori imposte eventualmente pagate. 
3. A carico dell'esecutore restano comunque tutte le imposte, tasse, diritti e gli altri oneri, che, 
direttamente o indirettamente gravino sull’esecuzione delle opere e sulle forniture oggetto 

4. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) nella misura stabilita 
dalla legge. Tutti gli importi citati nel presente Capitolato Speciale d’appalto si intendono I.V.A. 
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Responsabile Unico del Progetto: 
aprile 2000, n. 145 i materiali provenienti dalle escavazioni e 

deve trasportali e regolarmente accatastarli presso le aree di cantiere o, in 
Direttore dei Lavori, in siti ubicati in un raggio non 

, intendendosi quest’ultimo 
compensato per il relativo costo con i prezzi previsti per gli scavi e per le demolizioni. 

ppaltante non intenda utilizzare i materiali di scavo o di risulta questi, a 
potranno essere o acquisiti ad un prezzo da determinarsi ai sensi 

dell’art. 36, comma 3, del D.M. 19 aprile 2000, n. 145 ovvero provvedere al loro smaltimento 

2. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali 
di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, 

co, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto 

ttuali nonché le spese ad esse correlate quali, i bolli, le imposte, i diritti di 
segreteria e le tasse relative al perfezionamento e alla registrazione del contratto. 
le tasse e gli altri oneri per il conseguimento di autorizzazioni o nulla osta amministrativi o 
tecnici occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
le tasse e gli altri oneri dovuti per occupazione temporanea di suolo pubblico, concessioni di 

ndirettamente connessi 

0, n. 145 se al termine dei lavori il valore 
dell’appalto risulta maggiore di quello originariamente previsto è obbligo dell’appaltatore 
provvedere all’assolvimento dell’onere tributario mediante pagamento delle maggiori imposte 

invece il valore dell’appalto risulta, al termine delle opere, di entità 
, su richiesta dell’esecutore, 

rilascerà apposita dichiarazione ai fini del rimborso secondo le vigenti disposizioni fiscali delle 

3. A carico dell'esecutore restano comunque tutte le imposte, tasse, diritti e gli altri oneri, che, 
direttamente o indirettamente gravino sull’esecuzione delle opere e sulle forniture oggetto 

4. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) nella misura stabilita 
dalla legge. Tutti gli importi citati nel presente Capitolato Speciale d’appalto si intendono I.V.A. 
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DISCIPLINA DEGLI EVENTI IMPREVEDIBILI E
 
Articolo 64 - Sorpresa geologica e rinvenimenti imprevisti
1. Nel caso in cui, nel corso di esecuzione degli scavi previsti per i lavori, dovessero constatarsi 
difficoltà esecutive che rendano notevolmente più onerosa la prestazi
rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase progettuale ovvero da cause geologiche, idriche 
e simili (così come specificate dall’art. 1664, comma 2, del Codice Civile), l’esecutore deve darne 
immediata comunicazione al Direttore Lavori.
2. Il Direttore dei Lavori accertata la fondatezza della comunicazione provvede senza indugio alla 
comunicazione del fatto al Responsabile Unico del Progetto
lavori ai sensi dell’art. 120 del 
redazione della perizia di variante ai sensi del
n. 36. 
3. Le sospensioni e le varianti di cui ai commi precedenti devono ritenersi legi
di legge anche ai sensi dell’art. 120
4. Nel caso specifico di ritrovamenti archeologici troverà applicazione l’articolo seguente.
 
Articolo 65 - Ritrovamenti archeologici
1. Qualora, nel corso di esecuzione degli scavi previsti per i lavori, dovessero rinvenirsi oggetti, 
costruzioni o reperti di interesse archeologico o di valore intrinseco, l’appaltatore è tenuto a 
denunciare al Responsabile Unico del Progetto
massima cura fino alla consegna dell’oggetto o dell’area alle competenti autorità (Soprintendenza).
2. Sotto il profilo contrattuale troverà app
3. Qualora l’opera risultasse totalmente irrealizzabile per sopravvenu
prescrizioni ed ai divieti della competente soprintendenza) si procederà a norma degli articoli 1256 
e 1463 del Codice Civile. 
 
Articolo 66 - Eventi dannosi e danni dovuti a causa di forza maggiore
1. Sono a carico dell’esecutore tutte le misure, compreso le opere provvisionali, e tutti gli 
adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose 
nell’esecuzione dell’appalto. 
2. L’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di da
da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti sono a totale carico 
dell’esecutore. 
3. Nel caso in cui si verifichino danni alle opere causati da forza maggiore l’esecutore ne deve fare 
denuncia al Direttore Lavori nel termine 
decadenza dal diritto al risarcimento. 
4. Appena ricevuta la denuncia il Direttore Lavori procederà alla redazione di specifico processo 
verbale di accertamento. 
5. L’esecutore non potrà sospendere o rallentare i lavori, rimanendo inalterata la sola zona 
interessata dal danno e fino al sopralluogo del Direttore L
6. L’eventuale compenso per la riparazione dei danni sarà limitato all’importo dei lavori necessari, 
contabilizzati ai prezzi, e condizioni di contratto, con esclusione di danni o perdite di materiali non 
ancora posti in opera, di utensili, ponteggi
7. Nessun compenso sarà dovuto qualora a determinare il danno abbia concorso anche solo come 
concausa la colpa o le scelte organizzative di cantiere dell’esecutore.
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DISCIPLINA DEGLI EVENTI IMPREVEDIBILI E PATOLOGICI DEL CONTRATTO

Sorpresa geologica e rinvenimenti imprevisti 
1. Nel caso in cui, nel corso di esecuzione degli scavi previsti per i lavori, dovessero constatarsi 
difficoltà esecutive che rendano notevolmente più onerosa la prestazione dell’esecutore, dovute a 
rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase progettuale ovvero da cause geologiche, idriche 
e simili (così come specificate dall’art. 1664, comma 2, del Codice Civile), l’esecutore deve darne 

Direttore Lavori. 
2. Il Direttore dei Lavori accertata la fondatezza della comunicazione provvede senza indugio alla 

Responsabile Unico del Progetto ed alla sospensione totale o parziale dei 
del D.Lgs. n. 36/2023 ed all’avvio delle iniziative finalizzate alla 

redazione della perizia di variante ai sensi dell’art. 120, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 

3. Le sospensioni e le varianti di cui ai commi precedenti devono ritenersi legi
120, comma 1, lett. a) del Codice. 

4. Nel caso specifico di ritrovamenti archeologici troverà applicazione l’articolo seguente.

Ritrovamenti archeologici 
ione degli scavi previsti per i lavori, dovessero rinvenirsi oggetti, 

costruzioni o reperti di interesse archeologico o di valore intrinseco, l’appaltatore è tenuto a 
Responsabile Unico del Progetto ed al Direttore Lavori il rinvenimento, e a

massima cura fino alla consegna dell’oggetto o dell’area alle competenti autorità (Soprintendenza).
2. Sotto il profilo contrattuale troverà applicazione l’art. 65, comma 2. 
3. Qualora l’opera risultasse totalmente irrealizzabile per sopravvenuta impossibilità (dovuta alle 
prescrizioni ed ai divieti della competente soprintendenza) si procederà a norma degli articoli 1256 

Eventi dannosi e danni dovuti a causa di forza maggiore 
ore tutte le misure, compreso le opere provvisionali, e tutti gli 

adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose 

2. L’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati 
da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti sono a totale carico 

el caso in cui si verifichino danni alle opere causati da forza maggiore l’esecutore ne deve fare 
denuncia al Direttore Lavori nel termine di tre giorni lavorativi dalla data dell’evento a pena di 
decadenza dal diritto al risarcimento.  

la denuncia il Direttore Lavori procederà alla redazione di specifico processo 

5. L’esecutore non potrà sospendere o rallentare i lavori, rimanendo inalterata la sola zona 
interessata dal danno e fino al sopralluogo del Direttore Lavori. 
6. L’eventuale compenso per la riparazione dei danni sarà limitato all’importo dei lavori necessari, 
contabilizzati ai prezzi, e condizioni di contratto, con esclusione di danni o perdite di materiali non 
ancora posti in opera, di utensili, ponteggi e attrezzature dell’esecutore. 
7. Nessun compenso sarà dovuto qualora a determinare il danno abbia concorso anche solo come 
concausa la colpa o le scelte organizzative di cantiere dell’esecutore. 
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PATOLOGICI DEL CONTRATTO 

1. Nel caso in cui, nel corso di esecuzione degli scavi previsti per i lavori, dovessero constatarsi 
one dell’esecutore, dovute a 

rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase progettuale ovvero da cause geologiche, idriche 
e simili (così come specificate dall’art. 1664, comma 2, del Codice Civile), l’esecutore deve darne 

2. Il Direttore dei Lavori accertata la fondatezza della comunicazione provvede senza indugio alla 
ed alla sospensione totale o parziale dei 

ed all’avvio delle iniziative finalizzate alla 
, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 31 marzo 2023, 

3. Le sospensioni e le varianti di cui ai commi precedenti devono ritenersi legittime ad ogni effetto 

4. Nel caso specifico di ritrovamenti archeologici troverà applicazione l’articolo seguente. 

ione degli scavi previsti per i lavori, dovessero rinvenirsi oggetti, 
costruzioni o reperti di interesse archeologico o di valore intrinseco, l’appaltatore è tenuto a 

ed al Direttore Lavori il rinvenimento, e ad averne la 
massima cura fino alla consegna dell’oggetto o dell’area alle competenti autorità (Soprintendenza). 

ta impossibilità (dovuta alle 
prescrizioni ed ai divieti della competente soprintendenza) si procederà a norma degli articoli 1256 

ore tutte le misure, compreso le opere provvisionali, e tutti gli 
adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose 

nni ai luoghi, a cose o a terzi determinati 
da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti sono a totale carico 

el caso in cui si verifichino danni alle opere causati da forza maggiore l’esecutore ne deve fare 
lavorativi dalla data dell’evento a pena di 

la denuncia il Direttore Lavori procederà alla redazione di specifico processo 

5. L’esecutore non potrà sospendere o rallentare i lavori, rimanendo inalterata la sola zona 

6. L’eventuale compenso per la riparazione dei danni sarà limitato all’importo dei lavori necessari, 
contabilizzati ai prezzi, e condizioni di contratto, con esclusione di danni o perdite di materiali non 

7. Nessun compenso sarà dovuto qualora a determinare il danno abbia concorso anche solo come 
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8. Non saranno comunque considerati danni di forza maggiore
di terreno, l’interramento delle cunette e l’allagamento degli scavi di fondazione.
 
Articolo 67 - Fallimento dell’esecutore
1. Nel caso di fallimento dell’esecutore la Stazione Appaltante si avvarrà, senza pregiudizi
ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura di ri
dall’art. 122 del D.Lgs. 31 marzo 2023
fallimento costituisce motivo sufficiente per proced
motivazioni. 
2. L’appalto, dopo la risoluzione di cui sopra, verrà immediatamente affidato ad altra ditta con i 
procedimenti previsti dall’art. 124 
 
Articolo 68 - Cessioni d’azienda, trasformazioni, fusioni e scissioni della società appaltatrice
Ulteriori modificazioni del contraente ammissibili.
1. Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi alla società 
appaltatrice non hanno singolarmente effetto nei confronti della Stazione Appaltante fino a che il 
cessionario, ovvero il soggetto risultante dall'avvenuta trasformazione, fusione o scissione, non 
abbia proceduto nei confronti di essa alle comunicazioni previste dall'articolo
Presidente del Consiglio dei ministri 11 maggio 1991, n. 187, e non abbia documentato il possesso 
dei requisiti di qualificazione previsti dal presente codice. 
2. Nei sessanta giorni successivi la Stazione Appaltante può opporsi al sube
nella titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, laddove, in relazione alle 
comunicazioni di cui al comma 1, non risultino sussistere i requisiti di cui all'articolo 10
della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni.
3. Ferme restando le ulteriori previsioni legislative vigenti in tema di prevenzione della delinquenza 
di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale, decorsi i sessanta 
giorni di cui al comma 2 senza che sia intervenuta opposizione, gli atti di cui al comma 1 
producono, nei confronti delle stazioni appaltanti, tutti gli effetti loro attribuiti dalla legge.
 
Articolo 69 - Risoluzione del contratto 
 
69.1 Cause e procedimento di risoluzione
1. Oltre alle altre ipotesi previste dalla Legge, dal Regolamento Generale sui Lavori Pubblici, dal 
contratto di appalto e dagli altri articoli del presente Capitolato, costituiscono grave inadempimento, 
grave irregolarità e/o grave ritardo ai sensi dell’art. 
ipotesi elencate a mero titolo enunciativo e non esaustivo:
a) mancato inizio effettivo dei lavori, (esclusi gli approntamenti di cantiere da non considerarsi 

effettivo inizio), trascorsi trenta giorni dal verbale di consegna;
b) sospensione dei lavori unilaterale da parte dell’esecutore senza giustificato motivo per oltre 6 

giorni naturali e consecutivi; 
c) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misur

realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto;
d) mancato rispetto del cronoprogramma

Capitolato Speciale d’appalto e del presente contratto cosi come espressam
dall’art. 23 del presente Capitolato;
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8. Non saranno comunque considerati danni di forza maggiore gli scoscendimenti o gli assestamenti 
di terreno, l’interramento delle cunette e l’allagamento degli scavi di fondazione.

Fallimento dell’esecutore 
1. Nel caso di fallimento dell’esecutore la Stazione Appaltante si avvarrà, senza pregiudizi
ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura di ri

31 marzo 2023 n. 36. In questo caso tuttavia la semplice costatazione del 
fallimento costituisce motivo sufficiente per procedere alla risoluzione senza la necessità di ulteriori 

2. L’appalto, dopo la risoluzione di cui sopra, verrà immediatamente affidato ad altra ditta con i 
124 del medesimo D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36.

Cessioni d’azienda, trasformazioni, fusioni e scissioni della società appaltatrice
Ulteriori modificazioni del contraente ammissibili. 

e cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi alla società 
no singolarmente effetto nei confronti della Stazione Appaltante fino a che il 

cessionario, ovvero il soggetto risultante dall'avvenuta trasformazione, fusione o scissione, non 
abbia proceduto nei confronti di essa alle comunicazioni previste dall'articolo
Presidente del Consiglio dei ministri 11 maggio 1991, n. 187, e non abbia documentato il possesso 
dei requisiti di qualificazione previsti dal presente codice.  
2. Nei sessanta giorni successivi la Stazione Appaltante può opporsi al subentro del nuovo soggetto 
nella titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, laddove, in relazione alle 
comunicazioni di cui al comma 1, non risultino sussistere i requisiti di cui all'articolo 10

1965, n. 575, e successive modificazioni. 
3. Ferme restando le ulteriori previsioni legislative vigenti in tema di prevenzione della delinquenza 
di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale, decorsi i sessanta 

cui al comma 2 senza che sia intervenuta opposizione, gli atti di cui al comma 1 
producono, nei confronti delle stazioni appaltanti, tutti gli effetti loro attribuiti dalla legge.

Risoluzione del contratto – obbligo di ripiegamento 

Cause e procedimento di risoluzione 
1. Oltre alle altre ipotesi previste dalla Legge, dal Regolamento Generale sui Lavori Pubblici, dal 
contratto di appalto e dagli altri articoli del presente Capitolato, costituiscono grave inadempimento, 

e ritardo ai sensi dell’art. 122 del D.Lgs. 31 marzo 2023
ipotesi elencate a mero titolo enunciativo e non esaustivo: 

effettivo dei lavori, (esclusi gli approntamenti di cantiere da non considerarsi 
ffettivo inizio), trascorsi trenta giorni dal verbale di consegna; 

unilaterale da parte dell’esecutore senza giustificato motivo per oltre 6 

, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 
realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 
mancato rispetto del cronoprogramma dei lavori nei termini complessivi e parziali previsti nel 
Capitolato Speciale d’appalto e del presente contratto cosi come espressam
dall’art. 23 del presente Capitolato; 
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gli scoscendimenti o gli assestamenti 
di terreno, l’interramento delle cunette e l’allagamento degli scavi di fondazione. 

1. Nel caso di fallimento dell’esecutore la Stazione Appaltante si avvarrà, senza pregiudizio per 
ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura di risoluzione prevista 

. In questo caso tuttavia la semplice costatazione del 
ere alla risoluzione senza la necessità di ulteriori 

2. L’appalto, dopo la risoluzione di cui sopra, verrà immediatamente affidato ad altra ditta con i 
D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36. 

Cessioni d’azienda, trasformazioni, fusioni e scissioni della società appaltatrice – 

e cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi alla società 
no singolarmente effetto nei confronti della Stazione Appaltante fino a che il 

cessionario, ovvero il soggetto risultante dall'avvenuta trasformazione, fusione o scissione, non 
abbia proceduto nei confronti di essa alle comunicazioni previste dall'articolo 1 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 11 maggio 1991, n. 187, e non abbia documentato il possesso 

ntro del nuovo soggetto 
nella titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, laddove, in relazione alle 
comunicazioni di cui al comma 1, non risultino sussistere i requisiti di cui all'articolo 10-sexies 

3. Ferme restando le ulteriori previsioni legislative vigenti in tema di prevenzione della delinquenza 
di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale, decorsi i sessanta 

cui al comma 2 senza che sia intervenuta opposizione, gli atti di cui al comma 1 
producono, nei confronti delle stazioni appaltanti, tutti gli effetti loro attribuiti dalla legge. 

1. Oltre alle altre ipotesi previste dalla Legge, dal Regolamento Generale sui Lavori Pubblici, dal 
contratto di appalto e dagli altri articoli del presente Capitolato, costituiscono grave inadempimento, 

31 marzo 2023, n. 36, le seguenti 

effettivo dei lavori, (esclusi gli approntamenti di cantiere da non considerarsi 

unilaterale da parte dell’esecutore senza giustificato motivo per oltre 6 

a tale da pregiudicare la 

dei lavori nei termini complessivi e parziali previsti nel 
Capitolato Speciale d’appalto e del presente contratto cosi come espressamente disciplinato 
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e) inadempimento accertato agli 
ed alle modalità esecutive dei lavori;

f) manifesta incapacità o inidoneità
g) perdita, da parte dell’esecutore, 

l’irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione; 

h) frode accertata dell’esecutore nell’esecuzione dei lavori;
i) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli 

lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale dipendente;
j) accertamento di subappalto abusivo, associazione in

contratto; 
k) non rispondenza dei beni forniti e delle lavorazioni eseguite

scopo dell’opera; 
l) proposta motivata del coordinatore per la sicurezza

92, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 6 aprile 2008, n. 81;
m) in tutti gli altri casi previsti dalla Legge, dal Regolamento Generale sui lavori pubblici dal 

contratto e dal presente Capitolato Speciale d’appalto;
n) in tutte le altre ipotesi in cui si configuri un grave inadempimento, una grave irregolarità od un 

grave ritardo nella conduzione dei lavori.
2. Qualora il Direttore Lavori o il 
competenze, accertino il verificarsi di una
l’inadempimento, l’irregolarità o il ritardo posto in essere dall’ esecutore possano compromettere la 
buona uscita dei lavori) si procederà senza indugio alla risoluzione del 
procedimento di cui all’artt. 122 
3. Qualora l’appaltatore non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 
136 relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari inerenti all’appalto, il contratto d
risolverà di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3.
4. Nei casi di risoluzione del contratto, la stessa avrà effetto dalla venuta a conoscenza 
all’appaltatore della decisione assunta dalla Stazione Appaltante mediante raccomandata A.
parte del Responsabile Unico del Progetto
5. Contestualmente alla comunicazione della risoluzione verrà fissata la data (con preavviso di 
almeno venti giorni) nella quale avrà luogo l’accertam
eventualmente la data della visita dell’organo di collaudo per verificare l’accettabilità delle opere 
parzialmente eseguite. 
6. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione Appaltante si fa 
contraddittorio fra il Direttore Lavori e l’esecutore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di 
questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consisten
all’inventario dei materiali, delle attrezzature e dei
caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera 
debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione Appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla 
determinazione del relativo costo. Con il verbale, in particolare, verrà accertata la corrispondenza 
tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto nel 
progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di v
eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché 
nelle eventuali perizie di variante.
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inadempimento accertato agli ordini di servizio impartiti dal Direttore Lavori relativi ai tempi 
ed alle modalità esecutive dei lavori; 

incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;
, da parte dell’esecutore, dei requisiti per l’esecuzione dei lavori, quali il fallimento e 

l’irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la 

a dell’esecutore nell’esecuzione dei lavori; 
accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni

obbligatorie del personale dipendente; 
accertamento di subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 

non rispondenza dei beni forniti e delle lavorazioni eseguite alle specifiche di contratto e allo 

coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva ai sensi de
92, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 6 aprile 2008, n. 81; 
in tutti gli altri casi previsti dalla Legge, dal Regolamento Generale sui lavori pubblici dal 
contratto e dal presente Capitolato Speciale d’appalto; 

esi in cui si configuri un grave inadempimento, una grave irregolarità od un 
grave ritardo nella conduzione dei lavori. 

2. Qualora il Direttore Lavori o il Responsabile Unico del Progetto, ciascuno per le proprie 
competenze, accertino il verificarsi di una delle ipotesi sopraelencate (o altri casi per i quali 
l’inadempimento, l’irregolarità o il ritardo posto in essere dall’ esecutore possano compromettere la 
buona uscita dei lavori) si procederà senza indugio alla risoluzione del contratto seguendo il 

122 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36. 
3. Qualora l’appaltatore non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 
136 relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari inerenti all’appalto, il contratto d
risolverà di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3. 
4. Nei casi di risoluzione del contratto, la stessa avrà effetto dalla venuta a conoscenza 
all’appaltatore della decisione assunta dalla Stazione Appaltante mediante raccomandata A.

Responsabile Unico del Progetto ovvero mediante ordine di servizio del Direttore Lavori. 
5. Contestualmente alla comunicazione della risoluzione verrà fissata la data (con preavviso di 
almeno venti giorni) nella quale avrà luogo l’accertamento dello stato di consistenza dei lavori ed 
eventualmente la data della visita dell’organo di collaudo per verificare l’accettabilità delle opere 

6. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione Appaltante si fa 
contraddittorio fra il Direttore Lavori e l’esecutore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di 
questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consisten
all’inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel 
caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera 
debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione Appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla 

terminazione del relativo costo. Con il verbale, in particolare, verrà accertata la corrispondenza 
tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto nel 
progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; è altresì accertata la presenza di 
eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché 
nelle eventuali perizie di variante. 
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impartiti dal Direttore Lavori relativi ai tempi 

zione dei lavori; 
per l’esecuzione dei lavori, quali il fallimento e 

l’irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la 

infortuni, la sicurezza sul 

partecipazione, cessione anche parziale del 

alle specifiche di contratto e allo 

nella fase esecutiva ai sensi dell’articolo 

in tutti gli altri casi previsti dalla Legge, dal Regolamento Generale sui lavori pubblici dal 

esi in cui si configuri un grave inadempimento, una grave irregolarità od un 

, ciascuno per le proprie 
delle ipotesi sopraelencate (o altri casi per i quali 

l’inadempimento, l’irregolarità o il ritardo posto in essere dall’ esecutore possano compromettere la 
contratto seguendo il 

3. Qualora l’appaltatore non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 
136 relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari inerenti all’appalto, il contratto d’appalto si 

4. Nei casi di risoluzione del contratto, la stessa avrà effetto dalla venuta a conoscenza 
all’appaltatore della decisione assunta dalla Stazione Appaltante mediante raccomandata A.R. da 

ovvero mediante ordine di servizio del Direttore Lavori.  
5. Contestualmente alla comunicazione della risoluzione verrà fissata la data (con preavviso di 

ento dello stato di consistenza dei lavori ed 
eventualmente la data della visita dell’organo di collaudo per verificare l’accettabilità delle opere 

6. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione Appaltante si fa luogo, in 
contraddittorio fra il Direttore Lavori e l’esecutore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di 
questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, 

mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel 
caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera 
debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione Appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla 

terminazione del relativo costo. Con il verbale, in particolare, verrà accertata la corrispondenza 
tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto nel 

ariante; è altresì accertata la presenza di 
eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché 
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7. Sino alla data di presa in possesso del cantiere da parte della Stazion
dell’incolumità delle maestranze e dei terzi, la guardiania e la salvaguardia dei beni e dei manufatti 
ubicati all’interno del cantiere ricadono sotto la diretta responsabilità ed onere gratuito 
dell’esecutore. 
 
69.2 Obblighi di ripiegamento dell’appaltatore successivi alla risoluzione
8. Nel caso di risoluzione del contratto l’esecutore dovrà pr
D.Lgs.31 marzo 2023, n. 36, al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di
lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dal 
dal Direttore Lavori con la comunicazione di risoluzione, (o con successiva ed autonoma 
comunicazione). Nel caso di mancato rispetto del termine assegnato
provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. La Stazione Appaltante, in 
alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o 
d'urgenza comunque denominati che ini
sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a 
favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui 
all'8, del Codice pari all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'esecutore 
di agire per il risarcimento dei danni.
 
Articolo 70 - Rapporti economici nel caso di esecuzione d’ufficio
1. Nei casi di risoluzione del contratto e di successiva esecuzione d’ufficio, (come pure in caso di 
fallimento dell’esecutore), i rapporti economici tra la Stazione Appaltante e l’esecutore risolto (o 
con il curatore) sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione 
Appaltante, nel seguente modo:  
a) affidando i lavori a norma dell’art. 

ponendo a base d’asta del nuovo appalto 
d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti 
a base d’asta nell’appalto originario, (eventualmente incrementato per perizie lorde in corso 
d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti), e 
l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’esecutore inadempiente medesimo;

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:
1) l’eventuale maggiore costo derivante dal

nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante 
dall’aggiudicazione effettuata in origine all’esecutore inadempiente;

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ri
andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente 
maggiorato; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione Appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 
lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 
assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei 
lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla man
tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario.

 
Articolo 71 - Recesso 
1. Ai sensi dell’art. 123 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36
diritto di recedere in qualunque tempo dal c
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7. Sino alla data di presa in possesso del cantiere da parte della Stazione Appaltante la sicurezza 
dell’incolumità delle maestranze e dei terzi, la guardiania e la salvaguardia dei beni e dei manufatti 
ubicati all’interno del cantiere ricadono sotto la diretta responsabilità ed onere gratuito 

ripiegamento dell’appaltatore successivi alla risoluzione 
8. Nel caso di risoluzione del contratto l’esecutore dovrà provvedere, ai sensi dell’art. 1

, al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di
lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dal Responsabile Unico del Progetto
dal Direttore Lavori con la comunicazione di risoluzione, (o con successiva ed autonoma 
comunicazione). Nel caso di mancato rispetto del termine assegnato, la Stazione Appaltante 
provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. La Stazione Appaltante, in 
alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o 
d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo 
sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a 
favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui 

pari all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'esecutore 
di agire per il risarcimento dei danni. 

nomici nel caso di esecuzione d’ufficio 
1. Nei casi di risoluzione del contratto e di successiva esecuzione d’ufficio, (come pure in caso di 
fallimento dell’esecutore), i rapporti economici tra la Stazione Appaltante e l’esecutore risolto (o 

e) sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione 
 

o i lavori a norma dell’art. 124 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, oppure, in subordine, 
ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire 
d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti 
a base d’asta nell’appalto originario, (eventualmente incrementato per perizie lorde in corso 

oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti), e 
l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’esecutore inadempiente medesimo;
ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del 
nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante 
dall’aggiudicazione effettuata in origine all’esecutore inadempiente; 
l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente 
andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente 

l’eventuale maggiore onere per la Stazione Appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 
e spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 

assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei 
lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla man
tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario.

D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, alla Stazione Appaltante è riconosciuto il 
diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto d’appalto previo il pagamento dei lavori 
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e Appaltante la sicurezza 
dell’incolumità delle maestranze e dei terzi, la guardiania e la salvaguardia dei beni e dei manufatti 
ubicati all’interno del cantiere ricadono sotto la diretta responsabilità ed onere gratuito 

 
ovvedere, ai sensi dell’art. 122 del 

, al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di 
Responsabile Unico del Progetto o 

dal Direttore Lavori con la comunicazione di risoluzione, (o con successiva ed autonoma 
, la Stazione Appaltante 

provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. La Stazione Appaltante, in 
alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o 

biscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo 
sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a 
favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui 

pari all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'esecutore 

1. Nei casi di risoluzione del contratto e di successiva esecuzione d’ufficio, (come pure in caso di 
fallimento dell’esecutore), i rapporti economici tra la Stazione Appaltante e l’esecutore risolto (o 

e) sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione 

, oppure, in subordine, 
l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire 

d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti 
a base d’asta nell’appalto originario, (eventualmente incrementato per perizie lorde in corso 

oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti), e 
l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’esecutore inadempiente medesimo; 

la differenza tra importo netto di aggiudicazione del 
nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante 

petizione della gara di appalto eventualmente 
andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente 

l’eventuale maggiore onere per la Stazione Appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 
e spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 

assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei 
lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata 
tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

, alla Stazione Appaltante è riconosciuto il 
ontratto d’appalto previo il pagamento dei lavori 
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eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell'importo delle opere 
non eseguite. Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra 
l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta, e 
l'ammontare netto dei lavori eseguiti. 
2. L'esercizio del diritto di recesso dovrà essere preceduto da formale comunicazione all'esecutore 
da darsi con un preavviso da parte del 
decorsi i quali la Stazione Appaltante prende in consegna i lavori ed effettua il collaudo dell’opera 
parzialmente eseguita.  
3. I materiali il cui valore è riconosciuto dalla Stazione Appaltante a norma del comma 1 sono 
soltanto quelli già accettati dal Direttore Lavori prima della comunicazione del preavviso di cui al 
comma 2. La Stazione Appaltante può trattenere le opere prov
in tutto o in parte asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde 
all'esecutore, per il valore delle opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori 
eseguiti, un compenso da determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle 
opere e degli impianti al momento dello scioglimento del contratto. 
4. Nell’ipotesi di cui al presente articolo l'esecutore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i 
materiali non accettati dal Direttore Lavori e deve mettere i predetti magazzini e cantieri a 
disposizione della Stazione Appaltante nel termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è 
effettuato d'ufficio e a sue spese. 
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eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell'importo delle opere 
non eseguite. Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra 

orto dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta, e 
l'ammontare netto dei lavori eseguiti.  
2. L'esercizio del diritto di recesso dovrà essere preceduto da formale comunicazione all'esecutore 

parte del Responsabile Unico del Progetto non inferiore a venti giorni, 
decorsi i quali la Stazione Appaltante prende in consegna i lavori ed effettua il collaudo dell’opera 

3. I materiali il cui valore è riconosciuto dalla Stazione Appaltante a norma del comma 1 sono 
soltanto quelli già accettati dal Direttore Lavori prima della comunicazione del preavviso di cui al 
comma 2. La Stazione Appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano 
in tutto o in parte asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde 
all'esecutore, per il valore delle opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori 

determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle 
opere e degli impianti al momento dello scioglimento del contratto.  
4. Nell’ipotesi di cui al presente articolo l'esecutore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i 

i non accettati dal Direttore Lavori e deve mettere i predetti magazzini e cantieri a 
disposizione della Stazione Appaltante nel termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è 
effettuato d'ufficio e a sue spese.  
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eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell'importo delle opere 
non eseguite. Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra 

orto dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta, e 

2. L'esercizio del diritto di recesso dovrà essere preceduto da formale comunicazione all'esecutore 
non inferiore a venti giorni, 

decorsi i quali la Stazione Appaltante prende in consegna i lavori ed effettua il collaudo dell’opera 

3. I materiali il cui valore è riconosciuto dalla Stazione Appaltante a norma del comma 1 sono 
soltanto quelli già accettati dal Direttore Lavori prima della comunicazione del preavviso di cui al 

visionali e gli impianti che non siano 
in tutto o in parte asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde 
all'esecutore, per il valore delle opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori 

determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle 

4. Nell’ipotesi di cui al presente articolo l'esecutore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i 
i non accettati dal Direttore Lavori e deve mettere i predetti magazzini e cantieri a 

disposizione della Stazione Appaltante nel termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è 
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DISPOSIZIONI PER IL COLLAUDO E LA CO
 
Articolo 72 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione
1. Dopo la conclusione effettiva dell’opera la ditta appaltatrice ne deve dare comunicazione formale 
attraverso raccomandata A.R., o PEC
D.Lgs. 36/2023.  
2. Entro 7 (sette) giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al comma 1, pervenuta a mezzo 
PEC, il Direttore Lavori, previo sopralluogo, deve redigere il 
effettuando i necessari accertamenti in contraddittorio con l’esecutore. Il certificato di ultimazione 
dei lavori dovrà essere rilasciato in doppio esemplare seguendo le stesse disposizioni previste per la 
redazione del verbale di consegna dei lavori
3. Qualora dal sopralluogo di cui al comma 2 sia constatata dal Direttore Lavori l’effettiva 
ultimazione delle opere, gli effetti contrattuali del certificato di ultimazione, ai fini del computo dei 
giorni di eventuale ritardo, decorrerà sino alla data di ric
comma 1, (pervenuta a mezzo PEC
esserne dato atto da parte del Direttore Lavori nel certificato di ultimazione lavori.
4. Senza che ciò possa compromettere a
della Stazione Appaltante, entro trenta giorni dalla data di redazione del certificato di ultimazione 
dei lavori il Direttore Lavori ha la facoltà di procedere all’accertamento sommario della rego
delle opere eseguite. Se eseguito, tale accertamento dovrà essere prospettato all’esecutore con un 
preavviso di almeno 3 giorni lavorativi e dovrà essere formalizzato con apposito verbale in 
contraddittorio con l’appaltatore stesso o, in sua assenza
5. Il certificato di ultimazione dei lavori di cui al comma 2, ovvero il verbale di accertamento 
sommario delle opere di cui al comma 4, potrà prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, 
non superiore a sessanta giorni, per il c
parte del Direttore Lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei 
lavori oggetto di appalto. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del ce
di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento 
delle lavorazioni non completate.
6. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 
periodo cessa con l’approvazione del Collaudo Provvisorio o del Certificato di Regolare Esecuzione 
da parte della Stazione Appaltante, da effettuarsi entro i termini di cui al successivo 
 
Articolo 73 - Termini per il collaudo (o per l’emissione del certifi
1. Ai sensi dell’art. 116, comma 
dell’allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023 
collaudo entro il termine perentorio
individuati dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di particolare complessità 
dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad 
collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi 
emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto 
formale di approvazione non sia stato emesso entro 
2. Qualora a norma di legge non sia necessario il Certificato di Collaudo sarà redatto un 
di Regolare Esecuzione che, ai sensi 
sarà emesso entro il termine di tre mesi
emesso dal Direttore dei Lavori ed è confermato dal 
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DISPOSIZIONI PER IL COLLAUDO E LA CONSEGNA DELL’OPERA

Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
1. Dopo la conclusione effettiva dell’opera la ditta appaltatrice ne deve dare comunicazione formale 

o PEC, ai sensi dell’art. 31 comma 2 lett. n) 

2. Entro 7 (sette) giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al comma 1, pervenuta a mezzo 
, il Direttore Lavori, previo sopralluogo, deve redigere il certificato di ultimazione dei lavori

effettuando i necessari accertamenti in contraddittorio con l’esecutore. Il certificato di ultimazione 
dei lavori dovrà essere rilasciato in doppio esemplare seguendo le stesse disposizioni previste per la 

verbale di consegna dei lavori. 
Qualora dal sopralluogo di cui al comma 2 sia constatata dal Direttore Lavori l’effettiva 

ultimazione delle opere, gli effetti contrattuali del certificato di ultimazione, ai fini del computo dei 
giorni di eventuale ritardo, decorrerà sino alla data di ricevimento della comunicazione di cui al 

PEC), di avvenuto completamento delle opere. Di tale data potrà 
esserne dato atto da parte del Direttore Lavori nel certificato di ultimazione lavori.
4. Senza che ciò possa compromettere alcuna eccezione da parte dell’Organo di Collaudo o da parte 
della Stazione Appaltante, entro trenta giorni dalla data di redazione del certificato di ultimazione 
dei lavori il Direttore Lavori ha la facoltà di procedere all’accertamento sommario della rego
delle opere eseguite. Se eseguito, tale accertamento dovrà essere prospettato all’esecutore con un 
preavviso di almeno 3 giorni lavorativi e dovrà essere formalizzato con apposito verbale in 
contraddittorio con l’appaltatore stesso o, in sua assenza, con due testimoni. 
5. Il certificato di ultimazione dei lavori di cui al comma 2, ovvero il verbale di accertamento 
sommario delle opere di cui al comma 4, potrà prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, 
non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da 
parte del Direttore Lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei 
lavori oggetto di appalto. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del ce
di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento 
delle lavorazioni non completate. 
6. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 

essa con l’approvazione del Collaudo Provvisorio o del Certificato di Regolare Esecuzione 
da parte della Stazione Appaltante, da effettuarsi entro i termini di cui al successivo 

Termini per il collaudo (o per l’emissione del certificato di regolare esecuzione)
, comma 2, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e dell’art. 

36/2023 il Certificato di Collaudo deve essere emesso dall’organo di 
collaudo entro il termine perentorio di sei mesi dal certificato di ultimazione dei lavori
individuati dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di particolare complessità 
dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno
collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi 
emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto 
formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termini
2. Qualora a norma di legge non sia necessario il Certificato di Collaudo sarà redatto un 

che, ai sensi dell’art. 28 comma 3 dell’allegato II.14 del D.Lgs.
tre mesi dal certificato di ultimazione dei lavori. Tale certificato è 

emesso dal Direttore dei Lavori ed è confermato dal Responsabile Unico del Progetto
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NSEGNA DELL’OPERA 

1. Dopo la conclusione effettiva dell’opera la ditta appaltatrice ne deve dare comunicazione formale 
 dell’allegato II.14 del 

2. Entro 7 (sette) giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al comma 1, pervenuta a mezzo 
certificato di ultimazione dei lavori 

effettuando i necessari accertamenti in contraddittorio con l’esecutore. Il certificato di ultimazione 
dei lavori dovrà essere rilasciato in doppio esemplare seguendo le stesse disposizioni previste per la 

Qualora dal sopralluogo di cui al comma 2 sia constatata dal Direttore Lavori l’effettiva 
ultimazione delle opere, gli effetti contrattuali del certificato di ultimazione, ai fini del computo dei 

evimento della comunicazione di cui al 
), di avvenuto completamento delle opere. Di tale data potrà 

esserne dato atto da parte del Direttore Lavori nel certificato di ultimazione lavori. 
lcuna eccezione da parte dell’Organo di Collaudo o da parte 

della Stazione Appaltante, entro trenta giorni dalla data di redazione del certificato di ultimazione 
dei lavori il Direttore Lavori ha la facoltà di procedere all’accertamento sommario della regolarità 
delle opere eseguite. Se eseguito, tale accertamento dovrà essere prospettato all’esecutore con un 
preavviso di almeno 3 giorni lavorativi e dovrà essere formalizzato con apposito verbale in 

5. Il certificato di ultimazione dei lavori di cui al comma 2, ovvero il verbale di accertamento 
sommario delle opere di cui al comma 4, potrà prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, 

ompletamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da 
parte del Direttore Lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei 
lavori oggetto di appalto. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato 
di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento 

6. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 
essa con l’approvazione del Collaudo Provvisorio o del Certificato di Regolare Esecuzione 

da parte della Stazione Appaltante, da effettuarsi entro i termini di cui al successivo art. 76. 

cato di regolare esecuzione) 
e dell’art. 17 comma 1 

deve essere emesso dall’organo di 
dal certificato di ultimazione dei lavori salvi i casi, 

individuati dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di particolare complessità 
un anno. Il certificato di 

collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua 
emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto 

due mesi dalla scadenza del medesimo termini.  
2. Qualora a norma di legge non sia necessario il Certificato di Collaudo sarà redatto un Certificato 

28 comma 3 dell’allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023 
dal certificato di ultimazione dei lavori. Tale certificato è 

Responsabile Unico del Progetto. 
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3. Dell’eventuale prolungarsi delle operazioni di collaudo oltre i termini di 
o 2) e delle relative cause, l’organo di collaudo (o il Direttore dei Lavori nel caso di cui al comma 
2) trasmette formale comunicazione, mediante raccomandata A.R. anticipata a mezzo fax, 
all’esecutore ed al Responsabile Unico del
assumere per la ripresa e il completamento delle operazioni di collaudo.
4. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione Appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte 
a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto 
richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto.
5. Qualora siano decorsi i termini di cui al presente articolo senza che sia stato effettuato il collaudo 
provvisorio o emesso il Certificato di Regolare Esecuzione dei lavori, l’
Responsabile Unico del Progetto
all’articolo 82. 
 
Articolo 74 - Presa in consegna anticipata dei lavori ultimati in pendenza del collaudo
1. Ai sensi dell’art. 24 dell’allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023
facoltà di occupare od utilizzare in tutto od in parte l’opera oggetto di 
intervenuto il Collaudo Provvisorio (o l’emissione del Certificato di Regolare Esecuzione).
2. Nel caso in cui la Stazione Appaltante intenda procedere alla presa in consegna anticipata 
dell’opera dovrà darne comunicazione all’esecuto
naturali e consecutivi. L’esecutore non si potrà opporre per nessun motivo o pretendere alcun 
compenso di alcuna natura. Si dovranno tuttavia rispettare le condizioni ed i procedimenti prescritti 
dell’art. 24 comma 1 dell’allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023
3. La verifica dei presupposti circa la possibilità di procedere alla presa in consegna anticipata dei 
lavori in pendenza di collaudo (o di Certificato di Regolare Esecuzione) compete al 
Unico del Progetto. Essi consistono nei seguenti eventi:

a)  che sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico;
b) che sia stato richiesto il certificato di abitabilità o il certificato di agibilità di impianti od opere 

a rete; 
c) che siano stati eseguiti i necessari allacciamenti idrici, elettrici e fognari alle reti dei pubblici 

servizi; 
d) che siano state eseguite le prove previste come obbligatorie dal presente capitolato;
e) che sia stato redatto dettagliato stato di consistenza da allegare al 

lavoro. 
4. Della presa in consegna anticipata dell’opera, a norma del comma 2 
II.14 del D.Lgs. 36/2023, dovrà essere redatto a cura dell’organo di collaudo, apposito verbale, 
sottoscritto dal Responsabile Unico del Progetto
collaudo) ed in contraddittorio dall’esecutore, o in sua assenza da due testimoni, da cui si deve 
dedurre: 

1) la verifica circa l’esistenza dei presupposti di cui al precedente comma 3
2) la certificazione circa il fatto che l’occupazione e l’uso dell’opera o del lavoro sia possibile 

nei limiti di sicurezza e senza inconvenienti nei riguardi della stazione appaltante e senza 
ledere i patti contrattuali; 

3) il funzionario o il soggetto 
dell’immobile oggetto di anticipata consegna;
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3. Dell’eventuale prolungarsi delle operazioni di collaudo oltre i termini di legge (di cui al comma 1 
o 2) e delle relative cause, l’organo di collaudo (o il Direttore dei Lavori nel caso di cui al comma 
2) trasmette formale comunicazione, mediante raccomandata A.R. anticipata a mezzo fax, 

Responsabile Unico del Progetto con l’indicazione dei provvedimenti da 
assumere per la ripresa e il completamento delle operazioni di collaudo. 
4. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione Appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte 

a delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto 
richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

Qualora siano decorsi i termini di cui al presente articolo senza che sia stato effettuato il collaudo 
o emesso il Certificato di Regolare Esecuzione dei lavori, l’esecutore

Responsabile Unico del Progetto istanza per l'avvio dei procedimenti di accordo bonario di cui 

Presa in consegna anticipata dei lavori ultimati in pendenza del collaudo
24 dell’allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023, la Stazione Appaltante si riserva la 

facoltà di occupare od utilizzare in tutto od in parte l’opera oggetto di appalto prima che sia 
intervenuto il Collaudo Provvisorio (o l’emissione del Certificato di Regolare Esecuzione).
2. Nel caso in cui la Stazione Appaltante intenda procedere alla presa in consegna anticipata 
dell’opera dovrà darne comunicazione all’esecutore con un preavviso di almeno 10 (dieci) giorni 
naturali e consecutivi. L’esecutore non si potrà opporre per nessun motivo o pretendere alcun 
compenso di alcuna natura. Si dovranno tuttavia rispettare le condizioni ed i procedimenti prescritti 

comma 1 dell’allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023.  
3. La verifica dei presupposti circa la possibilità di procedere alla presa in consegna anticipata dei 
lavori in pendenza di collaudo (o di Certificato di Regolare Esecuzione) compete al 

. Essi consistono nei seguenti eventi: 
che sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 
che sia stato richiesto il certificato di abitabilità o il certificato di agibilità di impianti od opere 

seguiti i necessari allacciamenti idrici, elettrici e fognari alle reti dei pubblici 

che siano state eseguite le prove previste come obbligatorie dal presente capitolato;
che sia stato redatto dettagliato stato di consistenza da allegare al verbale di consegna del 

4. Della presa in consegna anticipata dell’opera, a norma del comma 2 dell’art. 24 dell’allegato 
, dovrà essere redatto a cura dell’organo di collaudo, apposito verbale, 

Unico del Progetto, dal Direttore dei Lavori (se diverso dall’organo di 
collaudo) ed in contraddittorio dall’esecutore, o in sua assenza da due testimoni, da cui si deve 

la verifica circa l’esistenza dei presupposti di cui al precedente comma 3
la certificazione circa il fatto che l’occupazione e l’uso dell’opera o del lavoro sia possibile 
nei limiti di sicurezza e senza inconvenienti nei riguardi della stazione appaltante e senza 

il funzionario o il soggetto a cui viene consegnato il possesso e la responsabilità 
dell’immobile oggetto di anticipata consegna; 
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legge (di cui al comma 1 
o 2) e delle relative cause, l’organo di collaudo (o il Direttore dei Lavori nel caso di cui al comma 
2) trasmette formale comunicazione, mediante raccomandata A.R. anticipata a mezzo fax, 

con l’indicazione dei provvedimenti da 

4. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione Appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte 
a delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto 

Qualora siano decorsi i termini di cui al presente articolo senza che sia stato effettuato il collaudo 
esecutore può notificare al 

istanza per l'avvio dei procedimenti di accordo bonario di cui 

Presa in consegna anticipata dei lavori ultimati in pendenza del collaudo 
, la Stazione Appaltante si riserva la 

appalto prima che sia 
intervenuto il Collaudo Provvisorio (o l’emissione del Certificato di Regolare Esecuzione). 
2. Nel caso in cui la Stazione Appaltante intenda procedere alla presa in consegna anticipata 

re con un preavviso di almeno 10 (dieci) giorni 
naturali e consecutivi. L’esecutore non si potrà opporre per nessun motivo o pretendere alcun 
compenso di alcuna natura. Si dovranno tuttavia rispettare le condizioni ed i procedimenti prescritti 

3. La verifica dei presupposti circa la possibilità di procedere alla presa in consegna anticipata dei 
lavori in pendenza di collaudo (o di Certificato di Regolare Esecuzione) compete al Responsabile 

che sia stato richiesto il certificato di abitabilità o il certificato di agibilità di impianti od opere 

seguiti i necessari allacciamenti idrici, elettrici e fognari alle reti dei pubblici 

che siano state eseguite le prove previste come obbligatorie dal presente capitolato; 
verbale di consegna del 

dell’art. 24 dell’allegato 
, dovrà essere redatto a cura dell’organo di collaudo, apposito verbale, 

, dal Direttore dei Lavori (se diverso dall’organo di 
collaudo) ed in contraddittorio dall’esecutore, o in sua assenza da due testimoni, da cui si deve 

la verifica circa l’esistenza dei presupposti di cui al precedente comma 3; 
la certificazione circa il fatto che l’occupazione e l’uso dell’opera o del lavoro sia possibile 
nei limiti di sicurezza e senza inconvenienti nei riguardi della stazione appaltante e senza 

a cui viene consegnato il possesso e la responsabilità 
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5. La presa in consegna anticipata non incide a nessun titolo sul giudizio definitivo dell’organo di 
collaudo sul lavoro e su tutte le questioni che posson
sulla responsabilità dell’esecutore.
 
Articolo 75 - Operazioni di collaudo
1. La verifica della buona esecuzione di un lavoro è effettuata attraverso gli accertamenti, i saggi ed 
i riscontri che l’organo di collau
temporale (fermo restando l’obbligo di redigere il relativo Certificato di Collaudo o di Regolare 
Esecuzione) nei termini di cui all’art. 76.
2. All’organo di collaudo è riconosciuta la più 
ritenga opportuna per il rilascio del Certificato di Collaudo (o il Certificato di Regolare Esecuzione 
 
 
3. Si precisa che, a norma dell’art. 11
accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie inerenti alle attività di cui al comma 
1 del medesimo art. 116, ovvero specificamente previsti dal presente capitolato speciale d'appalto, 
sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'Organo di Collau
delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Con decreto del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, adottato su proposta del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, sono individuati i criteri per la determinazione di tali costi
4. Ultimate le operazioni di verifica sulla accettabilità dei lavori, l’organo di collaudo, qualora 
ritenga collaudabile l’opera provvede senza indugio ad emettere il Certificato di Collaudo (o il 
Certificato di Regolare Esecuzione) con i contenuti di cui all’art. 
D.Lgs. 36/2023. 
5. Se l’organo di collaudo riscontra difetti e mancanze nell’esecuzione dell’opera tali da non poter 
rilasciare il Certificato di Collaudo (o il Certifi
dell’art. 22 comma 5 dell’allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023.
6. Il Certificato di Collaudo, in forza dell’art. 
dell’art. 22 comma 1 dell’allegato II.14 del 
carattere definitivo trascorsi due anni dalla data della sua emissione (o in sub
stesso non sia stato rilasciato nei termini previsti dal presente capitolato per fatto imputabile 
all’organo di collaudo dal 180° giorno successivo all’ultimazione dei lavori). Decorso tale termine, 
il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l’atto formale di approvazione non sia 
intervenuto entro due mesi dal suddetto termine.
7. Nell’arco di tempo intercorrente tra il Collaudo provvisorio ed il Collaudo definitivo l’esecutore 
è tenuto alla garanzia per le difformità e i vizi dell’opera, indipendentemente dalla intervenuta 
liquidazione del saldo. 
 
Articolo 76 - Presa in consegna dei lavori ultimati 
1. Dopo l’avvenuta redazione ed approvazione del Certificato di Collaudo, la Stazione Appaltante 
prende quanto prima in consegna l’opera liberando l’impresa dagli obblighi di guardiania, gratuita 
manutenzione e responsabilità civile verso terz
2. La presa in consegna dell’immobile deve avvenire entro 7 giorni lavorativi dalla data di 
approvazione del Certificato di Collaudo previa comunicazione formale all’
di almeno 48 ore. Tale atto può avvenire con semplice comunicaz
Unico del Progetto in cui si specifica giorno ed ora della presa in consegna ovvero, se ritenuto 
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5. La presa in consegna anticipata non incide a nessun titolo sul giudizio definitivo dell’organo di 
collaudo sul lavoro e su tutte le questioni che possono sorgere al riguardo e, conseguentemente, 
sulla responsabilità dell’esecutore. 

Operazioni di collaudo 
1. La verifica della buona esecuzione di un lavoro è effettuata attraverso gli accertamenti, i saggi ed 
i riscontri che l’organo di collaudo giudica necessari sotto il profilo quantitativo, qualitativo e 
temporale (fermo restando l’obbligo di redigere il relativo Certificato di Collaudo o di Regolare 
Esecuzione) nei termini di cui all’art. 76. 
2. All’organo di collaudo è riconosciuta la più totale libertà di procedere ad ogni verifica esso 
ritenga opportuna per il rilascio del Certificato di Collaudo (o il Certificato di Regolare Esecuzione 

3. Si precisa che, a norma dell’art. 116, comma 11, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 
di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie inerenti alle attività di cui al comma 

, ovvero specificamente previsti dal presente capitolato speciale d'appalto, 
sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'Organo di Collaudo, imputando la spesa a carico 
delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Con decreto del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, adottato su proposta del Consiglio superiore dei lavori 

criteri per la determinazione di tali costi 
. Ultimate le operazioni di verifica sulla accettabilità dei lavori, l’organo di collaudo, qualora 

ritenga collaudabile l’opera provvede senza indugio ad emettere il Certificato di Collaudo (o il 
Regolare Esecuzione) con i contenuti di cui all’art. 22 comma 1 dell’allegato II.14 del 

. Se l’organo di collaudo riscontra difetti e mancanze nell’esecuzione dell’opera tali da non poter 
rilasciare il Certificato di Collaudo (o il Certificato di Regolare Esecuzione) si procederà a norma 

22 comma 5 dell’allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023. 
Collaudo, in forza dell’art. 116, comma 2, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 

22 comma 1 dell’allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023, ha carattere provvisorio ed assume 
carattere definitivo trascorsi due anni dalla data della sua emissione (o in sub
stesso non sia stato rilasciato nei termini previsti dal presente capitolato per fatto imputabile 

no di collaudo dal 180° giorno successivo all’ultimazione dei lavori). Decorso tale termine, 
il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l’atto formale di approvazione non sia 
intervenuto entro due mesi dal suddetto termine. 

intercorrente tra il Collaudo provvisorio ed il Collaudo definitivo l’esecutore 
è tenuto alla garanzia per le difformità e i vizi dell’opera, indipendentemente dalla intervenuta 

Presa in consegna dei lavori ultimati e collaudati 
1. Dopo l’avvenuta redazione ed approvazione del Certificato di Collaudo, la Stazione Appaltante 
prende quanto prima in consegna l’opera liberando l’impresa dagli obblighi di guardiania, gratuita 
manutenzione e responsabilità civile verso terzi. 
2. La presa in consegna dell’immobile deve avvenire entro 7 giorni lavorativi dalla data di 
approvazione del Certificato di Collaudo previa comunicazione formale all’esecutore
di almeno 48 ore. Tale atto può avvenire con semplice comunicazione unilaterale del 

in cui si specifica giorno ed ora della presa in consegna ovvero, se ritenuto 
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5. La presa in consegna anticipata non incide a nessun titolo sul giudizio definitivo dell’organo di 
o sorgere al riguardo e, conseguentemente, 

1. La verifica della buona esecuzione di un lavoro è effettuata attraverso gli accertamenti, i saggi ed 
do giudica necessari sotto il profilo quantitativo, qualitativo e 

temporale (fermo restando l’obbligo di redigere il relativo Certificato di Collaudo o di Regolare 

totale libertà di procedere ad ogni verifica esso 
ritenga opportuna per il rilascio del Certificato di Collaudo (o il Certificato di Regolare Esecuzione  

D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 gli 
di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie inerenti alle attività di cui al comma 

, ovvero specificamente previsti dal presente capitolato speciale d'appalto, 
do, imputando la spesa a carico 

delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Con decreto del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, adottato su proposta del Consiglio superiore dei lavori 

. Ultimate le operazioni di verifica sulla accettabilità dei lavori, l’organo di collaudo, qualora 
ritenga collaudabile l’opera provvede senza indugio ad emettere il Certificato di Collaudo (o il 

22 comma 1 dell’allegato II.14 del 

. Se l’organo di collaudo riscontra difetti e mancanze nell’esecuzione dell’opera tali da non poter 
cato di Regolare Esecuzione) si procederà a norma 

D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e 
, ha carattere provvisorio ed assume 

carattere definitivo trascorsi due anni dalla data della sua emissione (o in sub-ordine qualora lo 
stesso non sia stato rilasciato nei termini previsti dal presente capitolato per fatto imputabile 

no di collaudo dal 180° giorno successivo all’ultimazione dei lavori). Decorso tale termine, 
il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l’atto formale di approvazione non sia 

intercorrente tra il Collaudo provvisorio ed il Collaudo definitivo l’esecutore 
è tenuto alla garanzia per le difformità e i vizi dell’opera, indipendentemente dalla intervenuta 

1. Dopo l’avvenuta redazione ed approvazione del Certificato di Collaudo, la Stazione Appaltante 
prende quanto prima in consegna l’opera liberando l’impresa dagli obblighi di guardiania, gratuita 

2. La presa in consegna dell’immobile deve avvenire entro 7 giorni lavorativi dalla data di 
esecutore con preavviso 

ione unilaterale del Responsabile 
in cui si specifica giorno ed ora della presa in consegna ovvero, se ritenuto 
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necessario, con un verbale tra il 
rappresentanti). 
3. Anche comportamenti di fatto della Stazione Appaltante (quali il pieno ed incondizionato utilizzo 
dell’immobile successivo al collaudo provvisorio) non preceduti da atti formali esplicheranno 
l’effetto surrogatorio della presa in consegna dell’immobile se contraddistinti d
dell’impresa (o della Stazione Appaltante) che dichiarano la cessazione degli obblighi di gratuita 
manutenzione, guardiania e responsabilità civile verso terzi.
4. Se ritenuto necessario, la Stazione Appaltante ha la facoltà di ritardar
consegna dell’immobile per un periodo massimo di due mesi dal rilascio del Certificato di Collaudo 
provvisorio. In questo caso all’esecutore
dell’importo di contratto dei lavori per ogni giorno successivo al termine di cui al comma 2 a 
compensazione degli oneri di gratuita manutenzione, guardiania e responsabilità civile verso terzi.
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necessario, con un verbale tra il Responsabile Unico del Progetto e l’

ti di fatto della Stazione Appaltante (quali il pieno ed incondizionato utilizzo 
dell’immobile successivo al collaudo provvisorio) non preceduti da atti formali esplicheranno 
l’effetto surrogatorio della presa in consegna dell’immobile se contraddistinti d
dell’impresa (o della Stazione Appaltante) che dichiarano la cessazione degli obblighi di gratuita 
manutenzione, guardiania e responsabilità civile verso terzi. 
4. Se ritenuto necessario, la Stazione Appaltante ha la facoltà di ritardare motivatamente la presa in 
consegna dell’immobile per un periodo massimo di due mesi dal rilascio del Certificato di Collaudo 

esecutore è riconosciuto un prezzo forfetario pari al 
lavori per ogni giorno successivo al termine di cui al comma 2 a 

compensazione degli oneri di gratuita manutenzione, guardiania e responsabilità civile verso terzi.
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e l’esecutore (o loro 

ti di fatto della Stazione Appaltante (quali il pieno ed incondizionato utilizzo 
dell’immobile successivo al collaudo provvisorio) non preceduti da atti formali esplicheranno 
l’effetto surrogatorio della presa in consegna dell’immobile se contraddistinti da una comunicazione 
dell’impresa (o della Stazione Appaltante) che dichiarano la cessazione degli obblighi di gratuita 

e motivatamente la presa in 
consegna dell’immobile per un periodo massimo di due mesi dal rilascio del Certificato di Collaudo 

è riconosciuto un prezzo forfetario pari al 0,1 per mille 
lavori per ogni giorno successivo al termine di cui al comma 2 a 

compensazione degli oneri di gratuita manutenzione, guardiania e responsabilità civile verso terzi. 
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MODALITÀ DI RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE
 
Articolo 77 - Definizione delle controvers
1. Qualora nel corso dei lavori insorgano delle contestazioni tra il Direttore Lavori e l’esecutore 
circa aspetti tecnici che possono influire sulla loro regolare esecuzione, ne deve essere data 
immediata comunicazione al Responsabile Unico del Progetto
2. Il Responsabile Unico del Progetto
comunicazione al fine di promuovere in contraddittorio tra di loro l’esame della questione tecnica e 
la risoluzione della contrapposizione. La decisione del 
comunicata al Direttore Lavori e all’esecutore i quali hanno l’obbligo di uniformarvisi, salvo il 
diritto dell’esecutore di iscrivere riserva nel registro di contabilità nei modi 
3. Se le contestazioni riguardano 
verbale delle circostanze contestate. Il verbale deve essere compilato in contraddittorio con 
l’esecutore o, mancando questi sia pur
caso copia del verbale è comunicata all’appaltatore per le sue osservazioni, da presentarsi al 
Direttore Lavori nel termine di 8 giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di osservazioni nel 
termine stabilito, le risultanze deducibili dal verbale si intendono definitivamente accettate anche da 
parte dell’esecutore. Il processo verbale, con le eventuali osservazioni dell’esecutore, deve essere 
inviato al Responsabile Unico del Progetto
 
Articolo 78 - Collegio Consultivo Tecnico
1. Non sono previsti Collegi consuntivi tecnici per analizzare e/o risolvere aspetti di natura tecnica 
relativi all’esecuzione dell’appalto.
 
Articolo 79- Definizione delle controversie di natura economica
 
79.1 Procedimento per il tentativo di accordo bonario
1. Qualora a seguito dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili da parte dell’esecutore, 
l'importo economico dell'opera possa variare
applica il procedimento volto al raggiungimento di un accordo bon
D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36.  
2. Tale procedimento riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento del suo avvio, e può essere 
reiterato per una sola volta quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già 
esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al com
3. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio 
del procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a 
quelle già esaminate, raggiungano nuovame
di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto. 

                                                           
11 Si rammentano le previsioni relative alla costituzione e coinvolgimento del collegio consuntivo tecnico di cui all’art. 215 e

V.2 del D.Lgs. 36/2023. 
12 Ai sensi di quanto previsto all’art. 215 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 “

importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea e di forniture e servizi di importo pari o superiore a
costituzione del collegio è obbligatoria. In sede di prima applicazione del codice, l’allegato V.2 è abrogato a decorrere dal
entrata in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, d
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, che lo sostitu
anche in qualità di allegato al codice”. 
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MODALITÀ DI RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE

Definizione delle controversie correlate ad aspetti tecnici o a fatti
ualora nel corso dei lavori insorgano delle contestazioni tra il Direttore Lavori e l’esecutore 

che possono influire sulla loro regolare esecuzione, ne deve essere data 
Responsabile Unico del Progetto. 

Responsabile Unico del Progetto ha l’obbligo di convocare le parti entro quindici giorni dalla 
comunicazione al fine di promuovere in contraddittorio tra di loro l’esame della questione tecnica e 

e della contrapposizione. La decisione del Responsabile Unico del Progetto
comunicata al Direttore Lavori e all’esecutore i quali hanno l’obbligo di uniformarvisi, salvo il 
diritto dell’esecutore di iscrivere riserva nel registro di contabilità nei modi e nei termini di legge.
3. Se le contestazioni riguardano fatti o situazioni, il Direttore Lavori deve redigere un processo 
verbale delle circostanze contestate. Il verbale deve essere compilato in contraddittorio con 
l’esecutore o, mancando questi sia pure invitato, in presenza di due testimoni. In questo secondo 
caso copia del verbale è comunicata all’appaltatore per le sue osservazioni, da presentarsi al 
Direttore Lavori nel termine di 8 giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di osservazioni nel 
termine stabilito, le risultanze deducibili dal verbale si intendono definitivamente accettate anche da 
parte dell’esecutore. Il processo verbale, con le eventuali osservazioni dell’esecutore, deve essere 

Responsabile Unico del Progetto. 

Collegio Consultivo Tecnico12 
1. Non sono previsti Collegi consuntivi tecnici per analizzare e/o risolvere aspetti di natura tecnica 
relativi all’esecuzione dell’appalto. 

Definizione delle controversie di natura economica 

rocedimento per il tentativo di accordo bonario 
1. Qualora a seguito dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili da parte dell’esecutore, 
l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell'importo contrattuale, si 

il procedimento volto al raggiungimento di un accordo bonario, disciplinato dall’art. 

2. Tale procedimento riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento del suo avvio, e può essere 
reiterato per una sola volta quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già 
esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1.  
3. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio 
del procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a 
quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque 
di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto. 

Si rammentano le previsioni relative alla costituzione e coinvolgimento del collegio consuntivo tecnico di cui all’art. 215 e

Ai sensi di quanto previsto all’art. 215 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 “Per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di 

importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea e di forniture e servizi di importo pari o superiore a
costituzione del collegio è obbligatoria. In sede di prima applicazione del codice, l’allegato V.2 è abrogato a decorrere dal
entrata in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, che lo sostitu
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MODALITÀ DI RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE11 

ie correlate ad aspetti tecnici o a fatti 
ualora nel corso dei lavori insorgano delle contestazioni tra il Direttore Lavori e l’esecutore 

che possono influire sulla loro regolare esecuzione, ne deve essere data 

ha l’obbligo di convocare le parti entro quindici giorni dalla 
comunicazione al fine di promuovere in contraddittorio tra di loro l’esame della questione tecnica e 

Responsabile Unico del Progetto è 
comunicata al Direttore Lavori e all’esecutore i quali hanno l’obbligo di uniformarvisi, salvo il 

e nei termini di legge. 
, il Direttore Lavori deve redigere un processo 

verbale delle circostanze contestate. Il verbale deve essere compilato in contraddittorio con 
e invitato, in presenza di due testimoni. In questo secondo 

caso copia del verbale è comunicata all’appaltatore per le sue osservazioni, da presentarsi al 
Direttore Lavori nel termine di 8 giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di osservazioni nel 
termine stabilito, le risultanze deducibili dal verbale si intendono definitivamente accettate anche da 
parte dell’esecutore. Il processo verbale, con le eventuali osservazioni dell’esecutore, deve essere 

1. Non sono previsti Collegi consuntivi tecnici per analizzare e/o risolvere aspetti di natura tecnica 

1. Qualora a seguito dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili da parte dell’esecutore, 
dell'importo contrattuale, si 

ario, disciplinato dall’art. 210 del 

2. Tale procedimento riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento del suo avvio, e può essere 
reiterato per una sola volta quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già 

3. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio 
del procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a 

nte l'importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque 
di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto.  

Si rammentano le previsioni relative alla costituzione e coinvolgimento del collegio consuntivo tecnico di cui all’art. 215 ed allegato 

Per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di 

importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea e di forniture e servizi di importo pari o superiore a 1 milione di euro, la 
costituzione del collegio è obbligatoria. In sede di prima applicazione del codice, l’allegato V.2 è abrogato a decorrere dalla data di 

ella legge 23 agosto 1988, n. 400, con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, che lo sostituisce integralmente 
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4. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere proposte per 
importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non possono essere oggetto di 
riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’
dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero di verifica di conformità o del certificato di 
regolare esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il 
l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve isc
5. Per quanto attiene al procedimento ed agli ulteriori dettagli della procedura del tentativo di 
accordo bonario si rinvia all’art. 210 
 
79.2 Controversie 
6. Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto di 
conseguenti al mancato raggiungimento dell’acc
2023 n. 36, sono devolute all’autorità giudiziaria competente essendo esclusa la competenza 
arbitrale. 
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4. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere proposte per 
quelli quantificati nelle riserve stesse. Non possono essere oggetto di 

riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’
dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero di verifica di conformità o del certificato di 
regolare esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il Responsabile Unico del Progetto
l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte. 
5. Per quanto attiene al procedimento ed agli ulteriori dettagli della procedura del tentativo di 

210 del D.Lgs. n. 36/2023. 

. Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto di appalto, comprese quelle 
conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario di cui all’art. 210 

, sono devolute all’autorità giudiziaria competente essendo esclusa la competenza 
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4. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere proposte per 
quelli quantificati nelle riserve stesse. Non possono essere oggetto di 

riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26. Prima 
dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero di verifica di conformità o del certificato di 

Responsabile Unico del Progetto attiva 

5. Per quanto attiene al procedimento ed agli ulteriori dettagli della procedura del tentativo di 

appalto, comprese quelle 
210 del D.Lgs. 31 marzo 

, sono devolute all’autorità giudiziaria competente essendo esclusa la competenza 
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RIFERIMENTI NORMATIVI , RE

 
Articolo 80 - Richiami normativi e regolamentari applicabili al contratto
1. Per quanto non espressamente previsto o specificato dal presente Capitolato Speciale e dal 
contratto, l’esecuzione dell’appalto si intende subordinato al ri
regolamenti e norme che si intendono qui integralmente richiamate, conosciute ed accettate 
dall’Appaltatore: 

 
a. Codice dei contratti pubblici di lavori
b. Legge fondamentale sulle Opere Pubbliche

non abrogato); 
c. Capitolato Generale di Appalto

non abrogato); 
d. Codice Civile – libro IV, titolo III, capo VII "dell’appalto", artt.
e. le vigenti disposizioni di leggi, decreti e circolari minist
f. tutte le disposizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi di lavoro;
g. delle leggi in materia di prevenzione e di lotta contro la delinquenza mafiosa;
h. le norme tecniche del C.N.R., le norme U.N.

sostitutive che venissero eventualmente emanate nel corso della esecuzione dei lavori;
i. Leggi, decreti, regolamenti e le circolari vigenti nella Regione e nella Provincia nella quale 

devono essere eseguite le opere oggetto dell’appalto;
j. Ordinanze e regolamenti comunali compresi quelli relativi alla limitazione dei cantieri e delle 

attività rumorose. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI , REGOLAMENTARI E PROTOCOLLI

Richiami normativi e regolamentari applicabili al contratto 
Per quanto non espressamente previsto o specificato dal presente Capitolato Speciale e dal 

contratto, l’esecuzione dell’appalto si intende subordinato al rispetto delle seguenti leggi, 
regolamenti e norme che si intendono qui integralmente richiamate, conosciute ed accettate 

Codice dei contratti pubblici di lavori di cui al Decreto Legislativo 31 marzo 2023
Opere Pubbliche del 20 marzo 1865, n. 2248 allegato F (per quanto 

Capitolato Generale di Appalto approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145 (per quanto 

libro IV, titolo III, capo VII "dell’appalto", artt. 1655-1677
le vigenti disposizioni di leggi, decreti e circolari ministeriali in materia di appalto di OO.PP.;
tutte le disposizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi di lavoro;
delle leggi in materia di prevenzione e di lotta contro la delinquenza mafiosa;
le norme tecniche del C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I. e tutte le norme modificative e/o 
sostitutive che venissero eventualmente emanate nel corso della esecuzione dei lavori;
Leggi, decreti, regolamenti e le circolari vigenti nella Regione e nella Provincia nella quale 

te le opere oggetto dell’appalto; 
Ordinanze e regolamenti comunali compresi quelli relativi alla limitazione dei cantieri e delle 
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GOLAMENTARI E PROTOCOLLI 

 
Per quanto non espressamente previsto o specificato dal presente Capitolato Speciale e dal 

spetto delle seguenti leggi, 
regolamenti e norme che si intendono qui integralmente richiamate, conosciute ed accettate 

31 marzo 2023, n. 36; 
del 20 marzo 1865, n. 2248 allegato F (per quanto 

approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145 (per quanto 

1677; 
eriali in materia di appalto di OO.PP.; 

tutte le disposizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi di lavoro; 
delle leggi in materia di prevenzione e di lotta contro la delinquenza mafiosa; 

I., le norme C.E.I. e tutte le norme modificative e/o 
sostitutive che venissero eventualmente emanate nel corso della esecuzione dei lavori; 
Leggi, decreti, regolamenti e le circolari vigenti nella Regione e nella Provincia nella quale 

Ordinanze e regolamenti comunali compresi quelli relativi alla limitazione dei cantieri e delle 
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SECONDA PARTE 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 

1. Scavi in genere 

 Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco 

per gli scavi in genere l'Appaltatore si deve ritenere compensato per tutti gli oneri che incontrerà: 

 per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

 per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di 

qualsiasi consistenza ed anche in presenza d'acqua; 

 per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti 

previsti in elenco prezzi, sistemazione della materie di rifiuto, deposito provvisorio e 

successiva ripresa; 

 per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di 

gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature 

o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

 per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte 

le prescrizioni contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, 

estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del 

legname o dei ferri; 

 per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie 

di scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

 per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

 

 La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

 il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni 

ragguagliate in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e 

dopo i relativi lavori; 

 gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal 

prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di 

sbancamento, ovvero del terreno naturale quando detto scavo di sbancamento non viene 

effettuato. 

 Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale 

a dire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e 

compensato con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 

 Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili 

strutture, sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture 

stesse. 

 I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e 

rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse 

profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per 

ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo 

di elenco. 



 

 

 

 Dal volume degli scavi non si detrarrà quello delle condutture in essi contenute, delle parti 

non scavate per lasciare passaggi o per naturali contrafforti, quelli delle fognature e dei muri che si 

debbono demolire. 

 Non verranno valutati come scavi di sbancamento maggiori volumi di scavo effettuati 

dall'impresa per motivi di qualsiasi natura quando il loro tracciato non sia quello di stretta 

pertinenza delle opere da edificare. 

 Non verranno riconosciute maggiorazioni al volume di scavo per allargamenti della base 

effettuati per motivi operativi quali spazi di predisposizione dei casseri, indisponibilità nel cantiere 

di accessori per lo scavatore di larghezza conforme agli scavi previsti, ecc. 

 

2. Rilevati e rinterri 

 Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a 

rilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno 

valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. Salvo diversa disposizione, la 

formazione di rilevati ed il riempimento di cavi con materiali provenienti da località esterne al 

cantiere verranno valutati in base al volume del rilevato o del rinterro eseguito secondo le sagome 

ordinate e quindi senza tener conto del maggior volume dei materiali che l'Appaltatore dovesse 

impiegare per garantire i naturali assestamenti e far sì che i rinterri ed i rilevati assumano la sagoma 

prescritta al cessare degli stessi. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei 

terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito. 

 

3. Rimozioni, demolizioni 

 Nei prezzi relativi a lavori che comportino demolizioni, anche parziali, deve intendersi 

sempre compensato ogni onere per il recupero del materiale riutilizzabile e per il carico e trasporto a 

rifiuto di quello non riutilizzabile. 

 

4. Riempimenti con misto granulare 

 Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà 

valutato a metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 

 

5. Riempimenti con misto granulare 

 Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà 

valutato a metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 

 

6. Paratie di calcestruzzo armato 

 Saranno valutate per la loro superficie misurata tra le quote di imposta e la quota di testata 

della trave superiore di collegamento. 

 Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri per la trivellazione, la fornitura ed il getto del 

calcestruzzo, la fornitura e posa del ferro d'armatura, la formazione e successiva demolizione delle 



 

 

 

corree di guida nonché la scapitozzatura, la formazione della trave superiore di collegamento, 

l'impiego di fanghi bentonitici, l'allontanamento dal cantiere di tutti i materiali di risulta e gli 

spostamenti delle attrezzature. 

 

7. Murature in genere 

 Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni di seguito specificate, saranno misurate 

geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei 

muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m
2
 e dei 

vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m
2
, rimanendo 

per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale idoneo. Così 

pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, 

piattabande, ecc., di strutture diverse nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri 

prezzi di tariffa. 

 Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite 

con paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale 

rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che 

debbono essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa l'eventuale 

formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella 

delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od 

artificiale. 

 Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la 

formazione di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e 

piattabande. 

 Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano 

costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte 

e saranno valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 

 Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo 

esterno del muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei 

prezzi di tariffa stabiliti per le murature. 

 Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 

 Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte 

incastrata sarà considerata come della stessa specie del muro stesso. 

 Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, 

deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m
2
, intendendo nel prezzo 

compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno 

che la Direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio 

anziché alla parete. 

 

 

 



 

 

 

8. Casseforme 

 Tutte le casseforme non comprese nei prezzi del conglomerato cementizio dovranno essere 

contabilizzate secondo le superfici delle facce interne a contatto con il conglomerato cementizio. 

 

9. Calcestruzzi 

 Tutti i calcestruzzi, siano essi per fondazioni o in elevazione, armati o no, vengono misurati 

a volume con metodi geometrici e secondo la corrispondente categoria, dedotti i vani od i materiali 

di differente natura in essi compenetranti che devono essere pagati con altri prezzi di elenco. 

 In ogni caso non si deducono i vani di volume minore od uguale a mc 0,20 ciascuno, 

intendendosi con ciò compensato l'eventuale maggiore magistero richiesto.  

 Il massetto di sottofondazione deve essere contabilizzato, in ogni caso, come sporgente dai 

bordi perimetrali della fondazione di cm 10, anche qualora l'Appaltatore, per propria utilità, al fine 

di facilitare la posa in opera delle casseforme e relative sbadacchiature, ritenesse di eseguirlo con 

sporgenza maggiore. 

 Qualora, invece, perché previsto in progetto o perché specificatamente richiesto dalla 

Direzione Lavori, tale sporgenza fosse superiore, deve essere contabilizzato l'effettivo volume 

eseguito. 

 

10. Conglomerato cementizio armato 

 Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per 

il suo volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 

 Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera, la misurazione verrà 

effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun 

pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, 

tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, 

sempreché non sia pagata a parte. 

 I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di 

elenco del conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di 

elenco. Pertanto, per il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei 

Prezzi Unitari. 

 Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione 

di palchi provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale 

l'opera di cemento armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 

 L'acciaio in barre per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete 

elettrosaldata sarà valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è 

compreso l'onere della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 

 

 

 



 

 

 

11. Solai 

 I solai interamente di cemento armato (senza laterizi) saranno valutati al metro cubo come 

ogni altra opera di cemento armato. 

 Ogni altro tipo di solaio, qualunque sia la forma, sarà invece pagata al metro quadrato di 

superficie netta misurato all'interno dei cordoli e delle travi di calcestruzzo, esclusi, quindi, la presa 

e l'appoggio su cordoli perimetrali o travi di calcestruzzo o su eventuali murature portanti. 

 Nei prezzi dei solai in genere è compreso l'onere per lo spianamento superiore della caldana, 

nonché ogni opera e materiale occorrente per dare il solaio completamente finito, come prescritto 

nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. Nel prezzo dei solai, di tipo prefabbricato, misti 

di cemento armato, anche predalles o di cemento armato precompresso e laterizi sono escluse la 

fornitura, lavorazione e posa in opera del ferro occorrente, è invece compreso il noleggio delle 

casseforme e delle impalcature di sostegno di qualsiasi entità, con tutti gli oneri specificati per le 

casseforme dei cementi armati. 

 Il prezzo a metro quadrato dei solai suddetti si applicherà senza alcuna maggiorazione anche 

a quelle porzioni in cui, per resistere a momenti negativi, il laterizio sia sostituito da calcestruzzo; 

saranno però pagati a parte tutti i cordoli perimetrali relativi ai solai stessi. 

 Nel prezzo dei solai con putrelle di ferro e voltine od elementi laterizi, è compreso l'onere 

per ogni amatura provvisoria per il rinfianco, nonché per ogni opera e materiale occorrente per dare 

il solaio completamente finito e pronto per la pavimentazione e per l'intonaco, restando solamente 

escluse le travi di ferro che verranno pagate a parte. 

 Per ogni tipo di solaio si effettuerà la misurazione vuoto per pieno con deduzione delle 

aperture di luce superiore ad 1,0 m2. 

 Le suindicate norme di misurazione sono da intendersi estese anche alle strutture inclinate 

che verranno misurate per la loro effettiva superficie in sviluppo. 

 

12. Massetti 

 L'esecuzione di massetti di cemento a vista o massetti di sottofondo normali o speciali verrà 

computata secondo i metri cubi effettivamente realizzati e misurati a lavoro eseguito. 

 La superficie sarà quella riferita all'effettivo perimetro delimitato da murature al rustico o 

parapetti. In ogni caso la misurazione della cubatura o degli spessori previsti saranno riferiti al 

materiale già posto in opera assestato e costipato, senza considerare quindi alcun calo naturale di 

volume. 

 

13. Vespai 

 Nei prezzi dei vespai è compreso ogni onere per la fornitura di materiali e posa in opera 

come prescritto nelle norme sui modi di esecuzione. La valutazione sarà effettuata al metro cubo di 

materiali in opera. 

 

 



 

 

 

14. Controsoffitti e partizioni in cartongesso 

 I controsoffitti e le partizioni in cartongesso saranno pagati in base alla superficie della loro 

proiezione orizzontale. E' compreso e compensato nel prezzo anche il raccordo con eventuali muri 

perimetrali curvi, tutte le forniture, magisteri e mezzi d'opera per dare le lavorazionii finiti in opera 

come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione; è inclusa l'orditura portante 

principale. 

 

15. Pavimenti 

 I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati in base alla superficie vista tra le pareti 

dell'ambiente, senza tener conto delle parti comunque incassate o sotto intonaco nonché degli sfridi 

per tagli od altro. 

 I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei 

materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti con l'esclusione 

della preparazione del massetto in lisciato e rasato per i pavimenti resilienti, tessili ed in legno.  

 In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si 

intendono compresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa 

essere l'entità delle opere stesse. 

 

16. Rivestimenti di pareti 

 I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva 

qualunque sia la sagoma e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono 

comprese la fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno 

computati nella misurazione, nonché l'onere per la preventiva preparazione con malta delle pareti da 

rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la fornitura di collante per rivestimenti. 

 

17. Fornitura in opera dei marmi, pietre naturali od artificiali 

 I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in 

elenco saranno applicati alle superfici effettive dei materiali in opera. Ogni onere derivante 

dall'osservanza delle norme, prescritte nel presente capitolato, si intende compreso nei prezzi. 

 In particolare, detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il 

deposito e la provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento 

dei materiali a qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni 

successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per la 

fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; 

per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la successiva, chiusura e ripresa 

delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per la protezione a 

mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per tutti i lavori che 

risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in opera. 



 

 

 

 I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, 

fra i pezzi stessi o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon 

collegamento e, dove richiesto, un incastro perfetto. 

 

18. Intonaci 

 I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle 

superfici laterali di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali 

quando la loro larghezza superi 5 cm. Varranno sia per superfici piane che curve. L'esecuzione di 

gusci di raccordo, se richiesti, negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non 

superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati 

anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 

 Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di 

qualunque genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, 

zoccolatura e serramenti. 

 I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore 

di una testa, essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 

 Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per 

pieno, a compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. 

Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di 

detti vani. 

 Gli intonaci interni su tramezzi in foglio od ad una testa saranno computati per la loro 

superficie effettiva, dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi 

siano ed aggiunte le loro riquadrature. 

 Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in 

corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 

 

19. Tinteggiature, coloriture e verniciature 

 Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri 

prescritti nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli per 

mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura di infissi, ecc. 

 Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le 

stesse norme sancite per gli intonaci. 

 Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 

 per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla 

mostra o allo sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. 

 E' compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo 

 romano per tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della 

 mostra e dello sguincio sarà eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello 

 medio della bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti; 



 

 

 

 per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, 

serrande avvolgibili a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie 

complessiva, misurata sempre in proiezione, ritenendo così compensata la coloritura di 

sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione; 

 per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, 

inferriate e simili, sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e 

con le conclusioni di cui al punto precedente; 

 per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e 

mezza la luce netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo 

con ciò compensato anche la coloritura della superficie non in vista. 

Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di 

elenco si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili 

accessori. 

 

20. Infissi 

 Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, saranno valutati a singolo 

elemento od al metro quadrato di superficie misurata all'esterno delle mostre e coprifili e 

compensati con le rispettive voci d'elenco. 

 Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare, tutte le ferramenta e le eventuali pompe a 

pavimento per la chiusura automatica delle vetrate, nonché tutti gli oneri derivanti dall'osservanza 

delle norme e prescrizioni sui materiali e sui modi di esecuzione. 

 Le parti centinate saranno valutate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, 

ad infisso chiuso, compreso come sopra il telaio maestro, se esistente. Nel prezzo degli infissi sono 

comprese mostre e contromostre. 

 Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro 

compiuto. 

 Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramente di sostegno e di chiusura, 

delle codette a muro, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento. 

Essi dovranno inoltre corrispondere in ogni particolare ai campioni approvati dalla Direzione dei 

Lavori. 

 I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relativi accessori di 

cui sopra, l'onere dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione e la posa in opera. 

 

21. Lavori di metallo 

 Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno 

applicati al peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato 

prima della loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese 

dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le verniciature e coloriture. 

 Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture 

accessorie, per lavorazioni, montatura e posizione in opera. 



 

 

 

22. Opere da lattoniere 

 Il calcolo dei canali di gronda, dei condotti, dei pluviali, etc. verrà eseguito, salvo altre 

prescrizioni, a metro lineare od in base alla superficie (nel caso di grandi condotti per il 

condizionamento, scossaline, converse, etc.) ed il prezzo fissato sarà comprensivo della 

preparazione, del fissaggio, delle sigillature, dei tagli e di tutte le altre lavorazioni necessarie o 

richieste. 

 I tubi di rame o lamiera zincata necessari per la realizzazione di pluviali o gronde saranno 

valutati secondo il peso sviluppato dai singoli elementi prima della messa in opera ed il prezzo 

dovrà comprendere anche le staffe e le cravatte di ancoraggio dello stesso materiale.  

 

23. Impianti termico e idrico-sanitario 

a) Tubazioni e canalizzazioni. 

 Le tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso; la quantificazione verrà effettuata 

misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi 

speciali, al quale verrà applicato il peso unitario del tubo accertato attraverso la pesatura di 

campioni effettuata in cantiere in contraddittorio. Nella misurazione a chilogrammi di tubo 

sono compresi: i materiali di consumo e tenuta, la verniciatura con una mano di antiruggine 

per le tubazioni di ferro nero, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con 

tasselli di espansione. 

 Le tubazioni di ferro nero o zincato con rivestimento esterno bituminoso saranno valutate al 

metro lineare; la quantificazione verrà valutata misurando l'effettivo sviluppo lineare in 

opera, comprendente linearmente anche i pezzi speciali. Nelle misurazioni sono comprese le 

incidenze dei pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di consumo e di tenuta e l'esecuzione del 

rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali. 

 Le tubazioni di rame nude o rivestite di PVC saranno valutate al metro lineare; la 

quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, 

comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, i materiali di consumo e di tenuta, 

l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali, la 

fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 

 Le tubazioni in pressione di polietilene poste in vista o interrate saranno valutate al metro 

lineare; la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, 

comprendendo linearmente anche i vari pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno e 

il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 

 Le tubazioni di plastica, le condutture di esalazione, ventilazione e scarico saranno valutate 

al metro lineare; la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in 

opera (senza tener conto delle parti sovrapposte) comprendendo linearmente anche i pezzi 

speciali, gli sfridi, i materiali di tenuta, la fornitura delle staffe di sostegno e il relativo 

fissaggio con tasselli ad espansione. 

 I canali, i pezzi speciali e gli elementi di giunzione, eseguiti in lamiera zincata (mandata e 

ripresa dell'aria) o in lamiera di ferro nera (condotto dei fumi) saranno valutati a peso sulla 

base di pesature convenzionali. La quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo 

sviluppo lineare in opera, misurato in mezzeria del canale, comprendendo linearmente anche 



 

 

 

i pezzi speciali, giunzioni, flange, risvolti della lamiera, staffe di sostegno e fissaggi, al 

quale verrà applicato il peso unitario della lamiera secondo lo spessore e moltiplicando per i 

metri quadrati della lamiera, ricavati questi dallo sviluppo perimetrale delle sezioni di 

progetto moltiplicate per le varie lunghezze parziali. 

Il peso della lamiera verrà stabilito sulla base di listini ufficiali senza tener conto delle variazioni 

percentuali del peso. E' compresa la verniciatura con una mano di antiruggine per gli elementi in 

lamiera nera. 

b) Apparecchiature. 

 Gli organi di intercettazione, misura e sicurezza, saranno valutati a numero nei rispettivi 

diametri e dimensioni. Sono comprese le incidenze per i pezzi speciali di collegamento ed i 

materiali di tenuta. 

 I radiatori saranno valutati, nelle rispettive tipologie, sulla base dell'emissione termica 

ricavata dalle rispettive tabelle della Ditta costruttrice (watt). Sono comprese la protezione 

antiruggine, i tappi e le riduzioni agli estremi, i materiali di tenuta e le mensole di sostegno. 

 I ventilconvettori/split saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche 

costruttive ed in relazione alla portata d'aria e alla emissione termica, ricavata dalle tabelle 

della Ditta costruttrice. Nei prezzi sono compresi i materiali di tenuta. 

 Le motocondensanti saranno valutate a numero secondo le caratteristiche costruttive ed in 

relazione alla potenzialità resa. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali 

di tenuta. 

 Le elettropompe saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive e 

di funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i pezzi speciali di 

collegamento ed i materiali di tenuta. 

 I serbatoi di accumulo saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche 

costruttive ed in relazione alla capacità. Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di 

collegamento ed i materiali di tenuta. 

 I serbatoi autoclave saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche 

costruttive ed in relazione alla capacità. Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di 

collegamento ed i materiali di tenuta. 

 I gruppi completi autoclave monoblocco saranno valutati a numero secondo le rispettive 

caratteristiche costruttive, in relazione alla portata e prevalenza delle elettropompe ed alla 

capacità del serbatoio. Sono compresi gli accessori d'uso, tutte le apparecchiature di 

funzionamento, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

 Le bocchette, gli anemostati, le griglie, le serrande di regolazione, sovrapprensione e 

tagliafuoco ed i silenziatori saranno valutati a decimetro quadrato ricavando le dimensioni 

dai rispettivi cataloghi delle Ditte costruttrici. Sono compresi i controtelai ed i materiali di 

collegamento. 

 Le cassette terminali riduttrici della pressione dell'aria saranno valutate a numero in 

relazione della portata dell'aria. E' compresa la fornitura e posa in opera di tubi flessibili di 

raccordo, i supporti elastici e le staffe di sostegno. 

 Gli elettroventilatori saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e 

di funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i materiali di 

collegamento. 



 

 

 

 Le batterie di scambio termico saranno valutate a superficie frontale per il numero di ranghi. 

Sono compresi i materiali di fissaggio e collegamento. 

 I condizionatori monoblocco, le unità di trattamento dell'aria, i generatori di aria calda ed i 

recuperatori di calore, saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e 

di funzionamento ed in relazione alla portata d'aria e alla emissione termica. Sono compresi 

i materiali di collegamento. 

 I gruppi refrigeratori d'acqua e le torri di raffreddamento saranno valutati a numero secondo 

le loro caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. 

Sono comprese le apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento. 

 Gli apparecchi per il trattamento dell'acqua saranno valutati a numero secondo le rispettive 

caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla portata. Sono comprese le 

apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento. 

 I gruppi completi antincendio UNI EN 14540 e UNI 9487 DN 70, per attacco motopompa e 

gli estintori portatili, saranno valutati a numero secondo i rispettivi componenti ed in 

relazione alla capacità. 

 I rivestimenti termoisolanti saranno valutati al metro quadrato di sviluppo effettivo 

misurando la superficie esterna dello strato coibente. Le valvole, le saracinesche saranno 

valutate con uno sviluppo convenzionale di 2 m² cadauna. 

 Le rubinetterie per gli apparecchi sanitari saranno valutate a numero per gruppi completi 

secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e dimensioni. Sono compresi i materiali di 

tenuta. 

 Le valvole, le saracinesche e le rubinetterie varie saranno valutate a numero secondo le 

rispettive caratteristiche e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta. 

 I quadri elettrici relativi alle centrali, i tubi protettivi, le linee elettriche di alimentazione e di 

comando delle apparecchiature, le linee di terra ed i collegamenti equipotenziali sono 

valutati nel prezzo di ogni apparecchiatura a piè d'opera alimentata elettricamente. 

 

24. Impianti elettrico e telefonico 

a) Canalizzazioni e cavi. 

 I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le 

reti di terra, saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera. 

Sono comprese le incidenze per gli sfridi e per i pezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, 

supporti, staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli 

ad espansione. 

 I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando 

l'effettivo sviluppo lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono 

attestati. Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli 

sfridi, i capi corda e i marca cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT. 

 I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono 

compresi tutti i materiali occorrenti per l'esecuzione dei terminali stessi. 

 I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in 

opera, aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni 



 

 

 

scatola da frutto. Sono comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione 

di 6 mm², morsetti fissi oltre tale sezione. 

 Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero secondo 

le rispettive caratteristiche, tipologia e dimensione. Nelle scatole di derivazione stagne sono 

compresi tutti gli accessori quali passacavi pareti chiuse, pareti a cono, guarnizioni di tenuta; 

in quelle dei box telefonici sono comprese le morsettiere. 

b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici. 

 Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive 

caratteristiche, tipologie e portata entro i campi prestabiliti. Sono compresi tutti gli accessori 

per dare in opera l'apparecchiatura completa e funzionante. 

 I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in 

funzione di: 

 superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP); 

 numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc. 

 Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli 

 traforati per contenere le apparecchiature, le etichette, ecc. Gli interruttori automatici 

 magnetotermici o differenziali, i sezionatori ed i contattori da quadro, saranno distinti 

 secondo le rispettive caratteristiche e tipologie quali: 

 a) il numero dei poli; 

 b) la tensione nominale; 

 c) la corrente nominale; 

 d) il potere di interruzione simmetrico; 

 e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su 

 carrello); comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la 

 connessione alle sbarre del quadro e quanto occorre per dare l'interruttore funzionante. 

 I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e 

potenzialità. Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera 

l'apparecchiatura completa e funzionante. 

 I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono escluse le 

scatole, le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero. 

 

25. Impianti ascensori e montacarichi 

 Gli impianti saranno valutati a corpo per ciascun impianto. Nel prezzo a corpo sono 

compresi tutti i materiali e prestazioni di mano d'opera specializzata necessari per dare l'impianto 

completo e funzionante. 

 

26. Opere di assistenza agli impianti 

 Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti 

prestazioni: 



 

 

 

 scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e 

sistemazione in magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti; 

 apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e 

strutture di calcestruzzo armato; 

 muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e 

porte ascensori; 

 fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; 

 formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di 

strato isolante, baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie; 

 manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa 

in opera di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 

 i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; 

 il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 

 scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 

 ponteggi di servizio interni ed esterni. 

 Le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla 

base della categoria della manodopera impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti a 

ciascun gruppo di lavoro. 
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1. IL PROGETTO 

 

 Il progetto prevede la realizzazione di un nuovo edificio residenziale composto da sei unità 

immobiliari. Per un’esauriente descrizione degli spazi si rimanda alla relazione tecnica illustrativa. 

 I lavori possono riassumersi come di seguito riportato: 

 Movimenti terra per la realizzazione del piano di imposta dell’edificio e della sistemazione 

esterna; 

 Opere murarie: pareti di tamponamento esterne e interne;  

 Massetti e sottofondi: parte degli strati del solaio del piano terra, del primo piano e delle 

terrazze collocati al di sopra della struttura portante; 

 Coperto: i diversi strati (impermeabilizzazioni, isolamenti, ventilazione etc.) sono collocati 

all’estradosso della struttura portante in legno lamellare; 

 Impermeabilizzazioni e isolamenti: le impermeabilizzazioni comprendono le opere 

necessarie alla protezione delle strutture dall’aggressione degli agenti atmosferici e 

dall’umidità di risalita; gli isolamenti comprendono sia quelli termici che acustici; 

 Cartongessi: controsoffitti e pareti divisorie in laterizio; 

 Intonaci e tinteggiature: opere di finitura che interessano le pareti esterne ed interne e i 

soffitti; 

 Soglie e davanzali: elementi prefabbricati in cemento; 

 Pavimenti e rivestimenti: opere di finitura che comprendono materiali sia per interni che per 

esterni; 

 Infissi, oscuramenti e opere da vetraio: serramenti interni ed esterni e i relativi elementi 

accessori quali tapparelle, maniglioni antipanico, serrature etc.; 

 Opere da lattoniere: il coperto, le gronde, i pluviali, le scossaline e quanto altro necessario 

alla tenuta all’acqua sono in lamiera;  

 Opere da fabbro: parapetti e corrimani per la protezione contro la caduta; 

 Canne fumarie e condotti di ventilazione 

 Scarichi e fognature: complesso di tubazioni, pozzetti, sifoni e degrassatori che 

costituiscono l’impianto di smaltimento dei reflui e delle acque meteoriche dell’edificio fino 

al collettore fognario collocato sulla pubblica via; 

 Opere edili a servizio degli impianti: scavi, manufatti, pozzetti etc. a completamento degli 

impianti elettrico, fotovoltaico e termico-idrico-sanitario; 

 Impianto di sollevamento: installazione di un ascensore 

 Sistemazione esterna: muretti di contenimento del terreno, pavimentazioni, percorsi 

pedonali, recinzioni, parapetti, etc. a completamento dell’edificio; 



 

 

 

 

 Assistenze murarie: si tratta di interventi di sola manodopera edile, comune e qualificata, per 

la collocazione, il fissaggio e la posa dei  componenti degli impianti; 

 Dispositivi anticaduta 

 

  

2. REQUISITI DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

 

2.1 Acqua, inerti, leganti, malte e calcestruzzi preconfezionati 

ACQUA 

 L’acqua per gli impasti da utilizzare nelle costruzioni deve essere dolce, limpida, priva di 

sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose, esente da materie terrose e non deve 

essere aggressiva. 

 L’acqua d’impasto dei conglomerati cementizi per usi strutturali dovrà soddisfare i requisiti 

dati dal DM 14.01.2008 e dalle vigenti norme UNI. 

 

INERTI 

 Gli aggregati per conglomerati cementizi (sabbie, ghiaie e pietrisco), naturali e di 

frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze 

organiche, limose ed argillose, di gesso, ecc., in proporzioni nocive all’indurimento del 

conglomerato o alla conservazione delle armature.  Quando non espressamente stabilito, possono 

provenire da cava in acqua o da fiume a seconda della località dove si eseguono i lavori ed in 

rapporto alle preferenze di approvvigionamento. In ogni caso devono rispondere ai requisiti di cui 

sopra. 

 L’analisi granulometrica, atta a definire la pezzatura di sabbie, ghiaie e pietrischi deve essere 

eseguita utilizzando i crivelli ed i setacci indicati nelle norme UNI 2332-1 e UNI 2334. Il diametro 

massimo dei grani deve essere scelto in funzione della sezione minima del getto, della distanza 

minima tra i ferri d’armatura e dello spessore del copriferro. La norma UNI 2334 ("Crivelli di 

controllo e relativi fondi e coperchi") classifica i frammenti a seconda che passino o siano trattenuti 

dai crivelli, sotto elencati:  

 ciottolo o pietra  > 71mm 

 ghiaia o pietrisco  da 71 a 25mm 

 ghiaietto o pietrischetto da 25 a 10mm 

 ghiaino o pietrischino  da 10 a 2mm 

 sabbia    da 2 a 0,05mm 

 limo    da 0,05 a 0,005mm 

 argilla     < 0,005mm 

 Le sabbie, naturali o artificiali, da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi devono: 



 

 

 

 

 essere ben assortite in grossezza; 

 essere costituite da grani resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa; 

 avere un contenuto di solfati e di cloruri molto basso (soprattutto per malte a base di 

cemento); 

 essere tali da non reagire chimicamente con la calce e con gli alcali del cemento, per evitare 

rigonfiamenti e quindi fessurazioni, macchie superficiali; 

 essere scricchiolanti alla mano; 

 non lasciare traccia di sporco; 

 essere lavate con acqua dolce anche più volte, se necessario, per eliminare materie nocive e 

sostanze eterogenee; 

 avere una perdita in peso non superiore al 2% se sottoposte alla prova di decantazione in 

acqua. 

In particolare: 

 la sabbia per murature in genere deve essere costituita da grani di dimensioni tali da passare 

attraverso lo staccio 2, UNI 2332-1; 

 la sabbia per intonaci, stuccature e murature a faccia vista deve essere costituita da grani 

passanti attraverso lo staccio 0,5, UNI 2332-1; 

 la sabbia per i conglomerati cementizi deve essere conforme a quanto previsto alle NTC 

2008. I grani devono avere uno spessore compreso tra 0,1 mm e 5,0  mm (UNI 2332) ed 

essere adeguati alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera.  

 La ghiaia da impiegare nelle malte e nei conglomerati cementizi deve essere: 

 costituita da elementi puliti di materiale calcareo o siliceo; 

 ben assortita; 

 priva di parti friabili; 

 lavata con acqua dolce, se necessario per eliminare materie nocive. 

 Il pietrisco, utilizzato in alternativa alla ghiaia, deve essere ottenuto dalla frantumazione di 

roccia compatta, durissima silicea o calcarea, ad alta resistenza meccanica. 

 Le dimensioni dei granuli delle ghiaie e del pietrisco per conglomerati cementizi sono 

prescritte dalla direzione lavori in base alla destinazione d’uso e alle modalità di applicazione. In 

ogni caso le dimensioni massime devono essere commisurate alle caratteristiche geometriche della 

carpenteria del getto e all’ingombro delle armature. Nel dettaglio gli elementi costituenti ghiaie e 

pietrischi devono essere di dimensioni tali da: 

 passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 5 cm se utilizzati per 

lavori di fondazione/elevazione, muri di sostegno, rivestimenti di scarpata, etc.; 

 passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 4 cm se utilizzati per volti 

di getto; 

 passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 3 cm se utilizzati per 



 

 

 

 

cappe di volti, lavori in cemento armato, lavori a parete sottile. 

In ogni caso, salvo alcune eccezioni, gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere tali da 

non passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di cm 1. 

 

LEGANTI E MALTE CEMENTIZIE 

Cementi 

 I cementi comuni, i cementi d’altoforno, i cementi da muratura e i cementi speciali a calore 

d’idratazione molto basso hanno le loro norme europee armonizzate (rispettivamente le UNI EN 

197-1 “Cemento - Composizione, specificazioni e criteri di conformità per cementi comuni”, 197-4 

“Cemento - Parte 4: Composizione, specificazioni e criteri di conformità per cementi d'altoforno 

con bassa resistenza iniziale”, 413-1 “Cemento da muratura - Parte 1: Composizione, specificazioni 

e criteri di conformità” e 14216 “Cemento - Composizione, specificazioni e criteri di conformità per 

cementi speciali a calore di idratazione molto basso”) e devono essere sottoposti alla marcatura CE. 

 I cementi utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio per uso strutturale devono 

essere quelli previsti nella Legge 26/05/1965, n° 595 (“Caratteristiche tecniche e requisiti dei 

leganti idraulici”) e dalle norme armonizzate della serie EN 197. Per uso strutturale è escluso 

l’impiego di cementi alluminosi (tipo B, art. 2, L. 595/65), mentre quello dei cementi tipo C (art. 2, 

L. 595/65) è limitato ai calcestruzzi per sbarramenti di ritenuta. In caso di ambienti chimicamente 

aggressivi si deve fare riferimento ai cementi previsti dalle norme UNI 9156 (cementi resistenti ai 

solfati) e UNI 9606 (cementi resistenti al dilavamento della calce). 

 I prodotti della famiglia dei cementi comuni conformi alla UNI EN 197-1, sono raggruppati 

in cinque tipi principali di cemento (la composizione di ciascuno dei 27 prodotti della famiglia dei 

cementi comuni deve essere conforme a quanto riportato nel prospetto 1 del punto 6 delle norme 

UNI EN 197-1): 

 CEM I cemento portland 

 CEM II cemento portland composito 

 CEM III cemento d’altoforno 

 CEM IV cemento pozzolanico 

 CEM V cemento composito 

 Secondo quanto previsto dal D. Min. dell'Industria del 12/07/1999, n° 314 “Regolamento 

recante norme per il rilascio dell'attestato di conformità per i cementi destinati alle opere di 

ingegneria strutturale e geotecnica per i quali è di prioritaria importanza il rispetto del requisito 

essenziale n° 1 di cui all'allegato A (resistenza meccanica e stabilità) del DPR 21/04/1993, n. 246”, i 

cementi di cui all'art. 1 lettere A e C della Legge 26/05/1965, n. 595 e cioè i cementi normali, ad 

alta resistenza e per sbarramenti di ritenuta portland, pozzolanici e d'altoforno, se utilizzati per 

confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso per uso strutturale 

dovranno avere requisiti conformi alla tabella del D.M. 314/1999 (analoga tabella è contenuta anche 

nella norma UNI EN 197-1). 

 Per quanto riguarda i requisiti chimici e i valori limite dei cementi, si rimanda alle 

corrispondenti tabelle del D.M. 314/1999. 



 

 

 

 

 I sacchi contenenti cemento dovranno essere sigillati e in perfetto stato di conservazione. Se 

l'imballaggio fosse comunque manomesso o il prodotto avariato, il cemento potrà essere rifiutato 

dal direttore dei lavori e dovrà essere sostituito con altro idoneo. Verranno rifiutati ed allontanati dal 

cantiere tutti i sacchi in cui si verifichi che il contenuto non è più allo stato di polvere 

completamente sciolta, ma contenga grumi o parti avariate. I cementi dovranno essere conservati in 

magazzini coperti, ben riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

 

Malte 

 Per quanto riguarda i materiali da utilizzare per la confezione di malte (acqua, sabbia, 

leganti, additivi), si rimanda a quanto detto sopra per i leganti e alle altre relative schede specifiche 

di questo capitolato.  

 L’impiego di malte premiscelate e pronte per l’uso è consentito purché ogni fornitura sia 

accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità 

dei leganti e degli eventuali additivi. Il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche le 

caratteristiche di resistenza della malta stessa. Le malte speciali a base cementizia (espansive, 

autoportanti, antiritiro, ecc.) composte da cementi ad alta resistenza, inerti, silice, additivi, da 

impiegarsi nei ripristini di elementi strutturali in c.a., impermeabilizzazioni, iniezioni armate, 

dovranno possedere le caratteristiche indicate nel progetto esecutivo. In caso di applicazione di 

prodotti equivalenti gli stessi devono essere accettati e autorizzati dalla direzione dei lavori. 

 

Calcestruzzi preconfezionati 

 Per calcestruzzo confezionato con processo industrializzato si intende quello prodotto 

mediante impianti, strutture e tecniche organizzate sia in cantiere che in uno stabilimento esterno al 

cantiere stesso. Il cap. 11 del D.M. 14.01.2008 elenca le prescrizioni per tale tipo di materiale e per 

il sistema di gestione della qualità del prodotto di cui deve essere dotato il produttore. 

 I documenti che accompagnano ogni fornitura in cantiere di calcestruzzo confezionato con 

processo industrializzato dovranno indicare gli estremi della certificazione di controllo di 

produzione in fabbrica. Il direttor dei lavori è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare 

le eventuali forniture non conformi; dovrà comunque effettuare le prove di accettazione previste al 

cap. 11 del D.M. 14.01.2008 (controllo di accettazione) e acquisire, prima dell’inizio della fornitura, 

copia della certificazione del controllo di processo produttivo. 

 

2.2 Elementi in laterizio 

PARETI ESTERNE DI TAMPONAMENTO 

 Le pareti esterne di tamponamento saranno eseguite con blocchi in laterizio alveolare 

biocompatibile tipo WIENERBERGER modello POROTHERM BIO PLAN 45-25/19,9 T – 0,09, 

cioè con blocchi rettificati ad incastro porizzato con farina di legno di dimensioni 45 (spessore) x 25 

(lunghezza) x 19,9 (altezza) cm, caratterizzati da microporizzazione lenticolare ottenuta con farina 

di legno e totalmente priva di additivi chimici, con fori disposti in direzione verticale a sezione 

rettangolare, collocati con giunti sfalsati e malta speciale, tipo Porotherm PLAN. 



 

 

 

 

 Il prodotto deve rispettare le seguenti caratteristiche tecniche peculiari:  

 peso blocco: 18,5 kg;  

 foratura: <55%;  

 densità: 830 kg/m³;  

 resistenza meccanica base blocco: 8,8 N/mm²;  

 resistenza meccanica testa blocco: 1,7/1,5 N/mm²;  

 conducibilità termica con utilizzo di malta speciale: 0,09 W/mK;  

 trasmittanza termica con utilizzo di malta speciale: 0,1910 W/m²K;  

 trasmittanza termica periodica con utilizzo di malta speciale: 0,002 W/m²K;  

 sfasamento: 24+3,85 ore;  

 resistenza al fuoco: EI 240, in conformità alla circolare VVF 15/02/2008 e DM 16/02/2007 

allegato D;  

 potere fonoisolante compresi gli intonaci (Rw): 52 dB, secondo la legge della massa (19,9 

log(M) compresi gli intonaci).  

La malta speciale Porotherm PLAN da usare per la posa dei blocchi deve avere le seguenti 

caratteristiche: 

 pH: 12; densità: 15,5-1,7 g/cm³;  

 densità apparente: 1,3 g/cm²; idrosolubilità: < 5 g/l;  

 viscosità: 150-250 mPa s(23°C);  

 resistenza a compressione: M10;  

 aderenza: 0,30 N/mm²;  

 contenuto di cloruri: <0,1 % in massa;  

 permeabilità al vapore d’acqua μ:5/20;  

 reazione al fuoco: A1. 

 Per non incidere sulle prestazioni del blocco, tutte le pareti esterne non dovranno essere 

intaccate dal passaggio di impianti e pertanto sul lato interno è presente una controparete realizzata 

con laterizi forati di spessore 8cm 

 

2.3 Elementi in calcestruzzo di argilla espansa 

 Le pareti di divisione dell’autorimessa con il vano scala sono eseguite con manufatti di 

calcestruzzo di argilla espansa, tipo Lecablocco di LECA. 

 I manufatti devono avere dimensioni modulari (HxL) 20x50 cm e spessore previsto da 

progetto, densità del calcestruzzo di argilla espansa compresa tra 800 e 1500 kg/m
3
. La parete deve 

essere posata con malta M5 (secondo UNI EN 998-2) ovvero con malta pronta per Lecabocco. Le 

prestazioni di resistenza al fuoco, determinate secondo il D.M. 16/02/2007, devono fornire per 

murature non portanti una classe di resistenza al fuoco EI 60 o 120 (vedi prescrizioni progettuali), 



 

 

 

 

determinata con metodo tabellare conformemente all’allegato D del DM 16/02/2007, ovvero con 

metodo sperimentale con documentazione tecnica conforme all’Allegato B del DM 16/02/2007.  

 Il sigillante, impiegato nella sigillatura dei giunti di controllo, deve possedere elevate 

caratteristiche di elasticità a freddo per evitare la formazione di fessure per i movimenti 

differenziali. In particolare deve conservare la sua integrità anche durante l’incendio in modo da 

preservare il requisito di ermeticità. In caso di giunti orizzontali di dimensioni superiori a 3-4 cm 

deve essere previsto un materassino espandente. 

 

2.4 Prodotti in cartongesso  

 Il cartongesso è costituito da uno strato di gesso racchiuso tra due fogli di cartone speciale 

resistente e aderente. Sono realizzati in cartongesso controsoffitti piani, il rivestimento del tavolato 

ligneo del coperto e delle condotte di ventilazione. Le lastre possono essere in classe 1 o classe 0 di 

reazione al fuoco e realizzare strutture anche REI 60'/120' di resistenza al fuoco. 

 I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni di progetto e devono 

possedere i seguenti requisiti: 

 spessore con tolleranze ± 0,5 mm; 

 lunghezza e larghezza con tolleranza ± 2 mm; 

 resistenza all’impronta, all’urto e alle sollecitazioni localizzate; 

 a seconda della destinazione d’uso, basso assorbimento d’acqua e bassa permeabilità al 

vapore. 

 

PARETI DIVISORIE IN CARTONGESSO 

 Le pareti divisorie interne agli appartamenti saranno in cartongesso lastra semplice con 

struttura metallica a traversi e montanti riempita con isolante in lana di roccia tipo Rockwoll 211 o 

equivalente con densità 40kg/m3.  

 Le pareti divisorie tra appartamenti saranno in cartongesso a doppia lastra, con doppia 

orditura e doppio strato di lana di roccia per uno spessore di 20cm; tra i montanti sarà disposta la 

lana di roccia tipo Rockwoll 211 o equivalente con densità 40kg/m3. La parete dovrà garantire un 

Rw>53dB. 

 Le pareti divisorie tra appartamenti e vano scala saranno anch’esse in cartongesso a doppia 

lastra, con doppia orditura e doppio strato di lana di roccia per uno spessore di 20cm; tra i montati la 

lana di roccia sarà tipo Rochwool Acustic 225 Plus o equivalente. La parete dovrà garantire un 

Rw>36dB. 

 

CONTROPARETI IN CARTONGESSO 

Alle pareti perimetrali esterne in laterizio saranno fissate delle contropareti con lastra semplice in 

cartongesso.   

 



 

 

 

 

CONTROSOFFITTI 

 I controsoffitti sono strutture di finitura costituiti da lastre di cartongesso continue dissati a 

guide. 

   

  

2.5 Prodotti impermeabilizzanti e per coperture 

NORME GENERALI 

 I prodotti per le impermeabilizzazioni e le per coperture piane possono essere sotto forma di: 

 membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo o a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 

 prodotti forniti in contenitori (liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo o a caldo su 

eventuali armature (che restano inglobate nello strato impermeabilizzante) fino a formare in 

sito una membrana continua. 

 Le membrane si classificano in base: 

 al materiale componente; 

 al materiale di armatura inserito nella membrana; 

 al materiale di finitura della faccia superiore; 

 al materiale di finitura della faccia inferiore. 

 I prodotti forniti in contenitori possono essere: 

 mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 

 asfalti colati; 

 malte asfaltiche; 

 prodotti termoplastici; 

 soluzioni in solvente di bitume; 

 emulsioni acquose di bitume; 

 prodotti a base di polimeri organici. 

 

 Le membrane per coperture di edifici, in relazione allo strato funzionale che vanno a 

costituire (ad esempio: strato di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o 

barriera al vapore, , ecc.), devono rispondere alle prescrizioni del progetto e, in mancanza, alle 

norme UNI. 

 Le caratteristiche da considerare ai fini dell'accettazione delle membrane destinate a formare 

strati di schermo e/o barriera al vapore sono le seguenti (norme UNI 9380-1 e UNI 9380-2): 

 tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 

 difetti, ortometria e massa areica; 

 resistenza a trazione; 



 

 

 

 

 flessibilità a freddo; 

 comportamento all'acqua; 

 permeabilità al vapore d'acqua; 

 invecchiamento termico in acqua; 

 giunzioni resistenti a trazione e impermeabili all'aria. 

 Le caratteristiche da considerare ai fini dell'accettazione delle membrane destinate a formare 

strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della pressione di vapore, di irrigidimento o 

ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o drenante sono le 

seguenti (norma UNI 9168): 

 tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore); 

 difetti, ortometria e massa areica; 

 comportamento all'acqua; 

 invecchiamento termico in acqua. 

 Le caratteristiche da considerare ai fini dell'accettazione delle membrane destinate a formare 

strati di tenuta all'aria sono le seguenti:  

 tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore); 

 difetti, ortometria e massa areica; 

 resistenza a trazione e alla lacerazione; 

 comportamento all'acqua; 

 giunzioni resistenti alla trazione e alla permeabilità all'aria. 

 Le caratteristiche da considerare ai fini dell'accettazione delle membrane destinate a formare 

strati di tenuta all'acqua sono le seguenti (norma UNI 8629, varie parti): 

 tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 

 difetti, ortometria e massa areica; 

 resistenza a trazione e alla lacerazione; 

 punzonamento statico e dinamico; 

 flessibilità a freddo; 

 stabilità dimensionale in seguito ad azione termica; 

 stabilità di forma a caldo; 

 impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua; 

 permeabilità al vapore d'acqua; 

 resistenza all'azione perforante delle radici; 

 invecchiamento termico in aria e in acqua; 

 resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche); 

 resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche); 



 

 

 

 

 giunzioni resistenti a trazione e impermeabili all'aria. 

 Le caratteristiche da considerare ai fini dell'accettazione delle membrane destinate a formare 

strati di protezione sono le seguenti (norma UNI 8629, varie parti): 

 tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 

 difetti, ortometria e massa areica; 

 resistenza a trazione e alle lacerazioni; 

 punzonamento statico e dinamico; 

 flessibilità a freddo; 

 stabilità dimensionali a seguito di azione termica; 

 stabilità di forma a caldo (esclusi prodotti a base di PVC, EPDM, IIR); 

 comportamento all'acqua; 

 resistenza all'azione perforante delle radici; 

 invecchiamento termico in aria; 

 giunzioni resistenti a trazione; 

 resistenza all'azione di distacco dell'autoprotezione minerale. 

 Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri elencate di seguito sono utilizzate per 

l’impermeabilizzazione: 

 membrane in materiale elastomerico senza armatura; 

 membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 

 membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura; 

 membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 

 membrane in materiale plastomerico rigido; 

 membrame polimeriche a reticolazione posticipata dotate di armatura; 

 membrane polimeriche accoppiate.  

Le classi di utilizzo delle membrane base di elastomeri e di plastomeri sono le seguenti: 

 classe A: membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto; 

 classe B: membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto; 

 classe C: membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente 

gravose, concentrate o no; 

 classe D: membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici 

e/o alla luce; 

 classe E: membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi; 

 classe F: membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare  

 



 

 

 

 

IMPERMEABILIZZAZIONE FONDAZIONI 

 La platea di fondazione  impermeabilizzata con telo impermeabile in bitume, con 

sovrapposizione dei sormonti e sigillatura delle linee di accostamento.  

  

IMPERMEABILIZZAZIONE TERRAZZI 

 Le terrazze del primo piano saranno impermeabilizzate con malta cementizia bi componente, 

tipo Mapelastic di Mapei, elastica flessibile fino a -20 °C a base di leganti cementizi, aggregati 

selezionati grana fine, fibre sintetiche, additivi speciali e polimeri sintetici in dispersione acquosa. 

 Il prodotto, in forma di film libero di spessore 2 mm, dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

 adesione al calcestruzzo dopo 28 gg =1,0 N/mm
2
; 

 compatibilità termica ai cicli di gelo e disgelo con Sali disgelanti 0,8 N/mm
2
; 

 elasticità 30%; 

 crack-bridging statico a -20°C: classe A3; 

 permeabilità al vapore acqueo < 0,05 m; 

 permeabilità alla CO2 > 50; 

 reazione al fuoco C,s1-d0; 

 Il prodotto in accordo alla n orma EN 14891 dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

 impermeabilità all’acqua in pressione: nessuna penetrazione; 

 crack-bridging ability a + 20°C = 0.9 mm; 

 crack-bridging ability a - 20°C = 0.8 mm; 

 adesione iniziale 0,8 N/mm
2
; 

 adesione dopo immersione in acqua 0,55 N/mm
2
; 

 adesione dopo azione del calore 1,2 N/mm
2
; 

 adesione dopo cicli di gelo-disgelo 0,6 N/mm
2
; 

 adesione dopo immersione in acqua basica 0,6 N/mm
2
. 

 

BARRIERA AL VAPORE 

 All’estradosso del secondo tavolato incrociato del coperto sarà posata una barriera al vapore, 

tipo Vario KM Duplex UV di Isover Saint Gobain, costituita da teli con base di poliammide, 

accoppiata con uno velo di polipropilene. I teli saranno posati a secco, opportunamente sovrapposti 

nelle giunture e dovranno essere in possesso delle seguenti caratteristiche tecniche: 

 resistenza al passaggio di vapore acqueo 0,3 > Sd  > 0,5; 

 peso 80 g/mq; 

 resistenza alla lacerazione  90 N 

 resistenza alla trazione  110 N/mm
2
. 



 

 

 

 

TELO TRASPIRANTE 

 All’estradosso del tavolato posto sopra lo strato isolante del coperto sarà posto in opera un 

telo traspirante ad alta traspirazione tipo Syntodefense di Isover Saint Gobain, costituto da teli in 

polipropilene permeabili al vapore. I teli saranno posati a secco, opportunamente sovrapposti nelle 

giunture e dovranno essere in possesso delle seguenti caratteristiche tecniche: 

 peso  150 g/m²; 

 resistenza a trazione a rottura 300/230 N/5cm; 

 resistenza a lacerazione 1608/180 N; 

 permeabilità all’aria 0,3 m
3
/hm

2
.  

 

GUAINA ARDESIATA 

 All’estradosso dell’ultimo tavolato del coperto sarà posata una membrana 

impermeabilizzante prefabbricata termoadesiva, tipo Thermoself FV Mineral di Bituver-Isover 

Saint Gobain, realizzata per coestrusione stratificata di speciale compound a base di bitume 

modificato con polimero elastoplastici, flessibilità a freddo di -15°C, armata con "tessuto non 

tessuto" di poliestere composito stabilizzato. La faccia inferiore della membrana possiede una 

speciale additivazione che gli conferisce un potere adesivo continuativo ed è protetta da una 

pellicola siliconata da asportare al momento della posa in opera. L’estradosso della guaina sarà 

finita con scaglie di ardesia.  

 

 

2.6 Materiali isolanti 

ISOLANTI TERMICI 

Norme generali 

 Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire, in forma sensibile, il flusso 

termico attraverso le superfici sulle quali sono applicate. 

Per tutti i materiali fonoassorbenti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche 

predeterminate, si devono essere riportate in scheda tecnica le caratteristiche fondamentali: 

 dimensioni: lunghezza e larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure 

specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle 

dichiarate dal produttore nella sua documentazione tecnica; 

 spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate nei documenti 

progettuali;  

 massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti 

progettuali; 

 coefficiente di assorbimento acustico, misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte 

dalla norma UNI EN ISO 354, deve rispondere ai valori prescritti nel progetto od in assenza 

a quelli dichiarati dal produttore. 



 

 

 

 

 Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, le seguenti 

caratteristiche: 

 resistività al flusso d'aria (misurata secondo UNI EN 29053); 

 reazione e/o comportamento al fuoco; 

 limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 

 compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 

 

Isolante copertura in poliuretano 

 Per l’isolamento della copertura dell’edificio è previsto l’impiego di isolante in poliuretano 

tipo “Duotwin”. Il prodotto dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

 spessore 8 cm; 

 densità: 35 kg/mc; 

 conducibilità termica  = 0,022 W/mK; 

 

ISOLANTI ACUSTICI 

Norme generali 

 Si definiscono materiali assorbenti acustici (o materiali fonoassorbenti) quelli atti a dissipare 

in forma sensibile l'energia sonora incidente sulla loro superficie e, di conseguenza, a ridurre 

l'energia sonora riflessa. Questa proprietà è valutata con il coefficiente di assorbimento acustico (α). 

 Per tutti i materiali fonoassorbenti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche 

predeterminate, si devono essere riportate in scheda tecnica le caratteristiche fondamentali: 

 dimensioni: lunghezza e larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure 

specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle 

dichiarate dal produttore nella sua documentazione tecnica; 

 spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate nei documenti 

progettuali;  

 massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti 

progettuali; 

 coefficiente di assorbimento acustico, misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte 

dalla norma UNI EN ISO 354, deve rispondere ai valori prescritti nel progetto od in assenza 

a quelli dichiarati dal produttore. 

 Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, le seguenti 

caratteristiche: 

 resistività al flusso d'aria (misurata secondo UNI EN 29053); 

 reazione e/o comportamento al fuoco; 

 limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 



 

 

 

 

 compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 

 

Isolamento dai rumori di calpestio 

 L’isolamento acustico dei solai dai rumori di calpestio sarà realizzato con la tecnica del 

“pavimento galleggiante” su di un isolante acustico dei rumori di calpestio, costituito da una lamina 

fonoimpedente, accoppiata ad un tessuto non tessuto di poliestere fonoresiliente, tipo 

FONOSTOPDuo di Index, dotato di una rigidità dinamica s’=21 MN/m3 (se posato in monostrato) 

oppure s’=11 MN/m3 (se posato in doppio strato) e misurata conforme norma UNI-EN 29052 parte 

1ª e certificata da ITC-CNR (ex ICITE). L’isolante acustico, di spessore di 7,5 mm, dovrà fornire le 

seguenti caratteristiche:  

 coefficiente diffusione al vapore acqueo (lamina fonoresiliente): μ=100.000; 

 resistenza termica: R=0,135 m2 K/W;  

 prove di compressione sotto carico costante 200 kg/m2 (EN 1606): ≤1 mm (sia in 

monostrato che in doppio strato).  

 La tecnica del massetto galleggiante per l’isolamento acustico dei rumori di calpestio 

presuppone la completa desolidarizzazione della cappa cementizia anche dai muri perimetrali. Si 

prevede l’impiego di una fascia perimetrale isolante in polietilene espanso adesivizzata flessibile 

che si adegua con facilità alla geometria delle murature, tipo Fonocell di Index.  

 Le pareti collegate rigidamente al solaio trasmettono i rumori anche per via indiretta 

attraverso i solai e le pareti laterali. Le pareti saranno separate dal solaio con una striscia 

elastometrica fonosmorzante, rivestita su entrambi i lati con un velo di fibre polipropileniche di 4 

mm di spessore, tipo Fonostrip di Index. 

 

 

2.7 Pavimentazioni, zoccolino battiscopa e rivestimenti  

PAVIMENTAZIONI 

Norme generali 

 La pavimentazione interna nell’edilizia ha la funzione di conferire alle superfici di calpestìo 

il grado di finitura richiesto e di trasmettere i carichi di servizio alle strutture orizzontali degli 

edifici.  

Qualunque sia il materiale impiegato, la pavimentazione deve rispondere ai seguenti requisiti: 

 costituire una superficie il più possibile piana; 

 essere in grado di seguire le deformazioni elasto-plastiche della struttura su cui è poggiata 

senza rompersi; 

 avere il numero minore possibile di giunti , per motivi di pulizia e di igiene; 

 essere facilmente pulibile e non assorbire con facilità lo sporco; 

 avere una buona capacità isolante al calore e al rumore; 



 

 

 

 

 avere un gradevole aspetto estetico; 

 essere non eccessivamente rigida affinchè un oggetto che vi cada non produca una rottura 

fragile; 

 essere inattaccabile alle sostanze aggressive che possono cadervi, come oli, acidi, ecc.; 

 essere in grado di sopportare senza danni i carichi a cui è destinata; 

 consentire una facile manutenzione e sostituzione anche parziale. 

 

Pavimenti in piastrelle di gres porcellanato 

 Le piastrelle devono essere in gres porcellanato, secondo la classificazione di cui alla norma 

UNI EN 14411-2004, e di prima scelta, classe R9.   

 

Pavimentazioni in masselli autobloccanti 

 I masselli di calcestruzzo per pavimentazioni devono rispondere alle prescrizioni del 

progetto e, in mancanza e/o completamento di esso, alle seguenti prescrizioni: 

 essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superino le 

tolleranze dimensionali ammesse. Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 

mm per un singolo elemento; 

 le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ± 15% per il 

singolo massello e ± 10% sulle medie; 

 la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più del 

15% per il singolo massello e non più del 10% per le medie;  

 il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal 

fabbricante; 

 il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza ± 

5% per i1 singolo elemento e ± 3% per le medie; 

 la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/
mm2

 per il 

singolo elemento e maggiore di 60 N/mm
2
 per la media. 

 

ZOCCOLINO BATTISCOPA 

 Gli zoccolini battiscopa saranno in pvc all’interno dei locali e in gres per gli esterni 

(terrazze) e per il vano scala e saranno fissati alle pareti con idoneo collante. Devono inoltre avere 

le seguenti caratteristiche:  

 altezza 10 cm; 

 raccordo a pavimento di 15 mm; 

 colore definito nel progetto esecutivo e/o a scelta della D.L. 

 



 

 

 

 

RIVESTIMENTI DI SCALE 

Scala interna all’edificio 

 I grandini del vano scala interno saranno in piastrelle di gres porcellanato, identiche per 

colore a quelle delle pavimentazioni interne. 

 I pianerottoli saranno anch’essi pavimentati con piastrelle di gres porcellanato. 

Scala esterna 

 Le pedate del vano scala esterno saranno in elementi prefabbricati calcestruzzo armato e 

dotate di toro. I pianerottoli saranno pavimentati con lastre di cemento. 

 

RIVESTIMENTI A PARETE 

 Un rivestimento può essere definito come una pavimentazione verticale; le caratteristiche 

quindi di un rivestimento sono le medesime di un pavimento (con eccezione della resistenza 

all’usura e della capacità di sopportare carichi).  

 

2.8 Soglie e bancali 

 Le soglie in corrispondenza di porte e di portefinestre dovranno essere in cemento, con 

superficie antisdrucciolo, ottenuta in stabilimento o in opera con martellinatura, spessore 5-6 cm, 

completa di armatura di ferro. La parte sporgente verso l'esterno della lastra dovrà essere 

arrotondata secondo disegno esecutivo o indicazioni della direzione lavori. 

 La posa in opera dovrà essere effettuata con malta cementizia. Le fughe dovranno essere 

sigillate con specifico cemento.  

 

2.9 Intonaci 

 L’intonaco è uno strato di rivestimento protettivo delle murature. L’intonaco pareti interne 

ed esterne è in calce spenta.  

 Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le seguenti proprietà: 

 capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 

 reazione al fuoco e/o resistenza all’incendio prevista da progetto; 

 impermeabilità all’acqua e/o funzione di barriera all’acqua; 

 effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 

 adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 

  

2.10 Tinteggiature 

 I prodotti per le tinteggiature sono applicati allo stato fluido, costituiti da un legante 

(naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento che, passando allo stato solido, formano una 

pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie.  



 

 

 

 

 I prodotti vernicianti devono possedere le seguenti caratteristiche in funzione delle 

prestazioni a loro richieste: 

 dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 

 avere funzione di impermeabilizzante; 

 essere traspiranti al vapore d’acqua; 

 resistere all’usura; 

 aderenza alla superficie trattata ; 

 resistenza agli agenti atmosferici, per impieghi all’aperto, o ad altre sostanze aggressive che 

possono essere presenti; 

 elasticità tale da seguire le variazioni di dimensione della superficie trattata, per effetto di 

sollecitazioni meccaniche e termiche. 

 Il progetto prevede l’impiego dei seguenti tipi di tinteggiature: 

 Superfici interne a tempera bianca 

 Superfici esterne: tinteggiatura ai silossani 

 

2.11 Infissi, oscuramenti e opere da vetraio 

VETRI 

 I tipi di vetro, la composizione e le dimensioni delle lastre da adottare per ciascun 

serramento saranno indicati sui disegni progettuali esecutivi. 

 Nel progetto si prevede l’impiego dei seguenti tipi di vetri: 

 Vetrocamera  

Vetri costituiti da due lastre di vetro tra loro unite lungo il perimetro, solitamente con 

interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi o altro, in modo da formare una o più 

intercapedini contenenti aria o gas disidratati.  

I serramenti esterni saranno realizzati con un vetrocamera composto da una lastra interna di 

cristallo stratificato di sicurezza, tipo SGG Visarm Stadip di Saint Gobain, e una lastra 

esterna di cristallo float da 4mm, tipo EKO Plus, Panitherm o Planistar di Saint Gobain, a 

bassa emissività, riflettente l'infrarosso lungo, intercapedine di 12 mm contenente aria secca. 

I cristalli saranno incolore. Lo spessore sarà indicativamente di 8/9+12+4 mm. La 

trasmittanza termica del vetrocamera deve rispettare i valori limite imposti dalla normativa 

regionale in materia di risparmio energetico. 

 Vetri piani stratificati 

I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati 

interposti di materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. 

Le vetrate interne saranno realizzate da due lastre di cristallo stratificato con lastra interna 

antiferita (in caso di rottura, vibrazioni o fuoco non dà luogo a schegge), tipo SGG Visarm 

Stadip Silence di Saint Gobain, e lastra esterna antivandalismo tipo Visarm Stadip Protect di 



 

 

 

 

Saint Gobain, e intercapedine di 12 mm contenente aria secca. I cristalli saranno incolore. 

Lo spessore sarà indicativamente di 10/11+12+10/11 mm = 32/34 mm. 

  

INFISSI  

Norme generali 

 Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione di regolare il passaggio di persone, 

animali, oggetti e sostanze liquide o gasose nonché l’energia tra spazi interni ed esterni 

dell’organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. La categoria comprende: 

elementi fissi, cioè luci fissi non apribili, e serramenti, cioè parti apribili. 

 Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate 

nel disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate), si 

intende che comunque devono nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.)  

resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento o agli urti, garantire la resistenza 

al vento e la tenuta all'aria e all'acqua. 

 Dai traversi inferiori dei serramenti dovrà essere consentito lo scarico verso l'esterno delle 

acque meteoriche, evitando riflussi verso l'interno dell'ambiente. Sui traversi dovranno essere 

presenti opportuni fori di drenaggio in numero e dimensioni sufficienti a garantire l'eliminazione di 

eventuali condense e infiltrazioni d'acqua dalle sedi dei vetri verso l'esterno. Tutti i serramenti 

dovranno essere dotati di coprifili ed eventuali raccordi a davanzale esterno e interno. 

 Tutti gli accessori impiegati per i serramenti devono avere caratteristiche resistenti alla 

corrosione atmosferica e tali da assicurare al serramento le prescritta resistenza meccanica, la 

stabilità e la funzionalità per le condizioni d'uso a cui il serramento è destinato. Gli accessori 

devono essere compatibili con le superfici con cui devono essere posti a contatto. 

 Le guarnizioni dei serramenti devono garantire le prestazioni di tenuta all'acqua, 

permeabilità all'aria, isolamento acustico e inoltre devono essere compatibili con i materiali con cui 

devono venire a contatto. Le guarnizioni dei giunti apribili devono potere essere facilmente 

sostituibili e dovranno essere esclusivamente quelle originali. 

 I sigillanti impiegati nei serramenti devono garantire le prestazioni di tenuta all'acqua, tenuta 

all'aria, tenuta alla polvere e la realizzazione della continuità elastica nel tempo. Inoltre, devono 

essere compatibili con i materiali con cui devono venire a contatto. I sigillanti non devono 

corrodere/ danneggiare le parti con cui vengono in contatto. 

 

Obbligo di marcatura CE 

 Il marchio CE non riguarda la posa in opera. L'attestazione obbligatoria deve riguardare 

almeno i seguenti requisiti (UNI EN 14351-1): 

 tenuta all'acqua, mediante la prova in laboratorio (norma UNI EN 1027); 

 permeabilità all'aria, mediante la prova in laboratorio (norma UNI EN 1026); 

 resistenza al vento, mediante prova in laboratorio (norma UNI EN 12211); 



 

 

 

 

 resistenza termica, mediante il procedimento di calcolo indicato dalla norma UNI EN ISO 

10077-1 oppure 10077-2 o in alternativa con la prova in laboratorio (norma UNI EN ISO 

12657-1); 

 prestazione acustica, mediante procedimento di calcolo o, in alternativa, con la prova in 

laboratorio (norma UNI EN ISO 140-3); 

 emissione di sostanze dannose verso l'interno del locale; 

 resistenza all'urto. 

 Le tipologie di serramenti più importanti con l'obbligo della marcatura CE sono le seguenti: 

 porte per uso esterno a esclusivo uso dei pedoni (a una o due ante; con pannelli laterali e/o 

sopraluce); 

 porte destinate a uscita di sicurezza con maniglioni antipanico; 

 finestre e porte finestre (uso esterno) a una e due ante (incluso le guarnizioni di tenuta alle 

intemperie); 

 finestre da tetto con o senza materiali antifiamma; 

 tutti i prodotti che possono essere in versione manuale o motorizzata; 

 tutti i prodotti che possono essere ciechi, parzialmente o totalmente vetrati; 

 tutti i prodotti che possono essere assemblati in due o più unità. 

 

Prescrizioni dimensionali e prestazionali per portatori di handicap 

Porte interne 

  La luce netta delle porte interne deve essere di almeno 80 cm . 

 L'altezza delle maniglie deve essere compresa tra gli 85-95 cm (altezza consigliata: 90 cm). 

L'anta mobile deve poter essere usata esercitando una pressione non superiore a 8 kg. 

Porte esterne 

 L'altezza delle maniglie o dispositivo di comando deve essere compresa tra 100 e 130 cm 

(altezza consigliata 115 cm). Nelle finestre lo spigolo vivo della traversa inferiore dell'anta apribile 

deve essere opportunamente sagomato o protetto per non causare infortuni. 

 L'anta mobile deve poter essere usata esercitando una pressione non superiore a 8 kg. 

 

Serramenti interni ed esterni 

 I serramenti interni ed esterni (finestre, porte-finestre e similari) dovranno essere realizzati 

seguendo le prescrizioni indicate nei disegni del progetto esecutivo. Devono essere realizzati in 

modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e contribuire, per la parte 

di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di 

ventilazione, ecc. Lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel tempo. 

 I serramenti esterni saranno in pvc colorato in massa. La trasmittanza termica del sistema 

telaio e vetro camera deve essere non  inferiore a 1,4 kW/mqK.. Le porte e le porte finestre saranno 



 

 

 

 

dotate di zoccolo. Il sistema di apertura sarà ad anta, anta ribalta, a wasistas, con guarnizione 

termica imputrescibile in elastometro termoplastico montata nel perimetro, ad alta resistenza alle 

condizioni atmosferiche. Le cerniere saranno in numero di tre per anta, chiusura alla cremonese su 

tre punti di cui due terminali ed uno centrale. Il telaio sarà assicurato mediante il fissaggio con 

tasselli perimetrali tipo Hilty M10 o M12 di acciaio. Le maniglie saranno dotate di serratura tipo 

Patent o tipo Yale.  Ove richiesto l'infisso sarà predisposto per l'applicazione di pushbar. L’infisso 

sarà protetto contro l'aggressione delle muffe, dei funghi e degli insetti, a mezzo impregnante 

atossico a base di sale borico, solubile in acqua, inodore e ad alto potere di penetrazione, dato in 

stabilimento per immersione o impregnazione a pressione. L’infisso completo di telaio e vetro deve 

rispettare i limiti di trasmittanza termica imposti dalla normativa regionale relativa al risparmio 

energetico. 

 I serramenti interni saranno in legno con anta mobile tamburata e con bordi impiallacciati, 

laccati di colore bianco. Il legname dovrà essere di prima scelta, cioè senza nodi e con fibratura 

regolare 

 

OSCURAMENTI 

 Gli avvolgibili saranno realizzati con profili estrusi in PVC pesante, rispondete alle norme 

UNI, con spessore delle stecche di circa 15 mm e del peso di 5,00kgxm
2
, rinforzate con reggette in 

acciaio zincato inserite ogni 6 stecche nel caso di larghezza superiore a 1,30 m. I cassonetti saranno 

in legno di tipo coibentato. La movimentazione della tapparella avverrà tramite cinghia. 

 Le tende presenti nel locale refettorio della nuova scuola d’Infanzia saranno di tipo ad 

oscuramento e saranno montate all’interno dei locali con guide in metallo. 

 

2.12 Lattonerie 

 I canali di gronda, i pluviali, le scossaline e le converse saranno realizzati in acciaio 

preverniciato colore grigio antracite, sagomati a seconda della descrizione del progetto esecutivo o 

della DL. 

 I materiali impiegati devono possedere inoltre le seguenti caratteristiche: 

 devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della 

grandine e ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo), combinati con le azioni 

dei raggi IR, UV, ecc.; 

 devono resistere alla corrosione;  

 se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno rispondenti a quanto 

specificato al primo punto del presente elenco; 

 

 

 

 



 

 

 

 

2.13 Opere in materiali metallici 

MATERIALI FERROSI IN GENERE 

 I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno rispondere a tutte le condizioni previste 

dalle NTC 2008, nonché alle vigenti Norme UNI. Dovranno in generale essere esenti da scorie, 

soffiature, brecciature o da qualsiasi altro difetto derivante da fusione, laminazione, trafilatura, 

fucinatura e simili. 

 Nelle opere dovrà essere lavorato secondo i progetti esecutivi con regolarità di forme, 

precisione e dimensioni facendo attenzione alle saldature. I tagli dovranno essere rifiniti con la lima, 

i fori saranno eseguiti con il trapano. Mentre le chiodature e le ribattiture dovranno essere perfette e 

senza sbavature.  

 

METALLI VARI 

 Il rame, lo zinco, lo stagno, il piombo e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare 

nelle costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie di 

lavori a cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma o ne alteri la 

resistenza o la durata. 

 

2.14 Impianto di sollevamento 

 Il collegamento tra il piano terra e il primo piano dell’edificio è assicurato anche da un 

ascensore, con caratteristiche conformi alla L. 13/89 (utenti con disabilità motorie e non vedenti). Si 

prevede l’installazione di un ascensore tipo Monospace 500 di Kone, con 2 fermate e 2 servizi sul 

lato principale, alloggiato in vano ascensore in cemento armato con le seguenti caratteristiche:  

 cabina di dimensioni 140 (larghezza) x 160 (profondità) x 210 (altezza) cm, realizzata in 

pannelli in acciaio rivestiti internamente con materiale fonoisolante; ventilazione della 

cabina è garantita tramite aperture presenti nella parete inferiore della cabina stessa; cielino 

con illuminazione diretta tramite faretti LED; corrimano con tubolare in alluminio; 

zoccolino in acciaio satinato;  

 porte cabina di dimensioni 90 (larghezza) x 200 (altezza) cm, due pannelli con apertura 

laterale, in acciaio satinato; per prevenire danni alle persone causati dalla chiusura delle 

porte, la porta della cabina è dotata di cortina di luce, cioè di un dispositivo di interdizione a 

fascio di raggi infrarossi in grado di rilevare la presenza di ostacoli su tutta l'altezza della 

porta;  

 soglia con profilo in acciaio inox con copertura in alluminio; 

 bottoniera in cabina con display a sette segmenti, pulsanti tondi, pulsanti con indicazione in 

rilievo per non vedenti, pulsante chiusura porta e  pulsante apertura porta inclusi; 

 bottoniera di piano con un unico pulsante per la salita e la discesa, montata sul portale, 

pulsante con indicazione in rilievo per non vedenti; 

 componenti meccanici: telaio del contrappeso fornito con i relativi pattini di scorrimento, 

pani di acciaio o di ghisa inclusi; guide per cabina e contrappeso in profili metallici e 



 

 

 

 

completi di relativi supporti; funi per cabina e contrappeso forniti secondo le disposizioni 

delle normative vigenti; 

 azionamento: motore sincrono assiale a magneti permanenti; volano incorporato sulla 

puleggia di trazione; senza riduzione e lubrificanti; potenza 5,70 kW; corrente nominale 

16,00 A; corrente di avviamento 19,00 A; tensione di alimentazione motore 3x380V, 50Hz; 

tensione di alimentazione 23 V, 50Hz; macchinario posto all'interno del vano corsa e 

ancorato alle guide di scorrimento della cabina; 

 manovra universale con panello di accesso per la manutenzione posizionato all'ultimo piano, 

DMAP integrato nella porta di piano; 

 dispositivi impianto: ACL B livellamento accurato ai piani (in applicazione 

all'emendamento 3 della norma EN 81-1); ADO apertura porte anticipata; EMH O 

interruttore fermata di emergenza nel vano con un interruttore; HAN IT H indicazione 

sonora e luminosa in cabina di allarme ricevuto; ISE M Interfono di emergenza in cabina; 

IUL indicazione luminosa ai piani di ascensore occupato; KRMS dispositivo di 

comunicazione bidirezionale; LOA_MO blocco meccanico porta cabina con dispositivo di 

emergenza; OCL A spegnimento automatico luce cabina, in stand-by;  SBM stand-by mode; 

illuminazione del vano, interruttore e fusibile nel pannello di controllo, interruttore in fossa; 

filtri armoniche THD per garantire la compatibilità elettromagnetica con eventuali altre 

apparecchiature elettroniche nell'ambiente circostante; protezione tra portale e vano; 

La cabina, le porte e i componenti devono essere certificati REI 60.  

 



 

 

 

 

3. MODALITÀ ESECUTIVE E REQUISITI PRESTAZIONALI DELLE 
OPERE  

 

3.1 Scavi e rinterri 

SCAVI 

Norme generali 

 Gli scavi in genere saranno eseguiti nelle forme e dimensioni risultanti dai disegni 

progettuali, dalla relazione geologica e geotecnica, e nonchè da eventuali variazioni che la 

Direzione Lavori intenda apportare. 

 L’atto esecutivo, resta a completo carico dell’appaltatore ogni onere proprio di tale genere di 

lavori, non escluso quello di eventuali sbadacchiature e puntellature provvisorie che dovranno 

evitare il franamento delle pareti nello scavo medesimo. Sarà ancora l’appaltatore ad effettuare a 

propria cura e spese l’estirpamento di arbusti e relative radici esistenti sui terreni sui quali si 

opereranno gli scavi. Tali oneri si intendono compensati con i prezzi di elenco relativi ai movimenti 

di materie. 

 Nel caso che, a giudizio della Direzione Lavori, le condizioni nelle quali i lavori si svolgono 

lo richiedano, l’appaltatore è tenuto a coordinare opportunamente la successione e la esecuzione 

delle opere di scavo e murarie, essendo gli oneri relativi compensati nei prezzi contrattuali.  

 Tutti i materiali provenienti da scavi restano di proprietà della Stazione Appaltante e 

dovranno essere condotti in luogo indicato dalla Direzione Lavori o trasportati in discariche 

autorizzate a qualsiasi distanza. 

 Il terreno di fondazione non deve subire rimaneggiamenti e deterioramenti prima della 

costruzione dell’opera. Eventuali acque ruscellanti o stagnanti devono essere allontanate dagli 

scavi. Il piano di posa degli elementi strutturali di fondazione deve essere regolarizzato e protetto 

con conglomerato magro. o altro materiale idoneo. 

 Nel caso che per eseguire gli scavi si renda necessario deprimere il livello della falda idrica 

si dovranno valutare i cedimenti del terreno circostante; ove questi non risultino compatibili con la 

stabilità e la funzionalità delle opere esistenti, si dovranno opportunamente modificare le modalità 

esecutive. Si dovrà, nel caso in esame, eseguire la verifica al sifonamento. Per scavi profondi, si 

dovrà eseguire la verifica di stabilità ei riguardi delle rotture di fondo.  

 Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per le fondazioni, dovranno essere 

spinti fino alla profondità che dalla Direzione Lavori sarà ordinata all’atto della loro esecuzione. Le 

profondità che si trovano indicate nei disegni, sono infatti di stima preliminare e l’Amministrazione 

appaltante si riserva la piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente.  

 

Scavi di sbancamento 

 Si intendono per scavi di sbancamento quelli necessari per lo spianamento e/o la 

sistemazione dei terreni su cui dovrà sorgere la costruzione, inoltre quelli per la formazione di 

platee di fondazione e rampe nonché, in secondo luogo, anche quelli per la sistemazione di giardini, 



 

 

 

 

e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ove sia possibile 

l’allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, ma non escludendo l’impiego 

di rampe provvisorie. In questo tipo di scavi si può dunque operare anche sotto il piano di 

campagna.  

 

Scavi a sezione obbligata 

 Gli scavi a sezione ristretta o a sezione obbligata sono quelli necessari per dar luogo ad 

opere di fondazione e per eseguire fognature bianche e nere, condutture elettriche, tubazioni di gas e 

di acquedotto, ecc.  

 Tali scavi vengono normalmente eseguiti con pareti verticali e piani di posa orizzontali. 

Quando occorre devono essere solidamente puntellati e sbadacchiati con robuste armature, in modo 

da proteggere gli operai da ogni pericolo e impedire smottamenti di materiale  

 

RINTERRI 

 Tutti gli scavi dovranno essere richiusi adoperando i materiali che risultano dalle apposite 

sezioni di progetto e per indicazioni impartite dalla Direzione Lavori. Tutte le materie di scavo del 

cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio insindacabile della Direzione Lavori, potranno 

essere adoperate per rinterri di scavi o per riempimento di vuoti a ridosso delle murature in 

fondazione. Nel momento che venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui prima, 

l’appaltatore potrà provvedervi prelevandoli da dove egli creda, ma le metterà in opera solo quando 

saranno riconosciuti idonei dalla Direzione Lavori. Come materiali da adoperarsi per addossare a 

murature si reputeranno in genere adatti quelli granulari risultando vietato invece l’uso di materie 

con componenti argillose che assorbendo acqua potrebbero ingenerare delle spinte alle murature 

medesime. 

 Per alcuni tipi di tubazioni interrate quali per esempio quelle di corrugati porta cavi elettrici, 

si procederà alla richiusura degli scavi quando il cassonetto di calcestruzzo di protezione avrà 

raggiunto le necessarie caratteristiche di resistenza 

 

3.2 Pareti esterne ed interne in muratura 

CRITERI GENERALI 

 Nella costruzione delle murature sarà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle 

piattabande etc. e saranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, fori per: 

 ricevere le testate delle travi e dei travetti di legno; 

 passaggio delle canalizzazioni verticali; 

 passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e dell’illuminazione; 

 posa delle intelaiature in legno attorno ai vani delle porte, delle finestre, e delle portefinestre 

allo scopo di poter fissare i serramenti ai telai stessi; 

 gli zoccoli, dispositivi di arresto porte e finestre, zanche, soglie, ringhiere, davanzali etc. 



 

 

 

 

affinché non ci sia mai il bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 

 La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il 

perfetto collegamento tra le varie parti di esse. 

 I mattoni prima del loro impiego dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione 

prolungata in apposite bagnarole e mai per aspersione. Dovranno essere posti in opera a giunti 

alternati e in corsi ben regolari e normali alla superficie esterna; saranno posati su uno strato di 

malta. I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all’intonaco.  

 I blocchi dovranno essere collegati al telaio in c.a. tramite ancoraggi. 

 All’innesto con muri da costruirsi in tempi successivi dovranno essere lasciate opportune 

ammorsature in relazione al materiale impiegato. 

 I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, devono essere sospesi nei 

periodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga per molte ore, al di sotto di zero  gradi 

centigradi. Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in murature possono 

essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purchè al distacco del lavoro vegano adottati 

opportuni accorgimenti per difendere le murature dal gelo notturno. 

 

PARETI ESTERNE 

 La tecnica di posa dei blocchi di tamponamento per le pareti esterne (Porotherm Bio-Plan) 

non si discosta sostanzialmente dai metodi di costruzione tradizionali, ad eccezione delle differenze 

dovute all’impiego della malta speciale Porotherm Bio-Plan (per la cui applicazione non è 

necessario l’uso della cazzuola). 

 Posato il primo corso di blocchi, si può iniziare a predisporre la malta speciale Porotherm 

Bio-Plan e alla sua applicazione che può essere effettuata sia con il rullo stendimalta che per 

immersione del blocco. L’impiego del rullo consente di dosare, rapidamente e in modo semplice e 

pulito, la giusta quantità di malta. Immergendo invece il blocco nella malta (bastano pochi 

millimetri) essa si aggrapperà alla faccia intinta in modo uniforme e nella quantità sufficiente a 

garantire un saldo collegamento in opera tra gli elementi. Non è necessario tirare con la cazzuola la 

malta sulla faccia del blocco.  

 Per chiudere i fianchi e gli angoli della muratura e per la realizzazione di mazzette per porte 

e finestre è necessario predisporre pezzi speciali. Essi si ricavano dai normali blocchi a misura con 

un flessibile, una sega per murature o, ancora meglio, con una sega a disco che consente di ottenere 

un taglio preciso. 

 Contro il ribaltamento delle pareti è previsto l’inserimento all’interno dei corsi di malta di 

traliccio metallico di Murfor Compact.  

   

3.3 Pareti interne in calcestruzzo di argilla espansa 

 Nella costruzione delle murature sarà curata la perfetta esecuzione degli spigoli. La posa 

deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto collegamento tra le varie parti 



 

 

 

 

della muratura. All’innesto con muri da costruirsi in tempi successivi dovranno essere lasciate 

opportune ammorsature in relazione al materiale impiegato. 

  I blocchi dovranno essere collegati al telaio in c.a. tramite ancoraggi, realizzato ad esempio 

con staffe metalliche. In corrispondenza dei pilastri saranno presenti dei giunti di controllo, cioè 

delle interruzioni continue nella sezione verticale del muro. La corretta esecuzione della sigillatura 

dei giunti riveste una grande importanza nella realizzazione delle murature tagliafuoco, in quanto 

l’eventuale formazione di cavillature potrebbe compromettere, in caso d’incendio, l’ermeticità della 

compartimentazione. La sigillatura è eseguita con idonei elastomeri, previo inserimento di materiali 

(cordoni) tipo filotene. Il diametro del cordone deve essere inoltre maggiore rispetto allo spessore 

del giunto. La sigillatura tagliafuoco dei giunti orizzontali (in corrispondenza di travi) può essere 

realizzata in due modi: 

 in caso di giunti con spessore fino a 3-4 cm viene utilizzato lo stesso sistema descritto per i 

giunti verticali; 

 in caso di giunti con spessore oltre i 3-4 cm si possono utilizzare dei materassini espandenti 

che vengono inseriti manualmente comprimendo i materassini nelle spessore del giunto 

orizzontale tra la muratura e la trave. 

 

3.4 Solaio di copertura 

 La copertura dell’edificio sarà isolata e ventilata. Lo strato ventilato avrà la funzione di 

contribuire al controllo delle caratteristiche termo igrometriche. 

 Il solaio sarà composto dai seguenti elementi, dal basso verso l’alto: 

 solaio in laterocemento; 

 barriera al vapore con la funzione di ridurre/impedire il passaggio del vapore d’acqua e per 

controllare il fenomeno della condensa; 

 isolante termico in poliuretano 16cm; 

 tavolato ligneo; 

 guaina impermeabile; 

 manto di copertura in tegole portoghesi. 

 Le caratteristiche e le modalità di esecuzione degli elementi sopra citati sono riportate nei 

relativi paragrafi. 

 . 

 

3.5 Solaio controterra ed intermedio 

 Al di sopra della platea di fondazione saranno realizzati: 

 sottofondo in conglomerato cementizio alleggerito con polistirolo per il passaggio degli 

impianti (spessore 16 cm); 

 pavimento industriale; 



 

 

 

 

 All’estradosso della struttura portante del solaio d’interpiano saranno realizzati: 

 massetto in conglomerato cementizio alleggerito con polistirolo per il passaggio degli 

impianti (spessore 15 cm); 

 isolante in polistirene; 

 pavimentazione in gres porcellanato, posata su malta autolivellante. 

Le caratteristiche e le modalità di esecuzione degli elementi sopra citati sono riportate nei relativi 

paragrafi. 

 

3.6 Coperture piane: terrazzi 

 I due terrazzi presenti al piano primo dell’edificio sono trattati come “coperture piane” 

isolate, in cui la tenuta all’acqua è assicurata indipendentemente dalla pendenza della superficie di 

copertura.  

 All’estradosso della struttura portante del solaio sono presenti i seguenti strati: 

 isolante in polistirene; 

 massetto in cemento pendenzato, armato con rete elettrosaldata; 

 strato impermeabile; 

 piastrelle. 

 Le caratteristiche e le modalità di esecuzione degli elementi sopra citati sono riportate nei 

relativi paragrafi. 

 

3.7 Impermeabilizzazioni 

 Si definiscono opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro 

valori prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o vapore) attraverso una parte 

dell'edificio o comunque lo scambio igrometrico tra ambienti. Le impermeabilizzazioni possono 

essere suddivise nelle seguenti categorie: 

 impermeabilizzazioni della copertura; 

 impermeabilizzazioni di pavimentazioni (terrazzo); 

 impermeabilizzazioni di opere interrate (platea di fondazione); 

 Per la realizzazione delle impermeabilizzazioni della copertura e dei terrazzi si rimanda ad 

altri paragrafi del presente capitolato. 

 

. 

 

IMPERMEABILIZZAZIONE TERRAZZI 

 L'applicazione dell’impermeabilizzante, tipo Mapelestic di Mapei, dovrà essere effettuata 

previa adeguata preparazione del supporto che dovrà essere pulito, solido, e sgrassato, dovranno 



 

 

 

 

essere asportate tutte le parti inconsistenti e in fase di distacco, avendo cura di eliminare residui 

polverosi che impediscono una corretta adesione del prodotto.  

 Il prodotto dovrà essere applicato, su sottofondo pulito e asciutto, a spatola metallica liscia 

in uno spessore finale non unferiore a 3 mm e successivamente rifinito con la stessa spatola. Si 

dovrà prevedere l'applicazione del prodotto in due mani interponendo tra il primo e il secondo 

strato, come armatura di rinforzo, una rete in fibra di vetro alcali resistente a maglia 4,5 x 4 mm e 

con grammatura di 150 g/mq (tipo Mapenet 150 di Mapei). Teli adiacenti di rete di fibra di vetro 

dovranno essere sormontati lungo i bordi per una lunghezza di almeno 5 cm. 

 Il prodotto dovrà essere risvoltato in corrispondenza dei bordi con l’utilizzo di elementi 

speciali e dovrà essere prestata adeguata attenzione in corrispondenza dei bocchettoni di raccolta 

delle acque meteoriche. 

 

3.8 Isolamenti 

ISOLAMENTI TERMICI 

 Per la posa degli isolamenti termici si rimanda ai capitoli del presente capitolato relativi alla 

realizzazione delle pareti, del coperto e dei solai. 

 

ISOLANTI ACUSTICI 

Isolamento dai rumori di calpestio 

 I rotoli di isolante contro i rumori da calpestio, tipo FONOSTOPDuo di Index, vanno svolti 

conforme il naturale senso di svolgimento del rotolo con la faccia superiore azzurra a vista, rivolta 

verso l’alto, e vanno sormontati lateralmente fra loro sovrapponendo l’aletta di sormonto sul foglio 

adiacente e accostando con cura il tessuto non tessuto delle facce sottostanti. Sul lato corto i teli non 

vanno sovrapposti, ma accostati accuratamente testa a testa. 

 I fogli copriranno tutto il solaio e verranno fermati e rifilati al piede delle murature 

perimetrali del locale da isolare. Successivamente tutte le linee di sovrapposizione longitudinale e le 

linee di accostamento trasversale dei teli saranno accuratamente sigillate con l’apposito nastro 

adesivo, tipo SIGILTAPE di Index, incollato a cavallo delle stesse. 

 Per isolare il massetto galleggiante dai muri perimetrali questi verranno rivestiti con la 

striscia in polietilene espanso, desolidarizzante, autoadesiva, tipo FONOCELL di Index, a contenere 

lo spessore del massetto, che verrà risvoltata ed incollata per 5cm sul materiale isolante steso sul 

piano del solaio dove verrà ulteriormente fissata con il nastro adesivo. 

 Al di sotto delle pareti divisorie tra le didattiche (indicate negli elaborati grafici come “Aula 

materna 1” e “Aula materna 2”) e l’aula delle attività libere sarà posato una striscia elastometrica 

fono smorzante, tipo FONOSTRIP di Index, per il contenimento dei rumori che si trasmettono per 

via indiretta attraverso i solai e le pareti perimetrali. La striscia sarà più larga dello spessore della 

parete da isolare di almeno 1-2 cm. La fascia è posata a secco su di un piano di posa 

sufficientemente liscio e la parete vi verrà centrata sopra facendo attenzione che l’attenzione 

l’isolante sbordi da entrambi i lati. La malta che dovesse debordare dalla fascia isolante deve essere 

asportata. 



 

 

 

 

 Si riportano di seguito le prescrizioni di posa indicate nella “Relazione tecnica di calcolo dei 

requisiti acustici passivi” a firma dell’Ing. Daniele Tassinari. 

 Note sulla posa dei differenti elementi componenti il solaio: 

 la posa dell’alleggerito dovrà essere effettuata in modo da minimizzare le asperità della 

superficie estradossale; 

 prima della posa del materassino resiliente pulire la superficie di alleggerito eliminando tutti 

i detriti rimasti; 

 non dovranno essere posati fogli difettosi (con buchi, anomalie, strappi, ecc.); 

 il materassino, unitamente alle fasce perimetrali, raccoglierà a catino il sottofondo di ciascun 

ambiente; 

 il materassino dovrà essere posato senza interruzioni (tra foglio e foglio e tra foglio e fascia 

perimetrale); 

 in presenza di discontinuità i fogli e le fasce vanno tra loro incollati o attaccati con nastro 

adesivo; 

 dovranno essere isolati anche gli scarichi a pavimento, che dovranno essere trattari alla 

stregua delle pareti perimetrali; 

 il risvolto perimetrale di materiale resiliente dovrà arrivare al di sopra del pavimento finito; 

 per fissare il risvolto perimetrale alle murature non si dovranno utilizzare chiodi; 

 dovranno essere evitati nel modo più assoluto contatti anche minimi tra il sottofondo e le 

pareti laterali, pena la vanificazione di buona parte dell’isolamento prodotto dal pavimento 

galleggiante; 

 risvolto perimetrale dovrà essere rifilato solamente dopo la posa del pavimento e prima della 

posa del battiscopa; 

 il battiscopa e i rivestimenti non dovranno essere appoggiati al pavimento; 

 la stuccatura orizzontale del nodo battiscopa-pavimento e del nodo rivestimento-pavimento 

dovrà essere fatta con silicone oppure tralasciata; 

 in corrispondenza delle porte esterne e delle porte-finestre dovrà essere lasciato un giunto 

elastico a pavimento per evitare il collegamento rigido tra pavimento interno all’unità e 

soglia; 

 la posa dei telai e dei controtelai delle porte dovrà essere effettuata sempre evitando il 

contatto diretto con il pavimento. 

 Modalità e particolari di posa: 

 rivestire completamente gli impianti con sottofondo di compensazione avendo cura di 

eliminare eventuali residui che possono danneggiare l’isolante; 

 applicare ai muri la fascetta perimetrale isolante fissandola alla parete e al sottofondo di 

compensazione; 

 stendere il materiale isolante facendolo aderire alla banda isolante ed assicurare la continuità 

del manto isolante; 



 

 

 

 

 posare il battiscopa evitandone il contatto con il pavimento. 

 

Isolamento fonoassorbente  

 Nelle pareti delle due aule didattiche e dell’aula destinata ad attività libera saranno posati 

pannelli fonoassorbenti tipo Ecophon Akusto Wall C Texona di 40 mm di Saint Gobain. Nella 

relazione “Caratterizzazione e ottimizzazione dei requisiti acustici” a firma dell’Ing. Daniele 

Tassinari è stato previsto l’impiego di: 

 aule didattiche materna: 10,6 mq circa sulle pareti più lunghe e 9 mq sulle pareti più corte 

(totale 39 mq circa); 

 aule attività libere: 10 mq circa su entrambe le pareti maggiori (totale 20 mq circa).  

 I pannelli saranno formati da “striscie cromatiche” (i colori saranno individuati nel progetto 

esecutivo) disposte in modo da formare una scala di colori. Saranno applicati alle pareti intonacate e 

tinteggiate utilizzando le apposite guide in alluminio fornite dal produttore. 

 

3.9 Controsoffitti 

 Il vano scala, il deposito, la lavanderia, e i due bagni alunni posti al piano primo 

presenteranno un controsoffitto con caratteristiche almeno di REI 60 realizzato con un 

controsoffitto portante a “membrana”. Il controsoffitto sarà realizzato con profili metallici a C 75/50 

disposti con un interasse di 625 mm, su cui saranno fissate due lastre tipo Fireboard di Knauf. 

All’estradosso delle lastre sarà posata della lana minerale di spessore 60 mm e densità 50 kg/mc.  

 Nel vano scala, nel deposito e nella lavanderia saranno posate delle botole d’ispezione.  

  

3.10 Pavimenti e battiscopa 

PAVIMENTI 

 Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la 

posa degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti e delle zone di 

interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.), le caratteristiche di planarità o comunque delle 

conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di 

posa e i tempi di maturazione. 

 Le operazioni di posa in opera di pavimentazioni interne con strato collante si articolano 

nelle seguenti fasi: 

 preparazione della superficie di appoggio: 

La superficie di fissaggio deve essere ben pulita e perfettamente piana, senza fessurazioni e 

screpolature. In caso contrario, devono essere eliminate le eventuali deformazioni 

utilizzando specifici materiali rasanti. Le parti non bene attaccate devono essere rimosse con 

molta cura; 

 preparazione del collante: 



 

 

 

 

Le caratteristiche del collante devono rispettare le prescrizioni progettuali ed essere 

compatibili con il tipo di piastrella da fissare, ferme restando le eventuali indicazioni del 

direttore dei lavori. L'impasto del collante deve essere perfettamente omogeneo, 

sufficientemente fluido e di facile applicazione. Nella stesa e nella preparazione devono 

essere rispettate le istruzioni dei fornitori, per quanto concerne non solo il dosaggio, ma 

anche il tempo di riposo (normalmente 10-15 minuti). Si evidenzia che, dal momento 

dell'impasto, la colla è utilizzabile per almeno tre ore. Anche per questo dato, che può 

dipendere dalle condizioni ambientali e in particolare dalla temperatura, conviene comunque 

fare riferimento alle specifiche tecniche dei fornitori. 

 stesa del collante e collocazione delle piastrelle: 

Il collante deve essere applicato con un'apposita spatola dentellata che consente di regolare 

lo spessore dello strato legante e di realizzare una superficie con solchi di profondità 

appropriata a delimitare le zone di primo contatto fra lo strato legante e le piastrelle. Quando 

la piastrella viene appoggiata e pressata sulla superficie del collante, tale zona si allarga, fino 

a interessare, aderendovi, gran parte della faccia della piastrella. Occorre, quindi, applicare il 

collante, volta per volta, in superfici limitate, controllando ogni tanto che l'adesivo non 

abbia ridotto il proprio potere bagnante. Questo controllo si può effettuare staccando una 

piastrella subito dopo l'applicazione e verificando l'adesione del collante alla superficie 

d'attacco oppure appoggiando i polpastrelli della mano al collante. Se tale controllo non è 

soddisfacente, è necessario rinnovare la superficie dell'adesivo mediante applicazione di uno 

strato fresco. 

 stuccatura dei giunti e pulizia. 

L'operazione di stuccatura dei giunti, con cemento bianco specifico per fughe, deve essere 

effettuata mediante una spatola di gomma o di materiale plastico, in modo da ottenere un 

riempimento completo dei giunti. Una prima pulizia della pavimentazione deve essere 

effettuata mediante spugna umida. Successivamente si può procedere ad una pulizia più 

accurata usando prodotti per la pulizia dei pavimenti. 

 

 Il giunto di dilatazione per pavimenti deve essere costituito da profilo portante in alluminio 

con alette d'ancoraggio perforate. La guarnizione elastica deve essere in neoprene e intercambiabile, 

resistente all'usura, agli agenti atmosferici, agli oli, agli acidi e alle sostanze bituminose. Le alette 

del profilo portante in alluminio devono essere fissate al massetto di sottofondo con viti e tasselli a 

espansione, a intervalli di 30 cm su entrambi i lati. Il sottofondo su entrambi i lati del giunto deve 

essere preparato con malta antiritiro per una larghezza di circa 10 cm. La guarnizione prima della 

collocazione deve essere ben lubrificata con una soluzione di acqua saponata. La sua installazione 

deve avvenire partendo da un'estremità del profilo metallico. Le guide del profilo devono essere 

pulite da polvere o altre eventuali impurità.  

 

 La normativa riguardante l’eliminazione delle barriere architettoniche indica i criteri di 

progettazione atti a garantire l’accessibilità agli edifici. Queste prescrizioni possono essere riassunte 

nel seguenti punti: 



 

 

 

 

 i pavimenti devono essere antisdrucciolevoli, cioè con un coefficiente d’attrito superiore ad 

un valore di 0.40;  

 i dislivelli tra pavimenti e le soglie di porte e porte finestre  devono essere inferiori a 2,5 cm. 

 

BATTISCOPA 

 La posa in opera degli zoccolini battiscopa in PVC deve essere completata con la stuccatura, 

la stilatura e la suggellatura dei giunti. 

 

3.11 Rivestimenti 

 Per le piastrelle di ceramica, si procederà alla posa su letto di malta svolgente funzioni di 

strato di collegamento e di compensazione, curando la sufficiente continuità dello strato stesso, lo 

spessore, le condizioni ambientali di posa (temperatura e umidità) e di maturazione.  

 Durante la posa del rivestimento, si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la 

planarità della superficie risultante, il rispetto di eventuali motivi ornamentali; le piastrelle devono 

essere perfettamente aderente al retrostante intonaco.  

 I paraspigoli devono essere applicati prima della formazione degli intonaci e devono essere 

costituiti da profilati in lamiera zincata dell'altezza minima di 170 cm e dello spessore di 1 mm. 

 

3.12 Intonaci 

NORME GENERALI 

 Il primo strato a contatto con la muratura si chiama rinzaffo (o talvolta intonaco rustico o 

abbozzo); esso forma la struttura portante alla muratura ed è resistente a sollecitazioni fisiche. Va 

predisposto con fasce laterali, con regoli di guida. Serve a regolarizzare e rendere piana la superficie 

del muro e viene eseguito con malta di sabbia grossa. Dopo che questo strato sarà asciutto, sarà 

applicato sopra un secondo strato della medesima malta avendo cura a togliere ogni asprezza o 

rilievo.  

 Quando l’intonaco grezzo avrà preso consistenza si estenderà su di esso un ulteriore strato di 

stabilitura, sempre in modo che le superfici risultino perfettamente piane ed uniformi senza 

ondulazioni. Le superfici controllate con staggia di legno ed a perfetto filo, ruotate di 360°, 

dovranno combaciare in ogni punto con la superficie intonacata. La superficie a vista dovrà essere 

perfettamente finita a sfratazzo, in modo che l’intonaco si presenti con grana fissa e senza saldature, 

sbavature o altro difetto. L’esecuzione dell’intonaco a regola d’arte presenta delle difficoltà non 

indifferenti; prima di tutto la superficie del muro deve essere bene inumidita di acqua, e la malta 

scagliata con violenza in modo che possa aderire tenacemente al muro.  

 Gli intonaci in generale dovranno essere eseguiti in stagione opportuna, dopo aver rimossa 

dai giunti delle murature la malta poco aderente. Non dovranno inoltre presentare peli, screpolature, 

e, soprattutto, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli. 

 



 

 

 

 

3.13 Tinteggiature 

 Durante l’esecuzione delle tinteggiature devono essere adottati tutti gli accorgimenti atti a 

proteggere le opere già eseguite o posate (ad esempio pavimenti, infissi, etc.). 

 Nelle pareti interne è presente una tinteggiatura a tempera bianca. 

 Sulle pareti esterne è prevista la tinteggiatura ai silossani, previa applicazione di una mano 

di fondo.  

 I colori della tinteggiatura saranno sottoposti a campionatura della  direzione lavori. 

  

3.14 Infissi, oscuramenti e opere da vetraio  

 Per opere di vetrazione si intendono quelle che comportano la collocazione in opera di lastre 

di vetro (o prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo), sia in luci fisse sia in ante 

fisse, o mobili di finestre, portefinestre o porte. Per opere di serramentistica si intendono quelle 

relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani aperti delle parti murarie destinate a 

riceverli. 

 La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti 

dal progetto, e, ove questo non sia sufficientemente dettagliato, valgono le prescrizioni seguenti: 

 le lastre di vetro in relazione al loro comportamento meccanico devono essere scelte tenendo 

conto delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e neve, 

delle sollecitazioni dovute a eventuali sbattimenti e delle deformazioni prevedibili del 

serramento. 

 i materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla 

conformazione e alle dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per 

quanto riguarda lo spessore e le dimensioni in genere, alla capacità di adattarsi alle 

deformazioni elastiche dei telai fissi e ante apribili; la resistenza alle sollecitazioni dovute ai 

cicli termoigrometrici, tenuto conto delle condizioni microlocali che si creano all'esterno 

rispetto all'interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche dei tasselli di 

appoggio, periferici e spaziatori. 

 la posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi dalle 

lastre, serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere 

correttamente il peso della lastra al serramento. I tasselli di fissaggio servono a mantenere la 

lastra nella posizione prefissata. 

 la sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare 

ponti termici e acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni 

previste dal fabbricante per la preparazione, le condizioni ambientali di posa e di 

manutenzione. La sigillatura deve comunque essere conforme a quella richiesta dal progetto 

o effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel suo insieme. 

 Le finestre devono essere collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal 

progetto e comunque in modo da evitare sollecitazioni localizzate. Il giunto tra controtelaio e telaio 

fisso, se non progettato in dettaglio, onde mantenere le prestazioni richieste al serramento, dovrà 

essere eseguito con le seguenti attenzioni: 



 

 

 

 

 assicurare tenuta all'aria e isolamento acustico; 

 gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel 

tempo. Se ciò non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con 

apposito sigillante capace di mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei 

serramenti; 

 il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del 

vento o dei carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 

 La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 

 assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli a espansione, 

ecc.); 

 sigillando il perimetro esterno con malta, previa eventuale interposizione di elementi 

separatori quali non tessuti, fogli, ecc.; 

 curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, 

ecc.) dal contatto con la malta o altri prodotti utilizzati durante l'installazione del 

serramento. 

 Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre. 

Inoltre, si dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. 

 Per le porte con alte prestazioni meccaniche (ad esempio tagliafuoco) si rispetteranno inoltre 

le istruzioni per la posa date dal fabbricante. 

 

3.15 Opere da lattoniere 

CANALE DI GRONDA  

 Il bordo esterno dei canali di gronda deve essere leggermente più alto di quello interno, per 

consentire l'arresto dell'acqua piovana di raccolta proveniente dalle falde o dalle converse di 

convogliamento. La pendenza verso i tubi pluviali deve essere superiore all'1%. I canali di gronda 

devono essere fissati alla struttura del tetto con zanche sagomate. 

 

PLUVIALI 

 I pluviali devono essere sistemati all'esterno della muratura perimetrale. Il fissaggio dei 

pluviali alle pareti (distanza tra parete e pluviale di circa 5 cm) deve essere realizzato con cravatte 

collocate sotto i giunti a bicchiere. Inoltre, per consentire eventuali dilatazioni non devono risultare 

troppo strette; a tal fine, tra cravatta e tubo deve essere inserito del materiale elastico o della carta 

ondulata. L'unione dei pluviali deve essere eseguita mediante giunti a bicchiere con l'ausilio di 

giunti di gomma.  

 L'imboccatura dei pluviali deve essere protetta da griglie metalliche per impedirne 

l'ostruzione (foglie, nidi, ecc.). 

 Il collegamento tra pluviali e canali di gronda deve avvenire mediante bocchettoni di sezione 

e forma adeguata che si innestano ai pluviali. 



 

 

 

 

 I pluviali devono essere protetti fino un'altezza inferiore a 2 m da terra con elementi 

resistenti agli urti. 

  

 

3.16 Opere in materiali metallici 

 La posa delle opere in ferro o in metallo in genere deve essere e seguita con la massima 

precisione e secondo le migliori regole di arte. Devono essere rispettati quote, fili, allineamenti, 

piombi per il perfetto posizionamento di ogni elemento. 

 Tutti gli elementi devono essere solidamente e sicuramente fissati. Il numero e le dimensioni 

delle zanche e degli altri elementi di fissaggio in genere devono essere tali da assicurare i requisiti 

di resistenza e solidità richiesti per ciascuna opera. Gli scassi per l'ammaraggio devono avere 

dimensioni adeguate, ma limitate al minimo necessario per ottenere un posizionamento agevole ed 

un ancoraggio sicuro, senza compromettere l’integrità della struttura muraria. Gli scassi ed i fori per 

l'ammaraggio delle zanche e degli elementi di sostegno in genere devono essere accuratamente 

puliti e bagnati prima di procedere alla sigillatura. 

 La sigillatura deve essere eseguita con l'impiego di malta di cemento, o calcestruzzo di 

appropriata granulometria, a seconda delle dimensioni di fori. Non è ammessa in alcun caso la 

sigillatura con gesso. 

 Tutti i manufatti devono essere solidamente assicurati, nell'esatta posizione prevista, con 

idonei sostegni ed armature provvisionali, in modo da evitare qualsiasi movimento sino a che le 

relative sigillature non abbiano raggiunto la necessaria presa. 

 Gli elementi zincati non a vista, che dovessero eventualmente subire, tagli, saldature od altri 

aggiustamenti che provochino la rimozione od il danneggiamento della zincatura, devono essere 

accuratamente ritoccati con antiruggine al cromato di zinco in corrispondenza dei punti danneggiati, 

previa pulitura, con rimozioni di ogni scoria o detrito, delle superfici interessate, onde evitare ogni 

ulteriore eventuale erosione. 

 Per gli elementi a vista non sono ammessi ritocchi con vernice. 

 

3.17 Impianto fognario 

IMPIANTO DI SCARICO ACQUE METEORICHE 

 Per impianto di scarico acque meteoriche si intende l’insieme degli elementi di raccolta e 

convogliamento dell’acqua piovana può essere raccolta da coperture o pavimentazioni all’aperto. 

 Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che 

smaltisce le acque reflue. L’impianto può essere funzionalmente suddiviso come segue: 

 converse di convogliamento e canali di gronda; 

 punti di raccolta per lo scarico (pluviali, pozzetti, etc.); 

 tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (collettori); 

 punti di smaltimento nei corpi recettori (fognature). 



 

 

 

 

 Le tubazioni di scarico per le acque piovane non dovranno essere usate come reti di 

esalazione naturale delle fogne cittadine e delle reti di scarico delle acque di rifiuto. 

 

IMPIANTO DI SCARICO ACQUE REFLUE 

 Per impianto di scarico delle acque reflue si intende l’insieme di condotte, apparecchi, etc., 

che trasferiscono l’acqua dal punto di utilizzo alla fognatura pubblica. Il sistema di scarico deve 

essere indipendente dal sistema di smaltimento delle acque meteoriche fino al punto di immissione 

nella fognatura. 

 L’impianto di scarico delle acque reflue deve essere conforme alla normativa nazionale e 

alla Delibera Giunta Regionale n.1053 del 09.06.2003.  

 Il dimensionamento dei sistemi di trattamento dei reflui è stato dimensionato con la 

convenzione si 1 abitante equivalente a.e. ogni 10 posti banco. 

La rete di scarico dovrà corrispondere ai seguenti requisiti: 

 allontanare rapidamente le acque di rifiuto, senza che si formino sedimentazioni di materie 

putrescibili o incrostazioni; 

 garantire la perfetta tenuta con materiale di giunzione dotato di proprietà plastiche allo 

scopo di consentire un conveniente grado di scorrevolezza del giunto in caso di variazioni 

termiche e di possibili assestamenti strutturali; 

 impedire il passaggio di esalazioni dalle tubazioni agli ambienti abitati; 

 essere resistente a corrosione per effetto di gas e acidi corrodenti. 

 Nella realizzazione dell’impianto si rispetteranno le seguenti prescrizioni: 

 l’impianto deve essere installato nel suo insieme in modo da consentire la facile e rapida 

manutenzione e pulizia; deve permettere la sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni 

sua parte senza gravosi o non previsti interventi distruttivi di altri elementi nella costruzione;  

 le tubazioni devono essere installate in allineamento secondo il proprio asse, non devono 

passare sopra gli apparecchi elettrici o similari o dove le fuoriuscite possono provocare 

inquinamenti; 

 i collegamenti devono avvenire con opportuna inclinazione rispetto all’asse della tubazione 

ricevente in modo da mantenere allineate le generatrici superiori dei tubi; 

 i cambiamenti di direzione devono essere fatti con raccordi che non producono apprezzabili 

variazioni di velocità od altri effetti di rallentamento. Le connessioni in corrispondenza di 

spostamento dell’asse delle colonne della verticale devono avvenire ad opportuna distanza 

dallo spostamento e comunque a non meno di 10 volte il diametro del tubo ed al di fuori del 

tratto di possibile formazione delle schiume; 

 i terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalle coperture devono essere a non 

meno di 1,5 m dall’estradosso delle coperture non praticabili; 

 i punti di ispezione devono essere accessibili ed avere spazi sufficienti per operare con gli 

utensili di pulizia. 



 

 

 

 

 Gli eventuali cambiamenti di direzione dei collettori devono avvenire mediante curve ampie 

con angolo non superiore ai 45°. In prossimità del cambiamento di direzione da verticale a 

orizzontale, devono usarsi due mezze curve a 45°, in modo da formare una curva più ampia 

possibile. 
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OPERE STRUTTURALI 

 

1. REQUISITI MATERIALI E COMPONENTI 

 

1.1 Principali materiali previsti dal progetto delle opere strutturali 

 La relazione sui materiali definisce i livelli minimi prestazionali dei principali materiali 
previsti, che di seguito si richiamano: 

 CALCESTRUZZO MAGRO PER GETTI DI PULIZIA 

 Classe di resistenza: C20/25 

 Classe di esposizione: XC2 

 Classe di consistenza: S3 

 Dimensione inerte max: 31,5 mm 

 CALCESTRUZZO PER STRUTTURE DI FONDAZIONE ED ELEVAZIONE 

 Classe di resistenza: C28/35 

 Classe di esposizione: XC2 

 Classe di consistenza: S4 

 Dimensione inerte max: 31,5 mm 

 Nelle strutture in c.a. a contatto con il terreno il calcestruzzo deve essere additivato con 
 prodotto impermeabilizzante tipo penetron adimix o equivalente e si devono adottare tutti i 
 relativi dettagli 

 MALTE CEMENTIZIE AD ALTA RESISTENZA E RITIRO COMPENSATO 

 Classe di resistenza: C45/55 

 ACCIAIO IN BARRE O RETI ELETTROSALDATE PER C.A. 

 Classe: B450C 

 ACCIAIO  

 Classe di resistenza profili metallici: S275JR 

 Classe di resistenza elementi scatolari: S275JRH 

 Classe di esposizione secondo EN 1090-2 EXC2 

 Bulloni: viti classe 8.8, dado classe 8 

 BULLON 

 Classe delle viti: 8.8 

 TASSELLI CHIMICI 

Tipo Hilti HVU con HAS barre classe 8.8  

 



 

 

 I punti che seguono forniscono alcune indicazioni e prescrizioni utili al fine di garantire il 
rispetto dei requisiti di progetto. 

 

 

1.2. Acqua, leganti, malte e calcestruzzi preconfezionati 

ACQUA 

 L’acqua per gli impasti da utilizzare nelle costruzioni deve essere dolce, limpida, priva di 
sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose, esente da materie terrose e non deve 
essere aggressiva. 

 L’acqua di impasto dei conglomerati cementizi per usi strutturali dovrà soddisfare i requisiti 
dati dal DM 14.01.2008 e dalle vigenti norme UNI . 

 

LEGANTI E MALTE CEMENTIZIE 

Cementi 

 I cementi comuni, i cementi d’altoforno, i cementi da muratura e i cementi speciali a calore 
d’idratazione molto basso hanno le loro norme europee armonizzate (rispettivamente le UNI EN 
197-1 “Cemento - Composizione, specificazioni e criteri di conformità per cementi comuni”, 197-4 
“Cemento - Parte 4: Composizione, specificazioni e criteri di conformità per cementi d'altoforno 
con bassa resistenza iniziale”, 413-1 “Cemento da muratura - Parte 1: Composizione, specificazioni 
e criteri di conformità” e 14216 “Cemento - Composizione, specificazioni e criteri di conformità per 
cementi speciali a calore di idratazione molto basso”) e devono essere sottoposti alla marcatura CE. 
 I cementi utilizzati per confezionare conglomerato cementizio per uso strutturale devono 
essere quelli previsti nella Legge 26/05/1965, n° 595 (“Caratteristiche tecniche e requisiti dei 
leganti idraulici”) e norme armonizzate della serie EN 197. Per uso strutturale è escluso l’impiego 
di cementi alluminosi (tipo B, art. 2, L. 595/65), mentre quello dei cementi tipo C (art. 2, L. 595/65) 
è limitato ai calcestruzzi per sbarramenti di ritenuta. In caso di ambienti chimicamente aggressivi si 
deve fare riferimento ai cementi previsti dalle norme UNI 9156 (cementi resistenti ai solfati) e UNI 
9606 (cementi resistenti al dilavamento della calce). 

 I prodotti della famiglia dei cementi comuni conformi alla UNI EN 197-1, sono raggruppati 
in cinque tipi principali di cemento (la composizione di ciascuno dei 27 prodotti della famiglia dei 
cementi comuni deve essere conforme a quanto riportato nel prospetto 1 del punto 6 delle norme 
UNI EN 197-1): 

 CEM I cemento portland 
 CEM II cemento portland composito 
 CEM III cemento d’altoforno 
 CEM IV cemento pozzolanico 
 CEM V cemento composito 

 Secondo quanto previsto dal D. Min. dell'Industria del 12/07/1999, n° 314 “Regolamento 
recante norme per il rilascio dell'attestato di conformità per i cementi destinati alle opere di 
ingegneria strutturale e geotecnica per i quali è di prioritaria importanza il rispetto del requisito 



 

 

essenziale n° 1 di cui all'allegato A (resistenza meccanica e stabilità) del DPR 21/04/1993, n° 246”, 
i cementi di cui all'art. 1 lettere A e C della Legge 26/05/1965, n° 595 e cioè i cementi normali, ad 
alta resistenza e per sbarramenti di ritenuta portland, pozzolanici e d'altoforno, se utilizzati per 
confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso per uso strutturale 
dovranno avere requisiti conformi alla tabella del D.M. 314/1999 (analoga tabella è contenuta anche 
nella norma UNI EN 197-1). 

 Per quanto riguarda i requisiti chimici e i valori limite dei cementi, si rimanda alle 
corrispondenti tabelle del D.M. 314/1999. 

 I sacchi contenenti cemento dovranno essere sigillati e in perfetto stato di conservazione. Se 
l'imballaggio fosse comunque manomesso o il prodotto avariato, il cemento potrà essere rifiutato 
dal direttore dei lavori e dovrà essere sostituito con altro idoneo. Verranno rifiutati ed allontanati dal 
cantiere tutti i sacchi in cui si verifichi che il contenuto non è più allo stato di polvere 
completamente sciolta, ma contenga grumi o parti avariate. I cementi dovranno essere conservati in 
magazzini coperti, ben riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

 

Malte 

 Per quanto riguarda i materiali da utilizzare per la confezione di malte (acqua, sabbia, 
leganti, additivi), si rimanda a quanto detto sopra per i leganti e alle altre relative schede specifiche 
di questo capitolato.  

 L’impiego di malte premiscelate e pronte per l’uso è consentito purché ogni fornitura sia 
accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità 
dei leganti e degli eventuali additivi. Il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche le 
caratteristiche di resistenza della malta stessa. Le malte speciali a base cementizia (espansive, 
autoportanti, antiritiro, ecc.) composte da cementi ad alta resistenza, inerti, silice, additivi, da 
impiegarsi nei ripristini di elementi strutturali in c.a., impermeabilizzazioni, iniezioni armate, 
dovranno possedere le caratteristiche indicate nel progetto esecutivo. In caso di applicazione di 
prodotti equivalenti gli stessi devono essere accettati e autorizzati dalla direzione dei lavori. 

 

Spitz-Beton 

 La parete di regolarizzazione sarà realizzata con malta tipo Spritz-Beton, cioè una malta 
cementizia fibrorinforzata, a comportamento reoplastico formulata con leganti ad alta resistenza 
classificati ARS (elevata resistenza ai solfati), sabbie selezionate in curva granulometrica controllata 
ed opportuni additivi. È un prodotto tixotropico con elevate resistenze meccaniche, buona 
lavorabilità e bassa reattività in ambienti esposti all’azione di agenti aggressivi.  

 Caratteristiche tecniche: 

MALTA FRESCA 

 Acqua di impasto 17% 
 Tempo di riposo impasto 5 minuti 
 Durata di vita dell’impasto 40 minuti 
 Massa volumica apparente della malta fresca 2300 kg/m3 



 

 

MALTA INDURITA 

 Massa volumica apparente della malta indurita essiccata 2175 kg/m3 
 Resistenza media a flessione a 7 gg. ≥6.0 N/mm2 
 Resistenza media a flessione a 28 gg. ≥7.5 N/mm2 
 Resistenza media a compressione a 7 gg. ≥32.0 N/mm2 
 Resistenza media a compressione a 28 gg. ≥42.0 N/mm2 
 Resistenza all’adesione per trazione su cls “fh” ≥1.50 N/mm2 
 Resistenza all’adesione per trazione su cls “fh” dopo cicli gelo - disgelo ≥1.50 N/mm2 
 Modulo elastico secante a compressione”E” ≥25.000 N/mm2 
 Contenuto di cloruro solubile ≤0.006% 
 Resistenza alla carbonatazione passa 
 Coefficiente di assorbimento capillare “S” ≤0,5 kg/(m2 h0,5) 
 Reazione al fuoco Classe A1 

La malta sarà applicata con spessore non inferiore ad 1,0 cm e non superiore a 4,0 cm. 

 

Calcestruzzi preconfezionati 

 Per calcestruzzo confezionato con processo industrializzato si intende quello prodotto 
mediante impianti, strutture e tecniche organizzate sia in cantiere che in uno stabilimento esterno al 
cantiere stesso. Il cap. 11 del D.M. 14.01.2008 elenca le prescrizioni per tale tipo di materiale e per 
il sistema di gestione della qualità del prodotto di cui deve essere dotato il produttore. 

 I documenti che accompagnano ogni fornitura in cantiere di calcestruzzo confezionato con 
processo industrializzato dovranno indicare gli estremi della certificazione di controllo di 
produzione in fabbrica. Il DL è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le eventuali 
forniture non conformi; dovrà comunque effettuare le prove di accettazione previste al cap. 11 del 
D.M. 14.01.2008 (controllo di accettazione) e acquisire, prima dell’inizio della fornitura, copia della 
certificazione del controllo di processo produttivo. 

 

1.3 Additivi e aggiunte per calcestruzzo e disarmanti 

AGGIUNTE 

Nel confezionamento del calcestruzzo, possono esser impiegate delle “aggiunte” allo scopo di 
migliorarne certe proprietà o di ottenere proprietà speciali. Secondo le norme UNI EN 206-1 
(“Calcestruzzo – Specificazione, prestazione, produzione e conformità”), le aggiunte si distinguono 
in due tipi: 

 Tipo I: aggiunte praticamente inerti (filler calcareo) 
 Tipo II: aggiunte pozzolaniche o ad attività idraulica latente (ceneri volanti, loppe macinate 

e fumi di silice). 

 Le ceneri volanti e la loppa granulata rallentano lo sviluppo iniziale della resistenza ma 
contribuiscono al guadagno di resistenza finale. Tali aggiunte migliorano la durabilità all'attacco 
solfatico, hanno un ruolo nella riduzione della reazione alcali/aggregato, riducono il calore 
sviluppato nel corso del processo di idratazione e determinano una diminuzione di permeabilità. 



 

 

Con le ceneri volanti l'acqua richiesta per una data lavorabilità risulta minore. Le ceneri volanti e le 
loppe granulate di altoforno debbono essere usate soltanto con cemento Portland e non debbono mai 
essere aggiunte ad un cemento di miscela. 

 Il fumo di silice è un sottoprodotto della fabbricazione del silicio metallico e delle leghe 
ferro-silicio. Sostituendo una parte del cemento con fumo di silice si ottiene un miglioramento della 
resistenza a tutte le stagionature con un notevole incremento della resistenza finale e perciò 
l'impiego del fumo di silice permette di evitare dosaggi troppo alti di cemento. Il mezzo più 
semplice per ottenere un calcestruzzo con resistenza superiore ad 80 N/mmq e lavorabilità adeguata 
è l'aggiunta di fumo di silice. Nella fase iniziale le particelle di fumo di silice accelerano il processo 
di idratazione del cemento. Ai fini del contributo sulla resistenza finale è considerato importante 
l'effetto densificante o di riempimento (effetto «filler»). Il fumo di silice possiede una spiccata 
azione pozzolanica e perciò migliora notevolmente la durabilità del calcestruzzo alla gran parte 
degli attacchi chimici. Particolarmente efficace è l'azione sulla permeabilità, che risulta decisamente 
minore rispetto a quella di un calcestruzzo con la stessa resistenza a compressione, non contenente 
fumo di silice. Il rischio di fessurazione da ritiro plastico è maggiore in presenza di fumo di silice; 
la stagionatura dei calcestruzzi con fumo di silice deve essere condotta con molta attenzione.  

 Il D.M. 14.01.2008 stabilisce che, per la produzione di conglomerato cementizio per uso 
strutturale, è ammesso l’impiego di aggiunte (in particolare di ceneri volanti, loppe granulate 
d’altoforno e fumi di silice) purché non vengano modificate negativamente le caratteristiche 
prestazionali del conglomerato cementizio. Secondo il cit. D.M., le ceneri volanti devono soddisfare 
i requisiti della norma EN 450 (UNI EN 450-1 “Ceneri volanti per calcestruzzo - Parte 1: 
Definizione, specificazioni e criteri di conformità”) e potranno essere impiegate rispettando i criteri 
stabiliti dalla UNI EN 206- 1 e UNI 11104 (“Calcestruzzo - Specificazione, prestazione, produzione 
e conformità – Istruzioni complementari per l'applicazione della EN 206-1”). I fumi di silice devono 
essere costituiti da silice attiva amorfa presente in quantità ≥ 85% del peso totale. Le ceneri volanti 
per calcestruzzo hanno la loro norma europea armonizzata (UNI EN 450-1) e dovranno essere 
sottoposte alla marcatura CE obbligatoriamente dall’1/01/2007. I fumi di silice per calcestruzzo 
hanno la loro norma europea armonizzata (UNI EN 13263-1 “Fumi di silice per calcestruzzo - Parte 
1: Definizioni, requisiti e criteri di conformità”) e dovranno essere sottoposti alla marcatura CE 
obbligatoriamente dall’1/04/2007. 

 

 

ADDITIVI 

 Gli additivi devono essere conformi alla parte armonizzata della norma europea EN 934-2 
(UNI EN 934-2 “Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione - Additivi per calcestruzzo - 
Definizioni, requisiti, conformità, marcatura ed etichettatura”). Essi devono essere dotati del 
marchio CE. 

 L’uso di additivi per il calcestruzzo dovrà essere autorizzato da parte del DL. Gli additivi 
dovranno possedere le seguenti caratteristiche: 

 dovranno essere opportunamente dosati rispetto alla massa del cemento; 
 non dovranno contenere componenti dannosi alla durabilità del calcestruzzo; 



 

 

 non provocare la corrosione dei ferri d’armatura; 
 non interagire sul ritiro o sull’espansione del calcestruzzo. 

 Gli additivi per impasti cementizi si possono classificare come segue: fluidificanti (e 
superfluidificanti); aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; 
fluidificanti-acceleranti; antigelosuperfluidificanti. 

 Gli additivi acceleranti accelerano i processi di presa e indurimento del calcestruzzo. Gli 
additivi ritardanti si potranno utilizzare per il trasporto del calcestruzzo in betoniera al fine di 
ritardarne l’indurimento. L’uso di additivi ritardanti e acceleranti dovrà essere valutato anche in 
funzione della stagione di getto del cls. Gli additivi antigelo si potranno utilizzare nel caso di getto 
di calcestruzzo effettuato in periodo freddo. Gli additivi fluidificanti e superfluidificanti si potranno 
utilizzare per aumentare la fluidità degli impasti, mantenendo costante il rapporto acqua/cemento e 
la resistenza del calcestruzzo. Gli additivi aeranti si potranno utilizzare per migliorare la resistenza 
del calcestruzzo ai cicli di gelo e disgelo. Gli agenti espansivi (a base di ossido di calcio) si 
potranno utilizzare per aumentare il volume del calcestruzzo sia in fase plastica che indurito. 

 Gli additivi per calcestruzzo, malte e malte per iniezione hanno le loro norme europee 
armonizzate (rispettivamente UNI EN 934-2 “Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione 
- Additivi per calcestruzzo - Definizioni, requisiti, conformità, marcatura ed etichettatura”, UNI EN 
934-3 “Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione - Additivi per malte per opere murarie 
– Parte 3: Definizioni, requisiti, conformità, marcatura ed etichettatura”, UNI EN 934-4 “Additivi 
per calcestruzzo, malta e malta per iniezione - Additivi per malta per cavi di precompressione - 
Definizioni, requisiti, conformità, marcatura ed etichettatura”) e devono essere sottoposti alla 
marcatura CE. 

 

DISARMANTI 

 L’impiego di disarmanti per facilitare il distacco delle casseforme dovrà essere autorizzato 
dal direttore dei lavori. Tale uso non dovrà pregiudicare l’aspetto della superficie del calcestruzzo, 
la permeabilità, influenzare la presa, dar luogo a formazione di bolle e macchie; le quantità di 
disarmante non dovranno superare i dosaggi indicati dal produttore. 

 

PENETRON ADMIX 

 L’additivo Penetron Admix viene miscelato nel mix design del calcestruzzo in fase di 
confezionamento per una impermeabilizzazione e protezione chimica per cristallizzazione integrale 
delle strutture in calcestruzzo fin dal principio, nella fase di esecuzione dei getti. Penetron Admix è 
costituito da cemento Portland comune, quarzo, sabbia di speciale gradazione e molteplici 
componenti chimici attivi che reagiscono con i vari composti minerali e l’umidità della matrice in 
calcestruzzo fresca, formando una rete di cristalli insolubili che sigilla i pori, capillari e micro 
fessurazioni. In tal modo la struttura in calcestruzzo diventa impermeabile all’acqua e agli agenti 
contaminati.  

 Penetron Admix deve essere aggiunto al calcestruzzo in fase di confezionamento in ragione 
del 1% in peso del contenuto in cemento del mix. Si raccomanda che Penetron Admix si aggiunto in 
centrale di betonaggio all’aggregato (granulato o dabbia), sul nastro trasportatore degli inerti o nella 



 

 

pesa degli inerti onde ottenere una perfetta omogeneizzazione. 

 Caratteristiche del calcestruzzo additivato di Penetron Admix 

 Test di opposizione alla pressione idrostatica negativa (ISO/DIS 7031): 20bar 
 Impermeabilità all’acqua sotto pressione (test UNI EN 12390/3 analogo a DIN 1048) 

Calcestruzzo impermeabile per penetrazione media dell’acqua < 50mm 
Calcestruzzo con elevata resistenza agli attacchi chimici  < 30mm 

 Test di permeabilità all’acqua dopo 56 giorni (DIN 1048) < 5,35x10-13 m/sec 
 Test di aumento di resistenza a compressione dopo 28gg (ASTM C39) > 6% 
 Pontage di fessurazioni < 4mm 

 osservando il corretto dimensionamento dei giunti (ripresa, frazionamento, strutturali 
 e antisismici); 
 osservando la corretta esecuzione, messa in opera e maturazione delle opere in 
 calcestruzzo secondo la normativa vigente. 
 

 

1.4 Inerti 

 Il direttore dei lavori potrà accertare in via preliminare le caratteristiche delle cave di 
provenienza degli inerti per rendersi conto dell’uniformità della roccia, dei sistemi di coltivazione e 
di frantumazione, prelevando dei campioni da sottoporre alle prove necessarie per caratterizzare la 
roccia nei riguardi dell’impiego. Il prelevamento di campioni potrà essere omesso quando le 
caratteristiche del materiale risultino da idonei certificati. Il prelevamento dei campioni di inerti 
normalmente dovrà avvenire dai cumuli sul luogo di impiego, diversamente può avvenire dai mezzi 
di trasporto ed eccezionalmente dai sili. La fase di prelevamento non deve alterare le caratteristiche 
del materiale e in particolare la variazione della sua composizione granulometrica e perdita di 
materiale fine. 

 Si definiscono come terre solo le rocce frammentate e incoerenti o che possono diventare tali 
a contatto con l'acqua, i cui singoli frammenti passino attraverso i crivelli 71 UNI 2334 (“Crivelli di 
controllo e relativi fondi e coperchi”). Questi frammenti si classificano a loro volta a seconda che 
passino o siano trattenuti dai crivelli UNI 2334 più sotto elencati: 

 ciottolo o pietra > 71 mm 

 ghiaia o pietrisco da 71 a 25 mm 

 ghiaietto o pietrischetto da 25 a 10 mm 

 ghiaino o pietrischino da 10 a 2 mm 

 sabbia da 2 a 0,05 mm 

 limo da 0,05 a 0,005 mm 

 argilla < 0,005 mm. 

 Per trovanti s’intendono invece ciottoli o pietre singole che si trovino incastonati nelle terre.  

 In generale, la sabbia, la ghiaia e il ghiaietto dovranno provenire da idonee cave, derivare da 
rocce non gelive, preferibilmente di qualità silicea o comunque aventi alta resistenza alla 



 

 

compressione, essere scevri da sostanze eterogenee ed in particolare da sostanze organiche ed 
argillose; qualora sia prescritto, per le particolari categorie di lavori, devono pure risultare 
accuratamente vagliate e lavate con acqua dolce. 

 La ghiaia in natura dovrà pervenire da cave fluviali ed essere costituita da un miscuglio di 
sabbia e ghiaia derivanti da rocce non gelive di natura compatta e resistente, con esclusione di 
argilla e materie eterogenee o comunque dannose per l'impiego a cui il miscuglio è destinato; dovrà 
inoltre risultare bene assortita nei suoi componenti. 

 Il pietrisco e il pietrischetto, al pari della ghiaia, dovranno derivare da rocce non gelive 
aventi alta resistenza alla compressione, essere scevri da sabbia, polvere o da altre sostanze 
eterogenee, e inoltre dovranno essere formati da elementi aventi più facce a spigoli vivi, e avere i 
requisiti di durezza e potere legante richiesti per le diverse categorie di lavori. Il pietrisco e la terra 
da utilizzare per riempimenti di scavi, per formazione di interri, ecc., sia recuperato dagli scavi 
eseguiti nel cantiere, sia prelevato da cave o demolizioni, dovrà essere di qualità tale da assicurare 
un costipamento omogeneo e duraturo e non dovrà contenere sostanze organiche putrescibili, 
degradabili, gesso, ecc. 

 Le terre e rocce da scavo, anche di gallerie, ed i residui della lavorazione della pietra 
destinate all'effettivo utilizzo per reinterri, riempimenti, rilevati e macinati dovranno rispettare le 
prescrizioni di cui all’art. 186 del D. Lgs n° 152 del 3/04/2006 “Norme in materia ambientale” 
(Codice dell’Ambiente) e del D.M. ivi previsto; per cantieri di piccole dimensioni, la cui 
produzione non superi i 6.000 mc di materiale, si applicherà il Decreto previsto dall’art. 266 del 
Codice dell’Ambiente.  

 Gli inerti derivanti dal recupero di residui da costruzione e demolizione potranno essere 
accettati dalla Stazione Appaltante previa verifica che la loro produzione sia conforme a quanto 
stabilito dall’Accordo di Programma per il recupero dei residui da costruzione e demolizione nella 
Provincia di Bologna e delle successive precisazioni del Comitato Tecnico riguardo le Direttive e 
specifiche tecniche di attuazione. In particolare l’appaltatore dovrà fornire al DL prima della 
fornitura tutte le certificazioni relative alla provenienza e agli impianti di produzione, nonché quelle 
relative alle caratteristiche tecniche (meccaniche, di resistenza, purezza, ecc.) dei materiali stessi. Il 
DL potrà a sua volta richiedere, a corredo della documentazione stessa e prima dell’accettazione, 
ulteriori prove ed analisi, a norma dell’art.15, comma 8 del capitolato generale d’appalto dei lavori 
pubblici (D. Min. dei Lavori Pubblici n° 145 del 19/04/2000), nel numero strettamente necessario a 
stabilire l’idoneità dei materiali stessi. 

 La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, solfati e 
avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e 
murature di paramento o in pietra da taglio. Gli aggregati per malta devono essere sottoposti alla 
marcatura CE. 

 Gli aggregati per materiali non legati e legati con leganti idraulici per la costruzione di 
strade hanno la loro norma europea armonizzata (UNI EN 13242 “Aggregati per materiali non 
legati e legati con leganti idraulici per l’impiego in opere di ingegneria civile e nella costruzione di 
strade”) e devono essere sottoposti alla marcatura CE. Tali aggregati dovranno essere impiegati 
anche per lavori di sistemazione esterna (per esempio sistemazione di aree esterne, parcheggi, ecc.). 

 



 

 

AGGREGATI PER CONGLOMERATO CEMENTIZIO PER USO STRUTTURALE 

 Gli aggregati per calcestruzzo hanno la loro norma europea armonizzata (UNI EN 12620 
“Aggregati per calcestruzzo”) e devono essere sottoposti alla marcatura CE. 

 Sono idonei alla produzione di conglomerato cementizio per uso strutturale gli aggregati 
ottenuti dalla lavorazione di materiali naturali, artificiali, ovvero provenienti da processi di riciclo, 
conformi alla parte armonizzata della norma europea EN 12620. 

E’ consentito l’uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui alla Tabella 
seguente, a condizione che la miscela di calcestruzzo confezionata con aggregati riciclati venga 
qualificata e documentata con prove di laboratorio. 

 Gli aggregati per conglomerati cementizi non dovranno contenere sostanze nocive 
all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. Qualora vengano usate per il 
confezionamento di calcestruzzo per opere in per c.a., la ghiaia o il pietrisco dovranno avere 
dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria, del getto e 
all’ingombro delle armature. 

 

AGGREGATI LEGGERI PER CONGLOMERATO CEMENTIZIO PER USO STRUTTURALE 

 Gli aggregati leggeri per calcestruzzo, malta e malta per iniezione hanno la loro norma 
europea armonizzata (UNI EN 13055 “Aggregati leggeri - Aggregati leggeri per calcestruzzo, malta 
e malta per iniezione”) e devono essere sottoposti alla marcatura CE. Sono idonei alla produzione di 
conglomerato cementizio per uso strutturale gli aggregati leggeri conformi alla parte armonizzata 
della norma europea EN 13055. 

 

1.5 Resine epossidiche 

 Tutte i prodotti a base di resina devono essere accettati dal DL sulla base di adeguata 
documentazione tecnica. Tale documentazione deve riportare: 

 composizione chimica dei componenti; 
 condizioni ambientali e di posa per garantire lo sviluppo corretto delle reazioni chimiche; 
 caratteristiche meccaniche e termomeccaniche 
 documentazione delle misure di sicurezza in fase di posa 
 precauzioni e rischi eventuali in fase di esercizio. 

 E' facoltà del DL e del collaudatore delle strutture richiedere prove sui prodotti forniti o sui 
prodotti in opera in qualunque momento del processo di costruzione. 

 

1.6 Materiali ferrosi e metalli 

PROTEZIONE DELL’ACCIAIO DALLA CORROSIONE 

 L’acciaio non protetto esposto all’aria, immerso in acqua, o interrato, è soggetto alla 
corrosione, che può provocare danneggiamenti. Pertanto, per evitare i danneggiamenti da 
corrosione, le strutture e i manufatti di acciaio dovranno essere protetti per resistere alle 
sollecitazioni corrosive. Per quanto riguarda il tipo di protezione da utilizzare, l’appaltatore si 



 

 

atterrà alle indicazioni di progetto e del DL. I modi per proteggere i prodotti in acciaio dalla 
corrosione sono: 

- Rivestimenti superficiali: le superfici metalliche possono essere verniciate, coperte con fogli di 
materiale plastico, smaltate o metallizzate; 

- Protezione elettrochimica: la corrosione viene contrastata evitando perdite elettroniche nell’acciaio 
(protezione elettrica) o mettendo in contatto l’acciaio con un metallo meno nobile che, in condizioni 
corrosive, si corrode e preserva l’acciaio; per quest’ultimo tipo di protezione dell’acciaio il metallo 
più utilizzato è lo zinco. I metodi di protezione più utilizzati sono la verniciatura e la zincatura a 
caldo. Nella zincatura a caldo, dopo la preparazione superficiale dei pezzi da trattare, viene 
effettuato il vero e proprio processo metallurgico in cui avviene la reazione intermetallica tra fase 
solida (acciaio) e fase liquida (zinco fuso). I pezzi d’acciaio da zincare vengono completamente 
immersi nello zinco fuso; in tal modo l’intera superficie del pezzo in acciaio, comprese le parti 
meno accessibili, viene rivestita da una “barriera” metallica. Per quanto riguarda la protezione 
tramite zincatura a caldo, le norme UNI di riferimento sono: UNI EN ISO 1461 "Rivestimenti di 
zincatura per immersione a caldo su prodotti finiti ferrosi e articoli di acciaio – Specificazioni e 
metodi di prova”, e UNI EN ISO 14713 “Protezione contro la corrosione di strutture di acciaio e di 
materiali ferrosi – Rivestimenti di zinco e di alluminio - Linee guida”. 

 

ACCIAI PER USO STRUTTURALE 

 I materiali e prodotti metallici per uso strutturale devono essere: 

 identificati mediante la descrizione, a cura del fabbricante, del materiale stesso e dei suoi 
componenti elementari; 

 certificati mediante la documentazione di attestazione che preveda prove sperimentali per 
misurarne le caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche; 

 accettati dal DL mediante controllo delle certificazioni di cui al punto precedente e mediante 
le prove sperimentali di accettazione previste al capitolo 11 del D.M. 14.01.2008. 

 Tutte le prove che servono a definire le caratteristiche fisiche, chimiche e meccaniche dei 
materiali strutturali devono essere eseguite e certificate dai laboratori di cui all’art.59 del DPR 
n.380/2001, ovvero sotto il loro diretto controllo, sia per ciò che riguarda le prove di certificazione 
o qualificazione, che quelle di accettazione. 

 Nei casi in cui per materiali e prodotti per uso strutturale sia prevista la marcatura CE ai 
sensi del DPR 21/04/1993 n. 246, ovvero la qualificazione secondo le norme tecniche, dovrà essere 
consegnata al DL una “attestazione di conformità”. Negli altri casi, l’idoneità all’uso andrà 
accertata attraverso le procedure stabilite dal Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei 
lavori pubblici. 

 

PRESCRIZIONI SPECIFICHE PER GLI ACCIAI PER USO STRUTTURALE 

 Riferimento normativo principale per gli acciai per uso strutturale è il punto 11.3 del D.M. 
14.01.2011. Si richiamano di seguito le principali prescrizioni, rimandando alla norma per le 
ulteriori specificazioni e definizioni. 



 

 

 Tutti gli acciai per uso strutturale devono essere prodotti con sistema permanente di 
controllo della produzione in stabilimento. Quando non sia applicabile la marcatura CE, ai sensi del 
D.P.R. n° 246/93, la valutazione di conformità del controllo di produzione in stabilimento e del 
prodotto finito è effettuata attraverso la procedura di qualificazione indicata dal D.M. 14.01.2008. 
La procedura di qualificazione prevede fra l’altro l’esecuzione di prove a cura di laboratori di cui 
all’art. 59 del D.P.R. 380/2001.  

 Il Servizio Tecnico Centrale è l'organismo abilitato al rilascio dell’attestato di qualificazione 
per gli acciai per uso strutturale. Ciascun prodotto qualificato deve essere riconoscibile per quanto 
concerne le caratteristiche qualitative e riconducibile allo stabilimento di produzione tramite 
marcatura indelebile depositata presso il Servizio Tecnico Centrale. 

 Tutti i certificati relativi alle prove meccaniche degli acciai, sia in stabilimento che in 
cantiere o nel luogo di lavorazione, devono riportare l'indicazione del marchio identificativo, 
rilevato a cura del laboratorio incaricato dei controlli, sui campioni da sottoporre a prove. Tutte le 
forniture d’acciaio devono essere accompagnate dall’attestato di qualificazione del Servizio Tecnico 
Centrale. Su tale attestato deve essere riportato il riferimento al documento di trasporto. 

 Il DL, prima della messa in opera dell’acciaio, è tenuto a verificare quanto sopra e a rifiutare 
le forniture non conformi. Oltre alle prove necessarie per ottenere la qualificazione, devono essere 
effettuate verifiche periodiche della qualità ad opera dei laboratori incaricati, di cui all’art. 59 del 
DPR n.380/2001. 

 

ACCIAIO PER C.A. 

 L’acciaio per cemento armato ha la sua norma europea armonizzata (UNI EN 10080 
“Acciaio per cemento armato - Acciaio saldabile per cemento armato - Generalità“) e dovrà essere 
sottoposto alla marcatura CE obbligatoriamente dall’1/09/2007. 

 Gli acciai per c.a. dovranno essere conformi al punto 11.3.2 del D.M. 14.01.2008. Per le 
strutture in cemento armato è ammesso esclusivamente l’impiego di acciai saldabili qualificati 
secondo le procedure date dalla norma. 

 Gli acciai per cemento armato dovranno essere del tipo laminato a caldo, denominato 
B450C, caratterizzato dai seguenti valori nominali delle tensioni caratteristiche di snervamento e 
rottura: fy nom = 450 N/mmq, ft nom = 540 N/mmq. 

 Per gli acciai laminati a caldo, per l’accertamento delle proprietà meccaniche vale quanto 
indicato dalle norme UNI EN ISO 15630-1 (“Acciaio per calcestruzzo armato e calcestruzzo armato 
precompresso - Metodi di prova - Parte 1: Barre, rotoli e fili per calcestruzzo armato”) e 15630-2 
(“Acciaio per calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso - Metodi di prova - Parte 2: 
Reti saldate”), oltre alle altre prescrizioni contenute nel D.M.14.01.2008. 

 L’acciaio per c.a. è generalmente prodotto in stabilimento sotto forma di barre, rotoli, reti o 
tralicci, per utilizzo diretto o come elementi di base per successive trasformazioni. Prima della 
fornitura in cantiere gli elementi suddetti possono essere saldati, presagomati o preassemblati in 
appositi centri di trasformazione per formare elementi utilizzabili in opera, quali: elementi 
presagomati (staffe, ferri piegati, ecc.) ed elementi preassemblati (gabbie di armatura, ecc.). I 
requisiti dei centri di trasformazione sono fissati dal D.M.14.01.2008. 



 

 

 Tutti gli acciai per cemento armato devono essere ad aderenza migliorata (con superficie 
dotata di nervature trasversali, uniformemente distribuite sull’intera lunghezza, atte ad aumentarne 
l’aderenza al cls). 

 Le barre sono caratterizzate dal diametro Ø della barra tonda liscia equipesante, calcolata 
nell’ipotesi che la densità dell’acciaio sia pari a 7,85 Kg/dmc. Il diametro delle barre deve essere 
compreso fra 6 e 50 mm. 

 L’uso di acciai in rotoli è ammesso senza limitazioni fino a Ø ≤ 16 mm. Nel luogo di 
lavorazione ove avviene il raddrizzamento, per tener conto del danneggiamento della superficie del 
tondo ai fini dell’aderenza, dovranno essere condotte le prove previste dal D.M.14.01.2008. Quando 
il raddrizzamento avviene a caldo si dovrà verificare che vengano mantenute le caratteristiche 
meccaniche dell’acciaio. 

 Si intendono per reti elettrosaldate le armature costituite da due sistemi di barre parallele, 
ortogonali ed equidistanziate, saldate nei nodi. La dimensione della maglia non può superare 330 
mm. I tralicci sono dei componenti reticolari composti con barre e assemblati tramite saldature. Le 
reti e i tralicci realizzati con acciai laminati a caldo o con quelli trafilati a freddo devono avere Ø 
compreso fra 5 e 12 mm. 

 Per reti e tralicci valgono inoltre le ulteriori prescrizioni di cui al punto 11.3.2.5 del 
D.M.14.01.2008. Per quanto riguarda la saldabilità degli acciai per c.a. si rimanda al punto 11.3.2.7 
del D.M.14.01.2008. 

 Sono proibite le giunzioni mediante saldatura di acciai non certificati come saldabili. L’uso 
di acciai inossidabili e di acciai zincati è ammesso alle condizioni di cui al punto 11.3.2.9 del 
D.M.14.01.2008. 

 I controlli dell’acciaio per c.a. nei centri di trasformazione, nei luoghi di lavorazione delle 
barre e in cantiere devono essere effettuati secondo i criteri di cui al punto 11.3.2.10.3 del 
D.M.14.01.2008. I controlli nei centri di trasformazione o nei luoghi di lavorazione sono obbligatori 
e devono riferirsi agli stessi gruppi di diametri contemplati nelle prove a carattere statistico di cui al 
punto 11.3.2.10.1 del D.M. (controllo in stabilimento), in ragione di 3 spezzoni, marcati, di uno 
stesso diametro, scelto entro ciascun gruppo di diametri per ciascuna fornitura. I valori minimi per 
quanto riguarda il controllo della resistenza e dell’allungamento, da eseguirsi comunque prima della 
messa in opera del prodotto e riferiti ad uno stesso diametro, sono i seguenti: 

 fy minimo = 425 N/mm2 
 fy massimo = 572 N/mm2 
 Agt minimo ≥ 5.0% per acciai laminati a caldo 
 Agt minimo ≥ 1.0% per acciai trafilati a freddo 
 Rottura/snervamento 1.11 ≤ ft/fy≤ 1.37 per acciai laminati a caldo 
 Rottura/snervamento ft/fy≥1.03 per acciai trafilati a freddo 
 Piegamento/raddrizzamento assenza di cricche (per tutti gli acciai). 

 Nel caso di campionamento e prova in cantiere disposta dal DL, qualora la determinazione 
del valore di una quantità fissata in termini di valore caratteristico crei una controversia, il valore 
dovrà essere verificato prelevando e provando tre provini da prodotti diversi nel lotto consegnato. 
Se un risultato è minore del valore caratteristico prescritto, sia il provino che il metodo di prova 



 

 

devono essere esaminati attentamente. Se nel provino è presente un difetto o si ha ragione di credere 
che si sia verificato un errore durante la prova, il risultato della prova stessa deve essere ignorato. In 
questo caso occorrerà prelevare un ulteriore (singolo) provino. Se i tre risultati validi della prova 
sono maggiori o uguali del prescritto valore caratteristico, il lotto consegnato deve essere 
considerato conforme. Se i criteri sopra riportati non sono soddisfatti, 10 ulteriori provini devono 
essere prelevati da prodotti diversi del lotto in presenza del produttore o suo rappresentante che 
potrà anche assistere all’esecuzione delle prove presso un laboratorio di cui all’art.59 del DPR 
n.380/2001. Il lotto deve essere considerato conforme se la media dei risultati sui 10 ulteriori 
provini è maggiore del valore caratteristico e i singoli valori sono compresi tra il valore minimo e il 
valore massimo secondo quanto sopra riportato. In caso contrario il lotto deve essere respinto. 

 Il prelievo dei campioni va effettuato dal DL o da persona di sua fiducia che deve assicurare, 
mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove al laboratorio 
incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati. La domanda di prove al Laboratorio 
autorizzato deve essere sottoscritta dal DL e deve contenere precise indicazioni sulle strutture 
interessate da ciascun prelievo. I controlli in cantiere in linea generale sono obbligatori e devono 
riferirsi agli stessi gruppi di diametri contemplati nelle prove a carattere statistico di cui al punto 
11.3.2.10.1 del D.M. (controllo in stabilimento). I controlli in cantiere sono facoltativi (a 
discrezione del DL) quando il prodotto utilizzato proviene da un centro di trasformazione o luogo di 
lavorazione delle barre, nel quale sono stati effettuati tutti i controlli di cui sopra. In quest'ultimo 
caso, la spedizione del materiale deve essere accompagnata dalla certificazione attestante 
l'esecuzione delle prove di cui sopra. Resta nella discrezionalità del direttore dei lavori effettuare 
tutti gli eventuali ulteriori controlli ritenuti opportuni (es. indice di aderenza, saldabilità). 

 Ai fini della qualificazione, le barre devono superare con esito positivo prove di aderenza 
(punto 11.3.2.10.4 del D.M.). Per le verifiche periodiche della qualità e per le verifiche delle singole 
partite, non è richiesta la ripetizione delle prove di aderenza quando se ne possa determinare la 
rispondenza nei riguardi delle caratteristiche e delle misure geometriche, con riferimento alla serie 
di barre che hanno superato le prove stesse con esito positivo. Il citato punto del D.M. indica le 
procedure per accertare la rispondenza delle singole partite nei riguardi delle proprietà di aderenza. 

 Per quanto riguarda i controlli nel centro di trasformazione, nel luogo di lavorazione o in 
cantiere delle reti e dei tralicci in acciaio per c.a. ordinario, il punto 11.3.2.11.3 del D.M. rimanda 
alle procedure di cui al punto 11.3.2.6. del D.M., che a sua volta fa riferimento al già illustrato 
punto 11.3.2.10.3. sui controlli nei centri di trasformazione o nei luoghi di lavorazione e 
sull’accettazione in cantiere delle barre e rotoli in acciaio per c.a. ordinario. 

 

ACCIAIO PER STRUTTURE METALLICHE 

 Gli acciai per strutture metalliche dovranno essere conformi al punto 11.3.4 del 
D.M.14.01.2008. Possono essere impiegati prodotti conformi ad altre specifiche tecniche qualora 
garantiscano un livello di sicurezza equivalente (da comprovare con adeguata documentazione 
teorica e sperimentale) e tale da soddisfare i requisiti essenziali della Direttiva 89/106/CEE e del 
relativo Regolamento di attuazione (D.P.R. 246/1993). Tale equivalenza deve essere accertata dal 
Servizio Tecnico Centrale del Ministero delle Infrastrutture. Secondo il D.M. suddetto, per 
l’accertamento delle caratteristiche meccaniche, il prelievo dei saggi, l posizione nel pezzo da cui 



 

 

devono essere prelevati, la preparazione delle provette, le modalità di prova e le tolleranze di 
fabbricazione (a partire dalla fase di produzione fino al cantiere) si farà riferimento alle norme UNI 
EN ISO 377 (“Acciaio e prodotti di acciaio. Prelievo e preparazione dei saggi e delle provette per 
prove meccaniche”), UNI 552 (“Prove meccaniche dei materiali metallici. Simboli, denominazioni 
e definizioni”), UNI EN 10002-1 (“Materiali metallici. Prova di trazione. Metodo di prova (a 
temperatura ambiente)“), UNI EN 10045- 1 (“Materiali metallici. Prova di resilienza su provetta 
Charpy”) ed EN 1090 (sull’esecuzione delle strutture in acciaio). 

 I controlli sugli acciai da carpenterie in stabilimento, comprese anche le officine di 
trasformazione (impiantiche ricevono dal produttore di acciaio elementi base e confezionano 
elementi strutturali direttamente impiegabili in opere in acciaio) e i centri di prelavorazione di 
componenti strutturali (impianti che, ricevendo dai produttori di acciaio elementi base come 
prodotti lunghi e/o piani, realizzano elementi singoli prelavorati che vengono successivamente 
utilizzati dalle officine di trasformazione per la realizzazione di strutture complesse nell’ambito 
delle costruzioni), sono normati al punto 11.3.4.8.2 del D.M.14.01.2008. Il produttore, il 
trasformatore e i entri di prelavorazione devono dotarsi di un sistema di gestione della qualità del 
processo di lavorazione. I prodotti assoggettabili al procedimento di qualificazione sono, suddivisi 
per gamma merceologica, i seguenti: 

 laminati mercantili, travi ad ali parallele del tipo IPE e HE, travi a I e profilati a U; 
 lamiere e nastri, travi saldate e profilati aperti saldati; 
 profilati cavi circolari, quadrati o rettangolari senza saldature o saldati. 

 Le procedure per le prove di qualificazione, il controllo continuo della produzione e le 
verifiche periodiche di qualità sono riportate al citato punto 11.3.4.11 del D.M.14.01.2008. I 
documenti che accompagnano ogni fornitura in cantiere di elementi strutturali devono comprendere 
l’attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale degli elementi base e il certificato del 
sistema di gestione della qualità. Tutti i prodotti forniti in cantiere dopo l’intervento di un 
trasformatore intermedio devono essere dotati di una specifica marcatura (depositata presso il 
Servizio Tecnico Centrale) che identifichi in modo inequivocabile l’officina di trasformazione 
stessa, in aggiunta alla marcatura del prodotto di origine. Le officine di trasformazione sono 
identificate come “luogo di lavorazione” e, come tali, sono tenuti ad effettuare i controlli obbligatori 
previsti in cantiere; ogni fornitura in cantiere di elementi strutturali dovrà inoltre essere 
accompagnata da copia dei certificati delle prove fatte eseguire dal direttore dello stabilimento di 
trasformazione. 

 Il responsabile tecnico dei centri di prelavorazione di componenti strutturali dovrà certificare 
che tutte le prelavorazioni siano state eseguite in conformità alle specifiche richieste. I controlli in 
cantiere sugli acciai per strutture metalliche sono previsti al punto 11.3.4.11.3 del D.M.14.01.2008. 
I controlli in cantiere tramite prelievo di campioni a cura del DL (o di persona di sua fiducia) e 
successiva esecuzione di prove presso un laboratorio di cui all’art. 59 del D.P.R. 380/2001 sono 
obbligatori. Il DL deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni 
inviati per le prove al laboratorio incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati. La domanda 
di prove al laboratorio deve essere sottoscritta dal DL e deve contenere precise indicazioni sulle 
strutture interessate da ciascun prelievo. I certificati devono, inoltre, riportare l'indicazione del 
marchio identificativo rilevato. Deve inoltre essere controllato che le tolleranze di fabbricazione 
rispettino i limiti indicati nella EN 1090 e che quelle di montaggio siano entro i limiti indicati dal 



 

 

progettista. Devono essere effettuate per ogni fornitura minimo 3 prove, di cui almeno una sullo 
spessore massimo ed una sullo spessore minimo. I dati sperimentali ottenuti devono soddisfare le 
prescrizioni di cui alle tabelle delle corrispondenti norme europee della serie EN 10025 ovvero delle 
tabelle di cui al punto 11.2.4.2.2 del D.M. per i profilati cavi per quanto concerne l'allungamento e 
la resilienza, nonché delle norme UNI EN 10025 ( sui Prodotti laminati a caldo di acciai per 
impieghi strutturali), UNI EN 10210-1 (“Profilati cavi finiti a caldo di acciai non legati e a grano 
fine per impieghi strutturali. Condizioni tecniche di fornitura “) e UNI EN 10219-1 (“Profilati cavi 
formati a freddo di acciai non legati e a grano fine per strutture saldate – Condizioni tecniche di 
fornitura”) per le caratteristiche chimiche. Ogni singolo valore della tensione di snervamento e di 
rottura non deve risultare inferiore ai limiti tabellari di cui sopra. 

 Gli acciai laminati a caldo per impieghi strutturali hanno la loro norma europea armonizzata 
(UNI EN 10025-1) e devono essere sottoposti alla marcatura CE. Per gli acciai laminati a caldo, la 
norma UNI EN 10025-1 (“Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali - Parte 1: 
Condizioni tecniche generali di fornitura“) prevede sette tipi di acciaio: S185, S235, S275, S355, 
E295, E355 ed E360, che differiscono tra loro per caratteristiche meccaniche (v. Prospetto V della 
norma). I numeri che caratterizzano ogni tipo corrispondono al carico unitario di snervamento 
minimo ReH in N/mmq per spessori nominali ≤ 16 mm. I tipi S235, S275 e S355 hanno resistenza a 
trazione Rm (in N/mmq) per spessorenominale < 3 mm rispettivamente pari a 360÷ 510, 430÷ 580, 
510÷ 680. I tipi caratterizzati dalla lettera E non vengono di norma utilizzati per profilati. Alcuni 
tipi di acciaio possono essere forniti in diverse qualità (caratterizzate dalla lettera J). 

 Gli acciai laminati a caldo, in profilati, barre, larghi piatti, lamiere (prodotti piani e lunghi) 
devono appartenere a uno dei tipi previsti nella norma UNI EN 10025-1÷ 6 (sui prodotti laminati a 
caldo di acciai per impieghi strutturali) e devono essere in possesso di attestato di qualificazione del 
Servizio Tecnico Centrale secondo le procedure di cui al punto 11.2.4.8 del D.M. 14/09/2005. Il 
produttore dichiara le specifiche tecniche di cui al prospetto ZA.1 dell’appendice ZA della norma 
EN 10025-1, caratteristiche che devono rispettare i limiti previsti nelle medesime specifiche 
tecniche. Tali caratteristiche sono contenute nelle informazioni che accompagnano l’attestato di 
qualificazione ovvero, quando previsto, la marcatura CE di cui al D.P.R. 246/1993. 

 Gli acciai laminati per profilati cavi, devono appartenere a uno dei tipi aventi le 
caratteristiche meccaniche riportate nelle norme europee UNI EN 10210-1 (“Profilati cavi finiti a 
caldo di acciai non legati e a grano fine per impieghi strutturali. Condizioni tecniche di fornitura “) 
e 10219-1 (“Profilati cavi formati a freddo di acciai non legati e a grano fine per strutture saldate – 
Condizioni tecniche di fornitura”) nelle classi di duttilità JR, J0, J2 e K2. Il produttore dichiara le 
caratteristiche tecniche che devono essere contenute nelle informazioni che accompagnano 
l’attestato di qualificazione ovvero, quando previsto, la marcatura CE di cui al D.P.R. 246/1993. Le 
caratteristiche tecniche, le prove e i metodi di misura relativi ai profilati cavi sono quelli previsti 
dalle norme EN 10210-1 e 10219-1. 

 L’acciaio per strutture saldate deve possedere i requisiti di cui al punto 11.3.4.4 del 
D.M.14.01.2008. 

 I materiali di apporto per saldature hanno la loro norma europea armonizzata (UNI EN 
13479 “Materiali d'apporto per la saldatura - Norma generale di prodotto per i metalli d'apporto e 
per i flussi utilizzati nella saldatura per fusione dei materiali metallici”) e devono essere sottoposti 



 

 

alla marcatura CE. 

 Il punto 11.3.4.6 del D.M.14.01.2008 fornisce le seguenti indicazioni su bulloni e chiodi: 

 I bulloni, conformi per caratteristiche dimensionali alle UNI EN ISO 4016 (“Viti a testa 
esagonale con gambo parzialmente filettato - Categoria C “) e alle UNI 5592 (“Dadi 
esagonali normali. Filettatura metrica ISO a passo grosso e a passo fine. Categoria C“), 
devono appartenere alle classi della serie UNI EN 898 (sulle caratteristiche meccaniche 
degli elementi di collegamento di acciaio), associate nel modo indicato nella Tabella 
11.3.XII. 

 I bulloni per giunzioni ad attrito devono essere conformi alle prescrizioni della Tabella 
11.3.XIII del D.M..  

 Viti e dadi devono essere associati come da Tabella 11.3.XII. Viti, dadi e rosette devono 
provenire da un unico produttore. 

 



 

 

2. MODALITÀ ESECUTIVE E REQUISITI PRESTAZIONALI DELLE OPERE 
STRUTTURALI 

 

2.1 Scavi e reinterri 

 Gli scavi in genere, eseguiti a mano o con mezzi meccanici, devono corrispondere ai disegni 
di progetto e alle indicazioni del DL.  

 Nell'esecuzione degli scavi, l'appaltatore deve procedere in modo da impedire 
scoscendimenti,franamenti, e danni ad immobili circostanti, restando egli, oltreché totalmente 
responsabile di eventuali danni ad opere o a terzi, obbligato a provvedere a propria cura e spese alla 
rimozione delle materie franate.  

 Le materie provenienti dagli scavi di sbancamento e a sezione obbligata, se non utilizzabili o 
non ritenute adatte dal DL, devono essere portate a rifiuto o agli impianti di riciclaggio autorizzati, a 
cura e spese dell'appaltatore. Le materie, idonee per qualità, destinate a giudizio del DL ad un 
successivo reimpiego per riempimento di cavi, per reinterri, ecc. devono essere depositate in luogo 
adatto, all'interno del cantiere, curando che non siano di impedimento allo svolgimento dei lavori, 
anche di altre ditte, e che non provochino danni alle proprietà confinanti. Nel caso che l'appaltatore, 
per proprio esclusivo comodo o interesse, ivi compresa la necessità di disporre di spazio libero nel 
cantiere, trasporti a rifiuto materie che potrebbero essere riutilizzate per rinterri, e provveda 
successivamente a rifornirsi delle materie necessarie, ciò non costituisce alcun titolo per la richiesta 
di speciali compensi, oltre al pagamento degli scavi eseguiti con i prezzi di elenco. Per gli 
accertamenti relativi alla determinazione della natura delle terre, del grado di costipamento e del 
contenuto di umidità di esse, l’appaltatore dovrà provvedere a propria cura e spese a tutte le prove e 
le analisi di laboratorio necessarie ai fini della loro possibilità e modalità d’impiego. 

 Ai sensi dell’art. 186 del D.Lgs. n° 152 del 3/04/2006 “Norme in materia ambientale” 
(Codice dell’Ambiente), e ss.mm. le terre e rocce da scavo, ottenute quali sottoprodotti, possono 
essere utilizzate per reinterri, riempimenti, rimodellazioni e rilevati purché: 

 siano impiegate direttamente nell’ambito di opere o interventi preventivamente individuati; 

 sin dalla fase della produzione vi sia certezza dell’integrale utilizzo; 

 l’utilizzo integrale della parte destinata a riutilizzo sia tecnicamente possibile senza 
necessità di preventivo trattamento per soddisfare i requisiti merceologici e di qualità 
ambientale idonei a garantire che il loro impiego non dia luogo ad emissioni e, più in 
generale, ad impatti ambientali diversi da quelli consentiti per il sito dove sono destinate ad 
essere utilizzate; 

 sia garantito un elevato livello di tutela ambientale; 

 sia accertato che non provengono da siti contaminati o sottoposti ad interventi di bonifica; 

 le loro caratteristiche chimiche e chimico-fisiche siano tali che il loro impiego nel sito 
prescelto non determini rischi per la salute e per la qualità delle matrici ambientali 
interessate ed avvenga nel rispetto delle norme di tutela delle acque superficiali e 
sotterranee, della flora, della fauna, degli habitat e delle aree naturali protette. In particolare 
deve essere dimostrato che il materiale da utilizzare non è contaminato con riferimento alla 



 

 

destinazione d’uso del medesimo, nonché la compatibilità di detto materiale con il sito di 
destinazione; 

 la certezza del loro integrale utilizzo sia dimostrata. 

 Per cantieri di piccole dimensioni, in cui la produzione di terre e rocce da scavo non superi i 
6.000 mc., l’art 266 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm. prevede procedure semplificate dettate da un 
apposito Decreto del Ministero dell’Ambiente. 

 Sia gli scavi di "sbancamento", sia quelli a "sezione obbligata", sia gli "spianamenti", 
comprendono il taglio di piante e radici, scorticamenti e sgomberi superficiali; il lavoro con materie 
di qualunque consistenza, anche bagnata od in presenza d'acqua, compresa anche la demolizione di 
manufatti, o loro residui, che si presentino alla superficie o si rinvengano nel terreno. Gli scavi "di 
sbancamento" ed "a sezione obbligata" comprendono inoltre i seguenti oneri: 

 prosciugamento degli scavi e allontanamento delle acque, sia meteoriche sia sorgive, tanto 
durante le 

 operazioni di scavo, quanto durante l'esecuzione dei lavori entro gli scavi stessi (di 
fondazione, di fognatura, ecc.) e adozione di tutti gli accorgimenti necessari per evitare 
dilavamenti o smottamenti delle pareti degli scavi fino alla loro chiusura; 

 paleggio dei materiali scavati, loro innalzamento, carico, trasporto e scarico alle pubbliche 
discariche o agli impianti di riciclaggio autorizzati, ovvero deposito nell'area del cantiere e 
successivo reimpiego per rinterri e riempimento di vuoti; 

 riempimento dei vuoti, rimasti dopo avere eseguite le opere previste entro gli scavi mediante 
accurato costipamento a strati successivi, non superiori a 30 cm., bagnati e pilonati, delle 
stesse materie di scavo, previo 

 scarto dei materiali inadatti; 

 creazione di superfici di scavo accuratamente spianate, verticali, orizzontali o inclinate 
secondo i disegni di progetto e le più particolari prescrizioni impartite il DL, con l'intervento 
di mano d'opera manuale sia per le rifiniture sia per l'esecuzione delle parti di scavo per le 
quali tale intervento sia necessario; 

 impiego di tutte le opere di puntellamento e sbadacchiatura che si rendono necessarie a 
evitare qualsiasi pericolo o danno, sia durante l'esecuzione degli scavi sia in attesa 
dell'esecuzione delle opere previste entro gli scavi stessi durante l'esecuzione di tali lavori; 
le armature degli scavi saranno compensate a parte, fra i costi della sicurezza non soggetti a 
ribasso d’asta, solo se così previsto nel computo metrico della sicurezza, allegato al Piano di 
Sicurezza e Coordinamento (PSC); 

 abbandono di legnami che, pur non facendo parte delle opere previste, non si possono 
recuperare, dopo l'esecuzione delle opere stesse. 

 

 Tutti gli oneri, obblighi e spese per la formazione dei rilevati e rinterri con materie 
provenienti dagli scavi del cantiere si intendono comprese nei prezzi stabiliti in elenco per gli scavi 
e quindi all'appaltatore non spetta alcun compenso oltre l'applicazione dei detti prezzi. 

  



 

 

2.2. Strutture in cemento armato normale 

 L’appaltatore deve attenersi alle regole di esecuzione contenute nel progetto, in funzione 
della particolarità dell’opera, del clima, della tecnologia costruttiva. In particolare l’appaltatore è 
tenuta a rispettare la descrizione dettagliata delle cautele da adottare negli impasti, per la 
maturazione dei getti, per il disarmo e per la messa in opera degli elementi strutturali. 

L'eventuale uso di acceleranti o ritardatori di presa, anticongelanti, aeranti, disarmanti, collanti, ecc. 
deve essere volta per volta, autorizzato dal DL alla quale devono essere tempestivamente forniti per 
l'individuazione delle caratteristiche degli additivi proposti. Tale uso, in quanto effettuato per 
iniziativa e comodità dell'appaltatore, non da luogo a speciali compensi. 

Nella realizzazione della paratia dei pali, della platea di fondazione e delle pareti controterra deve 
essere utilizzato un additivo che renda il calcestruzzo idrofugato.   

 L' uso di vibratori può essere ordinato o, a richiesta dell'appaltatore, autorizzato dal DL 
senza che ciò comporti ulteriori compensi. 

 Eventuali difetti nei getti di strutture da conservare in vista sono sempre sottoposti al 
giudizio delil DL la quale può, volta per volta, ordinare la demolizione di quanto difettosamente 
eseguito, o autorizzare la ripresa con materiali idonei, anche l'uso di speciali collanti, riservandosi il 
giudizio definitivo ad avvenuta riparazione, la quale non può dar luogo a speciale compenso ma può 
invece essere oggetto di detrazione sul compenso previsto.  
 Le armature metalliche devono essere esattamente corrispondenti a quelle indicate dai 
disegni esecutivi, per dimensioni, forma, diametri e qualità. 
 L'appaltatore deve provvedere a realizzare la distanza delle barre dal getto copriferro, per 
mezzo di accorgimenti idonei a mantenere sollevate le armature durante il getto, cosi come deve 
provvedere ad ogni legatura o irrigidimento necessario per mantenere tutte le barre in posizione 
durante il getto. Particolari accorgimenti devono essere usati per evitare che si verifichino 
spostamenti delle armature nelle strutture da mantenere in vista. 
 Nessun getto può essere iniziato, se prima il DL non abbia provveduto ad accertare che siano 
state rispettate tutte le disposizioni all'uopo impartite, e a controllare le dimensioni delle casseforme 
e la rispondenza delle armature al progetto esecutivo. Prima del getto l'appaltatore deve provvedere 
a bagnare abbondantemente le casseforme.  
 Il getto deve effettuarsi di norma, senza interruzioni. Qualora il DL consenta che vi siano 
interruzioni esse devono effettuarsi nelle posizioni e secondo modalità approvate dalla Direzione 
stessa. Se al momento della ripresa il conglomerato sottostante è ancora molle è sufficiente 
effettuare il getto di ripresa con uno strato di conglomerato un poco più ricco dell'impasto normale, 
curando di fare amalgamare i due strati in contatto. Nel caso, invece, in cui il conglomerato gettato 
si trovi già indurito all'atto della ripresa, occorre dapprima rendere scabra la superficie di contatto, 
raschiandola e se necessario lavorandola alla punta, indi pulire dalla superficie lavandola 
abbondantemente a pressione ed in fine procedere al getto di ripresa come sopra indicato con un 
primo strato di calcestruzzo dosato un poco di più delcalcestruzzo normale.  
 Dopo il getto e fino a che l'intera opera non abbia raggiunto un sufficiente grado di 
maturazione deve essere impedito sulla stessa il passaggio diretto degli operai e mezzi d'opera. Per 
un periodo non inferiore a giorni 10 successivi al getto, deve curarsi che il conglomerato sia 
periodicamente e frequentemente innaffiato e se necessario in rapporto alla stagione, può essere 



 

 

ordinato lo stendimento sulla superficie superiore di uno strato di sabbia od altro materiale atto a 
proteggerlo o al mantenimento umido, e ciò senza particolare compenso. 
 Ogni disarmo deve essere autorizzato il DL 

 

2.3 Pali trivellati 

 Lo scavo per la costruzione dei pali trivellati verrà eseguito asportando il terreno 
corrispondente al volume del fusto del palo. Il sostegno delle pareti dello scavo, in dipendenza della 
natura del terreno e delle altre condizioni cui la esecuzione dei pali può essere soggetta, sarà 
assicurato in uno dei seguenti modi: 

 mediante infissione di rivestimento tubolare provvisorio in acciaio; 
 con l'ausilio dei fanghi bentonitici in quiete nel cavo od in circolazione tra il cavo ed una 

apparecchiatura di separazione dei detriti. 
 Per i pali trivellati su terreno sommerso d'acqua si farà ricorso, per l'attraversamento del 
battente d'acqua, all'impiego di un rivestimento tubolare di acciaio opportunamente infisso nel 
terreno di imposta, avente le necessarie caratteristiche meccaniche per resistere agli sforzi ed alle 
sollecitazioni indotte durante l'infissione anche con uso di vibratori; esso sarà di lunghezza tale da 
sporgere dal pelo d'acqua in modo da evitare invasamenti e consentire sia l'esecuzione degli scavi 
che la confezione del palo. Tale rivestimento tubolare costituirà cassero a perdere per la parte del 
palo interessata dal battente d'acqua. L'infissione del tubo-forma dovrà, in ogni caso precedere lo 
scavo. 
 Nel caso in cui non si impieghi il tubo di rivestimento il diametro nominale del palo sarà 
pari al diametro dell'utensile di perforazione. 
 Qualora si impieghi fango di perforazione per il sostegno delle pareti del foro, si procederà 
con le modalità stabilite per i diaframmi in calcestruzzo armato di cui al precedente articolo. 
 Raggiunta la quota fissata per la base del palo, il fondo dovrà essere accuratamente 
sgombrato dai detriti di perforazione, melma, materiale sciolto smosso dagli utensili di 
perforazione, ecc. 
 L'esecuzione del getto del conglomerato cementizio sarà effettuata con impiego del tubo di 
convogliamento, munito di imbuto di caricamento. 
 Il cemento sarà del tipo pozzolanico o d'alto forno. 
 In nessun caso sarà consentito porre in opera il conglomerato cementizio precipitandolo nel 
cavo direttamente dalla bocca del foro. 
 L'Appaltatore dovrà predisporre impianti ed attrezzature per la confezione, il trasporto e la 
posa in opera del conglomerato cementizio, di potenzialità tale da consentire il completamento delle 
operazioni di getto di ogni palo, qualunque ne sia il diametro e la lunghezza, senza interruzioni. 
 Nel caso di impiego del tubo di rivestimento provvisorio, l'estrazione dello stesso dovrà 
essere eseguita gradualmente adottando tutti gli accorgimenti necessari per evitare che si creino 
distacchi, discontinuità od inclusioni di materiali estranei al corpo del palo. 
 Le armature metalliche dovranno essere assemblate fuori opera e calate nel foro prima 
dell'inizio del getto del conglomerato cementizio; nel caso in cui il palo sia armato per tutta la 
lunghezza, esse dovranno essere mantenute in posto nel foro, sospendendole dall'alto e non 
appoggiandole sul fondo. 
 Le armature dovranno essere provviste di opportuni dispositivi distanziatori e centratori atti 



 

 

a garantire una adeguata copertura di conglomerato cementizio sui ferri che sarà di 5 cm. 
 I sistemi di getto dovranno essere in ogni caso tali da non danneggiare l'armatura né 
alterarne la posizione, rispetto ai disegni di progetto. 
 A giudizio della Direzione dei Lavori, i pali che ad un controllo, anche con trivellazione in 
asse, risultassero comunque difettosi, dovranno essere rifatti. 
 

Prove di carico. 

 I pali saranno sottoposti a prove di carico statico o a prove di ribattitura in relazione alle 
condizioni ed alle caratteristiche del suolo e in conformità al DM 17 gennaio 2018 e alle relative 
norme vigenti. 
 Oltre alle prove di resistenza dei calcestruzzi e sugli acciai impiegati previsti dalle vigenti 
norme, la Direzione dei Lavori potrà richiedere prove secondo il metodo dell'eco o carotaggi sonici 
in modo da individuare gli eventuali difetti e controllare la continuità. 
 
Per quanto non espressamente contemplato nel presente articolo, le modalità esecutive devono 
essere conformi alle indicazioni della normativa consolidata. 
 

2.4 Giunti per riprese di getto 
 Per una corretta ripresa di getto occorre che il substrato in calcestruzzo contro cui si effettua 
il getto: 

 abbia una sufficiente resistenza a trazione superficiale; 
 una adeguata rugosità superficiale per consentire una corretta ripartizione degli sforzi 
 tangenziali grazie all’effetto meccanico di ancoraggio; 
 sia priva di sostanze che impediscano, ostacolino o inficino l’adesione del calce struzzo 

fresco a quello indurito; 
 non sottragga acqua al calcestruzzo fresco. 

 Al fine di realizzare una superficie di ripresa di adeguata resistenza a trazione, dotata allo 
stesso tempo di sufficiente rugosità, diventa strettamente necessario rimuovere lo strato corticale di 
scadenti prestazioni determinato dalla risalita di acqua verso le superfici del getto (bleeding) 
mediante bocciardatrici, martelli pneumatici oppure con idropulitrici che consentano una facile 
asportazione del lattime di cemento e garantiscano l’ottenimento di una superficie con asperità di 
almeno 5 mm. Dopo aver rimosso mediante aria compressa la polvere generata dalle operazioni di 
scarifica è necessario irrorare con acqua le superfici del substrato in calcestruzzo per evitare che 
questo sottragga acqua al conglomerato fresco. L’eventuale acqua in eccesso sulla superficie del 
substrato prima del getto dovrà essere eliminata mediante stracci umidi oppure con aria compressa. 
 Per la tenuta ermetica dei giunti di ripresa di getto orizzontali (solettoni) e/o verticali (muri 
di elevazione), nelle strutture in calcestruzzo, in posizione centrale al getto, dovrà essere utilizzato il 
water stop .   
 

2.5 Acciaio per strutture metalliche e per strutture composte 

 Gli acciai laminati di uso generale per la realizzazione di strutture metalliche e per le 
strutture composte comprendono: 

 laminati mercantili (angolari, L, T, piatti e altri prodotti di forma); 



 

 

 travi ad ali parallele del tipo HE e IPE, travi IPN; 
 tubi prodotti a caldo 

 
Acciaio per strutture saldate 

 Gli acciai per strutture saldate, oltre a soddisfare le condizioni indicate al punto 11.3.4.1 del 
D.M. 17 gennaio 2018, devono avere composizione chimica conforme a quanto riportato nelle 
norme europee armonizzate applicabili, di cui al punto 11.3.4.1 del citato decreto. 
 
Processo di saldatura 

 La saldatura degli acciai dovrà avvenire con uno dei procedimenti all'arco elettrico codificati 
secondo la norma UNI EN ISO 4063. È ammesso l'uso di procedimenti diversi purché sostenuti da 
adeguata documentazione teorica e sperimentale. 
 I saldatori nei procedimenti semiautomatici e manuali dovranno essere qualificati secondo la 
norma UNI EN ISO 9606-1 da parte di un Ente terzo. Ad integrazione di quanto richiesto nella 
norma UNI EN ISO 9606-1, i saldatori che eseguono giunti a T con cordoni d'angolo dovranno 
essere specificamente qualificati e non potranno essere qualificati soltanto mediante l'esecuzione di 
giunti testa-testa. 
 Gli operatori dei procedimenti automatici o robotizzati dovranno essere certificati secondo la 
norma UNI EN ISO 14732.  
 Tutti i procedimenti di saldatura dovranno essere qualificati mediante WPQR (qualifica di 
procedimento di saldatura) secondo la norma UNI EN ISO 15614-1. 
 Le durezze eseguite sulle macrografie non dovranno essere superiori a 350 HV30. 
 Per la saldatura ad arco di prigionieri di materiali metallici (saldatura ad innesco mediante 
sollevamento e saldatura a scarica di condensatori ad innesco sulla punta) si applica la norma UNI 
EN ISO 14555; valgono perciò i requisiti di qualità di cui al prospetto A1 della appendice A della 
stessa norma. 
 Le prove di qualifica dei saldatori, degli operatori e dei procedimenti dovranno essere 
eseguite da un Ente terzo; in assenza di prescrizioni in proposito l'Ente sarà scelto dal costruttore 
secondo criteri di competenza e di indipendenza. 
Sono richieste caratteristiche di duttilità, snervamento, resistenza e tenacità in zona fusa e in zona 
termica alterata non inferiori a quelle del materiale base. 
 Nell'esecuzione delle saldature dovranno inoltre essere rispettate le norme UNI EN 1011 
parti 1 e 2 per gli acciai ferritici e della parte 3 per gli acciai inossidabili. Per la preparazione dei 
lembi si applicherà, salvo casi particolari, la norma UNI EN ISO 9692-1. 
 Le saldature saranno sottoposte a controlli non distruttivi finali per accertare la 
corrispondenza ai livelli di qualità stabiliti dal progettista sulla base delle norme applicate per la 
progettazione. 
 In assenza di tali dati per strutture non soggette a fatica si adotterà il livello C della norma 
UNI EN ISO 5817 e il livello B per strutture soggette a fatica. 
L'entità ed il tipo di tali controlli, distruttivi e non distruttivi, in aggiunta a quello visivo al 100%, 
saranno definiti dal Collaudatore e dal Direttore dei Lavori; per i cordoni ad angolo o giunti a 
parziale penetrazione si useranno metodi di superficie (ad es. liquidi penetranti o polveri 
magnetiche), mentre per i giunti a piena penetrazione, oltre a quanto sopra previsto, si useranno 
metodi volumetrici e cioè raggi X o gamma o ultrasuoni per i giunti testa a testa e solo ultrasuoni 



 

 

per i giunti a T a piena penetrazione. 
 Per le modalità di esecuzione dei controlli ed i livelli di accettabilità si potrà fare utile 
riferimento alle prescrizioni della norma UNI EN ISO 17635. 
Tutti gli operatori che eseguiranno i controlli dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN 
ISO 9712 almeno di secondo livello. 
 
Bulloni e chiodi 

 I bulloni sono organi di collegamento tra elementi metallici, introdotti in fori 
opportunamente predisposti, composti dalle seguenti parti: 

 gambo, completamente o parzialmente filettato con testa esagonale (vite); 
 dado di forma esagonale, avvitato nella parte filettata della vite; 
 rondella (o rosetta) del tipo elastico o rigido. 

 In presenza di vibrazioni dovute a carichi dinamici, per evitare lo svitamento del dado, 
possono essere applicate rondelle elastiche oppure dei controdadi. 
 

Bulloni "a serraggio controllato" 

\Agli assiemi Vite/Dado/Rondella impiegati nelle giunzioni ‘Precaricate’ si applica quanto 
specificato al punto A del paragrafo 11.1 in conformità alla norma europea armonizzata UNI EN 
14399-1. 
Viti, dadi e rondelle, in acciaio, devono essere associate come nella seguente tabella 
 

 

Sistema 
Viti Dadi Rondelle 
Classe di 
resistenza 

Riferimento Classe di 
resistenza 

Riferimento Durezza Riferimento 

HR 
8.8 UNI EN 

14399-1 
8 UNI EN 

14399-3 300-370 HV 

UNI EN 
14399 parti 
5 e 6 

10.9 UNI EN 
14399-3 

10 UNI EN 
14399-3  10.9 UNI EN 

14399-4 
10 UNI EN 

14399-4  
 
Procedure di controllo su acciai da carpenteria 

 I controlli di accettazione in cantiere, da eseguirsi presso un laboratorio di cui all’art. 59 del 
DPR n. 380/2001, sono obbligatori per tutte le forniture di elementi e/o prodotti, qualunque sia la 
loro provenienza e la tipologia di qualificazione. 
 Il prelievo dei campioni va eseguito alla presenza del Direttore dei Lavori o di un tecnico di 
sua fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo ed alla identificazione dei 
provini mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione effettuata dal laboratorio prove 
materiali deve riportare riferimento a tale verbale. La richiesta di prove al laboratorio incaricato 
deve essere sempre firmata dal Direttore dei Lavori, che rimane anche responsabile della 
trasmissione dei campioni. 
 Qualora la fornitura di elementi lavorati provenga da un Centro di trasformazione o da un 
fabbricante di elementi marcati CE dopo essersi accertato preliminarmente che il suddetto Centro di 
trasformazione o il fabbricante sia in possesso di tutti i requisiti previsti dalla norma, Il Direttore dei 
Lavori può recarsi presso il medesimo Centro di trasformazione o fabbricante ed effettuare in 



 

 

stabilimento tutti i controlli di cui sopra. In tal caso il prelievo dei campioni viene effettuato dal 
Direttore Tecnico del Centro di trasformazione o del fabbricante secondo le disposizioni del 
Direttore dei Lavori; quest’ultimo deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che 
i campioni inviati per le prove al laboratorio incaricato siano effettivamente quelli da lui preleva- ti, 
nonché sottoscrivere la relativa richiesta di prove. 
 Il laboratorio incaricato di effettuare le prove provvede all’accettazione dei campioni 
accompagnati dalla lettera di richiesta sottoscritta dal direttore dei lavori. Il laboratorio verifica lo 
stato dei provini e la documentazione di riferimento ed in caso di anomalie riscontrate sui campioni 
oppure di mancanza totale o parziale degli strumenti idonei per la identificazione degli stessi, deve 
sospendere l’esecuzione delle prove e darne notizia al Servizio Tecnico Centrale del Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici. 
 Il prelievo potrà anche essere eseguito dallo stesso laboratorio incaricato della esecuzione 
delle prove. I laboratori devono conservare i campioni sottoposti a prova per almeno trenta giorni 
dopo l’emissione dei certificati di prova, in modo da consentirne l’identificabilità e la 
rintracciabilità. 
 A seconda delle tipologie di materiali pervenute in cantiere il Direttore dei Lavori deve 
effettuare i seguenti controlli: 

 Elementi di Carpenteria Metallica: 3 prove ogni 90 tonnellate; 
 Lamiere grecate e profili formati a freddo: 3 prove ogni 15 tonnellate; 
 Bulloni e chiodi: 3 campioni ogni 1500 pezzi impiegati; 
 Giunzioni meccaniche: 3 campioni ogni 100 pezzi impiegati. 

 
 I controlli di accettazione devono essere effettuati prima della posa in opera degli elementi 
e/o dei prodotti. 
 I criteri di valutazione dei risultati dei controlli di accettazione devono essere adeguatamente 
stabiliti dal Direttore dei Lavori in relazione alle caratteristiche meccaniche dichiarate dal 
fabbricante nella documentazione di identificazione e qualificazione e previste dalle presenti norme 
o dalla documentazione di progetto per la specifica opera. 
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CAPITOLO 1

CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI

Art 1.1
PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI

1.1.1 Requisiti di rispondenza a norme, leggi e regolamenti

Gli impianti dovranno essere realizzati a regola d'arte come prescritto dall’art. 6, comma 1 del D.M.
22/01/2008, n. 37 e s.m.i. e secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. Saranno considerati a
regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di
altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti
dell'accordo sullo spazio economico europeo.

Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, dovranno corrispondere alle norme di
legge e di regolamento vigenti ed in particolare essere conformi:

alle prescrizioni di Autorità Locali, comprese quelle dei VV.F.;•
alle prescrizioni e indicazioni dell'Azienda Distributrice dell'energia elettrica;•
alle prescrizioni e indicazioni dell'Azienda Fornitrice del Servizio Telefonico;•
alle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano);•
al Regolamento CPR UE n. 305/2011.•

1.1.2 Prescrizioni riguardanti i circuiti - Cavi e conduttori:

a) isolamento dei cavi:
i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria dovranno essere adatti a tensione nominale verso terra e
tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V, simbolo di designazione 07. Quelli utilizzati nei
circuiti di segnalazione e comando dovranno essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500V,
simbolo di designazione 05. Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, condotto o canale con cavi
previsti con tensioni nominali superiori, dovranno essere adatti alla tensione nominale maggiore;

b) colori distintivi dei cavi:
i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti dovranno essere contraddistinti dalle colorazioni
previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI UNEL 00712, 00722, 00724, 00726, 00727 e CEI EN
50334. In particolare i conduttori di neutro e protezione dovranno essere contraddistinti
rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto
riguarda i conduttori di fase, gli stessi dovranno essere contraddistinti in modo univoco per tutto
l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone;

c) sezioni minime e cadute di tensione ammesse:
le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei circuiti
(affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) dovranno essere
scelte tra quelle unificate. In ogni caso non dovranno essere superati i valori delle portate di corrente
ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI UNEL 35024/1 ÷ 2.
Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse sono:

0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando;•
1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di•
illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW;
2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria superiore a•
2,2 kW e inferiore o uguale a 3 kW;
4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza nominale•
superiore a 3 kW;

d) sezione minima dei conduttori neutri:
la sezione del conduttore di neutro non dovrà essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di
fase. In circuiti polifasi con conduttori di fase aventi sezione superiore a 16 mm² se in rame od a 25
mm2 se in alluminio, la sezione del conduttore di neutro potrà essere inferiore a quella dei conduttori
di fase, col minimo tuttavia di 16 mm² (per conduttori in rame), purché siano soddisfatte le condizioni
dell'art. 524.3 della norma CEI 64-8/5.
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e) sezione dei conduttori di terra e protezione:
la sezione dei conduttori di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le parti
da proteggere contro i contatti indiretti, se costituiti dallo stesso materiale dei conduttori di fase, non
dovrà essere inferiore a quella indicata nella tabella seguente, tratta dall'art. 543.1.2 della norma CEI
64-8/5.

SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONE

Sezione del conduttore di fase dell'impianto
S (mm2)

Sezione minima del conduttore di protezione
 Sp (mm2)

S ≤ 16
16 < S ≤ 35

S > 35

Sp = S
Sp = 16
Sp = S/2

In alternativa ai criteri sopra indicati sarà consentito il calcolo della sezione minima del conduttore di
protezione mediante il metodo analitico indicato nell'art. 543.1.1 della norma CEI 64-8/5.

Sezione minima del conduttore di terra

La sezione del conduttore di terra dovrà essere non inferiore a quella del conduttore di protezione (in
accordo all'art. 543.1 CEI 64-8/5) con i minimi di seguito indicati tratti dall'art. 542.3.1 della norma CEI
64-8/5:

Sezione minima (mm²)
- protetto contro la corrosione ma non meccanicamente 16 (CU) 16 (FE)
- non protetto contro la corrosione 25 (CU) 50 (FE)

1.1.3 Tubi Protettivi - Percorso tubazioni - Cassette di derivazione

I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, dovranno essere sempre protetti e
salvaguardati meccanicamente.

Dette protezioni potranno essere: tubazioni, canalette porta cavi, passerelle, condotti o cunicoli ricavati
nella struttura edile ecc. Negli impianti industriali, il tipo di installazione dovrà essere concordato di volta in
volta con la Stazione Appaltante. Negli impianti in edifici civili e similari si dovranno rispettare le seguenti
prescrizioni:

nell'impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi dovranno essere in materiale•
termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in acciaio smaltato a bordi saldati oppure
in materiale termoplastico serie pesante per gli attraversamenti a pavimento;
il diametro interno dei tubi dovrà essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto•
al fascio di cavi in esso contenuti. Tale coefficiente di maggiorazione dovrà essere aumentato a 1,5
quando i cavi siano del tipo sotto piombo o sotto guaina metallica; il diametro del tubo dovrà
essere sufficientemente grande da permettere di sfilare e reinfilare i cavi in esso contenuti con
facilità e senza che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. Comunque il diametro interno non
dovrà essere inferiore a 10 mm;
il tracciato dei tubi protettivi dovrà consentire un andamento rettilineo orizzontale (con minima•
pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve dovranno essere
effettuate con raccordi o con piegature che non danneggino il tubo e non pregiudichino la sfilabilità
dei cavi;
ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, ad ogni derivazione da•
linea principale e secondaria e in ogni locale servito, la tubazione dovrà essere interrotta con
cassette di derivazione;
le giunzioni dei conduttori dovranno essere eseguite nelle cassette di derivazione impiegando•
opportuni morsetti o morsettiere. Dette cassette dovranno essere costruite in modo che nelle
condizioni di installazione non sia possibile introdurvi corpi estranei, dovrà inoltre risultare agevole
la dispersione di calore in esse prodotta. Il coperchio delle cassette dovrà offrire buone garanzie di
fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo;
i tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura•
centralizzati e le relative cassette di derivazione dovranno essere distinti per ogni montante. Sarà
possibile utilizzare lo stesso tubo e le stesse cassette purché i montanti alimentino lo stesso
complesso di locali e siano contrassegnati, per la loro individuazione, almeno in corrispondenza
delle due estremità;
qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici diversi,•
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questi dovranno essere protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. Tuttavia sarà
possibile collocare i cavi nello stesso tubo e far capo alle stesse cassette, purché essi siano isolati
per la tensione più elevata e le singole cassette siano internamente munite di diaframmi, non
amovibili se non a mezzo di attrezzo, tra i morsetti destinati a serrare conduttori appartenenti a
sistemi diversi.

Il numero dei cavi che potranno introdursi nei tubi è indicato nella tabella seguente:

NUMERO MASSIMO DI CAVI UNIPOLARI DA INTRODURRE IN TUBI PROTETTIVI
(i numeri tra parentesi sono per i cavi di comando e segnalazione)

diam. e/diam. i Sezione dei cavi - mm²

mm (0,5) (0,75) (1) 1,5 2,5 4 6 10 16

12/8,5 (4) (4) (2)

14/10 (7) (4) ( 3) 2

16/11,7 (4) 4 2

20/15,5 ( 9) 7 4 4 2

25/19,8 (12) 9 7 7 4 2

32/26,4 12 9 7 7 3

I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli, ospitanti altre canalizzazioni, dovranno essere
disposti in modo da non essere soggetti ad influenze dannose in relazione a sovrariscaldamenti,
sgocciolamenti, formazione di condensa ecc. Non potranno inoltre collocarsi nelle stesse incassature
montanti e colonne telefoniche o radiotelevisive. Nel vano degli ascensori o montacarichi non sarà consentita
la messa in opera di conduttori o tubazioni di qualsiasi genere che non appartengano all'impianto
dell'ascensore o del montacarichi stesso.

1.1.4 Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, interrati

Per l'interramento dei cavi elettrici si dovrà procedere nel modo seguente:
sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa preventivamente concordata con la•
Direzione dei Lavori e privo di qualsiasi sporgenza o spigolo di roccia o di sassi, si dovrà costituire,
in primo luogo, un letto di sabbia di fiume, vagliata e lavata, o di cava, vagliata, dello spessore di
almeno 10 cm, sul quale si dovrà distendere poi il cavo (o i cavi) senza premere e senza farlo (farli)
affondare artificialmente nella sabbia;
si dovrà, quindi, stendere un altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di almeno 5 cm, in•
corrispondenza della generatrice superiore del cavo (o dei cavi). Lo spessore finale complessivo
della sabbia, pertanto, dovrà risultare di almeno cm 15, più il diametro del cavo (quello maggiore,
avendo più cavi);
sulla sabbia così posta in opera, si dovrà, infine, disporre una fila continua di mattoni pieni, bene•
accostati fra loro e con il lato maggiore secondo l'andamento del cavo (o dei cavi) se questo avrà il
diametro (o questi comporranno una striscia) non superiore a cm 5 o al contrario in senso
trasversale (generalmente con più cavi);
sistemati i mattoni, si dovrà procedere al reinterro dello scavo pigiando sino al limite del possibile e•
trasportando a rifiuto il materiale eccedente dall'iniziale scavo.

L'asse del cavo (o quello centrale di più cavi) dovrà ovviamente trovarsi in uno stesso piano verticale con
l'asse della fila di mattoni.
Relativamente alla profondità di posa, il cavo (o i cavi) dovrà (dovranno) essere posto (o posti)
sufficientemente al sicuro da possibili scavi di superficie, per riparazioni del manto stradale o cunette
eventualmente soprastanti o per movimenti di terra nei tratti a prato o giardino.
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Di massima sarà però osservata la profondità di almeno cm 50 ai sensi della norma CEI 11-17.
Tutta la sabbia ed i mattoni occorrenti saranno forniti dall'Impresa aggiudicataria.

1.1.5 Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in tubazioni, interrate o non interrate, o in
cunicoli non praticabili

Per la posa in opera delle tubazioni a parete o a soffitto ecc., in cunicoli, intercapedini, sotterranei ecc.
valgono le prescrizioni precedenti per la posa dei cavi in cunicoli praticabili, coi dovuti adattamenti.

Al contrario, per la posa interrata delle tubazioni, valgono le prescrizioni precedenti per l'interramento dei
cavi elettrici, circa le modalità di scavo, la preparazione del fondo di posa (naturalmente senza la sabbia e
senza la fila di mattoni), il reinterro ecc.

Le tubazioni dovranno risultare coi singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange, onde evitare
discontinuità nella loro superficie interna.

Il diametro interno della tubazione dovrà essere in rapporto non inferiore ad 1,3 rispetto al diametro del
cavo o del cerchio circoscrivente i cavi, sistemati a fascia.

Per l'infilaggio dei cavi, si dovranno avere adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate ed apposite cassette
sulle tubazioni non interrate.

Il distanziamento fra tali pozzetti e cassette sarà da stabilirsi in rapporto alla natura ed alla grandezza dei
cavi da infilare. Tuttavia, per cavi in condizioni medie di scorrimento e grandezza, il distanziamento resta
stabilito di massima:

ogni m 30 circa se in rettilineo;•
ogni m 15 circa se con interposta una curva.•

I cavi non dovranno subire curvature di raggio inferiori a 15 volte il loro diametro.
In sede di appalto, verrà precisato se spetti alla Stazione Appaltante la costituzione dei pozzetti o delle

cassette. In tal caso, per il loro dimensionamento, formazione, raccordi ecc., l'Impresa aggiudicataria dovrà
fornire tutte le indicazioni necessarie.

1.1.6 Posa aerea di cavi elettrici isolati, non sotto guaina, o di conduttori elettrici nudi

Per la posa aerea di cavi elettrici isolati non sotto guaina e di conduttori elettrici nudi dovranno osservarsi
le relative norme CEI.

Se non diversamente specificato in sede di appalto, la fornitura di tutti i materiali e la loro messa in opera
per la posa aerea in questione (pali di appoggio, mensole, isolatori, cavi, accessori ecc.) sarà di competenza
dell'Impresa aggiudicataria.

Tutti i rapporti con terzi (istituzioni di servitù di elettrodotto, di appoggio, di attraversamento ecc.),
saranno di competenza esclusiva ed a carico della Stazione Appaltante, in conformità di quanto disposto al
riguardo dal Testo Unico di leggi sulle Acque e sugli Impianti Elettrici, di cui al R.D. 1775/1933 e s.m.i.

1.1.7 Posa aerea di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, autoportanti o sospesi a corde portanti

Saranno ammessi a tale sistema di posa unicamente cavi destinati a sopportare tensioni di esercizio non
superiori a 1.000 V, isolati in conformità, salvo ove trattasi di cavi per alimentazione di circuiti per
illuminazione in serie o per alimentazione di tubi fluorescenti, alimentazioni per le quali il limite massimo
della tensione ammessa sarà considerato di 6.000 Volt.

Con tali limitazioni d'impiego potranno aversi:
cavi autoportanti a fascio con isolamento a base di polietilene reticolato per linee aeree a corrente•
alternata secondo le norme CEI 20-58;
cavi con treccia in acciaio di supporto incorporata nella stessa guaina isolante;•
cavi sospesi a treccia indipendente in acciaio zincato (cosiddetta sospensione "americana") a mezzo•
di fibbie o ganci di sospensione, opportunamente scelti fra i tipi commerciali, intervallati non più di
cm 40.

Per entrambi i casi si impiegheranno collari e mensole di ammarro, opportunamente scelti fra i tipi
commerciali, per la tenuta dei cavi sui sostegni, tramite le predette trecce di acciaio.

Anche per la posa aerea dei cavi elettrici, isolati, sotto guaina, vale integralmente quanto previsto al
comma "Posa aerea di cavi elettrici, isolati, non sotto guaina, o di conduttori elettrici nudi".

1.1.8 Protezione contro i contatti indiretti

Dovranno essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto
elettrico e degli apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione ma che, per cedimento dell'isolamento
principale o per altre cause accidentali, potrebbero trovarsi sotto tensione (masse).

Per la protezione contro i contatti indiretti, ogni impianto elettrico utilizzatore o raggruppamento di
impianti contenuti in uno stesso edificio e nelle sue dipendenze (quali portinerie distaccate e simili), dovrà
avere un proprio impianto di terra.
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A tale impianto di terra dovranno essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili destinati
ad adduzione, distribuzione e scarico delle acque, nonché tutte le masse metalliche accessibili di notevole
estensione esistenti nell'area dell'impianto elettrico utilizzatore stesso.

Impianto di messa a terra e sistemi di protezione contro i contatti indiretti

Elementi di un impianto di terra
Per ogni edificio contenente impianti elettrici dovrà essere opportunamente previsto, in sede di

costruzione, un proprio impianto di messa a terra (impianto di terra locale) che dovrà soddisfare le
prescrizioni delle vigenti norme CEI 64-8/1 ÷ 7 e 64-12. Tale impianto dovrà essere realizzato in modo da
poter effettuare le verifiche periodiche di efficienza e comprende:

a) il dispersore (o i dispersori) di terra, costituito da uno o più elementi metallici posti in intimo contatto
con il terreno e che realizza il collegamento elettrico con la terra (norma CEI 64-8/5);

b) il conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno destinato a collegare i dispersori fra di loro e
al collettore (o nodo) principale di terra. I conduttori parzialmente interrati e non isolati dal terreno
dovranno essere considerati a tutti gli effetti dispersori per la parte interrata e conduttori di terra per
la parte non interrata o comunque isolata dal terreno (norma CEI 64-8/5);

c) il conduttore di protezione, parte del collettore di terra, arriverà in ogni impianto e dovrà essere
collegato a tutte le prese a spina (destinate ad alimentare utilizzatori per i quali sia prevista la
protezione contro i contatti indiretti mediante messa a terra) o direttamente alle masse di tutti gli
apparecchi da proteggere, compresi gli apparecchi di illuminazione con parti metalliche comunque
accessibili. È vietato l'impiego di conduttori di protezione non protetti meccanicamente con sezione
inferiore a 4 mm². Nei sistemi TT (cioè nei sistemi in cui le masse sono collegate ad un impianto di
terra elettricamente indipendente da quello del collegamento a terra del sistema elettrico) il
conduttore di neutro non potrà essere utilizzato come conduttore di protezione;

d) il collettore (o nodo) principale di terra nel quale confluiranno i conduttori di terra, di protezione, di
equipotenzialità ed eventualmente di neutro, in caso di sistemi TN, in cui il conduttore di neutro avrà
anche la funzione di conduttore di protezione (norma CEI 64-8/5);

e) il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare l'equipotenzialità fra le masse e/o le masse
estranee ovvero le parti conduttrici, non facenti parte dell'impianto elettrico, suscettibili di introdurre il
potenziale di terra (norma CEI 64-8/5).

Prescrizioni particolari per locali da bagno

Divisione in zone e apparecchi ammessi
I locali da bagno verranno suddivisi in 4 zone per ognuna delle quali valgono regole particolari:
zona 0 - È il volume della vasca o del piatto doccia: non saranno ammessi apparecchi elettrici, come

scalda-acqua ad immersione, illuminazioni sommerse o simili;
zona 1 - È il volume al di sopra della vasca da bagno o del piatto doccia fino all'altezza di 2,25 m dal

pavimento: saranno ammessi lo scaldabagno (del tipo fisso, con la massa collegata al conduttore di
protezione) e gli interruttori di circuiti SELV alimentati a tensione non superiore a 12 V in c.a. e 30 V in c.c.
con la sorgente di sicurezza installata fuori dalle zone 0,1 e 2;

zona 2 - È il volume che circonda la vasca da bagno o il piatto doccia, largo 60 cm e fino all'altezza di
2,25 m dal pavimento: saranno ammessi, oltre allo scaldabagno e agli altri apparecchi alimentati a non più di
25 V, anche gli apparecchi illuminanti dotati di doppio isolamento (Classe II). Gli apparecchi installati nelle
zone 1 e 2 dovranno essere protetti contro gli spruzzi d'acqua (grado protezione IPx4). Sia nella zona 1 che
nella zona 2 non dovranno esserci materiali di installazione come interruttori, prese a spina, scatole di
derivazione; potranno installarsi pulsanti a tirante con cordone isolante e frutto incassato ad altezza
superiore a 2,25 m dal pavimento. Le condutture dovranno essere limitate a quelle necessarie per
l'alimentazione degli apparecchi installati in queste zone e dovranno essere incassate con tubo protettivo non
metallico; gli eventuali tratti in vista necessari per il collegamento con gli apparecchi utilizzatori (per esempio
con lo scaldabagno) dovranno essere protetti con tubo di plastica o realizzati con cavo munito di guaina
isolante;

zona 3 - È il volume al di fuori della zona 2, della larghezza di 2,40 m (e quindi 3 m oltre la vasca o la
doccia): saranno ammessi componenti dell'impianto elettrico protetti contro la caduta verticale di gocce di
acqua (grado di protezione IPx1), come nel caso dell'ordinario materiale elettrico da incasso IPx5 quando sia
previsto l'uso di getti d'acqua per la pulizia del locale; inoltre l'alimentazione degli utilizzatori e dispositivi di
comando dovrà essere protetta da interruttore differenziale ad alta sensibilità, con corrente differenziale non
superiore a 30 mA.

Le regole date per le varie zone in cui sono suddivisi i locali da bagno servono a limitare i pericoli
provenienti dall'impianto elettrico del bagno stesso e sono da considerarsi integrative rispetto alle regole e
prescrizioni comuni a tutto l'impianto elettrico (isolamento delle parti attive, collegamento delle masse al
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conduttore di protezione ecc.).

Collegamento equipotenziale nei locali da bagno

Per evitare tensioni pericolose provenienti dall'esterno del locale da bagno (ad esempio da una tubazione
che vada in contatto con un conduttore non protetto da interruttore differenziale) è richiesto un conduttore
equipotenziale che colleghi fra di loro tutte le masse estranee delle zone 1-2-3 con il conduttore di
protezione; in particolare per le tubazioni metalliche è sufficiente che le stesse siano collegate con il
conduttore di protezione all'ingresso dei locali da bagno.

Le giunzioni dovranno essere realizzate conformemente a quanto prescritto dalla norma CEI 64-8/1 ÷ 7;
in particolare dovranno essere protette contro eventuali allentamenti o corrosioni. Dovranno essere
impiegate fascette che stringono il metallo vivo. Il collegamento non andrà eseguito su tubazioni di scarico in
PVC o in gres. Il collegamento equipotenziale dovrà raggiungere il più vicino conduttore di protezione, ad
esempio nella scatola dove sia installata la presa a spina protetta dell'interruttore differenziale ad alta
sensibilità.

È vietata l'inserzione di interruttori o di fusibili sui conduttori di protezione.
Per i conduttori si dovranno rispettare le seguenti sezioni minime:

2,5 mm² (rame) per collegamenti protetti meccanicamente, cioè posati entro tubi o sotto intonaco;•
4 mm² (rame) per collegamenti non protetti meccanicamente e fissati direttamente a parete.•

Alimentazione nei locali da bagno

Potrà essere effettuata come per il resto dell'appartamento (o dell'edificio, per i bagni in edifici non
residenziali).

Ove esistano 2 circuiti distinti per i centri luce e le prese, entrambi questi circuiti dovranno estendersi ai
locali da bagno.

La protezione delle prese del bagno con interruttore differenziale ad alta sensibilità potrà essere affidata
all'interruttore differenziale generale (purché questo sia del tipo ad alta sensibilità) o ad un differenziale
locale, che potrà servire anche per diversi bagni attigui.

Condutture elettriche nei locali da bagno

Dovranno essere usati cavi isolati in classe II nelle zone 1 e 2 in tubo di plastica incassato a parete o nel
pavimento, a meno che la profondità di incasso non sia maggiore di 5 cm.

Per il collegamento dello scaldabagno, il tubo, di tipo flessibile, dovrà essere prolungato per coprire il
tratto esterno oppure dovrà essere usato un cavetto tripolare con guaina (fase+neutro+conduttore di
protezione) per tutto il tratto dall'interruttore allo scaldabagno, uscendo, senza morsetti, da una scatoletta
passa cordone.

Altri apparecchi consentiti nei locali da bagno

Per l'uso di apparecchi elettromedicali in locali da bagno ordinari ci si dovrà attenere alle prescrizioni
fornite dai costruttori di questi apparecchi che potranno, in seguito, essere essere usati solo da personale
addestrato.

Un telefono potrà essere installato anche nel bagno, ma in modo che non possa essere usato da chi si
trovi nella vasca o sotto la doccia.

Protezioni contro i contatti diretti in ambienti pericolosi

Negli ambienti in cui il pericolo di elettrocuzione sia maggiore, per condizioni ambientali (umidità) o per
particolari utilizzatori elettrici usati (apparecchi portatili, tagliaerba ecc.), come per esempio cantine, garage,
portici, giardini ecc., le prese a spina dovranno essere alimentate come prescritto per la zona 3 dei bagni.

1.1.9 Coordinamento dell'impianto di terra con dispositivi di interruzione

Una volta realizzato l'impianto di messa a terra, la protezione contro i contatti indiretti potrà essere
realizzata con uno dei seguenti sistemi:

a) coordinamento fra impianto di messa a terra e protezione di massima corrente. Questo tipo di
protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con relè
magnetotermico, in modo che risulti soddisfatta la seguente relazione:

Rt<=50/Is
dove Rt è il valore in Ohm della resistenza dell'impianto di terra nelle condizioni più sfavorevoli e Is è il
più elevato tra i valori in ampere della corrente di intervento in 5 s del dispositivo di protezione; ove
l'impianto comprenda più derivazioni protette dai dispositivi con correnti di intervento diverse, deve
essere considerata la corrente di intervento più elevata;

b) coordinamento fra impianto di messa a terra e interruttori differenziali. Questo tipo di protezione
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richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con relè differenziale che
assicuri l'apertura dei circuiti da proteggere non appena eventuali correnti di guasto creino situazioni di
pericolo. Affinché detto coordinamento sia efficiente dovrà essere osservata la seguente relazione:

Rt<=50/Id
dove Rd è il valore in Ohm della resistenza dell'impianto di terra nelle condizioni più sfavorevoli e Id il
più elevato fra i valori in ampere delle correnti differenziali nominali di intervento delle protezioni
differenziali poste a protezione dei singoli impianti utilizzatori.

Negli impianti di tipo TT, alimentati direttamente in bassa tensione dalla Società Distributrice, la soluzione
più affidabile ed in certi casi l'unica che si possa attuare è quella con gli interruttori differenziali che
consentono la presenza di un certo margine di sicurezza a copertura degli inevitabili aumenti del valore di Rt
durante la vita dell'impianto.

1.1.10 Protezione mediante doppio isolamento

In alternativa al coordinamento fra impianto di messa a terra e dispositivi di protezione attiva, la
protezione contro i contatti indiretti potrà essere realizzata adottando macchine e apparecchi con isolamento
doppio o rinforzato per costruzione o installazione, apparecchi di Classe II.

In uno stesso impianto la protezione con apparecchi di Classe II potrà coesistere con la protezione
mediante messa a terra; tuttavia è vietato collegare intenzionalmente a terra le parti metalliche accessibili
delle macchine, degli apparecchi e delle altre parti dell'impianto di Classe II.

1.1.11 Protezione delle condutture elettriche

I conduttori che costituiscono gli impianti dovranno essere protetti contro le sovracorrenti causate da
sovraccarichi o da corto circuiti.

La protezione contro i sovraccarichi dovrà essere effettuata in ottemperanza alle prescrizioni delle norme
CEI 64-8/1 ÷ 7.

In particolare i conduttori dovranno essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia superiore o almeno
uguale alla corrente di impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in funzione della massima potenza da
trasmettere in regime permanente). Gli interruttori automatici magnetotermici da installare a loro protezione
dovranno avere una corrente nominale (In) compresa fra la corrente di impiego del conduttore (Ib) e la sua
portata nominale (Iz) ed una corrente di funzionamento (If) minore o uguale a 1,45 volte la portata (Iz).

In tutti i casi dovranno essere soddisfatte le seguenti relazioni:
Ib<=In<=Iz If<=1,45 Iz

La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate sarà automaticamente soddisfatta nel caso di impiego
di interruttori automatici conformi alle norme CEI EN 60898-1 e CEI EN 60947-2.

Gli interruttori automatici magnetotermici dovranno interrompere le correnti di corto circuito che possano
verificarsi nell'impianto in tempi sufficientemente brevi per garantire che nel conduttore protetto non si
raggiungano temperature pericolose secondo la relazione

Iq <= Ks² (norme CEI 64-8/1 ÷ 7).
Essi dovranno avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto circuito presunta nel

punto di installazione.
Sarà consentito l'impiego di un dispositivo di protezione con potere di interruzione inferiore a condizione

che a monte vi sia un altro dispositivo avente il necessario potere di interruzione (norme CEI 64-8/1 ÷ 7).
In questo caso le caratteristiche dei 2 dispositivi dovranno essere coordinate in modo che l'energia

specifica passante I²t lasciata passare dal dispositivo a monte non risulti superiore a quella che potrà essere
sopportata senza danno dal dispositivo a valle e dalle condutture protette.

In mancanza di specifiche indicazioni sul valore della corrente di cortocircuito, si presume che il potere di
interruzione richiesto nel punto iniziale dell'impianto non sia inferiore a:

3.000 A nel caso di impianti monofasi;
4.500 A nel caso di impianti trifasi.

Protezione di circuiti particolari
Protezioni di circuiti particolari:

dovranno essere protette singolarmente le derivazioni all'esterno;1.
dovranno essere protette singolarmente le derivazioni installate in ambienti speciali, eccezione fatta2.
per quelli umidi;
dovranno essere protetti singolarmente i motori di potenza superiore a 0,5 kW;3.
dovranno essere protette singolarmente le prese a spina per l'alimentazione degli apparecchi in uso4.

nei locali per chirurgia e nei locali per sorveglianza o cura intensiva (CEI 64-8/7).
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1.1.12 Coordinamento con le opere di specializzazione edile e delle altre non facenti parte del
ramo d'arte dell'impresa appaltatrice

Per le opere, lavori, o predisposizioni di specializzazione edile e di altre non facenti parte del ramo d'arte
dell'Appaltatore, contemplate nel presente Capitolato Speciale d'Appalto ed escluse dall'appalto, le cui
caratteristiche esecutive siano subordinate ad esigenze dimensionali o funzionali degli impianti oggetto
dell'appalto, è fatto obbligo all'Appaltatore di render note tempestivamente alla Stazione Appaltante le
anzidette esigenze, onde la stessa Stazione Appaltante possa disporre di conseguenza.

1.1.13 Materiali di rispetto

La scorta di materiali di rispetto non è considerata per le utenze di appartamenti privati. Per altre utenze,
vengono date, a titolo esemplificativo, le seguenti indicazioni:

fusibili con cartuccia a fusione chiusa, per i quali dovrà essere prevista, come minimo, una scorta•
pari al 20% di quelli in opera;
bobine di automatismi, per le quali dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di quelle in opera,•
con minimo almeno di una unità;
una terna di chiavi per ogni serratura di eventuali armadi;•
lampadine per segnalazioni; di esse dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di ogni tipo di•
quelle in opera.

1.1.14 Protezione dalle scariche atmosferiche

Generalità
La Stazione Appaltante preciserà se negli edifici, ove debbano installarsi gli impianti elettrici oggetto

dell'appalto, dovrà essere prevista anche la sistemazione di parafulmini per la protezione dalle scariche
atmosferiche.

In tal caso l'impianto di protezione contro i fulmini dovrà essere realizzato in conformità al D.M.
22/01/2008, n. 37 e s.m.i., al D.P.R. 462/2001 ed alle norme CEI EN 62305-1/4.

In particolare i criteri per la progettazione, l’installazione e la manutenzione delle misure di protezione
contro i fulmini sono considerati in due gruppi separati:

il primo gruppo, relativo alle misure di protezione atte a ridurre il rischio sia di danno materiale che•
di pericolo per le persone, è riportato nella norma CEI EN 62305-3;
il secondo gruppo, relativo alle misure di protezione atte a ridurre i guasti di impianti elettrici ed•
elettronici presenti nella struttura, è riportato nella norma CEI EN 62305-4.

1.1.15 Protezione da sovratensioni per fulminazione indiretta e di manovra

a) Protezione d'impianto
Al fine di proteggere l'impianto e le apparecchiature elettriche ed elettroniche ad esso collegate, contro le

sovratensioni di origine atmosferica (fulminazione indiretta) e le sovratensioni transitorie di manovra e
limitare scatti intempestivi degli interruttori differenziali, all'inizio dell'impianto dovrà essere installato un
limitatore di sovratensioni in conformità alla normativa tecnica vigente.
b) Protezione d'utenza

Per la protezione di particolari utenze molto sensibili alle sovratensioni, quali ad esempio computer video
terminali, registratori di cassa, centraline elettroniche in genere e dispositivi elettronici a memoria
programmabile, le prese di corrente dedicate alla loro inserzione nell'impianto dovranno essere alimentate
attraverso un dispositivo limitatore di sovratensione in aggiunta al dispositivo di cui al punto a). Detto
dispositivo dovrà essere componibile con le prese ed essere montabile a scatto sulla stessa armatura e poter
essere installato nelle normali scatole di incasso.

1.1.16 Stabilizzazione della tensione

La Stazione Appaltante, in base anche a possibili indicazioni da parte dell'Azienda elettrica distributrice,
preciserà se dovrà essere prevista una stabilizzazione della tensione a mezzo di apparecchi stabilizzatori
regolatori, indicando, in tal caso, se tale stabilizzazione dovrà essere prevista per tutto l'impianto o solo per
circuiti da precisarsi, ovvero soltanto in corrispondenza di qualche singolo utilizzatore, anch'esso da
precisarsi.

1.1.17 Maggiorazioni dimensionali rispetto ai valori minori consentiti dalle norme CEI e di legge

Ad ogni effetto, si precisa che maggiorazioni dimensionali, in qualche caso fissate dal presente Capitolato
Speciale tipo, rispetto ai valori minori consentiti dalle norme CEI o di legge, saranno adottate per consentire
possibili futuri limitati incrementi delle utilizzazioni, non implicanti tuttavia veri e propri ampliamenti degli
impianti.
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Art. 1.2
CAVI

Con la denominazione di cavo elettrico si intende indicare un conduttore uniformemente isolato oppure un
insieme di più conduttori isolati, ciascuno rispetto agli altri e verso l’esterno, e riuniti in un unico complesso
provvisto di rivestimento protettivo.

La composizione dei cavi ammessi sono da intendersi nelle seguenti parti:
il conduttore: la parte metallica destinata a condurre la corrente;•
l’isolante: lo strato esterno che circonda il conduttore;•
l’anima: il conduttore con il relativo isolante;•
lo schermo: uno strato di materiale conduttore che è inserito per prevenire i disturbi;•
la guaina: il rivestimento protettivo di materiale non metallico aderente al conduttore.•

Il sistema di designazione, ricavato dalla Norma CEI 20-27, si applica ai cavi da utilizzare armonizzati in
sede CENELEC. I tipi di cavi nazionali, per i quali il CT 20 del CENELEC ha concesso espressamente l’uso,
possono utilizzare tale sistema di designazione. Per tutti gli altri cavi nazionali si applica la tabella CEI-UNEL
35011: “Sigle di designazione”.

Ai fini della designazione completa di un cavo, la sigla deve essere preceduta dalla denominazione “Cavo”
e dalle seguenti codifiche:

Numero, sezione nominale ed eventuali particolarità dei conduttori1.
Natura e grado di flessibilità dei conduttori2.
Natura e qualità dell’isolante3.
Conduttori concentrici e schermi sui cavi unipolari o sulle singole anime dei cavi multipolari4.
Rivestimenti protettivi (guaine/armature) su cavi unipolari o sulle singole anime dei cavi multipolari5.
Composizione e forma dei cavi6.
Conduttori concentrici e schermi sull’insieme delle anime dei cavi multipolari7.
Rivestimenti protettivi (guaine armature) sull’insieme delle anime dei cavi multipolari8.
Eventuali organi particolari9.
Tensione nominale10.

Alla sigla seguirà la citazione del numero della tabella CEI-UNEL, ove questa esista, e da eventuali
indicazioni o prescrizioni complementari precisati.

Isolamento dei cavi:
I cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria dovranno essere adatti a tensione nominale verso terra e

tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V. Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando
dovranno essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500V. Questi ultimi, se posati nello stesso
tubo, condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, dovranno essere adatti alla tensione
nominale maggiore. I metodi di installazione consentiti potranno comprendere uno o più tra quelli illustrati di
seguito, come da indicazione progettuale e/o della Direzione Lavori:
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Colorazione delle anime
I conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti dovranno essere contraddistinti dalle colorazioni

previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI UNEL 00712, 00722, 00724, 00726, 00727 e CEI EN 50334.
In particolare i conduttori di neutro e protezione dovranno essere contraddistinti rispettivamente ed
esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase,
gli stessi dovranno essere contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere)
e marrone.

Saranno comunque ammesse altre colorazioni per cavi in bassa tensione, in particolare per cavi unipolari
secondo la seguente tabella:

1.2.1 Prescrizioni riguardanti i circuiti - Cavi e conduttori:

Il decreto legislativo n.106/2017 vieta a partire dal 9 agosto 2017 l’installazione di cavi non conformi al
Regolamento UE "CPR" n. 305/2011 immessi sul mercato dopo il primo luglio 2017.

I cavi non ancora disponibili al momento della redazione del progetto potranno essere prescritti dal
professionista e installati purchè immessi sul mercato prima del primo luglio. I cavi acquistati prima del primo
luglio potranno essere utilizzati senza limiti di tempo. Tuttavia dovranno essere impiegati cavi CPR
corrispondenti qualora questi dovessero rendersi disponibili sul mercato prima dell’esecuzione dell’impianto.

Sezioni minime e cadute di tensione ammesse:
le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei circuiti
(affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) dovranno essere
scelte tra quelle unificate. In ogni caso non dovranno essere superati i valori delle portate di corrente
ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI UNEL 35024/1 ÷ 2.

pag.11



Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse sono:
0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando;•
1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di•
illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW;
2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria superiore a•
2,2 kW e inferiore o uguale a 3 kW;
4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza nominale•
superiore a 3 kW;

Sezione minima dei conduttori neutri:
la sezione del conduttore di neutro non dovrà essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di
fase. In circuiti polifasi con conduttori di fase aventi sezione superiore a 16 mm² se in rame od a 25
mm2 se in alluminio, la sezione del conduttore di neutro potrà essere inferiore a quella dei conduttori
di fase, col minimo tuttavia di 16 mm² (per conduttori in rame), purché siano soddisfatte le condizioni
dell'art. 524.3 della norma CEI 64-8/5.

Sezione dei conduttori di terra e protezione:
la sezione dei conduttori di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le parti
da proteggere contro i contatti indiretti, se costituiti dallo stesso materiale dei conduttori di fase, non
dovrà essere inferiore a quella indicata nella tabella seguente, tratta dall'art. 543.1.2 della norma CEI
64-8/5.

SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONE

Sezione del conduttore di fase dell'impianto
S (mm2)

Sezione minima del conduttore di protezione
 Sp (mm2)

S ≤ 16
16 < S ≤ 35

S > 35

Sp = S
Sp = 16
Sp = S/2

In alternativa ai criteri sopra indicati sarà consentito il calcolo della sezione minima del conduttore di
protezione mediante il metodo analitico indicato nell'art. 543.1.1 della norma CEI 64-8/5.

Sezione minima del conduttore di terra

La sezione del conduttore di terra dovrà essere non inferiore a quella del conduttore di protezione (in
accordo all'art. 543.1 CEI 64-8/5) con i minimi di seguito indicati tratti dall'art. 542.3.1 della norma CEI
64-8/5:

Sezione minima (mm²)
- protetto contro la corrosione ma non meccanicamente 16 (CU) 16 (FE)
- non protetto contro la corrosione 25 (CU) 50 (FE)

CLASSI DI PRESTAZIONE DEI CAVI ELETTRICI IN RELAZIONE ALL’AMBIENTE DI
INSTALLAZIONE / LIVELLO DI RISCHIO INCENDIO

La Norma CEI UNEL 35016 fissa, sulla base delle prescrizioni normative installative CENELEC e CEI, le
quattro classi di reazione al fuoco per i cavi elettrici in relazione al Regolamento Prodotti da Costruzione (UE
305/2011), che consentono di rispettare le prescrizioni installative nell’attuale versione della Norma CEI 64-8.
La Norma CEI UNEL si applica a tutti i cavi elettrici, siano essi per il trasporto di energia o di trasmissione
dati con conduttori metallici o dielettrici, per installazioni permanenti negli edifici e opere di ingegneria civile
con lo scopo di supportare progettisti ed utilizzatori nella scelta del cavo adatto per ogni tipo di installazione.

CLASSIFICAZIONE DI
REAZIONE AL FUOCO LUOGHI CAVI
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Requisito
principale

Classificazione
aggiuntiva

Tipologie degli ambienti di installazione Designazione CPR
(Cavi da utilizzare)Fuoco

(1)
Fumo
(2)

Gocce
(3)

Acidità
(4)

B2ca s1a d1 a1

AEREOSTAZIONI • STAZIONI FERROVIARIE • STAZIONI MARITTIME •
METROPOLITANE IN TUTTO O IN PARTE SOTTERRANEE • GALLERIE
STRADALI DI LUNGHEZZA SUPERIORE AI 500M • FERROVIE SUPERIORI A
1000M.

FG 18OM16 1- 0,6/1 kV
FG 18OM18 - 0,6/1 kV

Cca s1b d1 a1

STRUTTURE SANITARIE CHE EROGANO PRESTAZIONI IN REGIME DI
RICOVERO OSPEDALIERO E/O RESIDENZIALE A CICLO CONTINUATIVO E/O
DIURNO • CASE DI RIPOSO PER ANZIANI CON OLTRE 25 POSTI LETTO •
STRUTTURE SANITARIE CHE EROGANO PRESTAZIONI DI ASSISTENZA
SPECIALISTICA IN REGIME AMBULATORIALE, IVI COMPRESE QUELLE
RIABILITATIVE, DI DIAGNOSTICA STRUMENTALE E DI LABORATORIO •
LOCALI DI SPETTACOLO E DI INTRATTENIMENTO IN GENERE IMPIANTI E
CENTRI SPORTIVI, PALESTRE, SIA DI CARATTERE PUBBLICO CHE PRIVATO •
ALBERGHI • PENSIONI • MOTEL • VILLAGGI ALBERGO • RESIDENZE
TURISTICO-ALBERGHIERE • STUDENTATI • VILLAGGI TURISTICI •
AGRITURISMI • OSTELLI PER LA GIOVENTÙ • RIFUGI ALPINI • BED &
BREAKFAST • DORMITORI • CASE PER FERIE CON OLTRE 25 POSTI LETTO •
STRUTTURE TURISTICO-RICETTIVE ALL’ARIA APERTA (CAM-PEGGI,
VILLAGGI TURISTICI, ECC.) CON CAPACITÀ RICETTIVA SUPERIORE A 400
PERSONE • SCUOLE DI OGNI ORDINE, GRADO E TIPO, COLLEGI,
ACCADEMIE CON OLTRE 100 PERSONE PRESENTI • ASILI NIDO CON OLTRE
30 PERSONE PRESENTI • LOCALI ADIBITI AD ESPOSIZIONE E/O VENDITA
ALL’INGROSSO AL DETTAGLIO, FIERE E QUARTIERI FIERISTICI • AZIENDE
ED UFFICI CON OLTRE 300 PERSONE PRESENTI • BIBLIOTECHE • ARCHIVI •
MUSEI • GALLERIE • ESPOSIZIONI • MOSTRE • EDIFICI DESTINATI AD USO
CIVILE, CON ALTEZZA ANTINCENDIO SUPERIORE A 24M.

FG16OM16 - 0,6/1 kV

FG17 - 450/750 V
H07Z1-N Type2

450/750 V

Cca s3 d1 a3 EDIFICI DESTINATI AD USO CIVILE, CON ALTEZZA ANTINCENDIO
INFERIORE A 24M • SALE D’ATTESA • BAR • RISTORANTI • STUDI MEDICI.

FG16OR16 - 0,6/1 kV

FS17 - 450/750 V

Eca - - -
ALTRE ATTIVITÀ: INSTALLAZIONI NON PREVISTE NEGLI EDIFICI DI CUI
SOPRA E DOVE NON ESISTE RISCHIO DI INCENDIO E PERICOLO PER
PERSONE E/O COSE.

H05RN – F; H07RN - F
H07V-K; H05VV-F

Art. 1.3
INFRASTRUTTURE DI RICARICA PER VEICOLI ELETTRICI

1.3.1  Descrizione generale

Le aree di pertinenza dell'opera dovranno essere equipaggiate con un'infrastruttura di ricarica per i veicoli
elettrici in quantità sufficiente alle indicazioni progettuali ovvero all'articolo 4 comma 1 ter del d.P.R.
380/2001 e s.m.i.

Requisiti
I requisiti fondamentali che l'infrastruttura fisica dovrà avere, sono:

la semplicità di accesso per gli interventi di installazione/manutenzione/integrazione/modifica•
dell'impianto e degli eventuali apparati attivi;
l'assenza assoluta di condizioni di servitù che ne limitino gli accessi e/o l’utilizzo per le esigenze•
delle utenze.

Tutti gli interventi su edifici e aree di pertinenza dovranno essere eseguiti in modo da:
non pregiudicare le prestazioni energetiche (isolamento termico e/o acustico) dell’involucro edilizio;•
collocare in modo semplice e funzionale gli elementi costituenti la stazione di ricarica in modo da•
minimizzare i tempi di installazione e di successiva manutenzione;
collocare i componenti che costituiscono le varie parti dell’impianto in modo da garantire un•
efficace collegamento e minimizzare i rischi di danneggiamento o manomissione sia intenzionale sia
accidentale.

Gli spazi installativi necessari dovranno essere realizzati tenendo conto dell'area di sosta dei veicoli
previsti ed in modo da garantire una realizzazione degli impianti a regola d’arte.

Le stazioni di ricarica potranno essere realizzate in varie forme: a parete, a palo o a colonna e disporre,
conformemente alle norme CEI EN 61851-22/23, di alimentazione in corrente alternata o corrente continua.

1.3.2  STAZIONI DI RICARICA PER VEICOLI ELETTRICI
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La stazione di ricarica per veicoli elettrici conformi alla norma CEI EN 61851-21 è un distributore di
energia tramite il quale è possibile ricaricare un veicolo ad alimentazione elettrica, come: automobili,
motocicli e simili.

Tali stazioni possono essere realizzate in varie forme: a parete, a palo o a colonna e disporre, in funzione
delle esigenze richieste, di diverse possibilità di autorizzazione, nonché conformemente alle norme CEI EN
61851-22 e 23, di corrente alternata o corrente continua.

Un elemento caratterizzante la stazione di ricarica è il tipo di connessione, a seconda del quale si
configurano spine, prese fisse e connettori.

Tipi di connessione
I tipi di connessione attualmente normati in ambito europeo per la carica dei veicoli elettrici sono 3 in

funzione del lato o dei lati dotati di connessione non fissa:
A) il veicolo elettrico è connesso al punto di carica utilizzando un cavo di alimentazione e una spina
permanentemente fissati al veicolo stesso;
B) il veicolo elettrico è connesso al punto di carica utilizzando un cavo di alimentazione removibile
provvisto di connettore mobile e spina per il collegamento alla presa di alimentazione in c.a.;
C) il veicolo elettrico è connesso al punto di carica utilizzando un cavo di alimentazione e un
connettore mobile permanentemente fissati all’apparecchiatura di alimentazione.

Oltre alle ovvie ma importanti considerazioni di carattere pratico legate alla necessità di trasportare o
meno il cavo di alimentazione, una differenza importante tra i vari tipi di connessione per la carica citati è il
confine delle responsabilità individuato dalla norma. (vedi figura 1)

Figura 1 – Tipi di connessione per la carica (Norma CEI EN 61851-1).
 
Modalità di carica

È possibile attuare 4 modi di carica differenziati in funzione del regime (CA - Corrente alternata / CC -
Corrente Continua), della corrente massima, del tipo di connettore (presa/spina), delle caratteristiche
dell’eventuale comunicazione/controllo tra il veicolo e la stazione di carica.

Modo 1
Il Modo 1 di carica si riferisce al collegamento del veicolo elettrico alla rete di alimentazione CA utilizzando

prese e spine normate fino a 16 A, ovvero ordinarie prese e spine per uso domestico (vedi CEI 23-50) o
industriale (CEI EN 60309-2) oppure prese e spine speciali ma comunque conformi alle norme internazionali
IEC. Il funzionamento sicuro di un punto di carica di Modo 1 dovrà essere garantito dalla presenza di
sufficienti protezioni dal lato impianto: protezione contro le sovraccorrenti, impianto di terra e protezione
contro i contatti.

Modo 2
Anche il Modo di carica 2 per il collegamento del veicolo elettrico alla rete di alimentazione prevede prese

e spine conformi ad uno standard IEC (ordinarie o ad hoc) ma con corrente nominale fino a 32 A. E’ prevista
una protezione supplementare garantita da un box di controllo collocato sul cavo tra il veicolo elettrico e la
stazione di ricarica a meno di 30 cm dalla spina e contenente, oltre ai dispositivi per alcune funzioni di
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controllo, anche un differenziale da 30 mA.

Modo 3
Il Modo di carica 3 prevede il collegamento diretto del veicolo elettrico alla rete CA di alimentazione

utilizzando apparecchiature di alimentazione dedicate. La norma internazionale CEI EN 61851-1 richiede un
contatto pilota di controllo tra il sistema di alimentazione e il veicolo elettrico con le seguenti funzioni:

inserimento dei connettori;•
continuità del conduttore di protezione;•
funzione di controllo attiva.•

Modo 4
Il modo di carica 4 è l’unico modo di carica che prevede il collegamento indiretto del veicolo elettrico alla

rete CC di alimentazione utilizzando un convertitore esterno, e un conduttore pilota di controllo che si
estende alle attrezzature permanentemente collegate alla rete. Con il modo di carica 4 il carica batterie non
è più a bordo del veicolo ma nella stazione di carica.

Tabella modi di ricarica veicoli elettrici

Modo 1 Modo 2 Modo 3 Modo 4

Ricarica lenta (6-8 h) a
16 A, (corrente alternata)
ammessa solamente in
ambiente domestico
privato. È possibile
utilizzare una semplice
presa domestica o una
presa industriale fino a
32 A.

Ricarica lenta (6-8 h) a
16 A, (corrente alternata)
ammessa in ambiente
domestico e pubblico. Sul
cavo di alimentazione del
veicolo è presente un
dispositivo denominato
Control Box (Sistema di
sicurezza PWM) che
garantisce la sicurezza
delle operazioni durante
la ricarica. Le prese
utilizzabili sono quelle
domestiche o industriali
fino a 32A.

Ricarica lenta (6-8 h) a
16 A o mediamente
rapida (30 min – 1 h) a
63 A, 400V (Modalità con
sistema di sicurezza
PWM), ammessa in
ambiente domestico e
pubblico. La ricarica deve
avvenire tramite un
apposito sistema di
alimentazione dotato di
connettori.

Ricarica ultra rapida
(5-10 min) in corrente
continua fino a 200 A,
400 V, ammessa
solamente in ambiente
pubblico. Con questo
sistema è possibile
ricaricare i veicoli in
alcuni minuti, il
caricabatterie è esterno
al veicolo.

Sistema di ricarica conduttiva dei veicoli elettrici

Secondo la Norma CEI EN 61851-1:…con riferimento ai modi di carica in corrente alternata adottati in
Italia, al fine di garantire la necessaria sicurezza durante la carica conduttiva dei veicoli elettrici, quando
questa viene eseguita in ambienti aperti a terzi deve essere adottato il Modo di carica 3.

Inoltre…in Italia, il Modo di carica 1 è consentito solamente in ambiti strettamente privati non aperti a
terzi, quali ad esempio ambienti il cui accesso necessiti di chiavi, attrezzi particolari, ecc. in possesso del solo
relativo proprietario.

La norma appena richiamata evidenzia le caratteristiche necessarie a garantire la sicurezza delle persone
sia in condizioni di carica sia di manutenzione e controllo. A seconda del campo di applicazione quindi, quali il
“pubblico o privato non aperto a terzi”, sarà prescritta una modalità piuttosto che l'altra (3 ovvero 1).

Chiare indicazioni in merito saranno dettagliate dal progetto ovvero dalla Direzione lavori.

Spine, cavi, prese fisse, connettori mobili e fissi per veicoli elettrici

Per la carica del BEV (Battery Electric Vehicle, veicolo dotato di solo motore elettrico alimentato da
batteria) si farà riferimento alle prese, spine e connettori specifici conformi alla norma CEI EN 62196-2 in
funzione della tensione nominale, del numero delle fasi e dei contatti pilota per i modi di carica illustrati
sopra.

Le tipologia di connettori potranno quindi essere indicate tra le seguenti esistenti sul mercato:
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Tipo 1

Il connettore Tipo 1 è provvisto di 5 contatti:
• 3 contatti di potenza: L1, N, PE
• 2 contatti di comunicazione: PP (prossimità) -
CP (controllo pilota)
Questo connettore si può usare solo per le ricariche
monofase.

Tipo 2

Il connettore Tipo 2 è provvisto di 7 contatti:
• 5 contatti di potenza: L1, L2, L3, N, PE
• 2 contatti di comunicazione: PP (prossimità) -
CP (controllo pilota)
Questo connettore si può usare sia per le ricariche
monofase che per le ricariche trifase.

Tipo 3c

Il connettore Tipo 3C è provvisto di 7 contatti:
• 5 contatti di potenza: L1, L2, L3, N, PE
• 2 contatti di comunicazione: PP (prossimità) -
CP (controllo pilota)
Questo connettore si può usare sia per le ricariche
monofase sia per le ricariche trifase.
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Tipo 3A

Il connettore Tipo 3A è provvisto di 4 contatti:
• 3 contatti di potenza: L1, N, PE
• 1 contatto di comunicazione: CP (controllo pilota)
Il connettore Tipo 3A è il connettore dedicato alla
ricarica dei veicoli elettrici leggeri.

Tipo CHAdeMO

Il connettore standard per la ricarica veloce in
corrente continua (DC).
I veicoli dotati di questo standard hanno di solito
due connettori:
• CHAdeMO per le ricariche Fast DC
• Connettore per la ricarica in AC (di solito Tipo 1)

CCS Tipo Combo 2

Lo standard CCS (Combined Charging System)
consiste in un unico connettore di ricarica sul veicolo
elettrico, che consente sia la ricarica rapida in
corrente continua (DC) sia la ricarica lenta in
corrente alternata (AC).

Le caratteristiche dei cavi dovranno essere conformi alle prescrizioni definite dalla norma CEI EN 50620,
mentre i connettori in CC dovranno essere conformi alle prescrizioni definite a livello nazionale dalla Norma
CEI EN 62196-3.
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Caratteristiche tecniche della stazione di ricarica richiesta

Linea elettrica [es. 1 x monofase 1P + N]

Potenza [es. 16A ]

Tensione [es. 230 V]

Potenza massima [es. 3,7 kW]

Modo di ricarica [es. Modo 3 (CEI EN 61851)]

Esecuzione [es. A parete]

Grado di protezione [es. IP 54]

Protezione [es. Interruttore magnetotermico di potenza adeguata]

Accesso [es. Libero con AUTO-Start]

Certificazioni [es. Marchio CE, CEI EN 61851, 62196, …]

 Art. 1.4
POTENZA IMPEGNATA E DIMENSIONAMENTO DEGLI IMPIANTI

Gli impianti elettrici dovranno essere calcolati per la potenza impegnata, intendendosi con ciò che le
prestazioni e le garanzie per quanto riguarda le portate di corrente, le cadute di tensione, le protezioni e
l'esercizio in genere dovranno riferirsi alla potenza impegnata. Detta potenza verrà indicata dalla Stazione
Appaltante o calcolata in base a dati forniti dalla Stazione Appaltante.

Per gli impianti elettrici negli edifici civili, in mancanza di indicazioni, si farà riferimento al carico
convenzionale dell'impianto. Detto carico verrà calcolato sommando tutti i valori ottenuti applicando alla
potenza nominale degli apparecchi utilizzatori fissi e a quella corrispondente alla corrente nominale delle
prese a spina, i coefficienti che si deducono dalle tabelle CEI riportate nei paragrafi seguenti.

1.4.1 Valori di Potenza Impegnata negli Appartamenti di Abitazione

1) Per l'illuminazione:
10 W per m² di superficie dell'appartamento col minimo di 500 W.•

2) Scalda-acqua:
1.000 W per appartamenti fino a 4 locali (dovrà considerarsi come locale ogni vano abitabile con•
esclusione cioè di anticamere, corridoi, cucinino, bagno);
2.000 W per appartamenti oltre i 4 locali.•

3) Cucina elettrica:
da considerare solo ove ne sia prevista esplicitamente l'installazione.•

4) Servizi vari:
40 W per m² di superficie dell'appartamento in zone urbane;•
20 W per m² di superficie dell'appartamento in zone rurali.•

1.4.2 Punti di utilizzazione

Nelle abitazioni si dovranno prevedere i punti di utilizzazione in conformità a quanto indicato nella norma
CEI 64-50.

1.4.3 Suddivisione dei circuiti e loro protezione in abitazioni ed edifici residenziali

Nelle abitazioni e negli edifici residenziali in genere si dovranno alimentare, attraverso circuiti protetti e
singolarmente sezionabili facenti capo direttamente al quadro elettrico, almeno le seguenti utilizzazioni:

a) illuminazione di base:
sezione dei conduttori non inferiore a 1,5 mm²; protezione 10 A; potenza totale erogabile 2 kW;

b) prese a spina da 10 A per l'illuminazione supplementare e per piccoli utilizzatori (televisori, apparecchi
radio ecc.):
sezione dei conduttori 1,5 mm²; protezione 10 A; potenza totale erogabile 2 kW;
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c) prese a spina da 16 A ed apparecchi utilizzatori con alimentazione diretta (es. scaldacqua) con potenza
unitaria minore o uguale a 3 kW:
sezione dei conduttori 2,5 mm²; protezione 16 A; potenza totale erogabile 3 kW;

d) eventuale linea per alimentazione di utilizzazione con potenza maggiore di 3 kW:
sezione conduttori 4 mm²; protezione 25 A.

Sul quadro elettrico dovranno essere previsti un numero superiore di circuiti protetti ogni qualvolta si
verifichino le seguenti condizioni:

a) elevata superficie abitabile, maggiore di 150 m²:
occorrerà prevedere più linee per l'illuminazione di base al fine di limitare a 150 m² la superficie dei
locali interessati da una singola linea;

b) elevato numero di prese da 10 A:
occorrerà prevedere una linea da 10 A ogni 15 prese;

c) elevato numero di apparecchi utilizzatori fissi o trasportabili (scalda-acqua, lavatrici, lavastoviglie) che
dovranno funzionare contemporaneamente prelevando una potenza totale superiore a 3 kW:
occorrerà alimentare ciascun apparecchio utilizzatore con potenza unitaria maggiore di 2 kW
direttamente dal quadro con una linea protetta.

Nella valutazione della sezione dei conduttori relativi al singolo montante, oltre a tener conto della caduta
di tensione del 4%, occorrerà considerare anche i tratti orizzontali (ad esempio 6 m in orizzontale dal quadro
contatori al vano scale). Il potere di interruzione degli interruttori automatici dovrà essere di almeno 3.000 A
(CEI 64-8/1 ÷ 7) a meno di diversa comunicazione dell'azienda di distribuzione dell'energia elettrica (ENEL
ecc.); gli interruttori automatici dovranno essere bipolari con almeno un polo protetto in caso di distribuzione
fase-neutro, bipolari con due poli protetti in caso di distribuzione fase-neutro, bipolari con due poli protetti in
caso di distribuzione fase-fase.

1.4.4 Coefficienti per la valutazione del carico convenzionale delle unità d'impianto

Impianto
Illumi-
nazio-

ne
Scalda-acqua Cucina

Servizi vari, comprese le
prese a spina (per

queste la potenza è
quella corrispondente

alla corrente nominale)

Ascensore (la potenza è
quella corrispondente alla

corrente di targa)

Appartamenti di
abitazione

Alberghi,
Ospedali,

Collegi

Uffici e negozi

0,65

0,75

0,90

1 per l'apparecchio di
maggior potenza,

0,75 per il secondo,
0,50 per gli altri

1 per l'apparecchio di
maggior potenza,

0,75 per il secondo,
0,50 per gli altri

1 per l'apparecchio di
maggior potenza,

0,75 per il secondo,
0,50 per il terzo, 0,25

gli altri

(1)

1 per
l'apparecchio di

maggior
potenza, 0,75

per gli altri

vedi paragrafo
"Suddivisione dei

circuiti"

0,5

0,5

(2)

3 per il motore dell'ascensore
di maggior potenza, 1 per il
successivo, 0,7 per tutti gli
altri ascensori

3 per il motore dell'ascensore
di maggior potenza, 1 per il
successivo, 0,7 per tutti gli
altri ascensori

(1) Per le derivazioni facenti capo a singoli apparecchi utilizzatori o a singole prese a spina dovrà assumersi, come valore del
coefficiente, l'unità, fatta eccezione per il caso degli ascensori.
(2) Per gli ascensori ed altri servizi generali di edifici di abitazione comuni, i dati relativi sono allo studio.

1.4.5 Coefficienti per la valutazione del carico convenzionale delle colonne montanti che
alimentano appartamenti di abitazione

unità di impianto alimentate valore del coefficiente

1
da 2 a 4
da 5 a 10
11 ed oltre

1
0,8
0,5
0,3

1.4.6 Impianti trifase

Negli impianti trifase (per i quali non è prevista una limitazione della potenza contrattuale da parte
dell'azienda di distribuzione dell'energia elettrica (ENEL ecc.) non è possibile applicare il dimensionamento
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dell'impianto di cui all'articolo "Potenza impegnata e dimensionamento degli impianti"; tale dimensionamento
dell'impianto sarà determinato di volta in volta secondo i criteri della buona tecnica, tenendo conto delle
norme CEI. In particolare le condutture dovranno essere calcolate in funzione della potenza impegnata che si
ricava nel seguente modo:

a) potenza assorbita da ogni singolo utilizzatore (P1 - P2 - P3 - ecc.) intesa come la potenza di ogni
singolo utilizzatore (PU) moltiplicata per un coefficiente di utilizzazione (Cu);

P1 = Pu x Cu;
b) potenza totale per la quale dovranno essere proporzionati gli impianti (Pt) intesa come la somma delle

potenze assorbite da ogni singolo utilizzatore (P1 - P2 - P3 - ecc.) moltiplicata per il coefficiente di
contemporaneità (Cc);

Pt = (P1 + P2 + P3 + P4 + ... + Pn) x Cc
Le condutture e le relative protezioni che alimentano i motori per ascensori e montacarichi dovranno

essere dimensionate per una corrente pari a 3 volte quella nominale del servizio continuativo; ove i motori
siano più di uno (alimentati dalla stessa conduttura) si applicherà il coefficiente della tabella di cui al
paragrafo "Coefficienti per la valutazione del carico convenzionale delle unità d'impianto".

La sezione dei conduttori sarà quindi scelta in relazione alla potenza da trasportare, tenuto conto del
fattore di potenza, e alla distanza da coprire.

Si definisce corrente d'impiego di un circuito (Ib) il valore della corrente da prendere in considerazione
per la determinazione delle caratteristiche degli elementi di un circuito. Essa si calcola in base alla potenza
totale ricavata dalle precedenti tabelle, alla tensione nominale e al fattore di potenza.

Si definisce portata a regime di un conduttore (Iz) il massimo valore della corrente che, in regime
permanente e in condizioni specificate, il conduttore può trasmettere senza che la sua temperatura superi un
valore specificato. Essa dipende dal tipo di cavo e dalle condizioni di posa ed è indicata nella tabella CEI
UNEL 35024/1 ÷ 2.

Il potere d'interruzione degli interruttori automatici dovrà essere di almeno 4.500 A (Norme CEI 64-8/1 ÷
7), a meno di diversa comunicazione dell'azienda di distribuzione dell'energia elettrica (Enel ecc.).

Gli interruttori automatici dovranno essere tripolari o quadripolari con 3 poli protetti.

Art. 1.5
DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER GLI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE

1.5.1 Assegnazione dei valori di illuminazione

I valori medi di illuminazione da conseguire e da misurare entro 60 giorni dall'ultimazione dei lavori su un
piano orizzontale posto a m 0,85 dal pavimento, in condizioni di alimentazione normali, saranno desunti, per
i vari locali, dalle tabelle della norma UNI EN 12464-1.

Ai sensi della stessa norma il rapporto tra i valori minimi e massimi di illuminazione, nell'area di lavoro
non deve essere inferiore a 0.80.

In fase di progettazione si adotteranno valori di illuminazione pari a 1.25 volte quelli richiesti per
compensare il fattore di deprezzamento ordinario (norma UNI EN 12464-1).
1.5.2 Corpi illuminanti

Le sorgenti luminose utilizzate negli impianti di illuminazione per aree esterne devono possedere in
maniera imprescindibile le seguenti caratteristiche:

elevata efficienza luminosa;•
elevata affidabilità;•
lunga durata di funzionamento;•
compatibilità ambientale (collegata principalmente al problema dello smaltimento delle sorgenti•
esauste).

Inoltre nel caso di applicazioni legate all’ambiente urbano diventano prioritari anche i seguenti requisiti:
tonalità della luce (temperatura di colore);•
indice di resa cromatica.•

1.5.3 Condizioni ambiente

La Stazione Appaltante fornirà piante e sezioni, in opportuna scala, degli ambienti da illuminare, dando
indicazioni sul colore e tonalità delle pareti degli ambienti stessi, nonché ogni altra eventuale opportuna
indicazione.

1.5.4 Apparecchiatura illuminante
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Gli apparecchi saranno dotati di schermi che possono avere compito di protezione e chiusura e/o controllo
ottico del flusso luminoso emesso dalla lampada.

Soltanto per ambienti con atmosfera pulita sarà consentito l'impiego di apparecchi aperti con lampada
non protetta. Gli apparecchi saranno in genere a flusso luminoso diretto per un migliore sfruttamento della
luce emessa dalle lampade; per installazioni particolari, la Stazione Appaltante potrà prescrivere anche
apparecchi a flusso luminoso diretto-indietro o totalmente indiretto.

1.5.5 Ubicazione e disposizione delle sorgenti

Particolare cura si dovrà porre all'altezza ed al posizionamento di installazione, nonché alla schermatura
delle sorgenti luminose per eliminare qualsiasi pericolo di abbagliamento diretto o indiretto, come prescritto
dalla norma UNI EN 12464-1.

In mancanza di indicazioni, gli apparecchi di illuminazione dovranno ubicarsi a soffitto con disposizione
simmetrica e distanziati in modo da soddisfare il coefficiente di disuniformità consentito.

In locali di abitazione è tuttavia consentita la disposizione di apparecchi a parete (applique), per esempio,
nelle seguenti circostanze: sopra i lavabi a circa m 1,80 dal pavimento, in disimpegni di piccole e medie
dimensioni sopra la porta.

1.5.6 Potenza emittente (Lumen)

Con tutte le condizioni imposte sarà calcolata, per ogni ambiente, la potenza totale emessa in lumen,
necessaria per ottenere i valori di illuminazione prescritti.

1.5.7 Alimentazione dei servizi di sicurezza e alimentazione di emergenza (CEI 64-8/1 ÷ 7).

Si definisce alimentazione dei servizi di sicurezza il sistema elettrico inteso a garantire l'alimentazione di
apparecchi o parti dell'impianto necessari per la sicurezza delle persone. Il sistema include la sorgente, i
circuiti e gli altri componenti.

Si definisce alimentazione di riserva il sistema elettrico inteso a garantire l'alimentazione di apparecchi o
parti dell'impianto necessari per la sicurezza delle persone. Il sistema include la sorgente, i circuiti e gli altri
componenti.

Si definisce alimentazione di riserva il sistema elettrico inteso a garantire l'alimentazione di apparecchi o
parti dell'impianto per motivi diversi dalla sicurezza delle persone.

Alimentazione dei servizi di sicurezza
Essa è prevista per alimentare gli utilizzatori ed i servizi vitali per la sicurezza delle persone, come ad

esempio:
lampade chirurgiche nelle camere operatorie;•
utenze vitali nei reparti chirurgia, rianimazione, cure intensive;•
luci di sicurezza scale, accessi, passaggi;•
computer e/o altre apparecchiature contenenti memorie volatili.•

Sono ammesse le seguenti sorgenti:
batterie di accumulatori;•
pile;•
altri generatori indipendenti dall'alimentazione ordinaria;•
linea di alimentazione dell'impianto utilizzatore (ad esempio dalla rete pubblica di distribuzione)•
indipendente da quella ordinaria solo quando sia ritenuto estremamente improbabile che le due
linee possano mancare contemporaneamente;
gruppi di continuità.•

L'intervento dovrà avvenire automaticamente.
L'alimentazione dei servizi di sicurezza è classificata, in base al tempo T entro cui è disponibile, nel modo

seguente:
T=0: di continuità (per l'alimentazione di apparecchiature che non ammettono interruzione);•
T<0,15s: ad interruzione brevissima;•
0,15s<T<0,5s: ad interruzione breve (ad es. per lampade di emergenza).•

La sorgente di alimentazione dovrà essere installata a posa fissa in locale ventilato accessibile solo a
persone addestrate; questa prescrizione non si applicherà alle sorgenti incorporate negli apparecchi.

La sorgente di alimentazione dei servizi di sicurezza non dovrà essere utilizzata per altri scopi salvo che
per l'alimentazione di riserva, purché abbia potenza sufficiente per entrambi i servizi e purché, in caso di
sovraccarico, l'alimentazione dei servizi di sicurezza risulti privilegiata.

Qualora si impieghino accumulatori la condizione di carica degli stessi deve essere garantita da una carica
automatica e dal mantenimento della carica stessa. Il dispositivo di carica deve essere dimensionato in modo
da effettuare entro 6 ore la ricarica (Norma CEI EN 60598-2-22).
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Gli accumulatori non dovranno essere in tampone.
Il tempo di funzionamento garantito dovrà essere di almeno 3 ore.
Non dovranno essere usate batterie per auto o per trazione.
Qualora si utilizzino più sorgenti e alcune di queste non fossero previste per funzionare in parallelo

devono essere presi provvedimenti per impedire che ciò avvenga.
L'alimentazione di sicurezza potrà essere a tensione diversa da quella dell'impianto; in ogni caso i circuiti

relativi dovranno essere indipendenti dagli altri circuiti, cioè tali che un guasto elettrico, un intervento, una
modifica su un circuito non compromettano il corretto funzionamento dei circuiti di alimentazione dei servizi
di sicurezza.

A tale scopo potrà essere necessario utilizzare cavi multipolari distinti, canalizzazioni distinte, cassette di
derivazione distinte o con setti separatori, materiali resistenti al fuoco, circuiti con percorsi diversi ecc.

Dovrà evitarsi, per quanto possibile, che i circuiti dell'alimentazione di sicurezza attraversino luoghi con
pericolo d'incendio; quando ciò non sia praticamente possibile i circuiti dovranno essere resistenti al fuoco.

È vietato proteggere contro i sovraccarichi i circuiti di sicurezza.
La protezione contro i corto circuiti e contro i contatti diretti e indiretti dovrà essere idonea nei confronti

sia dell'alimentazione ordinaria, sia dell'alimentazione di sicurezza o, se previsto, di entrambe in parallelo.
I dispositivi di protezione contro i corti circuiti dovranno essere scelti e installati in modo da evitare che

una sovracorrente su un circuito comprometta il corretto funzionamento degli altri circuiti di sicurezza.
I dispositivi di protezione comando e segnalazione dovranno essere chiaramente identificati e, ad

eccezione di quelli di allarme, dovranno essere posti in un luogo o locale accessibile solo a persone
addestrate.

Negli impianti di illuminazione il tipo di lampade da usare dovrà essere tale da assicurare il ripristino del
servizio nel tempo richiesto, tenuto conto anche della durata di commutazione dell'alimentazione.

Negli apparecchi alimentati da due circuiti diversi, un guasto su un circuito non dovrà compromettere né
la protezione contro i contatti diretti e indiretti, né il funzionamento dell'altro circuito.

Tali apparecchi dovranno essere connessi, se necessario, al conduttore di protezione di entrambi i circuiti.

Alimentazione di riserva
È prevista per alimentare utilizzatori e servizi essenziali ma non vitali per la sicurezza delle persone, come

ad esempio:
luci notturne;•
almeno un circuito luce esterna e un ascensore;•
centrale idrica;•
centri di calcolo;•
impianti telefonici, intercomunicanti, segnalazione, antincendio, videocitofonico.•

La sorgente di alimentazione di riserva, ad esempio un gruppo elettrogeno oppure un gruppo di
continuità, dovrà entrare in funzione entro 15 s dall'istante di interruzione della rete.

L'alimentazione di riserva dovrà avere tensione e frequenza uguali a quelle di alimentazione dell'impianto.
La sorgente dell'alimentazione di riserva dovrà essere situata in luogo ventilato accessibile solo a persone

addestrate.
Qualora si utilizzassero più sorgenti e alcune di queste non fossero previste per funzionare in parallelo

dovranno essere presi provvedimenti per impedire che ciò avvenga.
La protezione contro le sovracorrenti e contro i contatti diretti e indiretti dovrà essere idonea nei confronti

sia dell'alimentazione ordinaria sia dell'alimentazione di riserva o, se previsto, di entrambe in parallelo.

Luce di sicurezza fissa
In base alla norma CEI EN 60598-2-22 dovranno essere installati apparecchi di illuminazione fissi in scale,

cabine di ascensori, passaggi, scuole, alberghi, case di riposo e comunque dove la sicurezza lo richieda.

Luce di emergenza supplementare
Al fine di garantire un'illuminazione di emergenza in caso di black-out o in caso di intervento dei

dispositivi di protezione, dovrà essere installata una luce di emergenza estraibile in un locale posto
preferibilmente in posizione centrale, diverso da quelli in cui è prevista l'illuminazione di emergenza di legge.

Tale luce dovrà essere componibile con le apparecchiature della serie da incasso, essere estraibile con
possibilità di blocco, avere un led luminoso verde per la segnalazione di "pronto all'emergenza" ed avere una
superficie luminosa minima di 45 X 50 mm.

In particolare nelle scuole, alberghi, case di riposo ecc. dovrà essere installata una luce di emergenza
componibile in ogni aula e in ogni camera in aggiunta all'impianto di emergenza principale e in tutte le
cabine degli ascensori.
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Art. 1.6
DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER IMPIANTI

PER SERVIZI TECNOLOGICI E PER SERVIZI GENERALI

Tutti gli impianti destinati ad alimentare utenze dislocate nei locali comuni dovranno essere derivati da un
quadro sul quale dovranno essere installate le apparecchiature di sezionamento, comando e protezione.

1.6.1 Quadro generale di protezione e distribuzione

Detto quadro dovrà essere installato nel locale contatori e dovrà avere caratteristiche costruttive uguali a
quelle prescritte ai paragrafi "Quadri di comando in lamiera", "Quadri di comando isolanti" e "Quadri elettrici
da appartamento o similari" dell'articolo "Qualità e caratteristiche dei materiali" ed essere munito di sportello
con serratura.

Sul quadro dovranno essere montati ed elettricamente connessi, almeno le protezioni ed il comando dei
seguenti impianti.

1.6.2 Illuminazione scale, atri e corridoi comuni

Gli apparecchi di illuminazione dovranno rispondere ai requisiti indicati nelle norme CEI.
Le lampade di illuminazione dovranno essere comandate a mezzo di un relè temporizzatore modulare e

componibile con le apparecchiature da incasso oppure di tipo modulare componibile con le apparecchiature
prescritte all'articolo "Qualità e caratteristiche dei materiali".

Il comando del temporizzatore dovrà avvenire con pulsanti luminosi, componibili con le apparecchiature
installate nel quadro di comando, installati nell'ingresso, nei corridoi e sui pianerottoli del vano scale.

Il relè temporizzatore dovrà consentire una regolazione del tempo di spegnimento, dovrà avere un
commutatore per illuminazione temporizzata o permanente ed avere contatti con portata 10 A.

1.6.3 Illuminazione cantine, solai e box comuni

L'impianto elettrico in questi locali dovrà realizzarsi con l'impiego di componenti a tenuta stagna (grado
minimo di protezione IP55).

Ove l'energia consumata da dette utenze venga misurata dai contatori dei servizi comuni, l'impianto dovrà
derivarsi dal quadro servizi generali.

In caso contrario, da ciascun contatore partirà una linea adeguatamente protetta destinata
all'alimentazione dei locali suddetti.

Nelle autorimesse private con più di 9 autoveicoli e nelle autorimesse pubbliche, l'impianto elettrico deve
essere realizzato in conformità alle norme CEI 64-2.

In particolare tutte le apparecchiature installate fino a 3,5 m di altezza dovranno avere grado di
protezione minimo IP44.

Per quanto possibile dovranno essere evitate installazioni elettriche nelle fosse e nei cunicoli;
diversamente sarà necessario attenersi alle prescrizioni contenute nell'appendice A delle norme CEI 64-2.

Le prese fisse dovranno essere ubicate in posizioni tali da evitare la necessità di ricorrere a prolunghe e
dovranno essere installate ad un'altezza minima del pavimento di 1,50 m.

Le diverse parti dell'impianto elettrico dovranno essere protette dagli urti da parte dei veicoli.
Il gruppo di misura e gli interruttori generali dovranno essere installati in un vano privo di tubazioni e di

contenitori di fluidi infiammabili.
I componenti di cui sopra dovranno essere facilmente e rapidamente accessibili dall'esterno delle zone

pericolose.

1.6.4 Illuminazione esterna

Le lampade destinate ad illuminare zone esterne ai fabbricati dovranno essere alimentate dal quadro
servizi generali. I componenti impiegati nella realizzazione dell'impianto, nonché le lampade e gli accessori
necessari dovranno essere protetti contro la pioggia, l'umidità e la polvere.

L'accensione delle lampade dovrà essere effettuata a mezzo di interruttore programmatore (orario) con
quadrante giornaliero modulare e componibile con gli apparecchi montati nel quadro elettrico
d'appartamento.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

1.6.5 Impianto alimentazione ascensori
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Le linee di alimentazione degli impianti elettrici degli ascensori e dei montacarichi dovranno essere
indipendenti da quelle degli altri servizi e dovranno partire dal quadro servizi generali.

Le condutture e le protezioni dovranno essere proporzionate per una corrente pari a 3 volte quella
nominale del servizio continuativo.

Ove i motori fossero più di uno (alimentati dalla stessa conduttura) si dovrà applicare il coefficiente di
riduzione della tabella di cui al paragrafo "Coefficienti per la valutazione del carico convenzionale delle unità
d'impianto".

Nel vano ascensore o montacarichi dovranno essere installate solo condutture appartenenti all'elevatore.
L'impianto di allarme dovrà essere alimentato da una sorgente indipendente dall'alimentazione ordinaria e

dovrà essere separato per ogni ascensore (batterie caricate in tampone).
Nel locale macchina dovrà essere installato un quadro contenente gli interruttori automatici

magnetotermici differenziali, nonché gli interruttori, e le lampade spia relative, per l'illuminazione del vano
ascensore, del locale ecc.

Il quadro e gli apparecchi devono avere le caratteristiche descritte nell'articolo "Qualità e caratteristiche
dei materiali".

In conformità all'art. 6 del D.P.R. 1497/1963 e s.m.i., nei fabbricati nei quali non vi sia personale di
custodia, dovrà prevedersi l'interruttore generale o il comando dell'interruttore installato in una custodia
sotto vetro da disporsi al piano terreno in posizione facilmente accessibile.

L'interruttore potrà essere automatico oppure senza alcuna protezione; in qualsiasi caso la linea dovrà
avere una protezione a monte. Il quadretto dovrà permettere il fissaggio a scatto di interruttori
magnetotermici e non automatici fino a 63 A.

L'impianto di messa a terra dell'ascensore o del montacarichi dovrà essere collegato all'impianto di terra
del fabbricato, salvo diversa prescrizione in fase di collaudo dell'ascensore e del montacarichi stesso.

1.6.6 Impianto alimentazione centrale termica

L'impianto elettrico nelle centrali termiche dovrà essere realizzato in conformità alle prescrizioni delle
norme CEI 64-2 "Impianti termici non inseriti in un ciclo di lavorazione industriale".

È di competenza dell'Impresa aggiudicataria, salvo diversi accordi tra le parti, l'esecuzione dell'impianto
riguardante:

a) alimentazione del quadro servizi generali o dai gruppi di misura (contatori) al quadro all'interno del
locale previo passaggio delle linee da uno o più interruttori installati in un quadretto con vetro
frangibile e serratura posto all'esterno del locale vicino all'ingresso, per l'interruzione dell'alimentazione
elettrica al quadro interno, secondo disposizioni dei VV.F.;

b) quadro interno al locale sul quale dovranno essere installate le protezioni della linea di alimentazione
bruciatore, della linea di alimentazione delle pompe e di altri eventuali utilizzatori;

c) illuminazione del locale.
Il resto dell'impianto dovrà essere eseguito in modo da rispettare le disposizioni di legge sia per quanto

riguarda i dispositivi di sicurezza sia per quanto riguarda i dispositivi di regolazione per fare in modo che la
temperatura nei locali non superi i 20 gradi C.

Salvo alcune particolari zone di pericolo da identificare secondo le disposizioni delle norme CEI 64-2, tutti
gli impianti all'interno del locale dovranno essere adatti per i luoghi di classe 3.

In particolare il quadro elettrico, i corpi illuminanti, gli interruttori di comando, le prese ecc. dovranno
avere grado di protezione minimo IP44.

1.6.7 Altri impianti

a) Per l'alimentazione delle apparecchiature elettriche degli altri impianti relativi a servizi tecnologici
(come impianto di condizionamento d'aria, impianto acqua potabile, impianto sollevamento acque di
rifiuto e altri eventuali) dovranno essere previste singole linee indipendenti, ognuna protetta in partenza
dal quadro dei servizi generali da proprio interruttore automatico differenziale. Tali linee faranno capo ai
quadri di distribuzione relativi all'alimentazione delle apparecchiature elettriche dei singoli impianti
tecnologici.
b) Per tutti gli impianti tecnologici richiamati al precedente comma a), la Stazione Appaltante indicherà se
il complesso dei quadri di distribuzione per ogni singolo impianto tecnologico, i relativi comandi e controlli
e le linee derivate in partenza dai quadri stessi dovranno far parte dell'appalto degli impianti elettrici, nel
qual caso la Stazione Appaltante preciserà tutti gli elementi necessari. Nell'anzidetto caso, in
corrispondenza ad ognuno degli impianti tecnologici, dovrà venire installato un quadro ad armadio, per il
controllo e la protezione di tutte le utilizzazioni precisate. Infine, in partenza dai quadri, dovranno
prevedersi i circuiti di alimentazione fino ai morsetti degli utilizzatori.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE
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secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 1.7
IMPIANTI DI SEGNALAZIONE COMUNI PER USI CIVILI

ALL'INTERNO DEI FABBRICATI

1.7.1 Tipi di impianto

Le disposizioni che seguono si riferiscono agli impianti di segnalazioni acustiche e luminose del tipo di
seguito riportato:

a) chiamate semplici a pulsanti, con suoneria, ad esempio per ingressi;
b) segnali d'allarme per ascensori e simili (obbligatori);
c) chiamate acustiche e luminose, da vari locali di una stessa utenza (appartamenti o aggruppamenti di

uffici, cliniche ecc.);
d) segnalazioni di vario tipo, ad esempio per richiesta di udienza, di occupato ecc.;
e) impianti per ricerca persone;
f) dispositivo per l'individuazione delle cause di guasto elettrico.

1.7.2 Alimentazione

Per gli impianti del tipo b) è obbligatoria l'alimentazione con sorgente indipendente dall'alimentazione
principale (con pile o batterie di accumulatori, con tensione da 6 a 24 V).

Per gli impianti del tipo a), c) e d) l'alimentazione sarà ad una tensione massima di 24 V fornita da un
trasformatore di sicurezza montato in combinazione con gli interruttori automatici e le altre apparecchiature
componibili. In particolare gli impianti del tipo a) saranno realizzati con impiego di segnalazioni acustiche
modulari, singole o doppie con suono differenziato, con trasformatore incorporato per l'alimentazione e il
comando.

La diversificazione del suono consentirà di distinguere le chiamate esterne (del pulsante con targhetta
fuori porta) da quelle interne (dei pulsanti a tirante ecc.). Le segnalazioni acustiche e i trasformatori si
monteranno all'interno del contenitore d'appartamento.

In alternativa si potranno installare suonerie tritonali componibili nella serie da incasso, per la chiamata
dal pulsante con targhetta e segnalatore di allarme tipo BIP-BIP per la chiamata dal pulsante a tirante dei
bagni, sempre componibili nella serie da incasso.

1.7.3 Trasformatori e loro protezioni

La potenza effettiva nominale dei trasformatori non dovrà essere inferiore alla potenza assorbita dalle
segnalazioni alimentate.

Tutti i trasformatori devono essere conformi alle norme CEI.

1.7.4 Circuiti

I circuiti degli impianti considerati in questo articolo, le loro modalità di esecuzione, le cadute di tensione
massime ammesse, nonché le sezioni e il grado di isolamento minimo ammesso per i relativi conduttori
dovranno essere conformi a quanto riportato nell'articolo "Cavi e conduttori". I circuiti di tutti gli impianti
considerati in questo articolo dovranno essere completamente indipendenti da quelli di altri servizi. Si precisa
inoltre che la sezione minima dei conduttori non dovrà essere comunque inferiore a 1 mm².

1.7.5 Materiale vario di installazione

Per le prescrizioni generali si rinvia all'articolo "Qualità e caratteristiche dei materiali".
In particolare per questi impianti, si prescrive:
a) Pulsanti - Il tipo dei pulsanti sarà scelto a seconda del locale ove dovranno venire installati; saranno

quindi: a muro, da tavolo, a tirante per bagni a mezzo cordone di materiale isolante, secondo le norme
e le consuetudini. Gli allacciamenti per i pulsanti da tavolo saranno fatti a mezzo di scatole di uscita
con morsetti o mediante uscita passacavo, con estetica armonizzante con quella degli altri apparecchi.

b) Segnalatori luminosi - I segnalatori luminosi dovranno consentire un facile ricambio delle
lampadine.

Art. 1.8
IMPIANTI DI OROLOGI ELETTRICI
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Le prescrizioni seguenti riguardano gli impianti con un certo numero di orologi secondari (derivati)
allacciati ad un orologio regolatore pilota.

1.8.1 Apparecchi e loro caratteristiche

Salvo preventive differenti prescrizioni della Stazione Appaltante, gli apparecchi dovranno rispondere alle
seguenti caratteristiche:
a) Orologio regolatore pilota

È l'orologio che serve a dare gli impulsi agli orologi secondari. La distribuzione degli impulsi dovrà essere
a polarità alternativamente invertita. Esso dovrà avere: un pendolo battente un tempo non inferiore ai 3/4
di secondo, carica elettrica automatica, una riserva di carica per almeno 12 ore di marcia e dispositivo per
l'accumulo degli impulsi durante le interruzioni della corrente di rete. Per gli impianti con più di 40 orologi
secondari, si adotteranno relè ripetitori intermedi. Solo se preventivamente richiesto dalla Stazione
Appaltante, l'orologio regolatore dovrà essere provvisto anche di contatti per segnalazioni automatiche
orarie.

b) Orologi secondari
Sono gli orologi derivati che ricevono gli impulsi dal regolatore (non hanno quindi congegni di orologeria
propria). La Stazione Appaltante ne preciserà preventivamente il tipo, la forma, le dimensioni (scegliendoli
fra quelli normali delle fabbricazioni di serie, ove di proposito non intenda riferirsi a soluzioni speciali) e le
disposizioni (a mensola, incassata o esterna); tutte caratteristiche da scegliersi in relazione agli ambienti
in cui ogni orologio secondario andrà installato. Per particolari servizi, la Stazione Appaltante preciserà
inoltre se dovranno prevedersi speciali orologi secondari, quali ad esempio per:

controllo a firma (generalmente per impiegati);•
controllo a cartellini (generalmente per operai);•
controllo per servizi di ronda;•
contasecondi.•

1.8.2 Circuiti

Anche per gli impianti di orologi elettrici vale quanto previsto al paragrafo "Circuiti" dell'articolo "Impianti
di segnalazione comuni per usi civili all'interno dei fabbricati".

Ad ogni orologio, il circuito dovrà far capo ad una scatola terminale con morsetti.

1.8.3 Alimentazione

L'impianto sarà alimentato alla tensione di 24 V o 48 V con corrente continua.
Tale tensione potrà derivarsi da un idoneo raddrizzatore o da una batteria di accumulatori, per la quale

dovranno essere osservate le disposizioni espresse al riguardo nel paragrafo "Batterie di accumulatori"
dell'articolo "Stazioni di energia".

L'anzidetta derivazione dovrà effettuarsi a mezzo di apposito dispositivo di protezione. Al circuito degli
orologi secondari non dovrà essere allacciata nessun'altra utilizzazione.

1.8.4 Impianti per segnalazioni automatiche orarie

Questi impianti saranno comandati da un regolatore principale, che potrà essere il regolatore pilota
dell'impianto di orologi ove esistente, e serviranno ad emettere, ad ore volute, delle segnalazioni acustiche o
luminose.

Pur sussistendo la citata eventuale dipendenza, gli impianti per segnalazioni automatiche orarie sono da
considerarsi impianti completamente distinti da quelli degli orologi.

I loro circuiti saranno quindi completamente indipendenti ed avranno ordinariamente le caratteristiche dei
circuiti di segnalazione.

Art. 1.9
IMPIANTI DI CITOFONI E VIDEOCITOFONI

(PER APPARTAMENTI O UFFICI CON PORTINERIA)

1.9.1 Definizione

Si definiscono tali, le apparecchiature a circuito telefonico (o a cavi coassiali) indipendente, per la
trasmissione della voce (o per la visione della persona).

Per esemplificazione, si descrivono gli elementi di un classico tipo di impianto citofonico (o video) tra
portineria, appartamenti e posto esterno:

centralino di portineria a tastiera selettiva con sganciamento automatico e segnalazione luminosa•
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con un circuito che assicuri la segretezza delle conversazioni;
commutatore (eventuale) per il trasferimento del servizio notturno dal centralino al posto esterno o•
portiere elettrico;
posto esterno con pulsantiera (e telecamera per ripresa);•
citofoni (o monitor) degli appartamenti, installati a muro od a tavolo, in posto conveniente•
nell’anticamera o vicino alla porta della cucina;
alimentatore installato vicino al centralino;•
collegamenti effettuati tramite montanti in tubazioni incassate ed ingresso ad ogni singolo•
appartamento in tubo incassato.

1.9.2 Precisazioni da parte della Stazione Appaltante

La Stazione Appaltante preciserà:
a) se l'impianto debba essere previsto per conversazioni segrete o non segrete e per quante coppie

contemporanee di comunicazioni reciproche;
b) se i vari posti debbano comunicare tutti con un determinato posto (centralino) e viceversa, ma non fra

di loro;
c) se i vari posti debbano comunicare tutti fra di loro reciprocamente con una o più comunicazioni per

volta;
d) se i centralini, tutti muniti di segnalazione ottica, debbano essere del tipo da tavolo o da muro,

sporgenti o per incasso;
e) se gli apparecchi debbano esser del tipo da tavolo o da muro, specificandone altresì il colore;
f) se l'impianto debba essere munito o meno del commutatore per il servizio notturno;
g) se per il servizio notturno sia previsto un portiere elettrico oppure un secondo centralino, derivato dal

primo ed ubicato in locale diverso dalla portineria.

1.9.3 Alimentazione

Sarà consentita un'alimentazione a pile soltanto per un impianto costituito da una sola coppia di citofoni.
In tutti gli altri casi si dovrà provvedere:
un alimentatore apposito derivato dalla tensione di rete e costituito dal trasformatore, dal raddrizzatore e

da un complesso filtro per il livellamento delle uscite in corrente continua. Tale alimentatore dovrà essere
protetto con una cappa di chiusura.

una batteria di accumulatori, per la quale dovranno essere osservate le disposizioni espresse nel
paragrafo "Batterie di accumulatori" dell'articolo "Stazioni di energia".

La tensione sarà corrispondente a quella indicata dalla ditta costruttrice dei citofoni per il funzionamento
degli stessi.

1.9.4 Circuiti

Anche per gli impianti di citofoni vale quanto previsto nel presente capitolato.

1.9.5 Materiale vario

Gli apparecchi ed i microtelefoni dovranno essere in materiale plastico nel colore richiesto dalla Stazione
Appaltante. La suoneria o il ronzatore saranno incorporati nell'apparecchio.

Art. 1.10
CABLAGGIO STRUTTURATO RETI LAN

Definizioni
Le reti locali sono sistemi coerenti di interconnessione tra dispositivi che consentono la condivisione di

informazioni e risorse.
Il cablaggio strutturato è una tipologia di rete informatica che identifica una infrastruttura integrata per

l'implementazione di servizi, di cui i principali sono l'utilizzo della fonia e dei dati. Esso permette di fruire dei
servizi per la trasmissione dei dati, mediante l’integrazione di diverse tipologie di interfacce, sia con
collegamenti fisici, come la fibra ottica ed il cavo in rame, che con l’etere mediante le reti wireless.

Il cablaggio strutturato è composto sia da una parte passiva identificata da cavi, prese utente, armadi
rack, connettori e permutatori (patch panel) per i cavi in rame e cassetti ottici per cavi in fibra, che da parte
attiva, identificata con router, switch ed access point.

Le norme di riferimento standard internazionali per il cablaggio strutturato delle reti sono le seguenti:
EIA/TIA 568A (Electronic Industries Alliance/Telecommunication Industries Association);•
ISO/IEC 11801 (International Standard Organization/International Electrotechnical Commission);•
CEI EN 50173 (European Norms emesse dal Comitato Tecnico CENELEC).•

La scelta dei tipi di rete e di cavi dipenderà dal tipo di dispositivi da collegare, dalla loro posizione e dal
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modo in cui verranno utilizzati.

1.10.1 Rete LAN con cablaggio strutturato

Una LAN è un sistema di comunicazione che permette ad apparecchiature indipendenti di comunicare tra
di loro, entro un'area delimitata, utilizzando un canale fisico a velocità elevata e con basso tasso d'errore. In
generale, anche se non unicamente, le reti LAN utilizzano l’infrastruttura di telecomunicazioni rappresentata
dal cablaggio strutturato. La sintesi del quadro normativo per la progettazione e realizzazione di questa
infrastruttura con tutti i riferimenti specifici applicabili è contenuto nella Guida CEI 306-10. In particolare le
Norme relative ai criteri di installazione sono contemplate nella norma CEI EN 50174-2 e CEI EN 50174-3
(quest’ultima è da considerare nei limiti del campo di applicazione del DM 37/08).

Nell'ottica della sicurezza si farà anche riferimento alla norma CEI EN 50310 (Prescrizioni per il
collegamento equipotenziale) e poiché la produzione della Dichiarazione di Conformità ai sensi del DM 37/08
presuppone l’esito positivo di verifiche, si indica anche la CEI EN 50346 (Prova del cablaggio installato).

Le prestazioni installative generali a cui si presterà attenzione sono dettate dalla norma CEI EN 50173-1.
La categoria attesta le caratteristiche trasmissive del singolo componente, escludendo il contesto

installativo. La classe, invece, è riferita alle prestazioni di ogni singola linea.

L'estratto della Tabella CEI EN sottostante, riporta le Classi e Categorie raccomandate nel progetto.

Frequenza
trasmissione Categoria Classe ISO/IEC 11801 EIA/TIA 568A CEI EN 50173

$MANUAL$

fino a 100 MHz
5 D X X X

5e D 2000 X X X

fino a 250 MHz 6 E X

fino a 600 MHz 7 F X

2 GHz fibra ottica Ottica X X X

1.10.2 Requisiti e norme di riferimento

Le principali proprietà e caratteristiche delle reti locali dovranno essere:
l'elevata velocità•
le basse probabilità di errore•
l'elevata affidabilità•
l'espansibilità•

La topologia di una rete locale indica come le diverse stazioni sono collegate al mezzo trasmissivo. Le
principali topologie della rete locale saranno:

a stella•
ad anello•
a bus o dorsale•
ad albero•

Il cablaggio strutturato dovrà integrare i principali sistemi di distribuzione di segnali in un edificio:
telefonia e rete dati. Dovrà eliminare costi rilevanti di modifica dell'impianto conseguenti alla dinamica di
utilizzo futuro dell'edificio e l'estensione ad altri sistemi che trasmettono e ricevono segnali su una
infrastruttura fisica comune.

Le reti dovranno inoltre essere conformi alle norme accettate a livello nazionale ed internazionale ed
essere in grado di evolvere in modo da crescere nel tempo secondo le esigenze della committenza senza
significativi cambiamenti strutturali.

Per la realizzazione di un cablaggio strutturato ad elevate prestazioni, oltre alla qualità propria dei
componenti, è indispensabile garantire una corretta installazione di tutti i componenti. Le infrastrutture dei
cablaggi secondo lo standard CEI EN 50174 richiedono la predisposizione di opere edilizie adeguate, quali:
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spazi dedicati per l'installazione degli armadi•
canalizzazioni per il cablaggio di dorsale•
canalizzazioni per il cablaggio orizzontale•

Le canalizzazioni per il cablaggio orizzontale, generalmente, rappresentano uno dei fondamentali problemi
in fase di realizzazione dell'impianto; ad esempio, l'incongruenza tra le predisposizioni realizzate e le
necessità di posa secondo l'architettura di rete voluta. Un efficace coordinamento tra lavori edili e
predisposizione delle tubazioni per il cablaggio strutturato risolverà questo genere di problematiche.
L'installatore dovrà prestare attenzione alla:

verifica che la massima lunghezza del cavo nel cablaggio orizzontale o di piano rispetti la normativa•
di riferimento per i cavi CEI EN 50288;
verifica dell'etichettatura e del raggio di curvatura dei cavi;•
stesura ed inserimento dei cavi nei cavidotti, affinché si eviti la mescolanza con quelli elettrici e/o di•
antenne e causi problemi di interferenze, malfunzionamenti e una difficile identificazione in fase di
collegamento;
misurazione di parametri fondamentali come il NEXT (segnale di disturbo che si induce all'inizio di•
una coppia quando viene generato un segnale all'inizio della coppia adiacente).

Il progettista configurerà la migliore soluzione per ogni uso atteso, prevedendo eventuali upgrade futuri e
dotando l'Armadio Rack di sistemi di raffreddamento, ventilazione, nomenclatura, e quant'altro risulti
opportuno e garantisca un sistema di qualità conforme alla norma CEI EN 50174.

1.10.3 Componenti principali del cablaggio strutturato

Componenti passivi
Armadio Rack di distribuzione di edificio e/o di piano cui sono installati i pannelli di permutazione, e•
che ospitano apparati attivi
Patch panel - Pannello di permutazione a cui si attestano i connettori dei cavi di dorsale e di•
distribuzione
Equipment Cable - Cavo di apparato per interconnettere gli apparati ai pannelli di permutazione•
Patch cord - Cavo di Permutazione che consente di interconnettere i cavi entranti con quelli uscenti,•
oppure i cavi di apparato con i cavi di dorsale e/o con i cavi della distribuzione orizzontale
Patch cord - Cavo di Permutazione che consente l'interconnessione tra la presa utente e le•
apparecchiature al posto di lavoro
Presa (da parete, a torretta, da tavolo, etc.) a cui l'utente può collegare i propri sistemi (telefono,•
computer, etc.)

La distribuzione planimetrica, spaziale e funzionale degli elementi passivi di cablaggio seguirà opportuni
criteri di minimizzazione di distanze e ingombri disponibili nell'edificio e rispetterà rigorosamente le
indicazioni progettuali e/o della Direzione Lavori.

Canalizzazioni
Tutto il cablaggio dovrà risultare conforme alle prescrizioni antincendio relative all'ambiente di

installazione.
I conduttori potranno essere posati in canalizzazioni metalliche o isolanti, tubolari o rettangolari, dotate di

coperchio. I canali potranno essere di tipo isolato o chiuso, ed il loro grado di protezione dipenderà dal luogo
di posa. La posa potrà essere sotto traccia, a vista, in cavedio, in controsoffitto o sotto pavimento
galleggiante. La tipologia dei cavidotti sarà determinata di volta in volta in accordo con la destinazione d’uso
e le caratteristiche architettoniche ed estetiche dei locali, come da indicazione del Progettista e/o del
Direttore dei lavori. Le canalizzazioni dovranno terminare in spazi (scatole di derivazione) sufficientemente
ampi da permettere la posa dei cavi senza curvarli troppo (non si devono realizzare curve il cui raggio interno
sia inferiore a 6 volte (o 10 volte per diametri superiori ai 50 mm) il diametro interno del tubo).

I cavi non devono essere sottoposti a raggi di curvatura troppo accentuati, ed in particolare:
Rmin = 8 x d durante l'installazione
Rmin = 4 x d in esercizio
dove: Rmin = Raggio minimo di curvatura; d = diametro esterno del cavo

Componenti attivi
Potranno essere previsti i seguenti componenti attivi:

HUB: apparecchiatura che consente di realizzare un sistema di cablaggio strutturato, dove tutte le
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connessioni provenienti dalle workstation confluiscono verso il centro di connessione, un concentratore, che
avrà ha come funzione principale quella di amplificazione del segnale su una rete di comunicazione
organizzata con una topologia logica a bus o a stella.

SWITCH: apparecchiatura di rete con cablaggio strutturato che collega insieme altri dispositivi. Gli switch
gestiscono il flusso di dati attraverso una rete trasmettendo un pacchetto ricevuto, solo da uno o più
dispositivi. Ogni dispositivo collegato in rete a uno switch può essere identificato dal suo indirizzo di rete,
consentendo allo switch di dirigere il flusso di traffico. Lo switch agisce sull'indirizzamento e
sull'instradamento all'interno delle reti LAN mediante indirizzo fisico (MAC di destinazione), selezionando i
frame ricevuti e dirigendoli, a differenza dell'Hub, verso il dispositivo corretto. L'instradamento avviene per
mezzo di una corrispondenza univoca porta-indirizzo.

ROUTER: dispositivo di rete che, in una rete informatica a commutazione di pacchetto, si occupa di
instradare i dati, suddivisi in pacchetti, fra sottoreti diverse. Caratteristica fondamentale dei router è l'utilizzo
di indirizzi di livello 3 (rete) del modello OSI (corrispondente al livello IP dello stack TCP/IP). Il router potrà
incorporare anche la funzionalità di access point per reti wireless Wi-Fi e modem per l'aggancio alla rete
Internet.

SCHEDA DI RETE: componente attivo inserito all'interno della apparecchiatura da connettere in rete che
svolge le seguenti funzioni: 1) codifica (o decodifica) i singoli bit in segnali; 2) sincronizza il trasmettitore e il
ricevitore, quindi ne gestisce il collegamento.

L’interconnessione tra due reti che utilizzano lo stesso metodo di comunicazione e talvolta lo stesso tipo di
supporto di trasmissione è detta BRIDGE. Tale funzione ponte dev'essere garantita dai componenti attivi
utilizzati nella configurazione e collegamento di reti.

Tipologie di cavi
I cavi di dorsale, di distribuzione, di permutazione o d'utente (in rame o a fibre ottiche) usati per

raccordare i terminali d'utente alle prese d'utente e queste ultime ai pannelli di permutazione, o ancora per
raccordare gli apparati attivi ai pannelli di permutazione o questi ultimi tra di loro, saranno conformi alle
indicazioni della norma CEI EN 50290-4-2. Tali mezzi trasmissivi normalmente utilizzati nel cablaggio
strutturato saranno di tipo a coppie ritorte (twisted pair). I formati previsti saranno di 24 o 22 AWG per il
cavo posato ed in genere 24 AWG per i cordoni di permutazione.

Le guaine contenenti i cavi saranno del tipo PVC o LSZH (Low smoke zero halogen), conformi alle norme
di riferimento CEI EN 50267-2 e CEI 20-38 (CEI 20-37/0; CEI 20-37/4-0; CEI 20-37/6), quindi in grado di
garantire, in caso d'incendio, una produzione contenuta di fumi opachi, gas tossici e corrosivi.

Le tipologie di cavi previste saranno le seguenti:
UTP (Unshielded Twisted Pair): cavo composto da 8 fili di rame intrecciati a coppie, le cui coppie sono a

loro volta intrecciate tra loro. Non schermato.
FTP (Foiled Twisted Pair): cavo composto da 8 fili di rame intrecciati a coppie, ove ogni coppia è

intrecciata con le altre e presenta una schermatura esterna in lamina d'alluminio.
STP (Shielded Twisted Pair): cavo con duplice schermatura in lamina d'alluminio, una per ogni coppia e

una esterna. Composto da otto fili di rame intrecciati a coppie, inoltre ogni coppia è intrecciata con le altre.
L'intreccio dei fili ha lo scopo di ridurre le interferenze, i disturbi e limitare il fenomeno del crosstalk.

Fibra ottica: supporto di trasmissione composto da un'anima di vetro o plastica rivestita da una
placcatura protettiva. La fibra ottica viene contraddistinta da due numeri n/m , dove n è il diametro della
parte conduttrice di luce ed m il diametro della parte esterna. I segnali vengono trasmessi come impulsi
luminosi ed inseriti nella fibra da un emettitore luminoso, un laser o un LED.

Il connettore modulare 8P8C (RJ-45) sarà utilizzato come interfaccia fisica per il cablaggio della rete
secondo gli standard Ethernet / IEEE 802. In merito alle lunghezze dei collegamenti, lo standard ISO 11801
fissa la lunghezza massima del cavo di collegamento tra le Prese Utenti ed il Patch Panel.

Prescrizioni di posa
La posa in opera dei cavi dovrà essere eseguita con cura operando con le seguenti prescrizioni: nelle aree

con controsoffitti e pavimenti rialzati in cui non siano disponibili cavidotti, l'appaltatore dovrà raggruppare i
cavi in fasci. I fasci di cavi saranno sostenuti da idonei ganci fissati alla struttura esistente ad intervalli
regolari non superiori a $MANUAL$ metri.

Dovranno essere rispettati i raggi minimi di curvatura e gli sforzi di trazione massimi indicati dal
Costruttore. Cavidotti e raccordi non devono presentare schiacciature o sbavature, conseguenti a difetti di
lavorazione in fabbrica o ad operazioni in cantiere. Durante le operazioni di posa, i cavi non dovranno subire
torsioni: per questo si raccomanda l’impiego di bobine svolgicavo. Occorre prestare la massima attenzione ad
evitare che i cavi vengano calpestati, schiacciati o comunque maltrattati, per prevenire alterazioni delle loro
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caratteristiche prestazionali.
I cavi dovranno essere identificati univocamente sia nei cavidotti che all’interno degli armadi e nelle

scatole da frutto. Le fascette identificatrici non dovranno essere strette al punto da deformare il cavo, onde
prevenire alterazioni delle loro caratteristiche prestazionali. Allo stesso scopo, all’interno degli armadi di
permutazione dovranno essere previsti idonei pannelli passacavo, oltre ad una congrua identificazione e
fascettatura dei cavi.

1.10.4 Tipologie di rete

Il Comitato Internazionale IEEE 802 (Institution of Electricaland Electronics Engineering) ha sviluppato
negli anni diversi standard di reti locali.

I principali standard applicativi utilizzati sono i seguenti:

1. Rete Token ring, (IEEE 802.5) o rete ad "anello" a 4 o 16 Mbit/s che, come suggerito dal nome, è
caratterizzata da un anello continuo che passa attraverso ogni dispositivo. Questo assicura che i segnali
inviati da un dispositivo siano visti da tutti gli altri con un meccanismo di "passaggio del testimone", cioè un
tipo di rete ad anello in cui la determinazione di quale calcolatore abbia diritto a trasmettere avviene tramite
un particolare messaggio, detto token (gettone). La configurazione fisica è spesso realizzata a stella tramite
l’uso di concentratori (Hub).

2. Rete Ethernet e Fast Ethernet (rispettivamente IEEE 802.3 e IEEE 802.3u) su cavo in rame o fibra
ottica che usa un protocollo di rete a 10 e 100 Mbit/s. Il cablaggio della rete è in genere caratterizzato dai
seguenti standard:

100 Base-TX (cavo UTP Cat. 5) - 100 Base-FX (Fibra mono e multimodale) - 100 Base-T4 (Cat. 3)•
$MANUAL$•

(NOTA: Lo standard applicativo 10BaseT eventualmente previsto, utilizza il doppino telefonico UTP per
realizzare i collegamenti ed ammette la connessione di due sole stazioni nella modalità punto-punto
(Standard di tipo link). La velocità di trasmissione è pari a 10 Mbit/s e la lunghezza massima di ciascun
segmento è di 100 m).

3. Rete Gigabit Ethernet su cavo in rame o fibra ottica che usa un protocollo di rete a 1000 Mbit/s
(standard IEEE 802.3z su fibra e IEEE 802.3ab su rame). Una nuova evoluzione del protocollo Gigabit
Ethernet (IEEE 802.3z) è stato definito 10 Gigabit Ethernet (IEEE 802.3ae) e opera a 10 Gbit/s. Ideali per
la realizzazione di dorsali.

4. Rete 100 VG Any LAN standardizzata dal comitato IEEE 802.12, consente di utilizzare cavi UTP e STP o
fibra ottica ed opera ad una velocità di 100 Mbit/s. Supportando altre reti locali Ethernet o TokenRing viene
indicata col nome anyLAN, mentre il termine VG deriva dal fatto che la rete può essere realizzata utilizzando
4 coppie di doppino non schermato di categoria 3, ossia di tipo telefonico (Voice Grade).

5. Rete FDDI è una versione ad alta velocità della rete Token Ring, che opera su fibra ottica a 100 Mbit/s e
anche con cavi UTP e STP. I sistemi FDDI possono avere due anelli completi che trasferiscono l'informazione
in senso opposto; tuttavia, un solo anello (il primario) è effettivamente utilizzato per la trasmissione dei dati.
L'altro anello (il secondario) entra in funzione soltanto nel caso di malfunzionamenti o guasti sull'anello o
sulle stazioni connesse agli anelli. Ideale per la realizzazione di dorsali.

Comitato STD
IEEE TIPO LAN

802.1 Bridging & Management

802.2 LLC Logical Link Control

802.3 Ethernet

802.3u Fast Ethernet

802.3z Gigabit Ethernet

802.4 Token bus
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802.5 Token ring

802.6 DQDB - rete MAN

802.7 Broadband technical advisory group

802.8 Fiber - optic technical advisory group

802.9 Integrated Services LAN

802.10 Interoperable LAN Security

802.11 Wireless local area network

802.12 100 VG - Any LAN
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Art. 1.11
IMPIANTI DI ANTENNE COLLETTIVE PER RICEZIONE

RADIO E TELEVISIONE

L'impianto e i relativi componenti dovranno essere realizzati in conformità alle norme CEI EN IEC 62368-1
e CEI 100-7.

I requisiti fondamentali ai quali dovranno uniformarsi la progettazione e la realizzazione di un impianto
collettivo di antenna sono:

massimo rendimento;•
ricezione esente da riflessioni e disturbi;•
separazione tra le utilizzazioni che non dovranno influenzarsi e disturbarsi a vicenda.•

Affinché i sopra citati requisiti siano soddisfatti, occorrerà prevedere un adeguato amplificatore del
segnale, in relazione al numero delle derivazioni di utilizzazione che sarà stato precisato dalla Stazione
Appaltante.

1.11.1 Scelta dell'antenna

Nella scelta ed installazione dell'antenna si dovrà tener conto che l'efficienza della stessa è determinata
dalla rigorosa valutazione di fattori che variano per ogni singolo caso e di cui si esemplificano i principali:

 intensità dei segnali in arrivo;•
lunghezza d'onda (gamma di frequenza);•
altezza del fabbricato sulla cui sommità dovrà essere installata l'antenna;•
influenza dei fabbricati vicini;•
estensione dell'impianto;•
numero delle utenze;•
direzione presunta di provenienza dei disturbi.•

Per una valutazione più appropriata si dovrà inoltre tener conto delle caratteristiche proprie dell'antenna e
cioè: guadagno, angolo di apertura e rapporto tra sensibilità nella direzione di ricezione e quella opposta.

Il guadagno dovrà pertanto essere elevato, pur con angoli di apertura orizzontale e verticale ridotti al
minimo per limitare l'azione dei campi disturbati, provenienti da direzioni diverse da quella del trasmettitore.

Ove ne ricorra il caso, un più elevato guadagno potrà conseguirsi con l'inserzione di amplificatori di A.F.

1.11.2 Caratteristiche delle antenne e loro installazione

Gli elementi dell'antenna saranno di leghe leggere inossidabili, particolarmente studiate per resistere alle
sollecitazioni atmosferiche. I sostegni saranno di acciaio zincato.

I punti di giunzione dei collegamenti dovranno essere racchiusi in custodie di materie plastiche. Tutte le
viti di contatto saranno di leghe inossidabili. Si dovranno prevedere ancoraggi elastici dei conduttori, onde
evitare strappi anche con il più forte vento.

L'installazione dell'antenna dovrà essere realizzata in conformità alle disposizioni legislative che
disciplinano l'uso degli aerei esterni per le audizioni radiofoniche e alla norma CEI 100-7.

In particolare, le antenne dovranno avere la massima stabilità onde evitare danni a persone ed a cose e
pertanto i sostegni verticali saranno opportunamente controventati con margine di sicurezza per la spinta del
vento e per l'aumento di sollecitazioni per ghiaccio e neve.

L'antenna non dovrà essere posta in vicinanza di linee elettriche o telefoniche, sia per norme di sicurezza
che per evitare disturbi nella ricezione.

I sostegni dovranno essere collegati a terra in modo stabile e sicuro, secondo le prescrizioni della norma
CEI EN 62305-1/4 in caso di presenza di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, in caso
contrario secondo la norma CEI 100-7.

1.11.3 Rete di collegamento

La rete di collegamento con le prese di antenna sarà costituita da cavo schermato bilanciato o da cavo
coassiale (in relazione al sistema adottato), posti entro canalizzazioni in tubi di acciaio smaltato o tipo
mannesman o di materie plastiche.

Il criterio da osservare nella progettazione, perché l'impianto sia efficiente, sarà di disporre i montanti
sulla verticale della posizione stabilita per le derivazioni alle utenze.

I valori relativi all'impedenza caratteristica ed all'attenuazione dei cavi impiegati dovranno essere
compresi entro i limiti dipendenti dal tipo di antenna prescelto.

1.11.4 Prese d'antenna
pag.33



Le prese d'antenna per derivazione alle utenze delle radio e telediffusioni dovranno essere del tipo adatto
al sistema d'impianto adottato e dovranno appartenere alla stessa serie di tutte le altre apparecchiature da
incasso.

Art. 1.12
PREDISPOSIZIONE DELL'IMPIANTO TELEFONICO

In ogni alloggio, ufficio e locali similari dovranno prevedersi le tubazioni destinate a contenere i cavi
telefonici dell'azienda fornitrice del servizio telefonico.

L'appaltatore dovrà provvedere all'installazione delle tubazioni delle scatole di derivazione delle scatole
porta prese in conformità alle disposizioni della citata azienda fornitrice del servizio telefonico.

L'impianto telefonico dovrà essere separato da ogni altro impianto.
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CAPITOLO 2

QUALITÀ E CARATTERISTICHE DEI MATERIALI
 ESECUZIONE DEI LAVORI

VERIFICHE E PROVE IN CORSO D'OPERA DEGLI IMPIANTI

Art. 2.1
QUALITÀ E CARATTERISTICHE DEI MATERIALI

2.1.1 Generalità

Quale regola generale si intende che tutti i materiali, apparecchiature e componenti, previsti per la
realizzazione degli impianti dovranno essere muniti del Marchio Italiano di Qualità (IMQ) e/o del
contrassegno CEI o di altro Marchio e/o Certificazione equivalente.

Tali materiali e apparecchiature saranno nuovi, di alta qualità, di sicura affidabilità, completi di tutti gli
elementi accessori necessari per la loro messa in opera e per il corretto funzionamento, anche se non
espressamente citati nella documentazione di progetto; inoltre, dovranno essere conformi, oltre che alle
prescrizioni contrattuali, anche a quanto stabilito da Leggi, Regolamenti, Circolari e Normative Tecniche
vigenti (UNI, CEI UNEL ecc.), anche se non esplicitamente menzionate.

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato
Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in
opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori.

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e
impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di
quest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16,
17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i.

Il Direttore dei Lavori si riserva il diritto di autorizzarne l’impiego o di richiederne la sostituzione, a suo
insindacabile giudizio, senza che per questo possano essere richiesti indennizzi o compensi suppletivi di
qualsiasi natura e specie.

Tutti i materiali che verranno scartati dal Direttore dei Lavori, dovranno essere immediatamente sostituiti,
siano essi depositati in cantiere, completamente o parzialmente in opera, senza che l’Appaltatore abbia nulla
da eccepire. Dovranno quindi essere sostituiti con materiali idonei rispondenti alle caratteristiche e ai requisiti
richiesti.

Salvo diverse disposizioni del Direttore dei Lavori, nei casi di sostituzione i nuovi componenti dovranno
essere della stessa marca, modello e colore di quelli preesistenti, la cui fornitura sarà computata con i prezzi
degli elenchi allegati. Per comprovati motivi, in particolare nel caso di componenti non più reperibili sul
mercato, l'Appaltatore dovrà effettuare un’accurata ricerca al fine di reperirne i più simili a quelli da sostituire
sia a livello tecnico-funzionale che estetico.

Tutti i materiali, muniti della necessaria documentazione tecnica, dovranno essere sottoposti, prima del
loro impiego, all'esame del Direttore dei Lavori, affinché essi siano riconosciuti idonei e dichiarati accettabili.

L'accettazione dei materiali, delle apparecchiature e degli impianti è vincolata dall'esito positivo di tutte le
verifiche prescritte dalle norme o richieste dal Direttore dei Lavori, che potrà effettuare in qualsiasi momento
(preliminarmente o anche ad impiego già avvenuto) gli opportuni accertamenti, visite, ispezioni, prove,
analisi e controlli.

Tutti i materiali per i quali è prevista l’omologazione, o certificazione similare, da parte dell'I.N.A.I.L.,
VV.F., A.S.L. o altro Ente preposto saranno accompagnati dal documento attestante detta omologazione.

Tutti i materiali e le apparecchiature impiegate e le modalità del loro montaggio dovranno essere tali da:
a) garantire l'assoluta compatibilità con la funzione cui sono preposti;
b) armonizzarsi a quanto già esistente nell’ambiente oggetto di intervento.

Tutti gli interventi e i materiali impiegati in corrispondenza delle compartimentazioni antincendio verticali
ed orizzontali dovranno essere tali da non degradarne la Classe REI.

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di fornire alla Ditta aggiudicataria, qualora lo ritenesse
opportuno, tutti o parte dei materiali da utilizzare, senza che questa possa avanzare pretese o compensi
aggiuntivi per le prestazioni che deve fornire per la loro messa in opera.
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2.1.2 Comandi (interruttori, deviatori, pulsanti e simili) e prese a spina

Dovranno impiegarsi apparecchi da incasso modulari e componibili.
Gli interruttori dovranno avere portata 16 A; sarà consentito negli edifici residenziali l'uso di interruttori

con portata 10 A; le prese dovranno essere di sicurezza con alveoli schermati e far parte di una serie
completa di apparecchi atti a realizzare un sistema di sicurezza e di servizi fra cui impianti di segnalazione,
impianti di distribuzione sonora negli ambienti ecc.

La serie dovrà consentire l'installazione di almeno 3 apparecchi nella scatola rettangolare; fino a 3
apparecchi di interruzione e 2 combinazioni in caso di presenza di presa a spina nella scatola rotonda.

I comandi e le prese dovranno poter essere installati su scatole da parete con grado di protezione IP40
e/o IP55.

Comandi in costruzioni a destinazione sociale
Nelle costruzioni a carattere collettivo-sociale aventi interesse amministrativo, culturale, giudiziario,

economico e comunque in edifici in cui sia previsto lo svolgimento di attività comunitarie, le apparecchiature
di comando dovranno essere installate ad un'altezza massima di 0,90 m dal pavimento.

Tali apparecchiature dovranno, inoltre, essere facilmente individuabili e visibili anche in condizioni di
scarsa visibilità ed essere protetti dal danneggiamento per urto (DPR 503/1996).

Le prese di corrente che alimentano utilizzatori elettrici con forte assorbimento (lavatrice, lavastoviglie,
cucina ecc.) dovranno avere un proprio dispositivo di protezione di sovraccorrente, interruttore bipolare con
fusibile sulla fase o interruttore magnetotermico.

Detto dispositivo potrà essere installato nel contenitore di appartamento o in una normale scatola nelle
immediate vicinanze dell'apparecchio utilizzatore.

2.1.3 Apparecchiature modulari con modulo normalizzato
Le apparecchiature installate nei quadri di comando e negli armadi dovranno essere del tipo modulare e

componibile con fissaggio a scatto sul profilato normalizzato DIN, ad eccezione degli interruttori automatici
da 100 A in su che si fisseranno anche con mezzi diversi.

In particolare:
a) gli interruttori automatici magnetotermici da 1 a 100 A dovranno essere modulari e componibili con

potere di interruzione fino a 6.000 A, salvo casi particolari;
b) tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l'impianto (ad esempio

trasformatori, suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, interruttori programmatori, prese di corrente
CEE ecc.) dovranno essere modulari e accoppiati nello stesso quadro con gli interruttori automatici di cui al
punto a);

c) gli interruttori con relè differenziali fino a 63 A dovranno essere modulari e appartenere alla stessa
serie di cui ai punti a) e b). Dovranno essere del tipo ad azione diretta e conformi alle norme CEI EN 61008-1
e CEI EN 61009-1;

d) gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari con 3 poli protetti fino a 63 A dovranno essere
modulari ed essere dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione dell'avvenuto intervento e
permetta di distinguere se detto intervento sia provocato dalla protezione magnetotermica o dalla protezione
differenziale. È ammesso l'impiego di interruttori differenziali puri purché abbiano un potere di interruzione
con dispositivo associato di almeno 4.500 A e conformi alle norme CEI EN 61008-1 e CEI EN 61009-1;

e) il potere di interruzione degli interruttori automatici dovrà essere garantito sia in caso di alimentazione
dai morsetti superiori (alimentazione dall'alto) sia in caso di alimentazione dai morsetti inferiori
(alimentazione dal basso).

2.1.4 Interruttori scatolati

Gli interruttori magnetotermici e gli interruttori differenziali con e senza protezione magnetotermica con
corrente nominale da 100 A in su dovranno appartenere alla stessa serie.

Onde agevolare le installazioni sui quadri e l'intercambiabilità, è preferibile che gli apparecchi da 100 a
250 A abbiano le stesse dimensioni d'ingombro.

Gli interruttori con protezione magnetotermica di questo tipo dovranno essere selettivi rispetto agli
automatici fino a 80 A almeno per correnti di c.c. fino a 3.000 A.

Il potere di interruzione dovrà essere dato nella categoria di prestazione PZ (CEI EN 60947-2) onde
garantire un buon funzionamento anche dopo 3 corto circuiti con corrente pari al potere di interruzione.
Gli interruttori differenziali da 100 a 250 A da impiegare dovranno essere disponibili nella versione normale e
nella versione con intervento ritardato per consentire la selettività con altri interruttori differenziali installati a
valle.
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2.1.5 Quadri di comando in lamiera

I quadri di comando dovranno essere composti da cassette complete di profilati normalizzati DIN per il
fissaggio a scatto delle apparecchiature elettriche.

Detti profilati dovranno essere rialzati dalla base per consentire il passaggio dei conduttori di cablaggio.
Gli apparecchi installati dovranno essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati per far

sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature e dovranno essere completi di porta cartellini indicatori
della funzione svolta dagli apparecchi. Nei quadri dovrà essere possibile l'installazione di interruttori
automatici e differenziali da 1 a 250 A.

Detti quadri dovranno essere conformi alla norma CEI EN 61439-1 e costruiti in modo da dare la
possibilità di essere installati da parete o da incasso, senza sportello, con sportello trasparente o in lamiera,
con serratura a chiave a seconda della indicazione della Direzione dei Lavori che potrà esser data anche in
fase di installazione.

I quadri di comando di grandi dimensioni e gli armadi di distribuzione dovranno essere del tipo ad
elementi componibili che consentano di realizzare armadi di larghezza minima 800 mm e profondità fino a
600 mm.

In particolare dovranno permettere la componibilità orizzontale per realizzare armadi a più sezioni,
garantendo una perfetta comunicabilità tra le varie sezioni senza il taglio di pareti laterali.

Gli apparecchi installati dovranno essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati per far
sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature e dovranno essere completi di porta cartellini indicatori
della funzione svolta dagli apparecchi.

Sugli armadi dovrà essere possibile montare porte trasparenti o cieche con serratura a chiave fino a 1,95
m di altezza anche dopo che l'armadio sia stato installato. Sia la struttura che le porte dovranno essere
realizzate in modo da permettere il montaggio delle porte stesse con l'apertura destra o sinistra.

2.1.6 Quadri di comando isolanti

Negli ambienti in cui la Stazione Appaltante lo ritenga opportuno, al posto dei quadri in lamiera si
dovranno installare quadri in materiale isolante.

In questo caso dovranno avere una resistenza alla prova del filo incandescente di 960 gradi C (CEI
50-11).

I quadri dovranno essere composti da cassette isolanti con piastra portapacchi estraibile per consentire il
cablaggio degli apparecchi in officina. Dovranno essere disponibili con grado di protezione IP40 e IP55, in
questo caso il portello dovrà avere apertura a 180 gradi.

Questi quadri dovranno consentire un'installazione del tipo a doppio isolamento con fori di fissaggio
esterni alla cassetta ed essere conformi alla norma CEI EN 61439-1.

2.1.7 Quadri elettrici da appartamento o similari

All'ingresso di ogni appartamento dovrà installarsi un quadro elettrico composto da una scatola da incasso
in materiale isolante, un supporto con profilato normalizzato DIN per il fissaggio a scatto degli apparecchi da
installare ed un coperchio con o senza portello.

Le scatole di detti contenitori dovranno avere profondità non superiore a 60/65 mm e larghezza tale da
consentire il passaggio di conduttori lateralmente, per l'alimentazione a monte degli automatici divisionari.

I coperchi dovranno avere fissaggio a scatto, mentre quelli con portello dovranno avere il fissaggio a vite
per una migliore tenuta. In entrambi i casi gli apparecchi non dovranno sporgere dal coperchio ed il
complesso coperchio portello non dovrà sporgere dal filo muro più di 10 mm. I quadri in materiale plastico
dovranno avere l'approvazione IMQ per quanto riguarda la resistenza al calore, e al calore anormale e al
fuoco.

I quadri elettrici d'appartamento dovranno essere adatti all'installazione delle apparecchiature prescritte,
descritte al paragrafo"Interruttori scatolati".

Istruzioni per l'utente
I quadri elettrici dovranno essere preferibilmente dotati di istruzioni semplici e facilmente accessibili atte a

dare all'utente informazioni sufficienti per il comando e l'identificazione delle apparecchiature. È opportuno
installare all'interno dei quadri elettrici un dispositivo elettronico atto ad individuare le cause di guasto
elettrico. Qualora tale dispositivo abbia una lampada di emergenza incorporata, potrà omettersi
l'illuminazione di emergenza prevista al punto successivo.

Illuminazione di emergenza dei quadri di comando
Al fine di consentire all'utente di manovrare con sicurezza le apparecchiature installate nei quadri elettrici

anche in situazioni di pericolo, in ogni quadro dovranno essere installate una o più lampade di emergenza

pag.37



fisse o estraibili ricaricabili con un'autonomia minima di 2 ore.

2.1.8 Prove dei materiali

La Stazione Appaltante indicherà preventivamente eventuali prove, da eseguirsi in fabbrica o presso
laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti oggetto dell'appalto.

Le spese inerenti a tali prove non faranno carico alla Stazione Appaltante, la quale si assumerà le sole
spese per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati.

Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati col Marchio Italiano di Qualità (IMQ).

2.1.9 Accettazione

I materiali dei quali siano richiesti i campioni, non potranno essere posti in opera che dopo l'accettazione
da parte della Stazione Appaltante. Questa dovrà dare il proprio responso entro sette giorni dalla
presentazione dei campioni, in difetto il ritardo graverà sui termini di consegna delle opere.

Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna qualora nel corso dei lavori si
fossero utilizzati materiali non contemplati nel contratto.

L'Impresa aggiudicataria dovrà provvedere, a proprie spese e nel più breve tempo possibile,
all’allontanamento dal cantiere ed alla sostituzione di eventuali componenti ritenuti non idonei dal Direttore
dei Lavori.

L'accettazione dei materiali da parte del Direttore dei Lavori, non esonera l'Appaltatore dalle
responsabilità che gli competono per il buon esito dell'intervento.

Art. 2.2
ESECUZIONE DEI LAVORI

Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della Direzione dei
Lavori, in modo che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite dal Capitolato
Speciale d'Appalto e dal progetto.

L'esecuzione dei lavori dovrà essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori o con le
esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate ad altre
imprese.

L'Impresa aggiudicataria sarà ritenuta pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto
proprio e dei propri dipendenti, alle opere dell'edificio e a terzi.

Salvo preventive prescrizioni della Stazione Appaltante, l'Appaltatore ha facoltà di svolgere l'esecuzione
dei lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine contrattuale.

La Direzione dei Lavori potrà però prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori, salva la facoltà
dell'Impresa aggiudicataria di far presenti le proprie osservazioni e risorse nei modi prescritti.

Art. 2.3
VERIFICHE E PROVE IN CORSO D'OPERA

DEGLI IMPIANTI

Durante il corso dei lavori, alla Stazione Appaltante è riservata la facoltà di eseguire verifiche e prove
preliminari sugli impianti o parti di impianti, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora non
fossero rispettate le condizioni del Capitolato Speciale d'Appalto.

Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con quelli
stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi ecc.), nonché in
prove parziali di isolamento e di funzionamento ed in tutto quello che potrà essere utile al cennato scopo.

Dei risultati delle verifiche e prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare verbale.
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CAPITOLO 1 
 
 

CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI 
 

 
Art. 1.1 

PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI 
 

L’impianto di riscaldamento (e raffrescamento) è definito dal DLgs 192/2005 (come modificato dal Dlgs 
48/2020): 

"Impianto termico: impianto tecnologico fisso destinato ai servizi di climatizzazione invernale o estiva degli 
ambienti, con o senza produzione di acqua calda sanitaria, o destinato alla sola produzione di acqua calda 
sanitaria, indipendentemente dal vettore energetico utilizzato, comprendente eventuali sistemi di produzione, 
distribuzione, accumulo e utilizzazione del calore nonché gli organi di regolazione e controllo, eventualmente 
combinato con impianti di ventilazione. Non sono considerati impianti termici i sistemi dedicati esclusivamente 
alla produzione di acqua calda sanitaria al servizio di singole unità immobiliari ad uso residenziale ed 
assimilate…" 

L’impianto termico si compone di 4 sistemi principali: 
 
 sistema di generazione 
 sistema di distribuzione 
 sistema di emissione 
 sistema di regolazione 

 
Il sistema di alimentazione del vettore termico di un edificio è costituito da un fluido termovettore, che può 

essere acqua o aria; si parlerà quindi di impianto idraulico o impianto aeraulico. 

Gli impianti di riscaldamento e/o condizionamento $MANUAL$ saranno realizzati in conformità al D.P.R. 
412/90 e s.m.i., al D.M. 01 dicembre 1975 e s.m.i. e alle specifiche raccolte e circolari INAIL (ex I.S.P.E.S.L.). 
Si presterà attenzione inoltre, ai principi dei D.Lgs. 19 agosto 2005 n. 192, D.Lgs. 29 dicembre 2006 n. 311, 
D.P.R. 2 aprile 2009 n. 59, Decreti 26 giugno 2015 e alle metodologie e indicazioni tecniche riportate nelle 
norme UNI ad essi collegate. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 

tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

1.1.1) Per gli impianti di riscaldamento e condizionamento invernale contemplati nell'articolo 
relativo alle definizioni degli impianti di riscaldamento e condizionamento dell'aria, valgono le 
seguenti prescrizioni: 

a) Temperatura esterna - La temperatura esterna minima da tenere a base del calcolo dell'impianto, è 
quella fissata da progetto. 

b) Temperatura dei locali e grado di regolazione dell'impianto - Con una temperatura massima di 85 °C. 
dell'acqua misurata alla partenza dalla caldaia o dallo scambiatore di calore, oppure dal loro collettore, 
quando trattasi di più caldaie o più scambiatori, nel caso di riscaldamento ad acqua calda, ovvero con una 
pressione di $MANUAL$ kPa, misurata come sopra indicato nel caso di riscaldamento a vapore, l'impianto 
deve essere capace di assicurare nei locali riscaldati le temperature da progetto. 

Le temperature, come prescritto alla precedente lettera b), dovranno essere mantenute con l'utilizzazione di 
una potenza ridotta rispetto a quella massima risultante dal calcolo, con le varie temperature esterne che si 
verificassero al disopra di quella minima stabilita alla precedente lettera a). 

Definito il fattore di carico m come rapporto delle differenze tra la temperatura interna media, t1', e la 
temperatura esterna media tÈ, misurate all'atto del collaudo, e le corrispondenti temperature interna, ti, ed 
esterna, te, di cui ai punti b) e a):  

       t1' - tÈ 
m = --------- 

    ti - te  
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l'impianto dovrà garantire la temperatura interna con le tolleranze ammesse per valori del fattore di carico 
compresi tra 0,45 e 1. 

Le temperature ti e tÈ devono differire solo delle tolleranze ammesse. 
La riduzione di potenza, posta quella massima uguale all'unità, sarà funzione del fattore di carico. 

c) Temperatura dell'acqua - Il valore massimo della differenza di temperatura dell'acqua, tra l'andata ed il 
ritorno nel generatore di calore, in corrispondenza della massima potenza dell'impianto, dovrà essere: 

 per impianti ad acqua calda e circolazione naturale, pari a 20 °C, ed eccezionalmente a 25 °C; in 
quest'ultimo caso, però, l'eccedenza deve essere chiaramente prospettata e giustificata; 

 per impianti ad acqua calda, a circolazione forzata, pari a 10 °C, ed eccezionalmente a 15 °C; 
anche questo caso deve essere chiaramente prospettato e giustificato. 

Per differenze di temperature, nel generatore di calore, maggiori di quelle sopra indicate, devono essere 
date le giustificazioni tecniche che hanno indotto all'adozione di tali differenze di temperatura. 

d) Ricambi d'aria - Per il riscaldamento diretto con ventilazione naturale si prescrive di considerare per il 
calcolo del fabbisogno termico 1/2 ricambio all'ora; per il riscaldamento diretto con ventilazione 
artificiale, per il riscaldamento indiretto con ventilazione meccanica, e per il condizionamento invernale, 
si prescrivono, per il calcolo della potenzialità dell'impianto, n. $MANUAL$ ricambi/ora, determinati in 
modo da garantire una portata minima di aria esterna di 25 m3 per ora e per persona. 

e) Stato igrometrico - Per gli impianti di riscaldamento indiretto con ventilazione meccanica e di 
condizionamento invernale, l'umidità relativa nei locali nel periodo invernale dovrà essere del $MANUAL$ 
% (normalmente del 50%) prevedendo per il calcolo un'umidità relativa esterna del 70% corrispondente 
alla temperatura esterna fissata come alla lett. a). 

 f) Preriscaldamento - Lo stato di regime dell'impianto o della parte dell'impianto a funzionamento 
intermittente di circa 10 ore nelle 24 ore della giornata ed a riscaldamento diretto deve realizzarsi in un 
periodo di ore 2; tale periodo va ridotto ad 1 ora per la parte a riscaldamento indiretto. 

Quanto sopra, dopo una regolare gestione di almeno 7 giorni consecutivi per gli impianti di riscaldamento, 
esclusi quelli a pannelli, per i quali la gestione sarà elevata a 15 giorni. 

Qualora si tratti di funzionamento non giornaliero, ma saltuario e specialmente per lunghi periodi di 
interruzione di funzionamento, l'impianto dovrà funzionare per il tempo occorrente onde portare le strutture 
murarie dei locali e più precisamente la superficie interna dei muri pressoché alla temperatura interna stabilita 
per i locali. 

Per costruzioni speciali: edifici con grandi masse murarie, con grandi superfici a vetro con locali in grande 
cubatura, dovrà essere specificato il tempo di preriscaldamento dell'impianto ed il periodo di uso dei locali. 

 
 

1.1.2) Per il condizionamento d'aria estivo: 

a) La temperatura esterna e l'umidità relativa da tenere quale base del calcolo sono quelle fissate nel 
progetto. 

b) La temperatura dell'aria nei locali da condizionare dovrà essere di $MANUAL$ °C (normalmente da 4 a 7 
gradi inferiore alla temperatura esterna fissata come alla lett. a). 

Essendo te la temperatura esterna e ti la temperatura nei locali da condizionare, i valori di (te - ti) vengono 
fissati tra 4 °C e 7 °C con te = 32 °C. 

Per te > 32 °C i valori (te - ti) restano costanti. 

Per te < 32 °C la variazione di ti si determina con la relazione: 
                     te - 22 
ti = 22°C + --------- 

             2 

stabilita per 

(te - ti) = 5 °C  con te = 32 °C 
dalla quale risulta che vale a determinare le variazioni di (te - ti) per te 32 °C per differenze tra te e ti 

rispettivamente, di 4 °C; 5 °C; 6 °C; 7 °C. 
 
Valori di  

te - ti 

Per variazioni di te da 32°C a 22°C 
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c) Stato igrometrico - L'umidità relativa dell'aria nei locali da condizionare è stabilita del $MANUAL$ % 
(normalmente 50%) e dovrà essere mantenuta costante, anche con le variazioni della temperatura 
interna nei locali, con una tolleranza ammessa dalla vigente normativa. 

 L'umidità assoluta dell'aria esterna da tenere a base del calcolo dovrà essere di $MANUAL$ gr per m3 di 
aria. 

d) Ricambi di aria - Ai fini della determinazione della potenzialità dell'impianto si prescrivono almeno 
$MANUAL$ m3 a persona all'ora di aria esterna. 

e) Lo stato di regime con impianto a funzionamento giornaliero intermittente, per circa 10 ore di 
funzionamento su 24, deve realizzarsi in un periodo di 2 ore. Nel caso si tratti di un diverso periodo di 
intermittenza, sarà prescritta la durata del relativo avviamento; questo sempre che l'esercizio sia 
regolarmente gestito da almeno 7 giorni consecutivi. 

Qualora si tratti di funzionamento saltuario, non giornaliero, l'impianto dovrà funzionare per il periodo di 
tempo occorrente a raggiungere, nei locali, il regime con le temperature stabilite. 

 
 

Art. 1.2 
SISTEMA DI PRODUZIONE O DI SOTTRAZIONE DEL CALORE 

 
Per la produzione del calore (produzione del freddo) si dovrà tener presente che la disponibilità di acqua di 

raffreddamento è di l/h $MANUAL$ ed ha la temperatura di $MANUAL$ °C. 
 
La centrale termica e frigorifera ed i condizionatori di aria dovranno essere sistemati in idonei e spaziosi 

locali, appositamente destinati, di facile accesso ed ingresso sufficientemente arieggiati ed illuminati e 
rispondenti alle vigenti normative. 

Per quanto riguarda i locali per i generatori di calore a vapore o ad acqua surriscaldata, dovranno altresì 
osservarsi le disposizioni sugli apparecchi a pressione dell'Ente preposto. 

I locali della centrale frigorifera e della centrale termica dovranno soddisfare alle disposizioni vigenti per la 
prevenzione infortuni ed incendi. 

 
 

1.2.1) Generatori di calore ad acqua calda 

I generatori di calore, da installarsi in adatto locale, per impianti con potenza nominale superiore a 350 kW, 
devono essere suddivisi in almeno due unità, come indicato all'art. 5 comma 5 del D.P.R. 412/93 e s.m.i. I 
generatori devono essere separatamente collegati a due collettori, uno per l'acqua di mandata e l'altro per 
quella di ritorno. 

All'uopo, ciascuna unità deve potersi isolare dai collettori a mezzo di saracinesche, con l'aggiunta dei 
dispositivi necessari per assicurare la libera dilatazione dell'acqua contenuta nelle caldaie ed escludere così il 
formarsi di sovrapressione quando le saracinesche sono chiuse. 

Per impianti con potenza inferiore o uguale a 350 kW, si dovrà prevedere una sola caldaia, salvo particolari 
esigenze, che saranno precisate. 

La produzione centralizzata dell'energia termica necessaria al riscaldamento e/o al condizionamento 
invernale degli ambienti ed alla produzione di acqua calda per usi igienici e sanitari, deve essere effettuata con 
generatori di calore separati, come indicato all'art. 5, comma 6, del D.P.R. 412/93 e s.m.i. 

Gli impianti di climatizzazione dovranno assicurare, nei casi previsti dal Decreto 26 giugno 2015 ‘requisiti 
minimi’ un rendimento medio globale stagionale superiore ai limiti calcolati con gli impianti di riferimento definiti 
nelle Tabelle 7 e 8 dell’Allegato A del decreto. 

Il rendimento medio globale stagionale (EtaG) è calcolato come rapporto fra il fabbisogno di energia termica 
utile ideale del servizio (calcolato con ventilazione di riferimento – UNI/TS 11300-1) e il corrispondente 
fabbisogno di energia primaria totale. 

 

1.2.2) Generatori di calore a vapore o ad acqua surriscaldata 

Nel caso di adozione dei generatori di vapore o di acqua surriscaldata per la produzione centrale di calore, 
oltre a quanto è detto per la caldaia ad acqua calda circa il numero, l'ubicazione e il calcolo della superficie 
riscaldata dalle caldaie, si dovranno osservare tutte le norme costruttive e di esercizio prescritte dalle vigenti 
normative e dai relativi regolamenti dell'Ente preposto. 
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1.2.3) Impianto di combustione 

L'impianto di combustione dovrà essere del tipo $MANUAL$. 
Per l'impiego di combustibile liquido dovranno essere previsti bruciatori adatti alla potenzialità delle caldaie. 
Dovrà essere pure prevista la fornitura e la installazione nella posizione stabilita dei serbatoi principali di 

servizio e di riserva, in lamiera di acciaio, della capacità sufficiente per un numero $MANUAL$ di giorni di 
esercizio dell'impianto. 

L'impianto di combustione a gasolio dovrà essere completo delle tubazioni di collegamento, alimentazione, 
carico e sfiato delle eventuali pompe di sollevamento, del quadro elettrico e linee del quadro degli apparecchi, 
delle apparecchiature di comando, protezione e sicurezza e degli accessori necessari, come indicato nel D.Lgs. 
n. 152/2006 e s.m.i. e successivi regolamenti e circolari ministeriali. 

Per l'impiego di combustibile gassoso dovranno essere previsti bruciatori adatti alla potenzialità delle 
caldaie. L'impianto di combustione a gas deve essere completo di tubazione di adduzione in acciaio zincato e di 
tutti gli organi di sicurezza, secondo le prescrizioni della normativa vigente in materia. 

Nelle centrali termiche alimentate a gas dovrà essere installato un sistema di rivelazione e controllo delle 
fughe. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 

tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

1.2.4) Apparecchiature di controllo della combustione 

Le caldaie dovranno essere dotate delle apparecchiature indicate nell'Allegato IX alla parte V del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. 

 

1.2.5) Rendimento dei generatori di calore 

Il rendimento dei generatori di calore ad acqua calda alimentati da combustibile liquido o gassoso, con 
potenza termica utile nominale fino a 400 kW, dovrà rispettare il seguente limite: 

 
EtaGN > (90 + 2 log Pn)% 

 
dove Pn = logaritmo in base 10 della potenza nominale espressa in kW. 
 
Il rendimento dei generatori di calore ad acqua calda alimentati da combustibile liquido o gassoso, con 

potenza termica utile nominale superiore a 400 kW, dovrà essere non inferiore a: 
 

EtaGN > 95.20% 
 
Il rendimento dei generatori di calore ad acqua calda, con potenza termica utile nominale superiore a 400 

kW, dovrà rispettare i limiti di rendimento indicati nella precedente tabella, calcolati con Pn =400 kW. 
 
Il rendimento dei generatori di calore ad aria calda con potenza termica utile nominale non superiore a 400 

KW dovrà avere un rendimento di combustione non inferiore al valore minimo del rendimento di combustione 
alla potenza nominale: 

eta c = (83+2 log Pn) % 

dove Pn = logaritmo in base 10 della potenza nominale espressa in kW. 
 
Per potenza nominale superiore a 400 kW il valore del rendimento di combustione deve essere uguale o 

superiore al valore ottenuto dalla precedente espressione, calcolato con Pn=400 kW. 
 
 

1.2.7) Diagramma di esercizio 

L'Impresa Appaltatrice dovrà produrre il diagramma teorico di esercizio, secondo le prescrizioni di cui 
all'articolo relativo alle prescrizioni tecniche generali e con l'indicazione delle temperature da mantenere nelle 
caldaie ad acqua calda o nei dispositivi di trasformazione, al variare della temperatura esterna di mezzo in 
mezzo grado centigrado. Col minimo valore della temperatura esterna fissata a base del calcolo, la temperatura 
nelle caldaie o nei dispositivi di cui sopra non deve superare gli 85 °C. 
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Nel contempo, l'Impresa Appaltatrice dovrà fornire l'indicazione del numero delle caldaie da tenere accese 
al variare della temperatura esterna. 

 

1.2.8) Mezzi refrigeranti 

Quali mezzi refrigeranti dovrà impiegarsi acqua, eccezionalmente salamoia, raffreddata con impianto 
frigorifero. Questo deve essere composto di: 

- una o più unità frigorifere, complete degli accessori inerenti, delle apparecchiature di funzionamento, 
controllo e sicurezza secondo le prescrizioni dell'I.N.A.I.L. 

La potenza, in Watt, dovrà essere riferita al funzionamento fra -10 °C all'espansione o evaporazione e 40 °C 
alla condensazione. 

Dovrà essere inoltre indicata la potenza, in Watt, alle condizioni reali di esercizio; 

- uno o più evaporatori di tipo chiuso a fascio di tubi, con corrispondenti apparecchiature di separazione, 
regolazione e rubinetterie; 

- uno o più condensatori, di tipo a fascio di tubi raffreddati con acqua di torre o ad aria, oppure evaporativo 
con i dispositivi inerenti. 

Ove occorra, i condensatori dovranno essere completi di un sottoraffreddatore ricettore del fluido; 

- una o più torri evaporative del tipo centrifugo o assiale, ove sia disponibile acqua di reintegro; 
- tutte le tubazioni occorrenti, complete di flange, raccordi, rubinetti a valvole, quali: 

- tubazioni prementi ed aspiranti di circolazione del fluido frigorigeno tra compressori, condensatori, 
evaporatori; 

- tubazioni eventuali per la circolazione dell'acqua tra torre evaporative e condensatore. 

Tutte le tubazioni, dove necessario, dovranno essere isolate termicamente; 
- elettropompe occorrenti con rispettiva riserva per la circolazione dell'acqua fredda e refrigerata per gli 

evaporatori e i condensatori; 

- motori elettrici occorrenti per i compressori, con relative trasmissioni, preferibilmente con cinghie 
trapezoidali, ed apparecchi di comando e protezione. 

Per il macchinario frigorifero dovranno inoltre tenersi presenti le seguenti prescrizioni di carattere generale: 
1) l'impianto frigorifero dovrà, possibilmente, essere costituito da più gruppi compressori del tipo 

alternativo, centrifugo o a vite e, se conveniente, anche da un sistema di accumulo del freddo e ciò per 
consentire una opportuna regolazione e riserva; 

2) l'impianto dovrà essere realizzato in modo da evitare la trasmissione di vibrazioni alle strutture edilizie; ed 
a tale riguardo i compressori saranno installati con opportuni dispositivi antivibranti. Gli eventuali motori 
e ventilatori dovranno essere il più possibile silenziosi; 

3) l'impianto dovrà essere munito di apparecchiature elettriche di sicurezza atte a provocare l'arresto dei 
compressori per eccesso di pressione del fluido frigorigeno e per eccesso di abbassamento di 
temperatura dell'intermediario frigorifero. Inoltre dovrà essere costruito e munito di accessori, in 
conformità con le norme dell'I.N.A.I.L.; 

4) il fluido frigorigeno dovrà essere prescelto in relazione alla ubicazione della centrale frigorifera, alle 
prescrizioni degli organi competenti per la prevenzione infortuni ed incendi, ed alle norme vigenti sull'uso 
di gas frigorigeni, in particolare alla legge 549/93 e s.m.i. 

L'impianto frigorifero dovrà essere $MANUAL$ e completo in ogni suo particolare, e in grado di provvedere 
al raffreddamento dell'acqua o della salamoia. 

L'apparecchio, o gli apparecchi, dovranno essere del tipo $MANUAL$. 
Come mezzo intermediario frigorifero, per il trasporto del freddo dall'impianto agli apparecchi raffreddatori 

dell'aria, è da preferirsi l'impiego di $MANUAL$. 
 

 Art. 1.3 
IMPIANTO DI RISCALDAMENTO DIRETTO 

 
Il sistema di impianto dovrà essere $MANUAL$.  

a) Circolazione del fluido scaldante - La circolazione nelle condutture ed in tutti i corpi scaldanti deve essere 
assicurata fornendo le calorie corrispondenti alla frazione della potenza massima fissata nel punto 
relativo alle prescrizioni per gli impianti di riscaldamento e condizionamento invernale, lett. b). 

 Negli impianti a circolazione accelerata dovrà verificarsi il libero passaggio dell'acqua, indipendentemente 
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dall'acceleratore, mediante adozione di tipi di pompe costruite allo scopo, oppure mediante bypassaggio, 
con relative saracinesche. 

 Il gruppo acceleratore dovrà essere costituito da una o due unità, con altra di riserva, di pari potenza, 
quando i locali dell'intero edificio devono essere contemporaneamente riscaldati. 

 Nel caso in cui si abbia la suddivisione dell'impianto in più circuiti, aventi esigenze ed orari di esercizio 
diversi, ogni circuito dovrà essere servito da una o più unità, di cui una di riserva, per una potenza non 
inferiore a quella necessaria a ciascun circuito. 

 Nelle condutture secondarie la velocità dell'acqua non deve, di norma, superare 1 m/s, mentre, in quelle 
principali, 2 m/s. Qualora, in casi eccezionali, siano previste velocità leggermente maggiori, queste non 
dovranno essere tali, in nessun caso, da provocare vibrazioni e rumori molesti. 

b) Tubazioni - Le tubazioni devono essere incassate nelle murature in modo che siano consentiti loro 
movimenti per effetti termici, evitando, per quanto possibile, il loro passaggio sotto pavimenti o soffitti. 
Ove necessario, le tubature saranno termicamente isolate nelle murature. Qualora tale disposizione non 
venga richiesta e non sia realizzabile, le tubazioni potranno essere in vista, collocate in modo da non 
riuscire di pregiudizio né all'estetica, né all'uso libero delle pareti, alla distanza di circa 0,03 m dai muri, 
sostenute da staffe che ne permettano la dilatazione. 

 Le tubazioni devono seguire il minimo percorso, compatibilmente con il miglior funzionamento 
dell'impianto, ed essere disposte in modo non ingombrante. 

 Nel caso non fosse possibile assicurare con altri mezzi il libero scorrimento delle tubazioni attraverso i 
muri ed i solai, il relativo passaggio dovrà eseguirsi entro tubo murato. 

 Le colonne montanti e discendenti dovranno essere provviste alle estremità inferiori di valvole di arresto 
per la eventuale loro intercettazione e di rubinetti di scarico. 

 Le colonne montanti devono essere provviste alle estremità superiori di prolungamenti per lo scarico 
automatico dell'aria. Tali prolungamenti saranno collegati - nei loro punti più alti - da tubazioni di raccolta 
fino al vaso di espansione, oppure fino all'esterno, sopra il livello idrico. Ove occorra, le condotte di sfogo 
di aria dovranno essere munite di rubinetti di intercettazione. Per impianti in cui siano previsti vasi di 
espansione chiusi, le tubazioni di sfogo dell'aria potranno essere sostituite da valvole di sfogo 
automatiche o manuali. 

 Tutte le tubazioni dovranno essere complete dei collegamenti e delle derivazioni, a vite o manicotto, o a 
flangia, oppure a mezzo di saldature autogene, dei sostegni e fissaggi; le stesse tubazioni dovranno pure 
essere provviste di valvole di intercettazione delle diramazioni principali e degli occorrenti giunti di 
dilatazione, in relazione anche alla eventuale esistenza di giunti di dilatazione nelle strutture in cemento 
armato. 

 Inoltre tutte le tubazioni correnti in locali non riscaldati dovranno essere rivestite con idoneo materiale 
isolante termico, secondo quanto indicato nell'allegato B del D.P.R. 412/93 e s.m.i. 

 L'isolamento dovrà essere eseguito con particolare accuratezza, con i materiali coibenti appropriati, non 
combustibili né comburenti, non igroscopici, inattaccabili da agenti chimici, fisici e da parassiti. 

c) Alimentazione dell'impianto - L'acqua per l'alimentazione dell'impianto sarà derivata dalla rete di 
distribuzione, nell'interno dell'edificio, nel punto che verrà indicato ed addotta dal serbatoio di carico ad 
espansione dell'impianto, dovrà inoltre prevedersi lo scarico fino alla chiavichetta più prossima. 

 Tenendo conto delle caratteristiche dell'acqua a disposizione, che dovranno essere precisate, 
l'Appaltatore dovrà prevedere un sistema di depurazione per l'acqua di alimentazione, la cui capacità 
della depurazione deve essere tale da consentire l'alimentazione totale dell'intero impianto per cinque 
giorni. 

d) Vasi di espansione - Quando nei corpi scaldanti circola acqua calda, i vasi di espansione, muniti di 
coperchio (ma in diretta comunicazione con l'atmosfera) dovranno avere capacità tale da contenere 
completamente, con sufficiente eccedenza, l'aumento di volume che si verifica nell'acqua esistente 
nell'impianto in dipendenza della massima temperatura ammessa per l'acqua stessa nelle caldaie ad 
acqua calda o nei dispositivi di trasformazione. 

 Quando occorre, i corpi stessi dovranno essere ben protetti contro il gelo a mezzo di idoneo rivestimento 
coibente e dotati degli accessori, come tubo rifornitore, di spia di sicurezza, in comunicazione con le 
caldaie e con i dispositivi di cui sopra, e di scarico. 

 Lo scarico di spia dovrà essere portato in luogo visibile nel locale delle caldaie od in altro locale 
frequentato continuamente dal personale di sorveglianza. 

 Nessun organo di intercettazione dovrà essere interposto lungo il tubo di comunicazione tra il vaso di 
espansione e le caldaie. Il tubo di sicurezza, il vaso di espansione e quanto altro riguarda la sicurezza 
dell'impianto dovranno essere progettati secondo quanto indicato nella raccolta R. 

 Qualora si adottano vasi di espansione del tipo chiuso, autopressurizzati o pressurizzati, dovranno essere 
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seguite le indicazioni riportate nella suddetta raccolta R per la progettazione e l'adozione dei sistemi di 
sicurezza. 

e) Corpi scaldanti - Il valore massimo della differenza media di temperatura dell'acqua nei corpi scaldanti tra 
ingresso ed uscita non dovrà superare i 25 °C negli impianti a circolazione naturale ed i 15 °C negli 
impianti a circolazione forzata. 

 La differenza di temperatura dell'acqua, fra andata e ritorno, nelle caldaie o nei dispositivi di cui sopra, 
dovrà corrispondere alle suddette differenze medie, aumentate dalla caduta di temperatura per 
trasmissione lungo le tubazioni. 

 Per i corpi scaldanti, a seconda delle prescrizioni, si potranno adottare radiatori in ghisa, in alluminio o in 
lamiera di acciaio stampato e saldato elettricamente ed elementi o convettori in tubi ad alette 
(specificando i materiali con cui essi sono costruiti), tubi lisci, tubi nervati, in ghisa o in acciaio; dove 
richiesto, per i corpi convettivi si dovrà prevedere la possibilità di collocarli in corrispondenza dei parapetti 
delle finestre (al di sotto del davanzale) o delle prese d'aria, in modo da poterli far funzionare come 
riscaldatori dell'aria esterna di ventilazione. Nel caso di termoconvettori dovranno essere precisate le 
caratteristiche di funzionamento. 

 Per gli ambienti che presentino speciali esigenze, si dovrà prevedere il tipo di corpi scaldanti più 
confacenti all'estetica o adatti per essere mascherati.  

 Per i locali relativi ad ospedali, ambulatori o di igiene, i corpi scaldanti dovranno corrispondere alle 
particolari necessità dell'utenza e presentare facilità di pulizia e forma idonea a non trattenere la polvere. 

 I corpi scaldanti convettivi dovranno essere sospesi dal pavimento fissati ai muri su adatte mensole e 
muniti di ogni accessorio. 

 Ogni corpo scaldante dovrà essere provvisto di valvola a doppio regolaggio ed intercettazione in bronzo, 
sulla mandata, e di bocchettone di intercettazione, sul ritorno. 

 L'emissione termica dei corpi scaldanti dovrà essere conforme alle norme UNI EN 442-1-2-3. Il 
dimensionamento dovrà essere effettuato tenendo conto della effettiva differenza tra la temperatura 
media del corpo scaldante e quella ambiente. 

 
 

Art. 1.4 
IMPIANTI DI TIPO PARTICOLARE 

 
Per il riscaldamento di locali a carattere industriale che presentano particolarità costruttive di notevole 

altezza e grandi superfici disperdenti (coperture a sheds, vetrate, ecc.), oppure particolarità di utilizzazione del 
riscaldamento con limitazione ad alcune zone, trascurando altre, si dovranno adottare:  

 impianti di aerotermi, che hanno lo scopo di richiamare l'aria, riscaldarla e concentrarla in determinate 
zone; 

 impianti di riscaldamento a pannelli pensili, che hanno la caratteristica di concentrare l'effetto 
riscaldante a mezzo di elementi radianti costituiti da tubi, alimentati con fluido anche ad alta 
temperatura, collegati a schermi di lamiera metallica, possibilmente coibentati sulla superficie opposta 
rispetto ai tubi. 

 
 

 

Art. 1.7 
MACCHINE FRIGORIFERE E POMPE DI CALORE  

 

1.7.1) Premessa 

Il sistema di generazione di un impianto di climatizzazione di un edificio può essere costituito da una pompa 
di calore o macchina frigorifera. 

La macchina frigorifera e la pompa di calore sono di solito costituite da un unico apparato invertibile, con 
duplice funzionamento, rispettivamente raffrescamento in estate e riscaldamento in inverno, basato sul 
trasferimento di calore da zone a temperatura inferiore verso zone a temperatura superiore attraverso lavoro 
fornito da un serbatoio di energia meccanica.  

Esistono molteplici tipologie di macchina frigorifera/pompa di calore, a seconda del funzionamento e della 
modalità con cui viene fornita l’energia meccanica: 

 • Macchine frigorifere/pompe di calore a compressione di vapore elettriche (il motore del compressore 
è alimentato elettricamente) EHP (Electric Heat Pump); 

 • Macchine frigorifere/pompe di calore a compressione di vapore a gas (il motore del compressore 
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 è alimentato da un sistema a combustione interna) GHP (Gas Heat Pump); 
 • Macchine frigorifere/pompe di calore ad assorbimento (il compressore è sostituito da un 
 assorbitore e un generatore) AHP (Absorption Heat Pump). 

La macchina frigorifera raffresca sottraendo il calore alla zona a temperatura inferiore e smaltendolo 
successivamente in quella avente temperatura superiore; la pompa di calore riscalda sottraendo in primis il 
calore alla zona a temperatura inferiore e fornendolo poi a quella avente temperatura superiore. Il principio di 
funzionamento dei due sistemi è lo stesso, cambia l’effetto utile. 

 
 

1.7.2) Prestazione energetica 

La prestazione energetica della macchina frigorifera o pompa di calore si misura attraverso un coefficiente 
di prestazione adimensionale pari al rapporto tra la finalità e la spesa energetica.  

Tale parametro descrive la qualità termodinamica della prestazione: 

 • Macchina frigorifera - l'EER (energy efficienty ratio) rappresenta il rapporto tra l’energia termica 
da sottrarre al SET (serbatoio di energia termica) a temperatura inferiore e l’energia meccanica spesa (lavoro): 

      

 

 

 • Pompa di calore - il COP rappresenta il rapporto tra l’energia termica da fornire al SET a 
 temperatura superiore e l’energia meccanica spesa: 

      

  

 

1.7.3) Principio di funzionamento e caratteristiche delle macchine frigorifere/pompe di calore a 
compressione di vapore 
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Il funzionamento della macchina frigorifera/pompa di calore a compressione di vapore si basa sul passaggio 
di fase di un fluido refrigerante all’interno di un ciclo di Carnot che, in parte dei casi, è invertibile. L’inversione 
del ciclo permette il duplice funzionamento del sistema, pompa di calore in inverno (riscaldamento) e macchina 
frigorifera in estate (raffrescamento).   

Il circuito è costituito da quattro elementi: 

 Evaporatore 
 Compressore (alimentato da motore elettrico o a gas) 
 Condensatore 
 Valvola di laminazione 

 

Partendo dall’evaporatore il fluido refrigerante si trova nella fase di vapore saturo (4), in questa sede viene 
sottratto calore, il fluido evapora e passa nella condizione di vapore saturo secco (1); successivamente 
attraversa il compressore e si comprime, la pressione aumenta e il fluido passa nelle condizioni di vapore 
surriscaldato 2. Nello step successivo al condensatore prima si desurriscalda e poi condensa in quanto il calore 
accumulato deve essere ceduto; condensando passa nella fase di liquido saturo 3. Infine, attraversa la valvola 
di laminazione e si espande, la pressione diminuisce e torna nelle condizioni di vapore saturo (4) affinché possa 
ricominciare il ciclo. 

Essendo il ciclo invertibile, nel caso di funzionamento da macchina frigorifera l’effetto utile si ha 
all’evaporatore (elemento interno) in quanto il fluido refrigerante sottrae calore all’aria del locale o all’acqua di 
mandata ai corpi scaldanti e lo smaltisce al condensatore (elemento esterno); nel caso di pompa di calore si ha 
l’effetto utile al condensatore (elemento interno) in quanto il calore sottratto all’evaporatore (elemento esterno) 
viene ceduto al locale o all’acqua attraverso il condensatore. 

Solitamente si utilizza come fluido refrigerante l’R32 che alla pressione atmosferica evapora alla 
temperatura di circa -52°C; tuttavia, essendo una temperatura troppo bassa per la climatizzazione estiva, 
all’interno del sistema il fluido lavorerà ad una pressione maggiore di quella atmosferica cosicché la temperatura 
di ebollizione si riduca. Si riporta il grafico pressione P-entalpia h dell’R32: 

 

Fissando la pressione a 11 bar, l’R32 evapora alla temperatura di circa 10°C, portando poi la pressione a 31 
bar condensa alla temperatura di circa 50°C. 



pag.10 

Le macchine frigorifere/pompe di calore a compressione di vapore sono classificabili in: 

 Macchina frigorifera/pompa di calore aria – aria: evaporazione ad aria e condensazione ad aria; 

 Macchina frigorifera/pompa di calore acqua-aria/aria-acqua: macchina frigorifera con 
evaporazione ad acqua e condensazione ad aria, ovvero pompa di calore con condensazione ad acqua ed 
evaporazione ad aria; 

 Macchina frigorifera/pompa di calore acqua-acqua: evaporazione ad acqua e condensazione ad 
acqua; 

 Macchina frigorifera/pompa di calore geotermica: macchina frigorifera con evaporazione ad 
acqua e condensazione al terreno, ovvero pompa di calore con evaporazione al terreno e condensazione 
ad acqua. 

 
1.7.3.1) Macchina frigorifera/pompa di calore aria-aria 

La macchina frigorifera/pompa di calore aria-aria utilizza l’aria sia come sorgente fredda che come sorgente 
calda, nel senso che il fluido refrigerante evapora sottraendo calore all’aria all’evaporatore e successivamente 
questa energia termica viene rilasciata nell’aria quando condensa. È il caso dei climatizzatori autonomi di tipo 
“monoblocco” e di tipo “split system” utilizzati nei piccoli impianti di riscaldamento e raffrescamento dei locali 
singoli. 

Nel funzionamento da macchina frigorifera l’evaporatore è interno, il condensatore esterno, il fluido 
refrigerante evapora sottraendo calore all’aria del locale (26°C), la quale, movimentata da un ventilatore viene 
spinta all’interno dell’evaporatore, cede calore, si raffredda (14°C) e viene immessa nel locale da raffrescare. 
Analogamente, al condensatore il fluido refrigerante condensa cedendo calore all’aria esterna che passa da 
32°C a 37°C.  

 

Nel funzionamento da pompa di calore il ciclo si inverte, l’evaporatore è esterno, il condensatore interno, il 
fluido refrigerante evapora sottraendo calore all’aria esterna, la quale, movimentata da un ventilatore viene 
spinta all’interno dell’evaporatore, cede calore, si raffredda e passa da circa 2°C a -3°C. Successivamente il 
fluido refrigerante condensando cede il calore all’aria all’interno del locale che passa da circa 20°C a 28°C. 
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La macchina frigorifera va in sofferenza nelle condizioni in cui vi è la maggiore necessità di essa, ossia 
all’aumentare della temperatura dell’aria esterna; analogamente vale per il funzionamento da pompa di calore 
in quanto la prestazione della macchina si riduce al diminuire della temperatura esterna. 

Nel caso di pompa di calore infatti, la scelta dell’aria esterna come sorgente fredda è quella frequentemente 
più adottata, presentando il vantaggio di essere gratuita e sempre disponibile; lo svantaggio dipende dalla 
variabilità della temperatura che determina a sua volta variazioni del COP. In inverno inoltre, usando l’aria 
esterna come sorgente fredda, potrebbe verificarsi il problema del brinamento: se la superficie dell’evaporatore 
si trova ad una temperatura inferiore a 0°C, il vapor d’acqua presente nell’aria solidifica, depositandosi sotto 
forma di brina sulla batteria di scambio, ostruendo così lo scambio termico. È necessario in tal caso installare 
una resistenza elettrica oppure effettuare lo sbrinamento della batteria attraverso l’inversione temporanea del 
senso di percorrenza del fluido frigorifero, in modo che l’evaporatore funga momentaneamente da 
condensatore. 

 

1.7.3.2) Macchina frigorifera acqua-aria, pompa di calore aria-acqua 

La macchina frigorifera/pompa di calore acqua-aria/ aria-acqua utilizza l’acqua di mandata ai corpi scaldanti 
(fan-coil) o alle batterie dell’unità di trattamento dell’aria come sorgente fredda in estate e calda in inverno; 
l’effetto utile quindi non si ha più sull’aria del locale come nel caso precedente, ma sull’acqua che indirettamente 
riscalda o raffresca il locale. 

Nel funzionamento da macchina frigorifera si ha evaporazione ad acqua e condensazione ad aria, ovvero il 
fluido refrigerante evapora sottraendo calore all’acqua e condensa poi smaltendo il calore accumulato all’aria 
esterna. Questa tipologia di macchina frigorifera è definita chiller o refrigeratore d’acqua e viene usata di solito 
per impianti di climatizzazione centralizzati. In questo caso è presente una pompa che spinge l’acqua da 
refrigerare mediante tubazioni; il fluido refrigerante all’evaporatore sottrae calore all’acqua che passa da 12°C 
a 7°C e viene mandata ai fan-coil o alle batterie dell’UTA. Successivamente al condensatore il fluido refrigerante 
condensa cedendo calore all’aria esterna, spinta all’interno dello scambiatore da un ventilatore, che si riscalda 
e passa da circa 32°C a 37°C. 
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L’impianto generalmente garantisce sempre il funzionamento estivo da macchina frigorifera; talvolta 
funziona anche da pompa di calore in regime invernale.  

In tal caso l’effetto utile è al condensatore in quanto l’acqua di mandata ai corpi scaldanti (fan-coil) o alle 
batterie dell’UTA deve essere riscaldata. La pompa preleva l’acqua di ritorno dai corpi scaldanti o dalle batterie 
dell’UTA, che attraversando il condensatore si riscalda passando da 40°C-45°C a 45°C–50°C per essere poi 
rimandata all’impianto. In regime invernale il livello termico raggiunto dall’acqua sconsiglia l’impiego di radiatori 
come corpi scaldanti, che necessiterebbero di acqua più calda (all’incirca 80°C).  

Il doppio scambio termico inoltre comporta una temperatura di condensazione più elevata ed una 
conseguente diminuzione del COP rispetto al caso di pompa di calore con condensazione ad aria. 

 

In entrambi i cicli di funzionamento il vantaggio consiste nel non far circolare direttamente negli ambienti il 
fluido frigorigeno e/o nel consentire un trattamento più preciso dell’aria da immettere in ambiente. 
1.7.3.3) Macchina frigorifera/pompa di calore acqua-acqua 

La macchina frigorifera/pompa di calore acqua-acqua utilizza l’acqua sia come sorgente fredda che come 
sorgente calda, in entrambe le circostanze lo scambio termico all’evaporatore e al condensatore avviene tra il 
fluido refrigerante e l’acqua. L’effetto utile riguarda l’acqua di mandata ai terminali presenti in ambiente o alle 
batterie dell’unità di trattamento aria, mentre l’effetto “necessario” riguarda acqua a “perdere” o di torre 
evaporativa.  

L’acqua a “perdere” non necessita di ricircolo e può essere fornita dalla rete idrica, o provenire da pozzi, 
fiumi, mare. Per la fornitura da rete idrica i costi sono molto elevati, mentre per l’acqua di pozzo, fiume o mare 
occorre prestare attenzione alla qualità per evitare problemi di corrosione.  

La torre evaporativa è un circuito chiuso a sé stante al quale il fluido refrigerante condensando smaltisce il 
calore che aveva sottratto all’evaporatore all’acqua di ritorno dai corpi scaldanti o dalle batterie dell’UTA. In 
questo caso l’acqua esce dalla torre a 30°C, attraversa il condensatore e si riscalda fino a 35°C, poi ritorna alla 
torre per essere nuovamente raffreddata a 30°C e ritornare al condensatore. 

Nel caso di condensazione ad acqua di torre evaporativa il ciclo non è invertibile e funziona soltanto in 
regime estivo da macchina frigorifera.  
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Nel funzionamento da pompa di calore l’energia termica ceduta al condensatore all’acqua di mandata ai 
corpi scaldanti o alle batterie dell’UTA viene sottratta all’evaporatore esclusivamente da acqua a perdere. 

 

Nonostante il COP sia più elevato rispetto ai sistemi esaminati, questo dispositivo è utilizzato soltanto per 
grandi impianti. 

1.7.3.4) Macchina frigorifera/pompa di calore geotermica 

La macchina frigorifera/pompa di calore geotermica sfrutta il terreno come sorgente calda in estate e fredda 
in inverno. Particolarmente utilizzata e prestante in regime invernale in quanto sottrae calore al terreno 
all’evaporatore che sarà poi ceduto al condensatore all’acqua di mandata ai corpi scaldanti o alle batterie 
dell’UTA. In questo caso il COP è elevato essendo la temperatura del terreno (circa 10°C) maggiore e meno 
variabile rispetto a quella dell’aria esterna. La temperatura del terreno infatti si stabilizza ad una certa 
profondità ad un valore molto prossimo alla media annuale della temperatura dell’aria. In più, oltre i 30 m di 
profondità si genera l’energia termica endogena con conseguente aumento progressivo di 1°C della 
temperatura. Il terreno rappresenta quindi un’ottima alternativa all’aria esterna in quanto non c’è il rischio si 
formi brina sulla superficie dell’evaporatore. 

Il calore viene sottratto al terreno attraverso sistemi di sonde realizzate in rame o materiale plastico, onde 
evitare problemi di corrosione, e poste fino ad una certa profondità, con estensione orizzontale o verticale. I 
sistemi a tubi orizzontali sono interrati a piccole profondità (0,8 - 1,5m), richiedono molto spazio sgombro da 
edifici in quanto si sviluppano in estensione, sono ideali per terreni umidi e sabbiosi e le singole sonde devono 
essere poste ad una certa distanza tra loro (50-80cm) e dalle fondazioni o tubazioni idriche (1m). I sistemi a tubi 
verticali invece sono installati attraverso perforazioni a notevole profondità, tale che il terreno non risenta più 
degli effetti superficiali, presentano pertanto un ingombro ridotto rispetto a quelli orizzontali e sono ideali per 
terreni asciutti e rocciosi.  
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Tale sistema risulta conveniente soltanto per climi molto rigidi.  
La scelta di optare per questo dispositivo è finalizzata prevalentemente al funzionamento da pompa di 

calore, tuttavia può funzionare anche da macchina frigorifera. in regime estivo il fluido refrigerante sottrae 
calore all’acqua che deve essere mandata ai corpi scaldanti o alle batterie dell’UTA e al condensatore lo 
smaltisce al terreno. In tal modo potrebbe esserci una riserva aggiuntiva di calore per l’inverno quando il 
terreno raffreddandosi rischia di gelare. 

1.7.3.5) Gruppi frigoriferi a recupero (parziale o totale) 

Le macchine frigorifere esaminate possono avere un’ulteriore prestazione, ossia quella di recuperare 
l’energia termica che in regime estivo al condensatore viene solitamente persa e smaltita all’aria esterna.  

Si parla di gruppi frigoriferi a recupero parziale quando viene recuperata soltanto l’energia termica dovuta al 
desurriscaldamento del fluido refrigerante (prima che condensi). In questo caso tra il compressore e il 
condensatore vi è un ulteriore scambiatore (desurriscaldatore) che trasferisce poi il calore recuperato ad un 
circuito di acqua calda sanitaria. 

 

Il gruppo frigorifero a recupero totale, nel senso proprio del termine, recupera completamente il calore 
rilasciato dal fluido refrigerante durante il desurriscaldamento e la conseguente condensazione. Ciò è possibile 
attraverso un sistema di regolazione automatica con valvola a 3 vie, con la seconda via verso il condensatore e 
la terza diretta al recuperatore.  

Nel caso in cui non sia necessario recuperare il calore, si chiude la terza via e il fluido refrigerante segue il 
percorso tradizionale, si desurriscalda e condensa in corrispondenza del condensatore smaltendo il calore 
all’aria esterna.  

Se invece è opportuno recuperare il calore generato dal desurriscaldamento e dalla condensazione, si chiude 
la seconda via, il fluido refrigerante viene mandato direttamente al recuperatore dove si desurriscalda e 
condensa e la conseguente energia termica viene poi inviata al circuito di acqua calda sanitaria. 
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1.7.3.6) Sistemi polivalenti 

I sistemi polivalenti hanno la caratteristica di riuscire a produrre in contemporanea, all’occorrenza, acqua 
calda ed acqua refrigerata. In questo caso vi è un doppio effetto utile e l’efficienza energetica della macchina 
aumenta notevolmente.  

Sono costituiti da tre scambiatori, quello centrale funziona ad aria, mentre i due alle estremità ad acqua.   
Di base sono macchine frigorifere acqua-aria e pompe di calore aria-acqua, ossia sottraggono calore 

all’acqua e lo smaltiscono all’aria esterna in estate; sottraggono calore all’aria esterna e lo cedono all’acqua in 
inverno. Quando subentra poi la funzione polivalente viene spento lo scambiatore centrale, ad aria, che funge 
da condensatore in estate ed evaporatore in inverno, e restano attivi i due scambiatori ad acqua, cosicché 
venga prodotta in contemporanea acqua calda e fredda.  
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1.7.4) Confronto tra macchine frigorifere/pompe di calore elettriche e a gas 

Le macchine frigorifere/pompe di calore a compressione di vapore a gas GHP (Gas Heat Pump) differiscono 
da quelle elettriche EHP (Electric Heat Pump) per il fatto che il compressore non è mosso elettricamente, ma da 
un motore a combustione interna alimentato da gas naturale.  

Il principio di funzionamento resta invariato, ma le macchine frigorifere/pompe di calore a gas presentano 
un’ulteriore caratteristica, ovvero quella di poter recuperare e sfruttare l’energia termica derivante dal 
raffreddamento del motore a combustione interna. 

Questo calore recuperato può essere utilizzato ai fini dell’acqua calda sanitaria, oppure, in regime invernale, 
sfruttato: 

 in maniera diretta - sommandolo a quello che il fluido termovettore rilascia condensando e quindi sarà 
inviato direttamente all’utenza ai fini del riscaldamento (doppio effetto utile); 

 in maniera indiretta - per esempio per riscaldare l’aria esterna (sorgente fredda) da cui poi il fluido 
refrigerante sottrarrà calore all’evaporatore. In questo caso aumenta la prestazione della macchina in 
quanto sottrae calore ad aria avente temperatura più elevata di quella esterna. 

 
 

1.7.5) Principio di funzionamento e caratteristiche delle macchine frigorifere/pompe di calore ad 
assorbimento 

Le macchine frigorifere/pompe di calore ad assorbimento AHP (Absorption Heat Pump) si differenziano da 
quelle a compressione di vapore in primo luogo per i componenti, non è presente il compressore, ma un 
assorbitore e un generatore. Il funzionamento inoltre è basato sull’uso di una miscela di refrigerante (soluto, 
sostanza più volatile) e solvente.  

Anche in questo caso si parte dall’evaporatore, il refrigerante evapora sottraendo calore e viene poi 
assorbito dalla soluzione concentrata di solvente (soluzione ricca di solvente e povera di soluto) all’assorbitore. 
La reazione di assorbimento del solvente è esotermica, ossia genera calore, pertanto sarà necessario 
raffreddare l’assorbitore affinché la macchina funzioni correttamente. Successivamente, la soluzione in fase 
liquida di soluto più solvente viene mandata al generatore, attraverso una pompa azionata da una piccola 
quantità di energia meccanica, dove sarà poi riscaldata. L’energia termica può essere fornita al generatore 
mediante un bruciatore (a fiamma diretta) o tramite un fluido termovettore (alimentazione indiretta). Dunque, 
la miscela al generatore riscaldandosi si scinde: il refrigerante, essendo più volatile, evapora e segue il normale 
ciclo frigorifero, giunge al condensatore, condensa e rilascia calore; il solvente torna all’assorbitore cosicché 
possa ricominciare il ciclo.  
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Nel funzionamento invernale da pompa di calore, il fluido di lavoro all’evaporatore sarà riscaldato mediante 
energia termica sottratta all’ambiente esterno e l’effetto utile si avrà al condensatore in quanto sarà ceduto 
calore all’utenza. Inoltre può essere possibile sfruttare anche il calore rilasciato all'assorbitore.  

Nel funzionamento da macchina frigorifera l’effetto utile si ha all’evaporatore, il fluido refrigerante evapora 
sottraendo calore all’utenza e smaltisce poi il calore all’aria esterna condensando. 

 
Talvolta, possono essere costituite anche da due generatori, il primo generatore lavorerà a pressione e 

temperatura maggiori rispetto al secondo. In questo caso si parla di macchina bistadio, quando la miscela viene 
riscaldata, non tutto il refrigerante riesce ad evaporare nel generatore, quindi, con il primo generatore 
evaporerà una parte di refrigerante, con il secondo evaporerà invece la restante. In tal modo migliora la 
prestazione globale della macchina. 
1.7.5.1) Tipologie di miscela 

È possibile utilizzare le seguenti tipologie di miscela: 

1) Acqua (refrigerante/soluto) + Bromuro di litio (solvente) 

➢ Vantaggi: 

✓ economica; 
✓ esente da problemi di tossicità ed infiammabilità. 

➢ Svantaggi: 

- non può essere usata a basse temperature in quanto l’acqua a 0°C solidifica; 
- è necessario controllare correttamente la temperatura di esercizio all’assorbitore, in quanto, 

qualora salisse troppo, porterebbe alla cristallizzazione della miscela ed al blocco del flusso 
nella pompa; 

- raffreddamento all’assorbitore con acqua proveniente da torre evaporativa; 
- può essere usata principalmente come macchina frigorifera. 
 

2) Ammoniaca (refrigerante/soluto) + Acqua (solvente) 

➢ Vantaggi: 

✓ non presenta problemi di cristallizzazione; 
✓ idonea a basse temperature; 
✓ possibilità di raffreddamento all’assorbitore ad aria. 

➢ Svantaggi: 

- tossica, infiammabile e corrosiva (non può entrare in contatto con alcuni materiali, come ad 
es. il rame); 

- quando la miscela al generatore viene riscaldata, oltre all’ammoniaca evapora anche parte 
dell’acqua generando così del vapor d’acqua che non potrà giungere al condensatore, ma 



pag.18 

dovrà essere eliminato. 
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Art. 1.8 
IMPIANTO DI VENTILAZIONE MECCANICA CONTROLLATA 

 
 

1.8.1 Premessa 
 
Un impianto di Ventilazione Meccanica Controllata - VMC è una soluzione tecnologica utilizzata il ricambio 

dell’aria negli ambienti con regolarità, assicurando sempre un’adeguata qualità e il massimo comfort interno. 
Un sistema di VMC garantisce un’immissione continua di aria pulita negli ambienti interni, regola l’umidità e, 

in presenza di un recuperatore di calore, si può ottenere anche un consistente risparmio energetico sia termico 
che elettrico.  

Tali impianti eseguono in modo automatico la sostituzione dell’aria interna di casa, uffici e di spazi chiusi, 
regolando portata e funzionamento, e per tale motivo sono fondamentali in tutti quei luoghi pubblici o privati 
con elevato afflusso di persone. 

Attualmente le nuove soluzioni tecnologiche utilizzate negli edifici residenziali, garantiscono ambienti interni 
ben isolati anzi troppo, concretamente “tappati” e impermeabili all’ingresso di aria esterna. Tali condizioni, 
apparentemente vantaggiose, richiedono invece maggiori ricambi di aria (fig. 1). 

Nel caso specifico delle scuole abbiamo una decisa criticità dettata dalla inadeguata ventilazione delle aule, 
che non soddisfa le esigenze degli studenti e non garantisce una buona qualità dell’aria, anche per l’elevato 
numero di alunni al metro quadro di aula. Un’alta percentuale di CO2 può causare mancanza di concentrazione, 
mal di testa e stanchezza. Inoltre, possono verificarsi problemi di tiraggio se la stanza è ventilata principalmente 
da finestre aperte.  

Alcuni test effettuati in molte scuole europee e americane, hanno dimostrato che con l’installazione di 
impianti di VMC la temperatura ambientale si riduce di circa 5°, si ottimizza il grado igrometrico e migliorano le 
prestazioni degli studenti. 

 

 
Figura 1: A sx sistema di ventilazione tradizionale - A dx Sistema di ventilazione meccanica controllata 

 
 

1.8.2 Normativa 
 

Le norme tecniche UNI utilizzate per la progettazione e la realizzazione di un impianto di ventilazione e si 
dividono in due gruppi: 

 Le norme di sistema impiegate per dimensionare e progettare correttamente un impianto per la 
ventilazione degli ambienti, partendo dalle portate ritenute necessarie per una adeguata qualità 
dell’aria negli edifici; 

 Le norme di prodotto utilizzate per la corretta costruzione di apparecchiature e componenti che 
costituiranno un sistema di ventilazione meccanica. 
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La conoscenza dei contenuti di tali norme è importante per i progettisti e i certificatori energetici, nonché per 
i direttori dei lavori che devono controllare l’esecuzione a regola d’arte degli impianti. 

 
Tra le norme di sistema bisognerà tenere in considerazione le seguenti: 
 UNI 10339 che fornisce una classificazione degli impianti, la definizione dei requisiti minimi e i valori 

delle grandezze di riferimento durante il funzionamento e si applica prevalentemente agli impianti 
aeraulici installati in edifici chiusi; 

 UNI EN 16798-1 che indica: 
 i parametri dell’ambiente interno che influiscono sulla prestazione energetica degli edifici; 
 la modalità per definire dei parametri di input relativi all’ambiente interno per la valutazione del 

sistema edificio e per i calcoli della prestazione energetica; 
 i metodi per la valutazione a lungo termine dell’ambiente interno ottenuta dal calcolo o da risultati 

di misure; 
 i parametri da utilizzare ed esporre negli ambienti interni negli edifici esistenti, il modo in cui le 

diverse categorie di criteri relativi all’ambiente interno possono essere utilizzate. 
 UNI EN 16798-2 che illustra l’utilizzo della norma UNI EN 16798-1 per: 

 specificare i parametri di input ambientali interni per la progettazione del sistema di edifici e i 
calcoli delle prestazioni energetiche.  

 i metodi per la valutazione a lungo termine dell’ambiente interno ottenuto a seguito di calcoli o 
misurazioni.  

 i criteri per le misurazioni che possono essere utilizzati se necessario per misurare la conformità 
mediante ispezione. 

Queste norme si applicano alle abitazioni individuali, condomini, uffici, scuole, ospedali, alberghi e ristoranti, 
impianti sportivi, edifici ad uso commerciale all’ingrosso e al dettaglio, per i quali è possibile fissare dei criteri 
relativi all’ambiente interno definiti dall’occupazione umana. Restano esclusi gli edifici industriali in cui l’attività 
produttiva o di processo ha abbia un impatto di rilievo sull’ambiente interno. 

 
Le norme di prodotto di riferimento sono: 
 UNI EN 13141-7 che indica i metodi di prova di laboratorio per determinare le prestazioni 

aerodinamiche, acustiche, termiche e i consumi elettrici delle unità di ventilazione meccanica a doppio 
flusso utilizzati per le abitazioni unifamiliari; 

 UNI EN 13141-8 che individua i metodi di prova in laboratorio per la verifica delle prestazioni 
aerodinamiche, termiche ed acustiche, e la potenza elettrica di una unità ventilazione meccanica a 
doppio flusso non-canalizzata utilizzata in un ambiente singolo; 

 UNI EN 13142 che consente di classificare i sistemi di ventilazione meccanica controllata e precisa le 
caratteristiche di prestazione dei componenti per la progettazione e il dimensionamento dei sistemi di 
ventilazione residenziale per assicurare condizioni di comfort di temperatura, velocità dell’aria, umidità, 
igiene e rumore nella zona occupata. 

 
 

1.8.3 Principio di funzionamento - Installazione - Tipologie 
 
Un impianto di ventilazione meccanica, come accennato, regolando la purezza dell’aria e l’umidità relativa, 

favorisce il benessere delle persone che vivono gli ambienti interni. Infatti un’eccessiva umidità può 
determinare la formazione di condensa superficiale che, a sua volta, è in grado far nascere ulteriori problemi 
come la muffa. 

Inoltre non dovendo aprire le finestre per la aerazione dei locali, si riduce il rumore esterno e si ottiene un 
miglior comfort acustico interno, e l’aria in ingresso questa sarà priva di allergeni e di agenti inquinanti. 

Esistono differenti modelli di impianti di ventilazione meccanica che però hanno tutti in comune alcuni 
meccanismi principali, come ad esempio: 

 l’aria viziata presente negli ambienti interni viene aspirata ed espulsa all’esterno; 
 l’aria nuova viene adeguatamente filtrata e immessa in modo forzato nell’ambiente; 
 gli impianti VMC sono dotati di filtri per ridurre l’ingresso di inquinanti e allergeni; 
 lo scambio di aria avviene tramite condotte di ventilazione forzata.  

Il tipo di edificio, le sue dimensioni, le attività che vi si svolgono e il grado di occupazione, determineranno 
la tipologia, il dimensionamento e la regolazione dell’impianto di VMC. Il sistema dovrà essere progettato ed 
installato in modo da garantire che le portate di ricambio aria necessarie, in immissione e in estrazione, siano 
bilanciate e costanti. 

 
Quale esempio descriviamo il principio di funzionamento dell’impianto relativo ad un sistema di VMC a 
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doppio flusso con recupero di calore e degli elementi di cui è composto. 
L’unità di recupero ha al suo interno due ventilatori che generano la movimentazione dell’aria di immissione 

ed estrazione, attraverso una rete di canali distribuiti all’interno del manufatto edilizio da trattare, ed un 
recuperatore che provvede al recupero statico dell’energia termica dall’aria estratta, cedendola all’aria 
immessa. 

Quindi all’interno del recuperatore i flussi d’aria uscente ed entrante si incrociano senza mischiarsi, mentre 
il calore dell’aria ambiente, viziata, viene trasferito all’aria esterna fredda di rinnovo. 

Nell’unità di recupero è previsto un raccordo per permettere lo scarico della condensa che sarà convogliato 
nella rete di scarico acque mediante un collegamento con sifone. 

Il sistema dovrà consentire almeno tre regimi di funzionamento: 
 una portata di base (funzione portata progetto); 
 una portata massima in caso di richiesta di maggiore ventilazione (funzione BOOST); 
 una portata attenuata (funzione portata minima). 

Le bocchette di estrazione dovranno garantire le portate di progetto estratte dall’ambiente, mentre le 
bocchette di immissione forniranno le portate di aria di rinnovo necessarie alle varie zone dell’ambiente. 

Per garantire una ottimale qualità dell’aria all’interno dell’abitazione l’aria immessa e l’aria estratta saranno 
filtrate, assicurando anche l’isolamento dal rumore esterno (fig. 2). 

 

 
Figura 2: Sistema VMC con filtraggio aria e recupero di calore 

 
Impianti di ventilazione a flusso singolo 

Un impianto VMC a flusso singolo immette aria esterna attraverso adeguate unità di immissione, installate in 
corrispondenza di infissi o cassonetti, mentre l’aspirazione avviene attraverso delle canalizzazioni interne. 

Le bocchette potranno essere regolabili per dosare, in modo automatico, l’apporto di aria immessa negli 
ambienti. In presenza di bocchette igroregolabili, dotate di sensori, sarà possibile regolare anche il grado di 
umidità degli ambienti interni. 

L’unità di aspirazione dovrà essere collegata agli ambienti mediante tubazioni flessibili o con canalizzazioni 
rigide multipiano, che collegano gli ambienti con le condizioni di aria peggiori come cucine e bagni. 

 
Ventilazione meccanica a doppio flusso 

Gli impianti di VMC a doppio flusso prevedono sia l’immissione che l’estrazione di aria dagli ambienti in modo 
meccanico. I dispositivi saranno dotati di idonei ventilatori, uno per l’aria in entrata e uno per l’aria in uscita, per 
cui avremo una doppia canalizzazione, una servirà per l’aspirazione e l’altra per la distribuzione dell’aria. 

 
Vmc con recuperatore di calore 

Come già descritto, il recuperatore di calore è un apparecchio in grado di massimizzare lo scambio termico 
tra i flussi di aria in entrata e in uscita. Gli impianti a doppio flusso in genere vengono integrati con un sistema 
di recupero del calore, sia nel caso di impianto individuale, che centralizzato, posizionando i recuperatori di 
calore in copertura. 
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Questi impianti recuperano calore dai flussi di aria passanti e lo utilizzano per climatizzare in flussi contrari. 
Infatti in inverno, il calore ceduto dal flusso di aria degli ambienti interni viene utilizzato per riscaldare l’aria 
fredda d’ingresso, riducendo, in tal modo, il fabbisogno energetico richiesto dalla macchina per trattare l’aria in 
entrata. 

 
Aerazione forzata per singoli ambienti 

I sistemi di VMC decentralizzati sono progettati per la ventilazione di singoli ambienti circoscritti e non 
prevedono alcuna canalizzazione, poiché lo scambio dei flussi d’aria avviene in corrispondenza della macchina 
installata. 

Sono apparecchi dalle ridotte dimensioni aventi il collegamento diretto con l’esterno - attraverso un foro nel 
muro o posizionati in corrispondenza degli infissi – con integrato il recupero di calore, che può anche 
raggiungere elevati livelli di efficienza. 

Art. 1.9 
IMPIANTI BIOCLIMATICI  

 
 

1.9.1) CALDAIE A CONDENSAZIONE 

Le caldaie a condensazione sono dispositivi che sfruttano quasi interamente l'energia contenuta nel 
combustibile, perché recuperano ed utilizzano il calore contenuto nei gas uscenti, di solito dispersi 
nell'ambiente. In questo modo raggiungono rendimenti che superano anche il 100%. 

Con le caldaie a condensazione è possibile realizzare soluzioni impiantistiche a bassa temperatura ed elevata 
efficienza, con possibilità di integrazione con fonti rinnovabili. 

Le caldaie a condensazione devono essere conformi ad una delle seguenti norme: UNI EN 89, UNI EN 
15502-2-2, UNI EN 303-2. 

  
La caldaia a condensazione sarà composta in genere da: 
 scambiatore in lega d'alluminio-silicio; 
 comando e controllo delle temperature tramite sensori; 
 display con tastiera incorporata con la visualizzazione istantanea del funzionamento e dei codici guasti; 
 ottimizzazione della combustione con regolazione della miscela aria comburente/gas; 
 valvola di gas combinata; 
 manometro; 
 sfiato d'aria; 
 valvola di sicurezza. 

 
La condensa prodotta nelle caldaie di condensazione ha un basso valore pH e tende quindi a corrodere i 

materiali classici con cui sono costruite le normali caldaie. Le caldaie a condensazione devono essere costruite 
con materiali resistenti agli acidi contenuti nella condensa. Lo stesso requisito è richiesto anche dalle canne 
fumarie e dagli esalatori ad esse collegati.  

 
Specifiche Tecniche richieste 
 
 Potenza termica focolare non inferiore a $MANUAL$ kW; 
 Potenza termica utile non inferiore a $MANUAL$ kW; 
 Rendimento utile: non inferiore a $MANUAL$; 
 Rendimento uitle al 30%: non inferiore a $MANUAL$; 
 Alimentazione elettrica: 230-50 Volt-Hz 
 Peso: $MANUAL$ kg; 
 Ingombro (L x P x H): $MANUAL$;  
 Portata minima acqua sanitaria: $MANUAL$ l/min. 

 
  

1.9.2) IMPIANTI A PANNELLI RADIANTI 
 

I pannelli radianti sono sistemi di riscaldamento e raffrescamento che utilizzano il calore o il freddo 
proveniente da tubazioni collocate dietro le superfici dell'ambiente da climatizzare. 

Si suddividono normalmente in:  
 Pannelli radianti a pavimento; 
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 Pannelli radianti a parete;  
 Pannelli radianti a battiscopa; 
 Pannelli radianti a soffitto. 

Il sistema di riscaldamento a pannelli radianti consente di eliminare i classici moti convettivi generati dagli 
impianti a terminali, un risparmio di gestione grazie alla minore temperatura di esercizio (30° - 40°), un miglior 
comfort abitativo ed una maggiore libertà di arredo degli ambienti. Per evitare un discomfort termico ai piedi, 
la temperatura del pavimento non dovrà superare i 25 C°. 

 
L'impianto dovrà prevedere apparecchiature di sicurezza (come valvole motorizzate, termostati, 

termoregolatori e bypassaggi) e di segnalazione acustica e visiva. 
La differenza di temperatura, fra l'andata ed il ritorno dell'acqua, non dovrà superare i 10 °C. 
Per la costruzione delle serpentine dovranno essere adoperati solo tubi continui, senza saldature intermedie, 

in perfetto stato. I tubi forniti dovranno resistere ad una pressione idraulica interna di 10 bar, senza subire danni 
e screpolature. 

Il montaggio dei pannelli dovrà essere realizzato seguendo le indicazioni del fornitore delle tubazioni; in 
particolare si dovrà: 

 fissare pannelli sagomati di sostegno, al pavimento, al soffitto o alle pareti, a seconda del tipo di 
impianto, mediante tasselli ad espansione; 

 verificare che nei tubi impiegati per realizzare i circuiti non vi siano ostruzioni; 
 stendere i tubi con gli interassi e le lunghezze indicati nel progetto, fissandoli ai pannelli mediante 

opportuni tasselli; 
 collegare i circuiti ai collettori di distribuzione; 
 eseguire la prova di tenuta, mediante pressione idraulica di acqua fredda a 10 bar; 
 rendere possibile la miscelazione (automatica o a mano), su appositi collettori, quando l'impianto è 

costituito da più circuiti; 
 la circolazione del fluido deve sempre prevedersi con il sistema accelerato; 
 ogni pannello posto al soffitto, al pavimento o alla parete, dovrà essere reso intercettabile a mezzo 

valvola a doppia regolazione, in bronzo, sulla mandata e bocchettone di intercettazione sul ritorno; 
 sempre che questo risulti possibile, nello stabilire le posizioni e le superfici dei pannelli radianti, si dovrà 

procedere in modo che nel caso di eventuali future divisioni, con tramezzi, dei locali riscaldati, a 
ciascuna parte risultante resti assegnata la frazione di pannello necessaria e sufficiente per il suo 
riscaldamento; 

 ove risulti possibile ottimizzare l'impianto, prevedere l'utilizzo di fonti di energia rinnovabile (vedi norma 
UNI EN ISO 11855-4). 

 
Lo stesso circuito può essere utilizzato per il raffrescamento estivo. Per ottenere un buon raffrescamento, la 

temperatura dell’acqua oscilla di solito tra i 15 e i 18°C: il pavimento così si raffredda e raggiunge una 
temperatura intorno ai 20°C. Nei casi in cui si utilizza lo stesso sistema per beneficiare, a seconda della 
stagione, del caldo e del fresco, è necessario installare un deumidificatore. Tale apparecchio eviterà la 
formazione di condensa andando a incidere sull’umidità dell’ambiente.  

 

Riscaldamento a pavimento  
Questo sistema, disciplinato dalla norma UNI EN 1264 (parte 1 a 5), richiede una particolare stratificazione 

del pacchetto solaio-pavimento. Il pavimento deve essere termicamente ben isolato verso il basso e verso le 
pareti perimetrali, nonchè costituito da materiali che siano buoni conduttori di calore e posseggano una buona 
inerzia termica (es. piastrelle di ceramica, pietra, ecc.). All'interno del pavimento saranno posati dei tubi nei 
quali circolerà l'acqua calda, incassati in appositi pannelli isolanti sagomati, al di sopra del quale si provvederà 
a comporre il massetto galleggiante di cemento completo di rete antifessurazione, sul quale infine andrà posato 
il pavimento.  

Se ne sconsiglia l'installazione in locali molto piccoli, in quanto la scarsa superficie non permette un adeguato 
riscaldamento.  

La norma UNI EN 1264 (parte 1 e 4) distingue tre tipi di impianto: 
Tipo  A: impianti con tubi annegati nello strato di supporto 
Tipo  B: impianti con tubi sotto lo strato di supporto 
Tipo C: impianti annegati in uno strato livellante, che aderisce ad un doppio strato di separazione. 

 
Il sistema viene genralmente realizzato inserendo un isolante sopra il solaio portante del pavimento; il 

materiale più diffuso è il polistirene espanso in lastre, lisce o con sagomature particolari, ma è possibile 
utilizzare anche la fibra di legno, il sughero, il poliuretano e altri prodotti similari. Al di sopra dell'isolante 
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vengono posate le tubazioni o i conduttori scaldanti, che vengono annegate completamente  nel massetto di 
supporto alla pavimentazione. 

Le tubazioni previste dalla norma per impianti ad acqua, sono di polietilene reticolato (PE-X) (vedi norma 
UNI EN ISO 15875), polibutilene (PB), polipropilene (PP). Il passo di posa può essere variabile. Si prescrive la 
rigida consultazione ed osservanza del progetto d'impianto. 

 
 
Riscaldamento a parete 
Questo sistema, simile a quello a pavimento differisce solo per la superficie di applicazione, in tal caso 

verticale. I tubi possono essere montati su uno strato termoisolante steso su tutta la parete in laterizio, quindi 
coperti di intonaco.  

I circuiti radianti possono essere anche inglobati e già predisposti in moduli di pareti divisorie prefabbricate. 
In tal caso, le pareti divisorie prefabbricate saranno mobili e avranno la possibilità di reimpiego in siti diversi. La 
tipologia di struttura sarà concordata con la Direzione Lavori: solitamente per installazioni in edifici pubblici o 
uffici si utilizzeranno profilati in acciaio zincato di spessore 15/10 opportunamente asolato in modo da 
accogliere gli accessori atti al montaggio e all'assemblaggio dell'impianto tubazioni senza l'uso di particolari tipi 
di utensili. La finitura esterna della parete prefabbricata potrà essere in materiale sintetico atossico, legno o 
cartongesso.   

  
 
Riscaldamento a battiscopa 
Gli impianti di riscaldamento a battiscopa consistono in convettori installati lungo il perimetro degli ambienti 

e coperti da un rivestimento frontale che funge da battiscopa. I convettori sono tubi metallici dotati di alette che 
conferiscono calore all'aria e alla parete dove si trovano. Il calore quindi viene trasmesso all'ambiente sia per 
convenzione che per radiazione. 

Le tubazioni dovranno essere in rame e le alette in alluminio e saranno ricoperte con profilo a battiscopa in 
alluminio anodizzato con frontale irraggiante e nasello di copertura, fissate a parete tramite staffaggio in 
alluminio.  

I raccordi saranno in ottone per l'allacciamento tra gli elementi riscaldanti e il tubo in polibutilene per il 
trasporto dell'acqua, avvolto in guaina flessibile resistente allo schiacciamento ed alla temperatura da -5 °C a + 
110 °C. 

La distribuzione del calore sarà uniforme e garantita da un sistema di regolazione della temperatura 
dell'ambiente attraverso uno stabilizzatore elettronico della temperatura controllata da un termostato-ambiente 
servomotore e programmatore giornaliero, installato in idoneo locale pilota ed agirà sul bruciatore della caldaia. 

 
L'impianto sarà costituito da i seguenti elementi: 
 collettore premontato per le partenze con valvole di chiusura; 
 centrale premontata composta da pompa, valvola miscelatrice a tre vie, valvola di sfiato automatica, 

rubinetti a sfera di chiusura; 
 valvola micrometrica a mano termostatizzabile; 
 testa termostatica con sensore a cera montato su valvola RR.  

 
I radiatori a battiscopa radiante devono avere un'altezza minima di 120 mm e nei locali dove sono previsti 

mobili fissi (quali cucine o armadi a muro), per garantire l'avvolgimento del calore, i moduli possono essere 
installati sullo zoccolino degli stessi mobili purché sia alto almeno 12 cm. 

 
Riscaldamento a soffitto 
Anche la soluzione di riscaldamento a soffitto si inserisce nella categoria di sistemi di riscaldamento radianti, 

in quanto presentano un'installazione che ricopre una percentuale elevata di spazio dell'ambiente. 
Il sistema di riscaldamento a soffitto è caratterizzato da un'installazione conforme alla norma UNI EN 14037 

di strisce o circuiti riscaldanti nella zona all'intradosso del solaio dell'ambiente, per cui il calore è generato e 
diffuso nei locali partendo dall'alto.  

 
Il sistema di tubazioni viene installato sul soffitto e ricoperto completamente con il controsoffitto. 

Solitamente si sceglie un materiale di copertura come il cartongesso, che presenta delle ottimali proprietà di 
accumulo e conduzione del calore.  

È possibile installare inoltre appositi pannelli prefabbricati costituiti da una lastra di gesso rinforzato in cui 
sono annegate le tubazioni dei circuiti riscaldanti, ed uno strato isolante in EPS che favorisce la diffusione 
dell'energia verso l'ambiente e ne impedisce la dispersione verso l'alto. 

Al fine di garantire sicurezza ed alti rendimenti dell'impianto, si prescrivono tubazioni costituite da  
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polietilene reticolato PE-X preisolato, e comunque conformi alle norme UNI EN ISO 15875. Spesso tali tipi di 
impianto possono essere utilizzati anche per il raffrescamento estivo, lavorando tra i 15° e i 19°; per il 
riscaldamento, invece, tra i 35° e i 45°.     

 
Faranno parte integrante dell'impianto le seguenti componenti: 
 impianto di distribuzione a due o tre vie controllato da termostati; 
 sistema di controllo radio ovvero a filo con termostati; 
 sensore di umidità ambiente; 
 collettore di distribuzione. 
 

È possibile utilizzare soluzioni di riscaldamento a soffitto, ovvero dei sistemi misti, che hanno la funzione di 
diffondere l'aria calda con un sistema di convezione forzata fornita da un sistema di ventole elettriche, 
soprattutto nel caso di attività ristorative e/o ricettive, permettendo una più veloce distribuzione del calore 
rispetto alla diffusione naturale. Tale applicazione però dovrà essere dapprima testata e certificata in merito alla 
sostenibilità del ronzìo o rumore emesso dalle ventole. 
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CAPITOLO 2 
 
 

QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI - MODO DI  
ESECUZIONE DEI LAVORI - ORDINE DEI LAVORI - VERIFICHE 

E PROVE PRELIMINARI DELL'IMPIANTO 
 

 
Art. 2.1 

QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
 

Tutti i materiali dell'impianto dovranno essere della migliore qualità, ben lavorati e corrispondere 
perfettamente al servizio a cui sono destinati, secondo quanto indicato nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i. e nel D.M. 
22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. 

L'Appaltatore, dietro richiesta, ha l'obbligo di esibire alla Direzione dei Lavori, le fatture e i documenti atti a 
comprovare la provenienza dei diversi materiali. Qualora la Direzione dei Lavori rifiuti dei materiali, ancorché 
messi in opera, perché essa, a suo motivato giudizio, li ritiene di qualità, lavorazione e funzionamento non adatti 
alla perfetta riuscita dell'impianto e quindi non accettabili, l'Appaltatore, a sua cura e spese, dovrà sostituirli con 
altri che soddisfino alle condizioni prescritte. 
 
 

Art. 2.2 
MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

 
Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della Direzione dei 

Lavori, in modo che l'impianto risponda perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel Capitolato Speciale 
d'Appalto e nel progetto. 

L'esecuzione dei lavori dovrà essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori e con le 
esigenze che possano sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere nell'edificio affidate ad 
altre ditte. 

L'Appaltatore è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e dei propri 
dipendenti, alle opere dell'edificio. 

 
 

Art. 2.3 
VERIFICHE E PROVE PRELIMINARI DELL'IMPIANTO 

 
La verifica e le prove preliminari di cui appresso si devono effettuare durante la esecuzione delle opere ed in 

modo che risultino completate prima della dichiarazione di ultimazione dei lavori: 
 

a) verifica preliminare, intesa ad accertare che la fornitura del materiale costituente l'impianto, 
quantitativamente e qualitativamente, corrisponda alle prescrizioni contrattuali; 

 
b) prova idraulica a freddo, se possibile a mano a mano che si esegue l'impianto ed in ogni caso ad impianto 

ultimato, prima di effettuare le prove di cui alle seguenti lett. c) e d). 
 Si ritiene positivo l'esito della prova quando non si verifichino fughe e deformazioni permanenti; 
 
c) prova preliminare di circolazione, di tenuta e di dilatazione con fluidi scaldanti e raffreddanti. Dopo che 

sia stata eseguita la prova di cui alla lett. b), si distingueranno diversi casi, a seconda del tipo di impianto, 
come qui appresso indicato: 

 per gli impianti ad acqua calda, portando a 85 °C la temperatura dell'acqua nelle caldaie e 
mantenendola per il tempo necessario per l'accurata ispezione di tutto il complesso delle 
condutture e dei corpi scaldanti. 

 l'ispezione si deve iniziare quando la rete abbia raggiunto lo stato di regime con il suindicato valore 
massimo di 85 °C. 

 si ritiene positivo il risultato della prova solo quando in tutti, indistintamente, i corpi scaldanti 
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l'acqua arrivi alla temperatura stabilita, quando le dilatazioni non abbiano dato luogo a fughe o 
deformazioni permanenti e quando il vaso di espansione contenga a sufficienza tutta la variazione 
di volume dell'acqua dell'impianto; 

 per gli impianti a vapore, portando la pressione delle caldaie al valore massimo stabilito e 
mantenendolo per il tempo necessario come sopra indicato. 

 l'ispezione si deve iniziare quando la rete abbia raggiunto lo stato di regime col suindicato valore 
massimo della pressione nella caldaia. 

 si ritiene positivo il risultato della prova solo quando il vapore arrivi ai corpi scaldanti alla 
temperatura corrispondente alla pressione prevista e quando le dilatazioni non abbiano dato luogo 
a fughe o deformazioni permanenti; 

 
d) per gli impianti di condizionamento invernale dell'aria, una volta effettuate le prove di cui alla precedente 

lett. c), si procederà ad una prova preliminare della circolazione dell'aria calda, portando la temperatura 
dell'acqua o la pressione del vapore circolanti nelle batterie ai valori massimi previsti; 

 
e) per gli impianti di condizionamento estivo dell'aria, una volta effettuate le prove di cui alla precedente 

lett. c), si procederà ad una prova preliminare della circolazione dell'aria raffreddata, portando la 
temperatura dell'acqua fredda circolante nelle batterie ai valori corrispondenti alla massima potenza 
d'impianto prevista. 

 
Per le caldaie a vapore o ad acqua surriscaldata e per il macchinario frigorifero, si devono effettuare le 

verifiche e prove in conformità con quanto prescritto dai vigenti regolamenti dell'I.N.A.I.L. 
La verifica e le prove preliminari di cui sopra devono essere eseguite dalla Direzione dei Lavori in 

contraddittorio con l'Appaltatore e di esse e dei risultati ottenuti si deve compilare regolare verbale. 
Ove trovi da eccepire in ordine a quei risultati, perché, a suo giudizio, non conformi alle prescrizioni del 

presente Capitolato, la Direzione dei Lavori emette il verbale di ultimazione dei lavori solo dopo aver accertato, 
facendone esplicita dichiarazione nel verbale stesso, che da parte l'Appaltatore siano state eseguite tutte le 
modifiche, aggiunte, riparazioni e sostituzioni necessarie. 

S'intende che, nonostante l'esito favorevole delle verifiche e prove preliminari suddette, l'Appaltatore rimane 
responsabile delle deficienze che abbiano a riscontrarsi in seguito, anche dopo il collaudo, e fino al termine del 
periodo di garanzia di cui all'articolo relativo alla garanzia dell'impianto. 
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